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4Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tuffi richiantranelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espréssadichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente -

VISTO
il decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118 così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10
agosto 2014, n. 126 e in particolare gli articoli 9, 10, 11,48 e 51;

2. lo Statuto della Regione, ed in particolare gli articoli 51, 53, 54, 60 e 6 I;
3. la legge regionale 30 aprile 2002, n. 7;
4. la DGR n. 266 del 7 giugno 2016 di approvazione del Documento di Economia e Finanza Regionale

(DEF R);
5. la Risoluzione del Consiglio Regionale di approvazione del DEFR approvata nella seduta del I agosto

2016;
6. il DPGR o. 137 del 26maggio2016.

CONSIDERATO che sono stati redatti ed elaborati i seguenti disegni di legge:
1. “Disposizioni per la formazione del bilancio 2017-2019 della Regione Campania (legge di stabilità

regionale 2017)” con annessa relazione illustrativa;
2. “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019” e gli annessi allegati in esso previsti.

RILEVATO che il quadro generale delle entrate e delle spese del bilancio di previsione finanziario 20 17-2019, per
l’esercizio 2017, risulta determinato in termini di competenza e di cassa e, per gli anni 2018 e 2019, risulta
determinato in termini di competenza secondo gli importi indicati nei prospetti allegati.

SENTITO, per i profili di competenza, l’ufficio Legislativo del Presidente;

PROPONE, e la GLUNTA a voto unanime

DEL I BE RA

per i motivi precedentemente formulati e che s’intendono qui riportati integralmente:

I. di approvare il disegno di legge “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 2017-2019 della
Regione Campania (legge di stabilità regionale 2017)” con annessa relazione illustrativa:

2. di approvare il disegno di legge “Bilancio di previsione finanziario triennio 2017-2019” e gli annessi
allegati in essa previsti e schemi di bilancio, che formano parti integranti della presente delibera;

3. di trasmettere la presente delibera:
- al Consiglio Regionale per i seguiti di competenza chiedendone l’esame istruttorio in via d’urgenza aisensi dell’an. 54. comma 4. dello Statuto regionale;
- al Capo di Gabinetto, al Capo dell’ufficio Legislativo, al Collegio dei revisori dei conti.
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Disegno di legge recante “Legge di stabilità regionale per il 2017”

Titolo I
Misure per la riduzione dei costi della politica e della burocrazia regionale

Arti
(Rinunciabilità delle indennità di funzione e delle indennità di carica dei consiglieri regionali)

I. Dopo il comma 2-quinquies dell’articolo I della legge regionale 5 giugno 1996, n. 13 (Nuove

disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di consigliere regionale
della Campania) è aggiunto il seguente: ‘2-sexies. I consiglieri e gli assessori regionali hanno
facoltà di rinunciare a una parte o all’intero importo del trattamento indennitario di cui al comma 1.
Tale rinuncia comporta la riduzione della base imponibile contributiva ai tini della contribuzione
previdenziale obbligatoria e deve essere formalizzata con nota scritta da inviare alla Presidenza del
Consiglio regionale o, per gli assessori, della Giunta regionale. I risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione del presente comma sono destinati ad incrementare gli interventi per i diritti sociali,
le politiche sociali e la famiglia di cui alla Missione 12 dello stato di previsione della spesa del
bilancio regionale 20 17-2019.”

ArL2
(Riduzione dei rimborsi spese per i consiglieri regionali)

1. Al fine di assicurare l’attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera d) del decreto legge 13 agosto
2011 n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione fInanziaria e per lo sviluppo)
convertito, con modificazioni, in legge 14 settembre 2011 n. 148, all’articolo 8 della legge regionale
n. 13 del 1996, sostituire il comma 1 con il seguente; “1. lI rimborso spese per l’esercizio del
mandato di cui all’articolo 7 è ridotto di un importo percentuale pari ad un dodicesimo per ciascuna
assenza non giustificata dalle sedute del Consiglio, della Giunta e delle Commissioni Consiliari
permanenti, speciali e dinchiesta, tino ad un massimo di due terzi dell’ammontare previsto.”.

Ar13
(Riduzione del Fondo per la retribuzione disposizione e di risultato della dirigenza)

1. Ai tini del concorso al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica ed in attuazione del principio di
buon andamento dell’attività amministrativa, il fondo per il finanziamento della retribuzione di
posizione e di risultato dell’area della dirigenza della Giunta regionale, per l’anno 2017, è ridotto in
misura proporzionale al numero di posizioni dirigenziali soppresse, a seguito della entrata in vigore
delle modifiche ordinamentali.
2. La riduzione di cui al comma I tiene conto del numero di strutture effettivamente coperte, del
numero dei dirigenti incaricati, e di quanto previsto dall’articolo IO del CCDI dirigenti anche in
esito al processo di pesatura delle strutture in atto.

ArL4
(Sanzioni per la burocrazia inefficiente)

I. Dopo il comma I dell’articolo 11 della legge regionale l4 ottobre 20(5, n. I 1(Misure urgenti per
semplificare, razionalizzare e rendere più efficiente l’apparato amministrativo, migliorare i servizi
ai cittadini e favorire l’attività di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015)sono aggiunti i
seguenti;
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“I-bis. Ai sensi dell’articolo 2-bis della legge 7 agosto l990n.241, I’ Amministrazione regionale è
tenuta al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell’inosservanza dolosa o
colposa del termine di conclusione del procedimento.
L-ter. Fatto salvo quanto previsto dal comma precedente, l’Amministrazione regionale, nei casi di
cui al comma 1, con esclusione delle ipotesi di silenzio qualificato e dei concorsi pubblici, è tenuta,
su istanza di parte, a corrispondere all’interessato a titolo di indennizzo per il mero ritardo,
conseguente all’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento per il
quale sussiste l’obbligo di pronunziarsi. una somma per ogni giorno di ritardo con decorrenza dalla
data di scadenza del termine del procedimento che sarà detratte dall’eventuale risarcimento,
determinata con delibera di Giunta regionale anche ai sensi dell’articolo 28 del decreto legge 21
giugno 2013 11. 69 come convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013 n. 98. In tali casi,
l’Amministrazione regionale propone azione di rivalsa nei confronti del dirigente o funzionario
accertato essere responsabile del ritardo.
1-quarter. In ogni caso, la mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di
valutazione della performance individuale, nonche’ di responsabilita’ disciplinare e amministrativo-
contabile del dirigente e del funzionario inadempiente.”

Ar15
(Modifiche normative per la riduzione di spesa del comparto)

1. L’articolo 23 della legge regionale 19 gennaio 2009, n. l(Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - legge finanziaria anno 2009) è abrogato.
2. lI comma 6 dell’articolo 16 della legge regionale 30luglio2013, n.8 “Norme per la qua!(ficazione
e l’ammodernamento del sistema disfributivo dei carburanti” è abrogato”.
3. Al comma 5 dell’articoLo 8 della legge regionale 7 febbraio 1994, 11. 8 (Norme in materia di
dfesa del suolo-Attuazione della legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive mod(fìcazioni ed
integrazioni) le parole da “per essi” fino a “stessa legge” sono soppresse.

Titolo IL
Misure di razionalizzazione della spesa in materia di lavori pubblici, ambiente, trasporti

ArL6
(Norme in materia di contributi straordinari)

I. Gli Enti beneticiari di contributo regionale concesso sotto forma di contributo straordinario ai
sensi dell’art. 64 co. 1 lett. b) della legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3 (Disciplina dei lavori
pubblici, dei servizi e delle Jòrniture in Campania), a valere su stanziamenti caduti in perenzione ai
sensi dell’an. 42 della legge regionale 30 aprile 2002, n. 7. sono decaduti dal contributo se alla data
di entrata in vigore della presente legge non hanno comunicato, all’ufficio regionale competente
all’erogazione, l’avvenuta aggiudicazione definitiva dell’appalto.
2. Gli enti benetìciari di contributo regionale concesso sotto forma di contributo straordinario ai
sensi dell’art. 64 co. I lett. b) della legge regionale n. 3/2007, a valere su stanziamenti non caduti in
perenzione ai sensi dell’art. 42 della legge regionale 30 aprile 2002, n. 7, decadono dal contributo se
non comunicano alla Regione l’avvenuta aggiudicazione definitiva degli appalti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
3. Gli Enti locali benel5ciari di contributo regionale pluriennale a valere sull’ammortamento di
mutui ai sensi della legge regionale 27 febbraio 2007. n. 3 (Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi
e delle forniture in Campania), contratti con la Cassa Depositi e Prestiti o altro Istituto di Credito
fino all’entrata in vigore dell’art. 27 della legge regionale 30 gennaio 2008, n. I (Disposizioni per la
lòrmazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 2008),
decadono dal medesimo contributo se alla data di entrata in vigore della presente legge non è
intervenuta alcuna erogazione del prestito per stati di avanzamento lavoro.
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4. La decadenza di cui al comma 3 non opera nel caso in cui l’ente locale beneficiano attesti, con
dichiarazione del responsabile del procedimento, che l’opera finanziata è in corso di realizzazione,
indicando la somma ancora necessaria per il suo completamento definitivo. L’attestazione di cui al
presente comma deve essere ricevuta dalle strutture amministrative competenti in materia di lavori
pubblici e di risorse finanziarie della Regione Campania entro sessanta giorni successivi alla data di
entrata in vigore della presente legge.
5. Le somme destinate al finanziamento dei contributi decaduti ai sensi del comma 3, sono
nidestinate all’estinzione anticipata dei relativi mutui concessi agli enti locali da Cassa depositi e
prestiti o da altro Istituto di Credito.

Arti
(Impiego risorse generate dal termovalorizzatore di Acerra)

I. Nell’anno 2017 le risorse generate dal trasferimento della proprietà del termovalorizzatore di
Acerra alla Regione Campania ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16
febbraio 2012. n. 6 670 (Assegnazione, ai sensi dell’an. 1, comma 3, lettera b) dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3502 del 9 marzo 2006, di risorse finanziarie del Fondo di
cui all’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Fondi annualità 2005), eccedenti gli oneri di gestione, gli
ammortamenti e gli accantonamenti per le opere di dismissione finale dell’impianto, sono impiegate
negli interventi relativi al ciclo integrato dei rifiuti e delle acque.

Art.8
(Tariffe trasporto pubblico locale)

1. AlI’art. 7 della legge regionale 28 marzo 2002, n. 3 dopo il comma 1 inserire il seguente:
“I bis. Sulla base dei criteri e della politica tariffaria di cui al comma 1, la struttura amministrativa
competente in materia di mobilità della Giunta regionale, con il supporto tecnico dell’ACAM,
sentito il Comitato di indirizzo e monitoraggio di cui all’art.l, comma 90, della legge regionale 6
maggio 2013 n.5, adotta gli eventuali adeguamenti tariiThri necessari per tener conto degli equilibri
contrattuali. di specifiche esigenze territoriali e degli adeguamenti inflattivi,”.

Titolo UI
Misure di adeguamento di canoni e contributi regionali

Art9
(Canoni concessori sulle aree del demanio idrico)

I. A partire dal I gennaio 2017, i canoni annui da corrispondere per l’occupazione di aree del
demanio idrico di competenza regionale e provinciale, siano essi pubblici o privati, sono adeguati
secondo la tabella allegata alla presente legge (Allegato A).
2. La Giunta regionale, con cadenza almeno triennale, provvede con propria delibera ad aggiornare i
canoni di cui all’Allegato A.
3. A partire dall’entrata in vigore della presente legge. gli indennii comunque dovuti per
l’utilizzazione e/o occupazione senza titolo di beni del demanio idrico. sono pari al triplo del canone
di cui al comma I. per ciascun anno di occupazione/utilizzazione sitie titido, e comunque. per un
massimo di IO anni, fatto salvo l’obbligo di procedere alla demolizione degli eventuali manufatti
abusivi qualora non rispondenti ai requisiti di legge ivi compresa la normativa antisimica.
4. Per le utilizzazioni e/o occupazioni con titolo scaduto o insufficiente, il concessionario è tenuto al
pagamento del doppio del canone vigente in ciascun anno di occupazione/utilizzazione, oltre agli
interessi al tasso legale.
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5. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale approva il

disciplinare per la gestione del demanio idrico.

ArL 10
(Modifiche normative e disposizioni sui contributi regionali dovuti per attività estrattiva)

I. All’articolo 17 della legge regionale 11 agosto 2005, n.15 (Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2005)

apportare le seguenti modifiche:
a) al comma 1, sopprimere le parole “in un’unica soluzione,” sono soppresse;

b) al comma 1, sostituire la parola “dicembre” con la parola “marzo”;
c) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: “lbis. I contributi dovuti ai sensi del comma I della

presente legge nonché dell’articolo 19 della legge regionale 30 gennaio 2008 n.1 possono essere

versati in quattro rate trimestrali di pari importo di cui la prima deve essere versata entro il 31

marzo dell’anno successivo all’anno di riferimento del volume estratto.”.
2. All’articolo 19 della legge regionale 30 gennaio 2008, a. I apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma I dopo le parole “i titolari di autorizzazioni” sono aggiunte le parole “e concessioni”;

b) al comma 2 le parole “31 dicembre di ogni anno, sulla scorta dei volumi estrattivi riportati nel

programma di coltivazione allegato al” sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo di ogni anno, sulla

scorta dei volumi estratti nel corso dell’anno solare precedente in forza del”.

3. In caso di mancato pagamento dei contributi di cui all’articolo 17 della legge regionale n.

15/2005 e dell’articolo 19 della legge regionale n. 1/2008, la competente struttura amministrativa

regionale procede al recupero delle somme dovute da prelevarsi dal deposito cauzionale di cui

all’articolo 6 della legge regionale n.54/l985.
4. Il mancato pagamento dei contributi di cui al presente articolo comporta l’estinzione

dell’autorizzazione o concessione estrattiva, per decadenza, ai sensi dell’articolo 13 della legge

regionale n.54/l 985.

Art. Il
(Adeguamento dei contributi regionali per utilizzazione acque minerali e termali)

I. All’articolo 36 della legge regionale 29 luglio 2008. n. 8 (Disciplina della ricerca ed

utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgenti)

sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 8, la lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) per le acque minerali naturali e di

sorgente il contributo da corrispondersi è proporzionale alla quantità di acqua imbottigliata ed è pari

a 1.50 euro a metro cubo;”;
b) dopo il comma 12 è aggiunto il seguente: “12-bis. Il contributo di cui al comma 8, lettera a) è

versato per una parte pari al 50 percento ai comuni interessati dalla concessione e per la restante

parte alla Regione.”

Titolo IV
Misure in materia di contabilità, bilancio e tributi

Art. 12
(Disposizioni finanziarie e tributarie)

I. Le entrate regionali destinate con legge regionale alla realizzazione di determinate spese sono -

riferite esclusivamente alle obbligazioni giuridicamente perfezionate nell’anno in cui il limite è

appostato. Pertanto eventuali economie di spesa non costituiscono vincolo da iscrivere nell’avanzo

di amministrazione. Per le medesime entrate che costituiscono vincolo proveniente da esercizi
4



precedenti, in sede di rendiconto 2015 si provvede alla individuazione delle quote ancora non
utilizzate al 31 dicembre 2016. Con la legge di approvazione del relativo rendiconto si provvede
allo svincolo.
2. Per il 2017, 2018 e 2019 le maggiori entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 5. eomma 1 della
legge regionale n.l/2012 sono destinate. perogni annualità, in misura pari:
a) al 50% per le finalità di cui alla lettera a) del comma 2bis dell’art. 5 della legge regionale
n.l/20L2;
b) al 50% per le politiche socio-sanitarie della Regione.
3. Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con il comma 2 del presente articolo, a far data
dalla entrata in vigore della presente legge.
4. Alla legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16 (Misure urgenti per la finanza regionale,) sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma i dell’articolo 6 dopo le parole “tributo speciale per il deposito in discarica” sono
inserite le seguenti: “e in impianti di incenerimento senza recupero energetico”;
b) alla Lettera a) del comma 5 dell’articolo 8 dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole:
“o, comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione “DIO
Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del decreto legislativo n. 152/2006 e
successive modificazioni”;
c) l’articolo 12 è abrogato;
d) i commi 2,4 e 5 dell’articolo 17 sono abrogati;
e) al comma 3 dell’articolo 17 le parole “Una quota pari al venti per cento del gettito del tributo, al
netto della quota spettante alle province.” sono sostituite dalle seguenti: “[I gettito del tributo”,
5. 1. DaLla data di entrata in vigore delta presente legge sono abrogati:
a) il comma I dell’articolo 22 della legge regionale n. 1/2009;
b) il comma 182 dell’articolo I della legge regionale n. 5/2013;
c) i commi 119 e 120 deLl’articolo 1 della legge regionale n. 16/2014.

Art. 13
Entrata in vigore

1. La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania ed entra in vigore
lo stesso giorno della pubblicazione.
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ALLEGATO A

CANONI OCCUPAZIONE AREE DEMANIO IDPJCO

Canone di
Descrizione concessione

demaniale annuo

A ATTRAVERSAMENTI - Passerelle, ponti e attraversamenti
in_aereo_e_in_sub-alveo

A. Passerella per piste ciclabili e/o pedonali € 3,00 per mq con un

I minimo di € 160,00

A. Passerella carrabile di collegamento a fondi interclusi E 4,00 per mq con un

2 minimo di € 170.00

A. Ponti di strade statali, provinciali, comunali E 5.00 per mq con un

3 minimo di € 250,00

A.4 Recinzioni, ringhiere. parapetti o similari lungo gli argini e/o E 0,50 per ml con un

sponde di alvei minimo di € 100,00

A. Ponti per autostrade e ferrovie E 8,00 per mq con un

5 Il canone è stabilito per corsia di senso di marcia (strada a due minimo di E 200,00

corsie per senso di marcia il canone è raddoppiato) per luce di 6,00 ml
E 10,00 per mq con

un minimo di E
500.00 per luce

, superiore a 6,00 ml

A. Attraversamento in sub-alveo o aereo con tubo fino a 300 mm di E 250,00

6 diametro
A. Attraversamento in sub-alveo o aereo con tubo oltre 300 mm di E 375,00

7 diametro
S SCARICHI - Occupazione con manufatti

S. 1 Da abitazioni civili € [60,00

S. 2 Da aree pubbliche E 220.00

S. 3 Da depuratori urbani E 300,00

S. 4 Da_insediamenti_industriali I € 500.00

Not Il canone è applicato per ogni bocca di scarico.
e
O OCCUPAZIONE di aree demaniali per uso agricolo

0.1 Occupazione per uso agricolo e/o venatorio, sfalcio erba e taglio E 210,00 per ettaro o
piante nelle aree demaniali frazione

Not In caso di uso plurimo dell’area (es attività venatoria in un pioppeto) si applica un solo

e canone, il più vantaggioso per il concedente.
per Gli interventi di sfalcio erba sugli argini (sommità ed entrambe le scarpate) e negli alvei

0.1 attivi sono a titolo gratuito e sono soggetti a nulla-osta idraulico da rilasciare per singolo
intervento.
Gli interventi di taglio piante ed arbusti sugli argini (sommità ed entrambe scarpate) e
negli alvei attivi sono a titolo gratuito per estensioni fino ad I ettaro e sono soggetti a
nullaosta idraulico da rilasciare per singolo intervento.
Ad ogni soggetto, sia persona fisica che giuridica, può essere concesso gratuitamente solo

un’autorizzazione per anno solare.
1 titolari di concessione o di nulla-osta, di taglio piante sono tenuti a lasciare l’area pulita
asportando oltre il legname anche tutte [e ramaglie.
I concessionari devono inoltre presentare richiesta di autorizzazione per il taglio
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all’autorità forestale competente
Per il taglio piante si deve sempre procedere alla pubblicazione delle domande presso i
comuni mediante affissione all’Albo Pretorio per un tempo di 15 giorni.

0.2 Coltivazioni di pioppi e/o altre specie arboree € 300,00 per ettaro o
frazione

0.3 Occupazione di area demaniale ad uso non agricolo con € 0.20 per metro
sistemazione a verde quadro Importo

minimo_€_165,00
Not Il canone è applicato per metro quadrato ed è dedicato a tutti gli usi a verde:

e parchi, orti, giardini, aree dedicate ad addestramento animali, aree a verde per attività
per ludiche (aeromodellismo)
0.3 Sono escluse tutte le aree con destinazione produttiva, depositi materiali e parcheggi.

Questo uso dell’area non è compatibile con la presenza di superfici impermeabili e corpi
di fabbrica ad esclusione di strutture precarie di dimensione massima complessiva di mq
10 già incluse nel canone.

0.4 Occupazione annuale di area demaniale ad uso non agricolo di € 4,00 per metro
.1 estensione da 1 a 250 mq quadro Importo

minimo_€_165.00
0.4 Occupazione annuale di area demaniale ad uso non agricolo di € 2,00 per metro
.2 estensione da 251 a 1.000 mq quadro Importo

minimo_€_1.000,00
0.4 Occupazione annuale di area demaniale ad uso non agricolo di € 1,00 per metro

.3 estensione da 1.001 a 10.000 mq quadro Importo
minimo_€_2.000,00

0.4 Occupazione annuale di area demaniale ad uso non agricolo di € 0,50 per metro
.4 estensione superiore a 10.000 mq quadro Importo

minimo_€_10.000,00
Not Il canone è applicato per metro quadrato ed è dedicato a tutte le attività

e commerciali/produttive comprese le attività sportive e/o ludiche (es. campi sportivi,
per campi da golf, maneggi).
0.4 In caso di enti pubblici qualora l’attività non produca reddito, i canoni sono ridotti ad ¼.

Se sull’area demaniale. è presente un como di fabbrica, si computa anche l’area di sedime
del Fabbricato,
Al fabbricato viene fatta una valutazione dello stesso a prezzo di mercato.
Non rientrano in questa voce le difese spondali. muri o scogliere, posizionate al limite
dell’area demaniale senza riduzione della sezione di deflusso.

0.5 Difese spondali. gabbionate, muri o scogliere, posizionate al Gratuito
limite dell’area demaniale senza riduzione della sezione di
deflusso

E Estrazione di materiali litoidi, sabbie e terreni limosi per gli
interventi nei_corsi_d’acqua

E. 1 Asportazione di ghiaia di qualsiasi pezzatura € 3,50 a mc
E. 2 Asportazione di sabbia € 4,50 a mc
E. 3 Asportazione di sabbia e limo € 2,50 a mc
E. 4 Asportazione di terre limose e argillose € 0,50 a mc
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Disegno di legge recante “Legge di stabilità regionale 2017”

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Il presente disegno di legge è adottato ai sensi dell’articolo 36 deL decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di annonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi dì
bilancio (lette Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli i e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42), secondo il quale la Regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo
sviluppo della fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di
riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. Esso contiene
esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato
nel bilancio di previsione ed è disciplinata dal principio applicato riguardante la programmazione.

In tale contesto normativo il presente disegno di legge è suddiviso in quattro titoli e quattordici
articoli.

Il Titolo I (articoli da I a 5) contiene misure per la riduzione dei costi della politica e della
burocrazia regionale, al fine di concorrere al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di
razionalizzazione della spesa pubblica regionale.

L’articolo I introduce la facoltà per i consiglieri e per gli assessori regionali di rinunciare a una
parte o all’intero importo del trattamento indennitario, attualmente regolamentato dalla legge
regionale 5 giugno 1996, n. 13 come modificata dalla legge regionale 38/20L2. Tale provvedimento
ha adeguato l’ordinamento regionale alle previsioni del decreto legge lO ottobre 2012, n. 174,
convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. Ai sensi della legge, gli emolumenti riconosciuti ai
consiglieri, in maniera complessiva, non possono eccedere l’importo riconosciuto dalla Regione più
virtuosa, individuata dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano con delibere del 30 ottobre 2012 e del 6 dicembre 2012.
Con tale atto, il trattamento economico è stato omogeneizzato in modo uguale per tutte le regioni
italiane, prevedendo un tetto massimo onnicomprensivo di 11.100€ lordi.
Previsioni normative di rinuncia o riduzione degli emolumenti sono previsti in alcuni ordinamenti
regionali al fine di destinare l’economia di spesa a misure di solidarietà e di sostegno al lavoro o,
ancora, ad alimentare provvedimenti tesi al finanziamento delle politiche di sicurezza, sostegno al
microcredito per lo sviluppo dell’imprenditorialità, reinserimento lavorativo e inclusione sociale.
Tra queste si segnalano, in particolare, le leggi regionali del Veneto n. 5 del 1997, dell’Emilia
Romagna n. 17 del 2015, della Valle d’Aosta n. 13 del 2012.
L’articolo 2 prevede il taglio dei rimborsi per le spese sostenute per l’esercizio del mandato da parte
dei consiglieri e degli assessori regionali in caso di assenze non giustificate alle sedute del
Consiglio, della Giunta e delle Commissioni Consiliari, sostituendo la previsione della detrazione di
euro centocinquanta per ogni assenza con la riduzione di un importo percentuale pari ad un
dodicesimo per ciascuna assenza, fino ad un massimo di due terzi dell’ammontare previsto. La
norma persegue il conseguimento degli obiettivi stabiliti nell’ambito del coordinamento della
finanza pubblica di cui all’articolo 14, comma I lettera d) del decreto legge 138/2011, il quale pone
la previsione che il trattamento economico dei consiglieri regionali sia commisurato all’effettiva
partecipazione ai lavori del Consiglio regionale tra i parametri ai quali le Regioni devono adeguare i
propri ordinamenti, mentre l’adeguamento o meno ad essi è valutato come elemento di riferimento
per l’applicazione di misure premiali o sanzionatorie previste dalla normativa vigente.
L’articolo 3 prevede la riduzione del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di
risultato dell’area della dirigenza della Giunta alla luce del nuovo ordinamento, Il fondo della
dirigenza è regolamentato dai vigenti CCNL; esso finanzia la retribuzione di posizione e di risultato



della dirigenza. Per la sua formazione vanno distinte due fasi: quella della costituzione del fondo,

che è un atto dell’amministrazione e, per la sua formazione, si seguono le regole dettate dalle

disposizioni legislative e contrattuali in materia, e quella della distribuzione de! fondo che, invece, è

un atto della delegazione trattante. La quota del fondo, così come annualmente stabilita, viene

ripartita al personale dirigente in servizio, in relazione al contratto collettivo nazionale e a quello

decentrato vigente. Quest’ultimo declina le modalità con le quali determinare la retribuzione di

posizione e di risultato.
L’amministrazione nel corso degli anni ha già effettuato interventi riduttivi, in particolare si

evidenzia che l’art. 23, c.6 della legge regionale n. I del 2012 ha ridotto il fondo per un valore di €

2.526.421, a partire dal fondo costituito per l’anno 2010. La norma è stata oggetto di impugnativa

governativa e la Corte costituzionale (sentenza a. 28/2013) ne ha sancito la legittimità in quanto

conforme aIl’arl.9, cumma 2-bis del decreto legge n. 78 dcl 2010. In ogni caso detta riduzione non

può prescindere dal dato relativo ai contratti vigenti. Il CCDI ha, infatti, determinato i valori

dell’indennità di posizione per ciascuna figura dirigenziale (direttori, staff, ecc.) ed ha previsto

un’indennità di risultato pari al 15% di quella di posizione.
La direzione competente quantifica un risparmio di spesa derivante da tale articolo pari a circa 3

milioni di euro annui. Tale stima non tiene conto degli effetti in termini economici della pesatura

delle strutture dirigenziali in atto che comporterà una differenziazione del valore delle indennità. di

posizioni. previa variazione dell’ati. IO del CCDI.
L’articolo 4 prevede, in analogia a quanto previsto dall’art. 2-bis della legge n. 241/1990, come

modificato dal decreto legge 69/2013, l’indennizzo per mero ritardo da corrispondere agli

interessati in caso di inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento da

parte dell’amministrazione regionale, la quale, a sua volta, potrà promuovere azione di rivalsa nei

confronti del dirigente o funzionario responsabile. In ogni caso, è sancito che la mancata o tardiva

emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della performance individuale,

nonché di responsabilita’ disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario

inadempiente. Simili disposizioni si rinvengono già in leggi di altre Regioni come, ad esempio,

nell’art. 23 della legge regionale umbra n. 8 del 2011.
L’articolo 5 comporta un taglio della spesa del personale del comparto mediante l’eliminazione dei

compensi incentivanti non coerenti con il CCNL, quali quelli destinati al potenziamento degli uffici

finanziari regionali nell’ambito dell’attività di accertamento dell’evasione, ai componenti delle

commissioni di collaudo degli impianti di distribuzione dei carburanti, nonché al personale

collocato in posizione di comando che partecipa ai lavori del comitato tecnico dell’Autorità di

bacino regionale.

Il Titolo EI (artt. da 6 a 8) contiene misure di razionalizzazione della spesa in materia di lavori

pubblici, ambiente e trasporti.

L’articolo 6 disciplina la decadenza dai contributi regionali straordinari concessi ai sensi

dell’articolo 64 comma I lett. b) della legge regionale 3/2007 nel caso di mancata aggiudicazione

definitiva dell’appalto. Difatti la suddetta norma contempla, tra le forme di finanziamento regionale

a favore di opere pubbliche promosse da Comuni ed altri enti abilitati, la concessione di specifici

contributi straordinari. Tali contributi sono stati assegnati, in passato, in maniera molto diffusa,

generando una notevole esposizione dell’amministrazione regionale, pur a fronte di opere che,

ormai da anni, non risultano appaltate. La fattispecie è ancor più rilevante nei casi di risorse cadute

in perenzione ai sensi dell’art. 42 della legge regionale n.7/2002 e dunque suscettibili di utilizzo

solo previa reiscrizione in bilancio. I primi due commi dell’articolo 9 hanno lo scopo di definire tali

situazioni, prevedendo la decadenza dai contributi nel caso di risorse oggi non più disponibili in

bilancio in mancanza di reiscrizione, e di consentirne l’utilizzo negli altri casi, ma in tempi certi e

stringenti, onde garantire la realizzazione di opere che all’attualità conservano requisiti di

immediata cantierabilità.

2



Analogamente la restante parte dell’articolo 9 prevede, per gli enti locali beneticiari di contributo
regionale pluriennale a valere sull’ammortamento di mutui contratti con la Cassa Depositi e prestiti
o con altro istituto di credito, la decadenza dal medesimo se non è intervenuta alcuna erogazione del
prestito per stati di avanzamento di lavori pubblici.
L’articolo 7 prevede che le risorse generate dal trasferimento della proprietà del termovalorizzatore
di Acerra alla Regione, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri [6 febbraio
2012, n. 61670, siano impiegate negli interventi relativi al ciclo integrato dei rifiuti e delle acque.
In materia di trasporti l’articolo 8 prevede adeguamenti tariffari del trasporto pubblico locale, tenuto
conto degli equilibri contrattuali, delle specifiche esigenze territoriali e degli adeguamenti infiattivi.

Il Titolo [11 (artt. da 9 a Il) riguarda l’adeguamento di canoni e contributi regionali.

In materia di demanio idrico (art. 9) si dà attuazione aIL’art.86. comma 2 deI decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112 secondo il quale “i proventi ricavati dalla utilizzazione del demanio idrico sono
introitati dalla Regione e destinati, sentiti gli enti locali interessati, al finanziamento degli
interventi di tutela delle risorse idriche e dell’assetto idraulico e idrogeologico sulla base delle
linee programmatiche di bacino”.
Le misure dei canoni che la Regione Campania introita, non essendo mai stati disciplinati con legge
regionale, trovano ancora oggi la propria fonte giuridica nel decreto del Ministero delle Finanze del
2 marzo 1998. n. 258, artt. 7 e 8. anche con riferimento agli indennizzi comunque dovuti per le
utilizzazioni senza titolo, nonché per le utilizzazioni con titolo scaduto o insufficiente.
L’unica misura, pertanto, attualmente prevista è pari ad € 123,95 annui a titolo di canone
ricognitorio ossia per le utilizzazioni dalle quali non si trae un beneficio economico (di solito
passerelle e attraversamenti carrabili, per condotte in sub alveo o in aereo, ecc).
lI suddetto importo, relativamente alla sua determinazione, è stato, peraltro, confermato all’an. 2,
comma 43, della legge 24dicembre 2003, n. 350.
La norma, dunque, mira a determinare, all’attualità, misure aggiornate dei canoni di occupazione o
utilizzazione, in maniera da uniformare la disciplina regionale a quelle delle altre regioni.
Si prevede, inoltre, un aggiornamento triennale delle predette misure con delibere di Giunta
regionale.
In particolare, viene dettata la disciplina per le utilizzazioni senza titolo (completamente abusive)
per le quali viene imposto il pagamento di un indennizzo pari al triplo del canone di cui alla tabella
allegata moltiplicato gli anni di occupazioni abusiva, e comunque per un massimo di IO anni.
Fermo restando il pagamento dell’indennizzo, nel caso in cui il manufatto abusivo costituente
l’attraversamento non rispetti le norme idrauliche e sismiche, in mancanza di adeguamento, ne viene
previsto l’abbattimento. Per le occupazioni con titolo scaduto (parzialmente abusive) si prevede,
invece, il pagamento del doppio del canone vigente in ogni anno di occupazione, aumentato
dell’interesse al tasso legale.
Al fine di adeguare la disciplina regionale a quella delle altre regioni italiane (la maggior parte delle
quali ne sono già dotate da tempo), si dispone che entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge, la
Giunta approvi un disciplinare dei procedimenti inerenti alla gestione dei beni del demanio idrico
ricadenti nell’ambito di competenza della Regione Campania.
Per quanto concerne i contributi regionali da attività estrattive (art. 10) si intende risolvere alcune
problematiche connesse all’attuazione dell’articolo 17 della legge regionale n.15/2005 e
dell’articolo 19 della legge regionale n.l/2008, nonché introdurre disposizioni che non erano state
previste dalle norme originarie ma che si armonizzano con la vigente normativa.
L’articolo li provvede all’adeguamento dei contributi regionali per utilizzazione di acque minerali
e termali. La coltivazione dei giacimenti di acqua minerale. di sorgente e termale è regolata dalla
legge regionale n. 8 del 2008 e dal relativo regolamento attuativo n. 10 del 9 aprile 2010. Con
riferimento ai canoni di concessione, l’articolo 36 della legge regionale 8/2008 prevede per le acque
minerali naturali e di sorgente la corresponsione di: diritti proporzionali annui corrisposti alla
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Regione e rapportati all’estensione dell’area impegnata, pari a euro 35,37 per ettaro o frazione di

esso ed un contributo annuo, corrisposto ai comuni ove sono ubicati i punti di eduzione,

proporzionale alla quantità di acqua confezionata e commercializzata, pari a euro 0.30 a metro

cubo. L’importo è ridotto del cinquanta per cento in caso di commercializzazione su territorio

extranazionale e di utilizzo del vetro per imbottigliamento. Il contributo è soppresso nel caso in cui

le aziende utilizzino esclusivamente il vetro con vuoto a rendere.
Al riguardo deve evidenziarsi come iL contributo attualmente in vigore in Campania risulti essere

notevolmente inferiore rispetto a quanto previsto in tutte le altre Regioni. Non a caso la Conferenza

delle Regioni, al fine di promuovere un coordinamento delle forme di promozione e di

valorizzazione nell’uso della risorsa naturale e assicurare una gestione concorrenziale

maggiormente organica, ha adottato nel 2006 un atto di indirizzo individuando come parametri di

riferimento da 1,00 a 2,50 € ogni mille litri o frazione di imbofligliato, da 0,50 a 2,00 € ogni mille

litri o frazione di utilizzato o emunto, e un canone superficiario non inferiore a 30,00 € per ettaro o

frazione di superficie concessa. La Conferenza ha più volte richiamato la Campania ad adeguare i

propri canoni in modo da evitare anche una situazione anti-concorrenziale. Le altre Regioni, infatti,

hanno già provveduto da tempo ad adeguare i canoni in materia con importi uguali o superiori a 2

euro a metro cubo (Abruzzo, Calabria, Friuli Venezia Giulia, Lazio. Piemonte, Marche, Umbria,

Valle d’Aosta, Provincia autonoma di Trento, Lombardia, Sicilia e Veneto). L’articolo Il del

disegno di legge prevede, dunque, in linea con le richieste della Conferenza delle Regioni, un

adeguamento pari ad euro 1,50 a metro cubo, comunque al di sotto della media delle altre Regioni.

li Titolo IV (art. 12) contiene misure in materia di contabilità, bilancio e tributi.

L’articolo 12 comma 1 provvede ad uniformare l’ordinamento contabile della Regione ai principi

contabili introdotti dal decreto legislativo n. 118/2011, tra i quali vi è quello dell’integrità del

bilancio secondo il quale le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento

di spese di investimento, i documenti contabili non possono essere articolati in maniera tale da

destinare alcune fonti di entrata a copertura solo di determinate e specifiche spese, salvo diversa

disposizione normativa di disciplina delle entrate vincolate. Tale principio è ancora meglio

specificato nell’articolo 42 del predetto decreto che specifica i fondi che costituiscono quota

vincolata del risultato di amministrazione.
I commi 2 e 3 dell’articolo 12 riguardano la destinazione in bilancio dell’incremento della tassa

automobilistica, mentre al comma 5 si prevedono abrogazioni normative in materia di tassa

automobilistica per armonizzare le leggi regionali alle previsioni della presente legge.

[I comma 4 dello stesso articolo 12 persegue la finalità di riallineare la normativa regionale in

materia di tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza

recupero energetico dei rifiuti solidi alla sopravvenuta normativa statale. Infatti l’art. 34, comma 1

della legge 211/2015 ha aggiunto alla denominazione del “tributo speciale per il deposito in

discarica dei rifiuti solidi” il deposito in impianti di incenerimento senza recupero energetico.

peraltro già sottoposti a tassazione ai sensi del comma 40 delL’art. 3 della legge 549/95. Inoltre l’art.

35 della legge 211/2015 ha inserito tra le tipologie di rifiuti soggetti all’aliquota del 20% di quelle

ordinarie, anche quelli smaltiti in impianti “...comunque classificati esclusivamente come impianti

di smaltimento mediante l’operazione “DIO Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, e successive modificazioni”. L’art. 34, comma 2

della legge 211/2015 ha soppresso la destinazione, precedentemente prevista dall’art. 3 comma 27

della legge 549/95 e tuttora prevista dall’art. 17, comma 2 della legge regionale 16/2010, di una

quota pari al 10% del gettito del tributo in favore delle Amministrazioni provinciali; ha inoltre

previsto che l’intero gettito del tributo, e non più il 20%, come previsto dalla previgente normativa,

debba confluire in un apposito fondo della Regione destinato ad una serie di attività in materia

ambientale. La normativa regionale attualmente vigente prevede, oltre all’attribuzione alle province

del 10% del gettito del tributo (art. 17, comma 2 della legge regionale 16/2010) espressamente
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abrogato dalla normativa statale di riferimento, anche il riconoscimento di altre somme in favore
delle Amministrazioni provinciali e, cioè, l’8O% del recupero d’imposta derivante dalle attività di
accertamento in materia di discariche abusive (in virtù del combinato disposto dei commi 2 e 3
dell’art. 12 della legge regionale 16/2010) ed un’ulteriore quota del 5% del gettito dell’intero tributo,
ai sensi del 4° comma dell’art. 17 della legge regionale 16/2010.
Pertanto, alla luce del mutato quadro normativo statale si rende opportuno provvedere alle
modifiche della legge regionale n. 16 del 2010.

L’articolo 13, infine, dispone la pubblicazione e la contestuale entrata in vigore del provvedimento.
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REGIONE CAMPANIA

DISEGNO DI LEGGE AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO PER IL TRIENNIO 2017-2019 DELLA REGIONE
CAMPAMA

ATHVITA’ LEG.VA

REO. GEN. N. 2%



Aft. 1

(Stato di previsione dello entrate)

1. Il totale generale delle entrate della Regione per l’anno finanziario 2017 è approvato in euro
22.164.094.765,64 in termini di competenza, di cui per entrate conto terzi e partite di giro euro

3.766.667.648,02 e in euro 27.906.194.368,41 in termini di cassa.

2. Il totale generale delle entrate della Regione per l’anno finanziario 2018 è approvato in euro
21.525.046.697,85 in termini di competenza, di cui per entrate conto terzi partite di giro euro
3.766.227.64802.

3. Il totale generale delle entrate della Regione per l’anno finanziario 2019 è approvato in euro
20.517.156.994,19 in termini di competenza, di cui per entrate conto terzi partite di giro euro
3.765.786.448,02.

Art. 2

(Stato di previsione della spesa)

1. lI totale generale della spesa della Regione per l’anno finanziario 2017 è approvato in euro
22.164.094.765,64 in termini di competenza, di cui per spese conto terzi partite di giro euro
3.766.667.648,02, e in euro 27.748.735.820,70 in termini di cassa.

2. Il totale generale della spesa della Regione per l’anno finanziario 2018 è approvato in euro
21.525.046.697,85 in termini di competenza, di cui per spese conto terzi partite di giro euro
3.766.227.648,02. L .‘‘.•. •i. .‘ A

3. lI totale generale della spesa della Regione per l’anno finanziario 2019 è approvato in euro
20.517.156.994,19 in termini di competenza, di cui per spese conto terzi partite di giro euro
3.765.786.448,02.

4. Per l’esercizio finanziario 2017 sono autorizzati gli impegni di spesa entro i limiti degli stanziamenti di
competenza e i pagamenti entro i limiti degli stanziamenti di cassa di cui al precedente comma 1, in
conformità all’annesso prospetto delle spese di bilancio redatto per missioni, programmi e titoli.

5. Per l’esercizio finanziario 2018 e 2019 sono autorizzati gli impegni di spesa entro i limiti degli
stanziamenti di competenza di cui ai commi 2 e 3 in conformità all’annesso prospetto delle spese di bilancio
redatto per missioni, programmi e titoli.

6. Per tutte le annualità ricomprese nel bilancio di previsione 2017-2019 il totale generale della spesa è
comprensivo della quota di ripiano del maggiore disavanzo generato per effetto del riaccertamento
straordinario dei residui effettuato al fine di adeguarli al principio generale della competenza finanziaria
previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
i e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) nonché della quota di disavanzo che attiene agli accantonamenti per
le anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con
modificazioni in Legge 6giugno 2013, n. 64, ripianata con le modalità previste dall’articolo 1, commi da 692
a 700, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dall’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.



Aft. 3

(Bilancio di previsione finanziario della Regione Campania 2017-2019)

1. Ai sensi del decreto legislativo 118/2011 è approvato il bilancio di previsione finanziario della Regione

Campania 2017-2019, che si compone:

a) del prospetto delle entrate per titoli e tipologie per gli anni 2017-2018-2019(allegato n. 1);

b) del prospetto delle spese per missioni, programmi e titoli per anni 2017-2018-2019 (allegato

n. 2);

c) del riepilogo generale delle entrate per titoli per gli anni 2017-2018-2019 (allegato n. 3);

d) del riepilogo generale delle spese per titoli per gli anni 2017-2018-2019 (allegato n. 4);

e) del riepilogo generale delle spese per missioni per gli anni 2017-2018-2019 (allegato n. 5);

f) del quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria (allegato n. 6);

g) del prospetto degli equilibri di bilancio (allegato n. 7).

2. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 118/2011, al bilancio di previsione finanziario

della Regione Campania 2017-2019, sono allegati ed approvati:

a) il prospetto esplicativo del risultato d’amministrazione presunto (allegato n. 8);

b) il prospetto concernente la composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato per

gli anni 2017-2018-2019 (allegati n. 9a — 9b e 9c);

c) il prospetto concernente la composizione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per

gli anni 2017-2018-2019 (allegati nn. lOa — lOb e lOc);

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento per l’anno 2016 (allegato n.11);

e) la nota integrativa (allegato n. 12);

3. Ai sensi dell’articolo 39, del decreto legislativo 118/2011, al bilancio di previsione finanziario della

Regione Campania 2017-2019, sono allegati ed approvati:

a) l’elenco spese obbligatorie (allegato n. 13);

b) l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per le spese impreviste (allegato

n. 14).

4. Ai sensi dell’articolo 58, comma 1, e dell’articolo 62, comma 1, del decreto legge 25 giugno2008, n. 112

(Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività,

la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, 133, al bilancio di previsione finanziario della Regione Campania 2016-2018, sono

altresì allegati ed approvati:

a) il piano di valorizzazione e alienazioni immobiliari e elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione e

alienazione (allegato n. 15);

b) la nota informativa nella quale sono evidenziati gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati

e sostenuti, derivanti dai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che

includono una componente derivata (allegato n. 16).



Art. 4

(Disposizioni in materia di variazioni del bilancio)

1. Nel corso dell’esercizio il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge
regionale.

2. Ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 118/2011, in deroga al comma 1, con deliberazioni di
Giunta Regionale sono adottate le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni

del bilancio di previsione riguardanti:

a) iscrizione di risorse vincolate - l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando
queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;

b) compensative tra missioni per le risorse vincolate - variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni

e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa

definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o le variazioni se sono necessarie per l’attuazione

di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;

c) compensative tra missioni per le spese del personale - variazioni compensative tra le dotazioni delle

missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di
trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;

d) compensative tra missioni per la cassa - variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e
dei programmi di diverse missioni;

e) fondo pluriennale vincolato - le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato previste
dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;

f) fondo di riserva per spese impreviste — i prelievi dal fondo di riserva per le spese impreviste di cui
all’articolo 48, lettera b) del decreto legislativo 118/2011;

g) reiscrizione del risultato di amministrazione per residui perenti - le variazioni necessarie per l’utilizzo
della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti;

h) reiscrizione di risorse vincolate - le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di
spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate,
secondo le modalità previste dall’articolo 42, commi Se 9 del decreto legislativo 118/2011.

Art. 5

(Disposizioni in materia di documento tecnico di accompagnamento e di bilancio gestionale)

1. Nella prima seduta di Giunta successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta
approva il documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione con cui ripartisce le tipologie
delle entrate in categorie e i programmi della spesa in macroaggregati conformemente agli schemi
dell’allegato 12 del decreto legislativoll8/2011.

2. Contestualmente all’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio la Giunta
approva il bilancio di previsione gestionale con cui ripartisce le categorie dell’entrate e i macroaggregati



delle spese in capitoli, provvedendo ad attribuirli ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa per il

raggiungimento degli obiettivi assegnati.

3. La Giunta nel corso dell’esercizio, con atto deliberativo, adotta variazioni al documento tecnico di

accompagnamento ed al bilancio di previsione gestionale disponendo storni tra capitoli appartenenti a

diverse categorie per le entrate, o diversi macroaggregati per le spese.

4. Ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 118/2011, per i capitoli di spesa assegnati con

deliberazione di Giunta alla loro responsabilità, i dirigenti della Giunta regionale, con proprio decreto, con

esecutività differita all’avvenuta registrazione della variazione nelle scritture contabili dell’Ente, sono

autorizzati ad effettuare le seguenti variazioni:

a) tra voci della medesima categoria o del medesimo macroaggregato - le variazioni del bilancio di

previsione gestionale compensative fra voci di entrata della medesima categoria e fra voci di spesa del

medesimo macroaggregato, assegnati con deliberazione di Giunta alla loro responsabilità, anche con

istituzione di nuovi capitoli nel rispetto del piano dei conti dell’Ente; se la variazione interessa capitoli di

bilancio assegnati a diverse Unità Operative Dirigenziali della medesima Direzione Generale, il decreto di

variazione è di competenza del Direttore Generale, acquisiti i pareri favorevoli dei dirigenti delle Unità

Operative Dirigenziali cui sono assegnati i capitoli oggetto di variazione;

b) partite di giro e conto terzi - le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, riguardanti i

capitoli delle partite di giro e delle operazioni per conto di terzi assegnati con deliberazione di Giunta alla

loro responsabilità, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli nel rispetto del piano dei conti

dell’Ente;

c) fondo pluriennale vincolato - le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato, escluse

quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011, di competenza della Giunta;

d) fondo di riserva per spese obbligatorie — i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie di cui

all’articolo 48, lettera b) del decreto legislativo 118/2011, con le modalità e i limiti definiti con apposita

deliberazione di Giunta;

e) fondo di riserva di cassa — i prelievi dal fondo di riserva di cassa di cui all’articolo 48, lettera c) del decreto

legislativo 118/2011, con le modalità e i limiti definiti con apposita deliberazione di Giunta;

f) versamenti ai conti di tesoreria statale e ai depositi bancari intestati all’Ente - le variazioni degli

stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’Ente e i versamenti a depositi ,_...

bancari intestati all’Ente;

g) variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le entrate

da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate o perfezionate,

contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità

della spesa stessa.

Art. 6

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale

della Regione Campania.
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ALLEGATO 8

REGIONE CAMPANIA - BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

(ALL’INIZIO DELL’ESERCIZIO 2017)

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016

(-i-) Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2016 1.488.416314,39

(÷) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio 2016 459.119.127,02

(+) Entrate già accertate nell’esercizio 2016 15.934372.571,67

(-) Uscite già impegnate nell’esercizio 2016 12.897.876045,23

+1- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell’esercizio 2016 1.120356,18

-1+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell’esercizio 2016 -15.172.364,16

Risultato di amministrazione dell’esercizio 2016 alla data di redazione del bilancio di previsione

= dell’anno 2017 4,968.340347,51

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell’esercizio 2016 3.114.412.464,49

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio 2016 6039.385.378,47

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell’esercizio 2016 -180.130.231,36

-/÷ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell’esercizio 2026 -162.217.208,22

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell’esercizio 2016 114.527.151,49

A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016 1S10.82L458,90

2) Composizione del risultato dl amministrazione presunto al 31/12/2016

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 587.637.751,23

Fondo residui perenti al 31/12/2016 736.259.849,71

Fondo rischi da contenzioso AL 31/12/2016 200.000.000,00

Fondo DL. 35/2013 art. 3 AL 31/12/2016 2.558.633.529,68

Fondo Flussi positivi Swap (principio 3.23) 28.744.786,55

Fondo copertura Entrate temporaneamente incassate sulle partite di giro 320.720.005,29

8) Totale parte accantonata 4431.995S22,4E

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 25.992.674,43

Vincoli derivanti da trasferimenti 1.723.908.349,09

Vincoli derivanti dalla contrazione di m’’tui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 167.100.013,20

C) Totale parte vincolata 1.98&101.036,72

Parte destinata agli investimenti
O) Totale destinata agli investimenti 0,0(

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 4.507.269.500,28

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016

Utilizzo quota vincolata

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00
Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00





no

o
VI

N

o
2

m

Vi
IM

o
2
“I

-v
o
o

o
I’l
r
‘I

o
2
oo
-v
c

ti
2
2

r
ti

2
n

a

m
m
o
z
I”

2

w

z
I,
o
o

m

o
z
I”
No

o
ID

Io
o
v
‘oo



no

o
UI

N
o
a
m
t
111

UI
UI

o
2
m
t

o

o
I,,
r
-I,

o
2
oo
I
c

m
2
a
r
“I

2
n

a

CI

mn
o
z
m

z

zn
o
o

I,,

La

o
2
m

o

-a
o

Lo

‘I
Io
o
o
‘ao



no

o
LI,

N

o
2
t’i

-v
fll

LI,
LI,

o
2
m
t

o
ci

o
m
r

o
2
o
o
0
r
c

i,,
2
2

r
m

2
n
o

o
o
l’i

r
t’i
LI,
m

n
N

o
o
I
—I

o
I,,
I

w

2
n
o

In
a
a,

fll
a)
o
2
o,

-v
2

a
n
o
o

o,
c

o
a
o,

o
-J

o

Ioo
o
‘oo



no
-Do
in

o
2
m
-o
I,,

in
in

o
2
m

-o
oo

o
n
I-

-no
2oo
-Q
Ic
I,,
2
2

T’i

2
I,
o
-o
o
m
I
r
m
in
T’i

n
N

o
No
-J

o
i,,
r
w

2
n
o

a

x
FI,
n
o
z
FI,

z

z
E,

o
o

FI,

UI

oz
FI,

o
I
‘4

o
LO

o
o
o
‘o
o



no

o
in

o
a
n

m
z

UI
UI

o
E

-D

o
o

o
III
I
‘I
o
ao
o
-o
rc
I’l
E
E

Im

E
no
-I
o
o
n
r
r
m
in
m

n
N
o
t.2
o
I-
-4

o
m
r
o

a
n
o

IM
a
o,

m

o
z

-o

z

o

z
n
o
o
-o
V’I

Lfl

o
E
V’I

o

o
L3

m
VC

o
‘o
o



m
o
o
2

•0

2
>

2
1,

n
O;

O

N 2

o,

o, —
‘o

Cn
IM

O
2
o,

-v

O
a,

o
o,
r
-I,

O
z
o
O

I
o
o,
2
2
1
o,

2
n
O

O
o
o,
r
I

o,
IM
o,

n
N

O
“I
o
i-
-J

o
o,

2n
O

o,
a

rt

‘o
o



m

o
z

•0

a

a

m
‘i

Lt

I),
UI

O
2

•0

O
o

omr
-I,

o
2
o
o
-v
c
m
a
a
r
“I

En
O

o
o
I,,
Ir
m
UI
11

e,
N
o
o
I

o
mr
w

a
e,

o

a
a,

a
o
‘a



I”

o
z

z

a
n

n
O;

t c
O

N Z

m

Lu
L’I

O
2
m
-o
O

o
m
r

O
2
o
O
•0
I
c

tu
2
2

I
m

2
n
O

-

O
o
tu,
r
r
tu’
L’I
lu

n
N

O
r%J
o
I—

o
tu,
I

o

2
n
O

Fa
a
a,

o
La
o-



t’i

o
2

t

2

2
n
o

no -

o
5

N Z

m

m —
ID

VI
VI

o
z

-v
o

o
I,,
I
‘I

o
oo
-Q
Ic
n
z
2

m

E
no
-4o
o
I,,
r
r
I,,
VI
m
n
N

o
M
o

o
Ml
I

z
n
o

o,

IO

o
‘a
o.



no

o
in

o
z
I,,

I,,

VI
VI

o
z
m

-o
o
o

o
I1
r
-I,

o
zoo
•0
r

c

I,,
2
2

I
m

a
no

o
o
n
r
I

in
m

n
N

o
M
o

o
1,1

2
n
o

n
io
o

o
‘a

m
o
o
E

2

E
n

o
o

-o
i”
c

o
2
Pi
I’,
o

‘.3
o
i
‘a

a
o



m

oz
VI,

-o
3,
2
3,

2
n
o

no -

•v <o
5

N 2

z2
ti,

ti, —
‘a

UI
UI

o
2
ti,

-v
o
o

o
I,,
r
‘I

o
E
o
o
-v
c
m
E
2

r
Vt

MC

E
no

o
o
Vt
r
r
Vt
UI
Vt

n

o

o
I

o
Vt
r

E
n
o

‘i,

o,

o
‘a
o.



no

o
Li,

o
2
m

m

Cn
Li,

o
2
In

-c

o

o
n
I-

-no
2
oo
t
Ic
In
2
2

r
In

2
n
o
-1o
o
In
I

m
Li,
In

n

o
r.J
o
I

o
In
r
w

2
n

o

o
o
E

a

a
n
o
o

I,,
c

o
2
m
I-.
o

‘a
o
w

a

‘o
o
o
‘o



no
‘ao
In

N

o
2
n
‘a
n

In
In

o
2
m

‘a

om

o
I,,

-I,

o
2oo
‘a
rc
I,’
2
2

r
I,,

2
no

o
o
m
r
r
m
vi
“1

n

N
o
‘.3
o
I-
Lo

o
n
r
o

2
n

o

a
e,

In
n
o
2

3,
2
»

2
n
o
o

‘o

In

Vt

o
a
o,

o

I’,
o

LO

o
o
La
e,



no

o
Li,

N

o
2
m

m

VI
VI

o
2
m
t

o

o
m
I
‘I
o
2
o
o
-o
Ic
m
2
2

I
m

2
no

o
o
111

m
Li,
m
n
N
o
o
I
‘o
o
m
r
o

2
n
o

I.
t
Q

O

e’

n
o
o
2

2

2
n
o
o
t

re,

o
2
Fe,

o
%1

o
i

a



no

o
in

N

o
a
m

m

VI
VI

o
E
III

o
o

o
m
r
•1I
o
a
o
o
-o
r
a

111
a
a
r
m

E
n

Ui

a
o,

n
Cl
o
a

-o
a

a
n
o
o
-o
Il,
c

o
a
Pi

‘4o
I
-i

‘4
o
‘4‘a

m

LD
Il



no

o
UI

N

o
z
m
t
m

VI
VI

o
E
111

o
o

o
m
r

o
E
oo
-v
Ic
m
E
E

I
m

E
n

a

m

o
z
I,,

n

t

2

2
(-I

o
o
-c

I,,
c
la

o
z
Vc

o

o

Lo

o
Lo
e,



no

o
LI,

o
z
n
-o
m

(i,
LI,

o
a
m
-o

o
o

o
I,,
r
•T1o
E
o
o
•0
r
a

m
2
2

r
n

a
no

o
o
1,1
I
I

m
LI,
m

n
N

o
N
o
I
Lt

o
I,,

a
n
o

UI

o

m
m
o
2
m
n

-o

2

2
n
o
o

III
c
UI

o
z
FI’

o
-J

‘a
o
i

Ioo

‘o
e,



no

o
in

o
2
m

-v
m

in
in

o
2
VT,

-v
oo

om
I

o
2o
o
-v
Ic
m
2
2

n

2
n
o

o
om
r
I
m
inm
n

N

o
o
I-a

o
m
I

w

2n
o

FI,
o
oz
FI,

n

t

2
n
o
o

I”
c
Id,

o
2
m

o
la
•1

o
I-
LO

Lo
ti



ALIaoIo 10 al - Fo,,do “aditI dl dibbla .lIEIblIOà

CQMPOIIZIONO OELVACTANTINOMENTO ALFONIO CREDITi EI DUBBIA EZIGIBIUTA’

llIIanELiOIo 131’

TIPOLOGIA DENOMIN AZIONE
STANZIAMOP1 DI BILANCIO

ACCANTONAMEN7OEFFEUIVO

(
Id(o(qal

ENTRATE 000RENTI DI NATURA TBIOUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATA/A

13101 TIpoloal. 330: ImpoIt., pIocinIlacilmI LatI 1324230.685,67 63.198,69 63.199,69 0,00%
dl cuI ‘cONTatI pa’ca 101 Iella All’del prIrrcioIo 10,1.811.3 7 —

TlpoInl. 135: Imposta, Ianaap uamIlan,ml laIl “o,, .c,,fl.Il pm ci.,. 1,324.230.685,67

10131 TIpoAllo 102: TributI daitlnall iIIln.n,lamanr o della tarlI 5 (olIo 0.01. Ra1IooI( 3,200,000,00 - 0,00%
dl co,I acian.II pe, c.tta tul. b.i.d.I polcilpIo corIaAlL.3.7

TpoIo.Ia 132: TrIbutI dntAatl al Il,.o,Ia “ente della ,.,,ltì non acoort.tI per»». 3.200.000,00

131Cl Tlpolo1I. 133: T’IAIIII dmolotla,a1o1a01.IIn.o1001mlaop.d.ll (telo Pa’ la R.Elorl( - . - 0,00%
dl col aciepoatl pero..,, sulla bas.d.I prIncipIo cintiblI. 3.7

Tlpolo1Ia 133:T,lbull 4.Aolitl.oagpl.tl all. autonomI. ciatIalI no, accartallper ci,,. —

33134 Tlpoloal. lodi C,mpa,IoUp.tAnl dl trIbolI . — 0,00%

33303 TpoIo.l. 3351 Fo,dI p.’,qo.IB,I da A,oo,l,loI,.t,anl Caro,. lI . — — 0,00%

33302 TIpoloal. 132: FondI pnqoalM dalla Bflhni o P,OA l’cIa au0000ml 1010 PCP all EntI IocaII( — — — 0,00%

l10 TOTALI TITOLO 1.327.430.685,67 63.191.69 53.198,69 0.00%

TOAIFERIMENTT CORRENTI

20131 Tlpolo1la 505: T,all.dm.00l ‘attendI da AmmltlltraolA/l poLLIce. 2.093,393,01 ‘ 0,00%

13331 rlpoAal. 031: T,.afadm.ntl ‘amantI da FamIglIa ‘ . 0,00%

131Cl Tlpobgl. 133: T,.aF.dmand ‘alcatel dalmp,o,. . . 0,00%

73004 TIpologIa 104; T,aol.,lma,Ol ‘a,oaotI da loIltoOlonI IcilalI P,l,.ta . . . 0,00%

23005 TIpologia 009: T,a,Irlm.nII cementI dalVU,,lo,. Eo,opaaad.I Fatto dal Mondo OoOO%
Tntf.,Im.,dcon.,tl dolcUr,:oraco,opaa

Tlitt.rImantI »,r.ctId.I Resto d’I Mondo

l00 IOTAII’TTTOWZ 2.093.393,01 . . 0,00%

ENTRATE ECTRATPLOUTANIE

53105 TIpologia 133: V.ndlta dl b.nIeoemIil.o,ooattl 4afl,,otl dalla gaotlot.4el bo,I 225.357.153,35 15.447.184,68 56,447,134,63 33,28%

33205 TIpololo 200: P’acantl d.,Ioattl dalI’.ttIult i dl cioNollo.,apr.10 linadalla lnaol.0tà • deglI 111.411 22,213.000,00 259.246,56 269,246,58 1,21%

30330 TipoloiIai00: l,,In,lI.10InI 3.550.000,00 . . 0,00%

30430 TIpologIa 430: Alt,. entrata da ,.ddltI da capitali . 0,00%

30505 TIpologIa 530: BA/LottI .alt,.,r,t,ate »tta,ll 43.674.322,11 3,462,024,91 3,462.024,91 7,93%

3050050 ToTALEmow3 295.399.475,46 19.178.456.17 90.178456,17 30,53%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

43330 TIpologia 333: T’AiutI lu »,t ocapitala — — 0,00%

43230 TIpolodIa ‘05 Coot,l LAtI ago. l,Aofl,m.ntl . . 0,00%
ContrIbutI ‘glI l,o,OIImantl daammloi,l,a, l’cl puAblIo,,

ConttlbollaglIIno,,tlma,lI da lE

TIpologIa 200: C300clLuOI .511 dc.ltlm.tOl ‘I ‘elIo dolon,trlbutI da PA a da UE

40330 TIpologIa 033: AltA triotarloantI lo cinto capItali . . . 0,00%
Alt drraol.,lme,utl 1110,00 npitaladaa mml,l,lc.o,o,l pobbllA/a

Al,lt,aol.,Imeotlln cenI ocioltalada lE

Tipoloila 330: A 10,1 T,a,I.rI,ne,,tl Io ceotocapIOal.al 1a100 del tra,R.dm.ntl da PAada UI

00430 TipologIa dci: 000rat.da allan,tlon.dI benI mara,lallalmm.te,lall . . . 0,00%

40505 TipologIa 500: AlI, canI,,,. In c0000 cipltala . . 0,00%

0100500 TOTALI TITOLO 4 . -
- 0.00%

ENTRATE SA PIIUZIONE DI ATP0ITA’ FINANZIARIE . . . 0,00%

53105 TIpologIa 100: All,el,l or,. 41 .031,104 0loa,ela,la — . 0.00’PN

53205 TIpologIa 200 RIccio o,tno,edlOI dl b,aunla,ml,a . . — 0,00%

50305 ilpoAgla 330: RIocinIon. pedItI dl madlo’Iu,,gola,ml,a ‘ . 0,00%

54430 Tpologla 433: All,. lotTata per rldopona dl .1013115 llo.nolaol. . . — 0,00%

0000000 TOTALI TITOLO O . . 0,00%

TOTALI GENERALI ‘9 1.624.923.554.14 19.241.654,86 90.241.654,86 5,55%

Il CUI FONDO CREDITI DaDUtlIAI0lololUTA Dl PARTE COBRINTE (9 1.624.923.554,14 19.241.654,86 90.241.654,36 5,55%

Dl CUI FONDO CREDFT3 Dl 00111* EIIOIIIUTA’ IN C)CAPWALI . . . 0,00%

Nond&Iad000l’aciaot o,,ame,IoiIRordocradltldlduAAlaaolalAllitÌ Ia(ltIilEorlTonOI daaltna Amministra, lonlpobblldle.daIl tnlon..orop.a;b( IcIadltlaIliltllldaIldaJooIlo,e;cIlaanlraIatrIboIa,Iecha, s,,llaA.,. dd000olp,lpdp IcontaLlI l.aonoaccent.reperca,,a .1

‘‘011 l,,,po,rI d.lla ooloo,a (‘I non datone aata,a lola’ lo,Iiqoa III dell, ‘aletta (Ali leso,, oupa,lo,l Iaciotluao,onl dalladIl laoaooa t’noi, doata palla onla,,apa al LIla,olo.

lIlotal.ga,.Ialadalla,ol000a(,(onIrIsp,,deallaoommadel d10CapltollIlauaIdantlIl 130docnadltldldubbAedglbdltàltalolatlndbilancA. R.IAllaroodIp,auIOlooallRo,doo,adnldldubblaaalg,bdIlà laTIlcilatoIr duedlollntl,aploolldlopata: ilfordocadltldlduAbla

‘‘CII lmpo,Tl dallo 0010,oa 1,1 oca dm000 Risata l’la, lo,laqoalll d.lla ‘aloona (Al; telo,, oupadorl la moOl,iolonl dall’dA ta,eno, taoal,,dloaOalalla,elaolonaalAlla,clo,





14W - renda credIti dl dabbianIRcbIicId

COMPOSIZIONE EELL’VCCANt ONVM000TO ALFONSO CREOTI SI 031113 IIIOISILITA

Ttc
gan04vgsTiostac

=I•’

IN’ RAI I LUROLN Il Il ‘tAl ErA INS9UI RASA, I_UN I 5105 l’VA I I’EREUUAI ISA

‘0331 flZoIogca lii. 1’81053e. Salse e procreI assl.qslanl 1 329 580 :85,69 63 195.59 oj. 19669 0.00%
llctdaczeesatlercatnas.I.Iabased&S,lrCirsoconnatlel2

T’pologla 105. Imposie, lane eprovecnl atumilalnon arredati pcI casta 1 323 931 335,63

15102 TipologIa 132: TributI dentinati al liranplamene o della sanllb solo per le ReEIonl 3.200.000,00 - . 0,00%
di cuI acretta SI per cassa sulla base del principio contabile 3 -

UpoIola 132: TributI destinati al linansiamento della nar il Onon accrrt.li pcI

cassa 3.200.00303

Tipologia 133: TributI devoluti e regolati alle aut oromie speciali solo per le
10103 RegionI) . - 0.00%

d ccl acrertall per cassa sulla base dei princIpio cortabile 3.7
TipologIa 103: TributI devolutI e regolatI alle aul 000mie specIalI non accedat

per cassa -

10104 TIpologia 134: Cumpadeclpaulsel dl trIbuti — — - 300%

13331 Tlpnlcjla 301 FondI setecuativl da Amn,ItlsVailool Cercrall - 0,00%

TipologIa 301. Fo-sd. r.nequalivd caRa Rrg,o’,e o Frc&eca auccroma solo pa
3302 glI En:, ‘Oca il — — - 000%

TOrME molo i tntalau aziw aI*o 0,000’
TRASFERIMENTI CORRENTI

Z 111 T’pologa 101; Tra,’rilI cc’eercl da Arn,rkt’aairrd rubblkhr -

20503 r,pdrgua 132: Tnnferlnnentl correntI uaramtie - . ooc

23103 Opologla 103; Trasf prlmenti correnti da imprese . 000%

20104 TIpologia 104: Truof erlmenti calrenn I da Istltasionl Sociali Private - - - 0,00%

20105 Tipologia 105; TrasferImenti correnti dall’Usi ote Europea edal Resto del Mood
- 0,00%

Trasferimenti correntI dall’ Unione Earopra
Trasferlmertlcorrec ci dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2 e . .

ENTRATE EXTEATRISUTARIE

TIpologia 100: Verdlta dl berleserollieprovertl derIvantI dalla gestione del
30100 benI 220,531,153,56 13 373,443,16 g4.373.4d0,16 33,49%

Tipologia 200: Froven tI d rrl,iatt tI dall’attIulti dl cortrolloereprese ore delle
33200 lnregolaellà e degli IllecitI 17193.000,00 269.246,56 269,244.33 1.57%

32300 sipologia 300; Id e-essi anIn, 4sa000,00 . 3.00%

02400 rlpologla 420: iReeerlrale da re 335 ba capita le — - ‘ 2,00%

30500 fipologla 500: Rlmborslealtne celiate ronterrl 10,531.090,91 01 410,29 99.410.28 0,33%

300 TOTALE TITOLO 1 flflt14447 04247,091.02 33.zn-OVm 3tr%

ENTRATE IN CONIO cAFIPALE

40100 TipologIa 500; Iribucl In conto capitale . 0,00%

40200 TIpologIa 200: Cortrlbutl aglI Inventimenll . ‘ 0,00%
Cocrrlbatl agli investImentI d aammlclstrae tori pubbliche

Conttibutl agli investimenti da UE
TipologIa 200; Cortrlbutl agli Insetti mentI al netto dei contributi da FA e da UE

40300 TipologIa 100: Altri craef erlmepti in conto capitale - . 0,00%
Altri trasferimenti In corto capitale da ammin EstrazIoni ptbbllcte

Atari trasferimenti In corto capitale da cE
T:Eologia 340: AltrI trasferimenti In canto caricate al retto dei trasferimenti da FA e da UE

40400 flpolcgla 400: Entrate d aallenaa icne dl beni materiale Immacerlali . . 0,00%

44500 Opologia 500; Altre entrateì e certo Capitale . . . 0,00%

400 rcTALEmoLOl
- -

ENTRATE DA F, 010105101 ATTWI1A FINANZIARIE
I -

- 200%

50158 TIDcaOg.a 158 A eroe oce oanmlallralolan’e
-

50258 ?IPOiOgIa 258 RIscossIone CreOsnI a, -Iene term,,e - e - 1,5806

50300 Tlpoloe’allfl mscons58Iditneo’ij’Ig0ternnre
- . .

50400 Oi000giadOO:AteeentrateoereldIileSAao.o.tlt.r.r.z;arle . . ‘ 200%

5fl TOTALE mOLO 5 . .

TOTALE GENERALE ‘‘‘I 1-608-411,330,15 14.310.295,70 gS.110,295,70 5,11%

01 CUI FONDO CREDITI Di DUbBIA ESIOIBIL1TA’ 01 PARTE CORRENTE 1 1,608.411,130,15 14.310.295,70 tS.310.29S,70 5,31%

j ot cui FONDO CREDITI Di DUBS1A ESIGISIUTA’ IN C/CAFITAIE - . 0,00%

‘Noe u,e:odnra l’accaneoean,.rno aliando 10.41cl di duRbia .,gibIiRS i’. alit,asf.,ienenl da alIto lvn.,,,,stnosioel pAtbllIN..daiiUnIoeoelmpaa: bilcmdni a,,ioul da t:O.ics,:,ra; ci i. .nlnsn.InI0ut..,. cnn. sulla ba,.doi nArrI p,,nclnimn000lli,scovacn.00t.
ali Itetool doctacnioneo itt eondacan sa,,.,, lola,, nuonvei I dollanoinenalbl; s’corI ,cp.,ion i. e,anluoal VOI della dIno,onaa aaroiedilal. nello ‘ala,: oro ai bianco.

&alag.ee,ai. d.Iacoiorna(cisn,e,nsnd.allaeanea dai dAaI.nincillgvandanlli tundanr.dRldld,cbRia.rg,R.IlÌ,Oan,Ianinoi bli,rvia.NoIbIiaadsdIo,.00lon.ifaedacn.dltididartlaoslg,t,ida Ìaniloiatolndla dlolrtieapnuidisoeoa: Itoede
Ai ,rneani dollanntonna (ci non dacopo ,usa,e Inlsnndooco,lI della diurna (bi; cosalno ,cp.,iod i. ,enn,en ne, dello Ilteonorsa Ines iedilal. nella n.ioaloreol t’lancio.





AII.eANa IO.) CA., da e.

COMPOSIZIONE DEWACOSNTONSM ENTO AL 10900 000ITI O 00661* (0111 EILITA’

0.,A*LPa9AI,H,2011

AZCAUOONAM( 003 ACCA0*ATONAMENT O )lFflIVOI % 4IiT,*.I.p,e.,, al FIOIdA 041
T’POLONIA O(NOMINA2ION(

IIAO MENTI O O LANCI
0fl0.A00IOaP0000r] EILANCIO(’I “pelI del e IA,Ie,,AN.l.,OEIIIAA, a

•
IN) Il )Al.IAI’I

‘oRNATI CZAIAAi AnILINA ‘PtTAAAI LCAAINIK] 90*0 01000_AIPAA

w:cor,NAe.:c:’.re.M nn.n.o A’ lszs.l00.laS,6a 63.398,69 63.199,69 0,00%
414.p’..,w T ande.. La. A. p’,I eleNcA 7

T.I20IlN#nd.,Ian.PInnI04w’ePeP,A’0An 04,0—a 1339100lfl,66

zl ‘PANEOIO ‘‘IA’A.AL’.L ,.,.e..,..,..A-..Inodp,, .onn.I 3.lW..X - - 0.30%
Fra 20AD04OA,IflA’.17 -

T.DII,fl IO: OTTONI Aet,n, al LT.,E1e.M, IBIPI 3.200.000M0

10103 fo04 a lfl:T,AA,.d.o.A. 04A a. aS004’AeIo 340004 • ‘.v: - - 0.00%
Ae..o’9A,IeI.n.a_.I.eA&Te’peoe4tM3.7 —

001E, 070 *104*11 •.00A’0404Ep.0A. OIBaEII.PI.BO,

1:104 IpoAa III C .A’aOC.I e EI,N.A - - 0.00%

10201 r Oefl. 1Cl’ ‘.04 w,loSIA od ATIeaNnPOA.’. C.c-.e -

20304 Tlp,I,II.304-.F,dIIBENIIIIA,JIIOnIa.IPTONIIOIIAAOeTBNNI(IAIO paJII LPTI I0T41l 0,00%

I OTALO 0100101 1.332.300.115,61 63,138.60 93.198,69 0,00%
TEA3OFIIM000I OBI109

20071 TIOlIAlI IVI, 7lBsteBmaAI 6610Ml da APMIPIBP.,A& DALLILNI. . o,ooo

:0002 01,010.1. 102,7,,I.,I.,.MI 6611041 d.F.e,.). — 0,00%

30003 01001061. 173’ Tee NIcael *lIII la cEdolA . - . 0,00%

20104 TlpAFa;I•134. lapIElTI0lII dl I,13A111p4 IoeIeIl PCI.,. — . — 0,00%

20103 040,1061.104’ Tr&.*0.MI opeII dell’ode,. Édnp.I.d.I leI: albI M,ed. — - . 0,00%
Tl.,T.a,.elee.,Bl d.I000e,. Erape.

T,..l.ep,.pt) eooem’ da) Palo dal Ma*dc

1001 VOTALETIVOL 00 - - -

ENIPATI E10FATBI000A*’(

10004 Tlp&PIla 10, VNlTdIIl A 041140.0,1110 P1004111 d.TI,P1II daMa (AI’ APAdII Ne) 220.531153,56 13,079.440,16 94.876.440,16 38,49%

TIe,IeEIa 204 Pn.nI daflaAI d.Il’.IlI,IOl dl Ioe,AI, O RaET’1’lB• dalIAlITe(&aBIAOdl Il

arno 11.0*1I 07.093 000,00 269.246,58 269.246,58 1,57%

0430, OIPAIO;I, 004 IMaMIJ cANI 4 935 000,00 . . 0.00%

30304 TIpola;I•40 Al,..eBIA(. da addItI 4.10411.1. . - 0.00%

0400 I*AIoell TO EI0,Lo,.I.N,. ella. lATTa., 30.503 366,61 99.695,26 99.695,26 0.33%
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ALLEGATO 11

REGIONE CAMPANIA - BIIANCIO DI PREVISIONE 2017-2019

PROSPETTO DIMOSTRATiVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI Dl INDEBITAMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

Dati da stanziamento bilancio 2017-2019

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE 2017
COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA

art. 62, c. 6 det D.Lgs. 11812011 ANNO ANNO ANNO
2017 2018 2019

A) Entrate correnti di natura tributaria, contflbutiva e perequativa (Titolo i) 1÷) 12.181.870 559.12 12.187 640 055,61 12.186.630 058,61

8) Tributi destinati at finanziamento detta sanità (-( 10.074.171.852,93 10 074 419.122,76 10.074 678 926,95

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA’ (A - B) 2.107,698.676,19 2.113.220.935,85 2.111.951.131,66

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

0) Livello massimo dl spesa annuale (pari ai 20% di C( (+) 421.539.735,24 422.644.187,17 422.390.226,33

E) Ammontare rate permutui e prestiti autorizzati fino ai 31/12/2016 (.) 464,275,240,89 490.543.122.96 480,047,798,01

9 Ammontare rate per mutul e prestiti autorizzati nell’esercizio in corso (-I 0.00 0,00 0,00

G( Ammontare rate relative a mutui e prestiti che costituiscono debito potenziale (.( 0,00 0,00 0,00

HiAmmon:are rate per mutui e prestiti auto,iuati con la Legge in esame (-I 0,00 0.00 0.00

i) Contributi contributi erariati sulle rate di ammortamento dei mutui in essere ai
fr 24 390 004,03 16643.1S0 54 283 637.75momento detta sottoscrizione dei finanziamento

LI Ammontare rate riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (÷1 177.636.297.41 177.636 297,41 177.636.297,41

MI Ammontare disponbiie pernuove rate di ammortamento IM D’E’F’G.Htl—L) 139.290.795,78 126.3S0.512,13 120.242.363,49

TOTALE DEBITO :
Debito contratto ai 31/1212016 (.) 4.435 018 590,13 4 283.395.386,02 4 134 060.230.74

Debito autorizzato nell’esercizio in corso (+( 0.00 0,00 0,00

Debito autorizzato dalla Legge in esame (1 0.00 0,00 0.00

TOTALE DEBITO DELLA REGIONE 4.435.018.590,13 4.283.396.386,02 4.134.060.230,74

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione a favore dl altre Amministrazioni
000 000pubbliche e di altri soggetti ,

, 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costicuito accantonamento 0,00 0,00 0.00

Garanzie the concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0.00





ALLEGATO 12

NOTA INTEGRATIVA

AL DISEGNO DL LEGGE

BLLANCIO DI PREVISIONE FINANZIARLO PER IL TRIENNIO 2017-2019
DELLA REGIONE CAMPANIA



ENTRODUZIONE

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi del “Principio contabile applicato concernente
la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118,
cosi come modificato dal decreto Legislativo 10agosto2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente
i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23
giugno 2011,n. 118.

Con essa si intende offrire una lettura chiara delle politiche di bilancio che hanno portato
all’elaborazione del bilancio di previsione della Regione Campania per il triennio 2017-2019.

In questi ultimi anni alle Regioni è stato richiesto un contributo molto elevato per il risanamento
della finanza pubblica rispetto ad altri comparti della Pubblica Amministrazione e questo ne ha
compresso significativamente i margini di manovra e lautonomia di spesa.
Il taglio ai trasferimenti regionali disposto dalle manovre approvate dal Governo nazionale a partire dal
2010 ha determinato, peraltro. oltre al progressivo irrigidimento delle risorse iscritte in bilancio. anche
la riduzione delle risorse correnti disponibili.
La relazione cercherà di fornire elementi conoscitivi in merito alle partite più significative della spesa,
nonché ad analizzare per grandi linee le entrate e le spese previste nel bilancio 2017-20 19.
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ENTRATA

Per effetto della contabilizzazione dell’Anticipazione di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 dcl
Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35. convertito con modificazioni in Legge 6 giugno 2013, n. 64. come
disciplinata ai sensi dell’articolo 1, commi da 692 a 700. della legge 28 dicembre 2015. n. 208, è stato
iscritto, in bilancio per i tre anni di programmazione, prima di tutte le entrate, la voce Utilizzo Fondo
Anticipazioni di liquidilà Spesa come di seguito riportato:

2017 2018 2019

Utilizzo fondo ontkipazlonl dl liquidità Entrata 2.558.633.529,68 2.492.434.274,40 2.424.650.949,15

ENTRATE CORRENTI DE NATURA TREBUTARIA, CONTRIBUTI VA E
PEREQUATE VA

Tra le entrate del Titolo I si segnalano le più significative.

Tassa automobilistica regionale — LL.RR. 18/1/1991, n.3 e 7/12/1993, n. 45— arI. 17,
comma 16, legge 27.12.1997, ti. 449

Le entrate riferite alla Tassa automobilistica sono state stimate tenendo conto del trend
storico e dei risultati che la campagna per il recupero effettuata nell’anno 2016 in particolare:

- sul versante della c.d. tax cotupliance, mediante la messa a regime delle Note di Cortesia,
dell’impLementazione di servizi innovativi di pagamento già sperimentali neI 2015 e del crescente
grado di qualità di assistenza fornita all’utente sia in modalità front che back office:

- sul versante dell’azione di recupero di versamenti omessi relativi ad annualità precedenti.
mediante:

a) l’avvio per la prima volta in Regione (seconda regione in Italia) della campagna di
avvisi di radiazione ex art. 96 del Codice della Strada per le annualità 2012. 2013 e 2014, efficace
mezzo di recupero del tributo nei confronti di segmenti di evasori “strutturali”. L’effetto positivo
ditale campagna si esplicherà a regime sia in termini di autoliquidazione del tributo sia in termini
di accertamento, in quanto consentirà all’Amministrazione di pianificare le successive campagne
di accertamento beneflciando di un archivio tributario più efficiente:

b) le campagne ordinarie avvisi 2013 e preavvisi 2014.

Tanto premesso. ed in considerazione del trend di incassi da autoliquidazione ed
accertamento nel triennio 2013-2015 e della stima di forte crescita per il 2016, dovuto appunto
all’entrata a regime delle azioni sopra descritte, è ragionevole ipotizzare una previsione di entrata



complessiva da tassa automobilistica regionale pari a 466 Meuro. di cui 396 Meuro da

autoliquidazione del tributo e 70 Meuro da campagne di recupero

Per il 2017. 2018 e 2019 le maggiori entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 5, comma I, della

legge regionale del 27 gennaio 2012 n.l sono destinate, per ogni annualità. in misura pari:

- al 50% per le finalità di cui alla lettera a), comma 2 bis dell’art. 5, della legge regionale

del 27gennaio2012. n.l, introdotto con la legge regionale del 6 maggio 2013, n. 5;

- al 50% per le politiche socio-sanitarie della Regione.

Imposta regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili (IRESA) - art. 1, commi

169-177, L.R. 6 maggio 2013, n. 6 e ss.mm.ii

L’IRESA introdotta in questa Regione dalla norma in denominazione, è stata oggetto di

altri due ulteriori interventi legislativi e precisamente: mi. 7 della L.R. n. 4 del 16/01/2014 e

articoli I, commi da 155 a 158. della L.R. n. 16 del 07/08/2014.

La piena operatività delle attività inerenti l’applicazione del tributo, a seguito della stipula

delle convenzioni previste dall’art I comma 177 della L.R. n.5/20l3 con i gestori dei due

aeroporti regionali (Napoli e Salerno) si è realizzata durante l’anno 2015.

Pertanto, atteso il trend delle entrate accertate relativamente al tributo in parola, per gli

esercizi finanziari 2015 e 20I6. rinvenibili dai report trimestrali trasmessi dai citati gestori

aeroportuali relativi agli eventi assoggettati ad imposta (decolli ed atterraggi negli aeroporti

regionali) si può prevedere un accertamento di entrata complessivamente per € 1.000.000,00

Il gettito dell’imposta di che trattasi è interamente destinata alle seguenti spese allocate sui

capitoli di uscita n 1531 e [533 così ripartita:

- 51% aI completamento dei sistemi di monitoraggio acustico, al disinquinamento

acustico e all’eventuale indennizzo alle popolazioni cosa sono

- 49% alle politiche di tutela dell’ambiente

Addizionale sull’imposta di consumo gas-metano (legge regionale 3/4/1991, n. 7 e

decreto legge 20/1/1992, n.I1)

Il presente capitolo accoglie i versamenti spontanei del tributo effettuato mensilmente dai

soggetti passivi.

Il trend di riscossioni spontanee degli ultimi esercizi è di seguito rappresentato:

ANNE 2012 2013 2014 2015

INCASSI € 22.068.947,86 € 22.328.527,51 € 25.471.885,92 € 22.005.804,67



Per quanto sopra per l’anno 2017 è possibile prevedere un gettito complessivo pari ad
€21.500.000

Tassa regionale per il diritto alla studio universitario (art. 3, comma 20, legge
28/12/95, a. 549)

In base alla normativa in oggetto, gli introiti di tale tassa concorrono, in uno ad appositi
finanziamenti ministeriali, a finanziare le borse di studio agli studenti universitari di questa
Regione meritevoli e bisognosi.

In base ai dati del trend storico registrato negli anni scorsi, si può prevedibilmente

stanziare nell’apposito capitolo di entrata un importo pari ad € 30.000.000,00. L’introito è
pertanto in bilancio destinato interamente al pagamento delle borse di studio iscritte nella
missione 4. programma 4, titolo I della spesa.

Imposta regionale sulla benzina per autotraziane (art. 3 legge regionale 24 dicembre
2003, n. 28)

In considerazione delle riscossioni realizzate nonché delle modifiche legislative apportate.
nel tempo al tributo di che trattasi, è possibile prevedere u&entrata complessiva per l’anno 2017,
per il capitolo in parola. pari a€ 15.500.000,00.

Attività in materia di riscossione delle entrate tributarie regionali e di
compartecipazione a tributi erariali - D. Lgs.vo 446/1997, 9. Lgs.vo 56/2000, E. 191/20019,

Di. 83/2012, D.L. 35/2013, Di. 76/2013, L. 190/2014, D.L. 78/2015,

Per quanto riguarda le entrate tributarie regionali e di companecipazione a tributi erariali.
sulla base delle comunicazioni del MEF. si prevede quanto segue:



Enata Pitvisione 2(117 I’a.i’ione 101 I’i.visioiie 2019

D e’,ondtrnzio.,e Comp.t.nza Cassa Co’npsaflza Com..t.nz.

E 34.349.654,31 €34.349.654,3 I € 34.339.6543 I €34.349.654,3 I
IIIAP SANITA’ MANOVRE FISCALI
0,J2

— Ilolsosla n,gi,.iia(e aidle attività
pnid.iiiii-e_(014,_a_3467(907).

IRAlSANlt lnq,ta regioimlesulle € 938.241.787,00 E 938.241,787,00 €938.241.787,00 € 938.241.787,01)
,ìtihtà1.n,ductive — 044s 44611997

ADDIflONALE REGIONALE IRPEF E 551.802.000,00 € 55I.802.000,00 E 551.8024100,00 E 551.802.000,00
SAN ITh (an. 50 0Lit.. o. 44611997)

AUIJIMONALEIIEGIONALEIRPEF E 108.995.448,62 € 108.995.448.62 E 1(19.242.688,45 E 109.502.492,64
. SASITh’. NIANOVRF. FISCALI

0.$4)—Addi,ionak .rgionsk aII’IRI’EF

lan. SI) D.I1ts. IL 446/1997)

C,.mpanedp.noiw al gelhlo IVA (alt € 4.000.000.000,00 € 4.0IW.000.000,00 E 4.00I).000.000,00 € 3.000.000.000j)()
2. caI•rn 4. leIL a). D.Lgs. it 56,2000

IRAP.NIANOVRERSCALI 11,15— E 16.091.111.00 € I6.09I.III,I)0 E 16.091.111,00 € 16.091.111,00
Iiiq.o.Ia regionale stile aIth-ità

pmdulli.e — NIagiononi fiscali di
cui aD’an. 2, comnm 86, della legge a

• (91/2009, plo4a 11.15 1n’nii perteninali
finalins(o pn4lliladamenle

aIl’ammorl.nienlo dei preslili di cui
“gli aOL 2 e 3 deI D.L IL 35/2013,

consenilocon ,nodirwhe nell, iegge n.
64/2013 e, in via residuale

aIl’aiiinmnan,eot,, del p.t,Iilo per la

c..IlcnhIna dcl pia.,,, di rientra di citi

all’sIa 16. romIta 5. deI DL. a
8312012, coIlienil. con nrndifiche nella

legge o. (34,21(12 (sO. IL Il. consola
IS._del_DL_a_76120(3)

ADDIZJONALE REGIONALE IRPE[ E 112.646.981.93 E 112.646.981.93 E 112.646.981,93 E 112.646.981,93
. NIANOVREflSCALI 0,30—

Maggionziot’e rscsl d’noia

86, della legge a 191/21109, flnaliag,l,
priori arianwnre aV’aim.tnsntenio dei

(wesrOi di coi agli srn. 2 e 3D.L o.
35/20l3. conse hil ocon n,odirwhe nella

legge a 64/2013e, in i-la re,idiwle
all’allm%snanaenlo del .r.sliio perla
copenon del usano di delitto di coi

a0’.n. 16. canona 8, del DL a
83120(2. conse nilo con ‘mdfifiche nella
legge o. 134121(1 3(an. a Il. consa IS.

del DL a 76/2013

Fondo pert.l..ahvonadanale della E 4.440.782.993,00 E 4.440.782.993,1)0 E 4.440.782.993,00 E 4.440.782.993,111)
ennI paneripadone lV, lan.!. cantina
4. leIl. dl. in. 7 del D.Lgs a 56/11100

DDlflONkLEREClONLElRlE EI93863S8I EI5938638I €1569139598 E1S431i9179
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anlieiprziot.e_61_Fr_sanità

IRAI’I).92. lrnl1ssla ngionale sulle E 10.716.261,26 E 10.716.261.26 E 10.716.26 1,26 E 10.716.261,26
slllivi(à pn.dulsive . dIga. 446/97.

Gellili, da manovre fiscali destina lo al
rittI,,,, oarlticilaìzione NI EF sanità

CONTRII)UTO c.’nspensadni,e n’mori € 5 I .755.000,00 E SI .755.000.00 € 51.755.000,m) E 51.755.000,00
v’lotte I RAP per iid,t.i.,t,e base

in,1winihde. DL 78/20(5, ah. 8, d’orna
I3/dundecies. L 190/20(3, ah. I,

cn,nnd 20 e 2 I . Qoola sanilà
Quota ci,nIdIniIi, cl.rope ni aLioIle E 2.1)93.393,1) I E 2.093.393,1) I

nullo ‘i elIo’ le I RAI’ per riduzione hai e
i Iii(N)lII’hile. L).L 78/20l, ah. 8, conIno

13/doodecies. L 190/2(114. ah. I,

comnli 20 e 2 I, fin linalo

pd.triladatneo le alI’amnas namenlo dei

l)1tslilI di cui agli aOl. 2 e 3 del I).’. I.

35/21(13, convenili, con modifiche nella

legge o. 64/2013 e, invia a’sidsiale
al l’a.mnto nnnwnlo del pn,slils, per la
dnpeflinl del piasu’ di eienln di coi

all’an. 16. c,,000 5. del D.L a
83/211(2. colo-e nhs’ con ilo,Iirsche nella
leggen. 134/2(1(2 (ah. n. Il, collina

15. deI DL IL 76/2013)

E 10,229,564.372,94 E 10.229.564.372,94 € 10.229.564.872,93 € 10.229.564.872.93



TRASFERIMENTI CORRENTI

Per quanto riguarda i trasferimenti correnti, gli stessi si attestano in euro 971.393.530.14
per il 20)7, euro 889.028.357.69 peri) 2018 e 871.126.544,68 per il 2019.

Tra i trasferimenti è ricompreso il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, pari ad
euro 545.034.652,98 per il 20)7.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tra le entrate extratributarie più rilevanti vanno evidenziate le entrate derivanti dalla
gestione del termovalorizzatore di Acerra. Le entrate previste per l’anno 2017 ammontano a
complessivi 160 milioni di euro. di cui 89 milioni di euro per la cessione di energia elettrica al
Gestore dei Servizi Energetici (G.S.E.) e 71 milioni di euro per il costo di conferimento dei rifiuti
da porre a carico delle società provinciali che gestiscono il ciclo dei rifiuti, a fronte di spese
previste per complessivi circa 70 milioni di euro per costi operativi di gestione e. stante il
contenzioso con le richiamate società provinciali. di un accantonamento su un “Fondo rischi su
crediti’ per l’importo di €71 Meuro.

Il residuo surplus. tra le entrate e le spese previste, è stato iscritto sugli appositi capitoli
denominati “Fondo ammortamento termovalorizzatore” e tondo accantonamento dismissione
termovalorizzatore”

Le entrate derivanti dalla cessione di energia elettrica subiranno una consistente
contrazione dopo il 2017. in quanto non si potrà utilizzare il valore dell’incentivo CIP 6/1992
mentre, ai sensi dell’ari IO del contratto sottoscritto, spetterà sempre ad A2A s.p.a. una
remunerazione pari al controvalore economico della quota del 49.9% come determinata in
funzione della corresponsione degli incentivi CIP 6/1992.

Relativamente al servizi idrico e di depurazione, le previsioni di entrata sono state così
stimate:

per canoni idrici in € 94.003.144.21. oltre IVA al 10% per la Fornitura ai soggetti privati
(determinata parametricamente in 2/3 del volume complessivo) applicando, al valore volumetrico
dell’acqua erogata nell’anno 2015 (circa NIC 380 milioni), le tariffe proposte all’AEEGSI (€
0,254 162 base, € 0,069784 ABC. € 0,075935 SELE) per il periodo regolatorio 2016/2019 definite
con D.D. n. 4 del 08/08/2016.



Volumi Volumi 2015 Volumi 2014

A tariffa base 365.868.029 358.215.158

ABC 8.911.280 9.454.050

ScIe 5.156,114 5.116.295

Graniti 7.399.258 7.209.786

Totale 387.334.681 379.995.289

• per canoni depurativi in € 68.292.972,00 oltre IVA al 10% per la fornitura ai soggetti privati
(determinata parametricamente in 2/3 del volume complessivo) applicando al volume medio dei
reflui trattati negli anni pregressi (MC 220 milioni), la tariffa per l’anno 2012 (E 0.3449 14) con un
moltiplicatore tariffario pari a 0.9 come determinato dall’AEEGSI con deliberazione n. 338/2015.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE PER LA GESTIONE DEL DEMANIO IDRICO

Si tratta di canoni di concessione di acqua pubblica versati dagli utenti,

Pertanto, la previsione di entrata, pari ad E 2.000.000,00, è stata stimata sul trend storico di
tale entrata nel corso degli anni.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE PER GLI INTROITI CORRELATI AI VERSAMENTI
INERENTI IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI E PARERI EX DPR 203/88 E

SS .MM .11.

Con la deliberazione n. 1317/2000 è stato previsto, tra l’altro, che i richiedenti le
autorizzazioni ex D.P.R 203/88, e successive modifiche ed integrazioni, sono tenuti al versamento
a favore della Giunta Regionale degli importi di seguito specificati, per spese amministrativo di
istruttoria.

A tale riguardo, nel Bilancio di Previsione delle Regione Campania relativo all’anno 2000
è stato istituito Il Capitolo n. 70 dello Stato di Previsione dell’Entrata, per l’accantonamento degli
introiti cx D.P.R. 203/88 e successive modifiche ed integrazioni. Tale capitolo quest’anno è stato
frazionato in 5 capitoli di nuova istituzione assegnandone la titolarità gestionale ai dirigenti
competenti per materia.

Gli importi da versare. diversiFicati a seconda della tipologia delle varie autorizzazioni,
sono i seguenti:

I. € 15.49 (cx Lire 30.000) per le comunicazioni ex art. 2 deI D.PR. 25/7/91 (I.A.RSj:
2. € 77.47 (cx Lire 150.000) per le richieste di autorizzazione ex ad. 4 del D.RR. 25/7/91

(R.I.Aj;
3. E (54.94 (ex Lire 300.000) per le richieste di autorizzazione cx artt. 6, 12 e 15 dcl

D.RR. 203/88.



Pertanto, la previsione di entrata. pari complessivamente ad € 50.000.00. dei capitoli di
nuova istituzione 3102. 3110, 3118. 3126 e 3134 è stata stimata sul trend storico ditale entrata nel
corso degli anni.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE PER GLI ONERI DELLE ATTIVITA Dl
ISTRUTTORIA E CONTROLLO PER IL RILASCIO DELLA AUTORIZZAZIONE

INTEGRATA AMBIENTALE (d. Lgs. 3/4/2005 n. 152, art. 33)

Il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il
Ministro dello Sviluppo Economico e il Ministro dell’Economia e delle Finanze ha emanato il
DM 24.04.2008 con il quale sono state determinate le “Modalità, anche contabili, e tariffe da
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal decreto Legislativo 18 febbraio
2005, n. 59”.

Pertanto, la previsione di entrata, precedentemente riportata sul capitolo 106 ed ora
spacchettata in 5 capitoli di entrata di nuova istituzione (3 104, 3112, 3 120, 3 128 e 3 136),
assegnati alla titolarità dei dirigenti competenti per materia, si è assestata ad E 300.000.00

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE PER GLI ONERI CONNESSI ALLE PROCEDURE
DI VALUTAZIONE AMBIENTALE VAS (D. LGS. 152/2006 E DPGR 17/2009), VIA (D. LGS.

152/2006 E RE& REO. 2/2012), VI (DPR 357/1997 E REG REO. 1/2010)

La D.G.R. n. 683 deI 08/10/2010 ha revocato la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005, che
definiva le spese istruttorie per le procedure di valutazione di impatto ambientale e valutazione di
incidenza, ed ha individuato le modalità di calcolo degli oneri dovuti per le procedure di
valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza in
Regione Campania. La quantificazione degli oneri per le procedure di valutazione ambientale
strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza prevede la determinazione
di un importo fisso e di uno variabile differenziato in relazione al tipo di procedimento attivato.

Pertanto, la previsione di entrata, pari ad € 400.000,00, del capitolo 2412 deI Bilancio
2017, è stata stimata sul trend storico ditale entrata nel corso degli anni pregressi.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE PER I DIRITTI AMMINISTRATIVI PER LE
PROCEDURE Dl NOTIFICA. SORVEGLIANZA E CONTROLLO DELLE SPEDIZIONI

TRANSFRONTALIERE DEI RIFIUTI

Con il D.M. 370/98 è stato emanato il Regolamento recante norme concernenti le modalità
di prestazione della garanzia finanziaria per il trasporto transfrontaliero di rifiuti. Le società
versano gli oneri amministrativi previsti nello stesso.

Pertanto. la previsione di entrata, si è assestata ad E 300.000.00 pari ad E 50.000.00. è stata
stimata sul trend storico ditale entrata nel corso degli anni.



ENTRATE EXTRATRIRIJTARIE PER I DIRITTI AMMINISTRATIVI PER LE
PROCEDURE Dl RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA PER GLI IMPIANTI DI

SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI
Con Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013. n. 59 è stato emanato il

Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di
adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli
impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-
legge 9 Febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4aprile2012, n. 35.

Pertanto, la previsione di entrata, pari ad € 50.000,00, è una stima previsionale degli
introiti che si avranno nel corrente esercizio finanziario.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Le entrate in conto capitale riguardano sono riferite alla Programmazione e in
particolare:

A) l’OR FESR 2014/2020:

Il Programma Operativo è stato approvato dalla Commissione europea con decisione
C(2015) 8578 del 1/12/2015, in esito al processo negoziale avviato dopo l’adozione dell’Accordo

di Partenariato tra l’istituzione comunitaria e lo Stato italiano. La Giunta regionale ha preso atto
del POR con la Deliberazione n. 720 del 16/12/2015.

Il Programma vale complessivamente E 4.113.545.843,00, alla cui copertura concorrono

ILnione europea (FESR) per il 75%. lo Stato italiano (Fondo di rotazione ex L. n. 183/87) per il
17,5% e la Regione per la rimanente quota del 7.5%

A parziale copertura della quota regionale è già stata disposta la destinazione di parte delle
risorse — pari ad € 320.000.000,00 - di cui alla Deliberazione del CIPE n. IO del 28/01/2015

(risorse per il riequilibrio finanziario della Regione Campania).

In relazione al cofinanziamento del Programma sono stati iscritti in bilancio (DGR n.
687/2015) i capitoli 1512 “Assegnazioni di fondi della U.E. per l’attuazione del P.O. FESR
2014/2020” 1514 “Assegnazioni di fondi dello Stato per l’attuazione del P.O. FFSR 2014/2020”

ed il capitolo 1516 “Fondi Delibera CIPE 28/1/2015, n. IO da destinare al coflnanziainento del
Programma Operativo FESR 2014/2020”.

Il POR FESR 20 14/2020 è stato approvato con il seguente piano finanziario:

______________

POR FESR 2014/2020

Annualità UE Stato Regione Totale

2014 414.970.593,00 96.826.472,00 41.497.059,00 553.294.124,00

2015 423.278.555,00 98.764.996,00 42.327.856,00 564.371.407.00

2016



431.751.644,00 100.742.050,00 43.175.164,00 575.668.858,00

2017 440.392.513,00 102.758.253,00 44.039.251,00 587.190.017,00

2018 449.206.046.00 104.814.744,00 44.920.605,00 598.941.395,00

2019 458.195.668,00 106.912.323,00 45.819.567,00 610.927.558,00

2020 467.364.363,00 109.051.685,00 46.736.436,00 623.152,484,00

Totale 3.085.159.382,00 719.870.523,00 308.515.938,00 4.113.545.843,00

Ad ottobre deI 2016 sono state acquisite ed iscritte in bilancio. in
esecutivi, entrate per un totale di € 1.889.143.116,26. che sono state
riportato nel seguente prospetto:

virtù di provvedimenti
anche accertate, come

2015 2016 2017 2018

Capitolo Importo Capitolo Importo Capitolo Importo Capitolo Importo

1512 277.069.804,59 1512 337.620.766.85 1512 405.461.396.95 1512 396.705.368,79

1514 64.649.621.07 1514 78.778.178.93 1514 94.607.659,29 1514 92.564.586,05

1516 27.706.980,46 1516 33.762.076.69 1516 40.546.139.70 1516 39.670.536,88

Totale 369.426.406,13 Totale 450.161.022,47 Totale 540.615.195,94 Totale 528.940.491,721

Nella Delibera CIPE n. 10/2015 è stabilito, tra l’altro, che “...(omissis}... il Fondo di
rotazione assicura la copertura delle risorse necessarie per il riequilibrio finanziario per la regione
Campania di cui ai decreti del Ministero dell’economia e delle finanze numeri 47 e 48 del 2013.
nei limiti dellimporto di 320 milioni di euro ....(onsissis) Le risorse per il riequilibrio
finanziario potranno essere utilizzate, per i programmi operativi della regione Campania. in
aggiunta alla quota di cofinanziamento nazionale ovvero per ridurre lapporto del bilancio
regionale alla quota di cofinanziamento nazionale”. La Regione Campania utilizza le risorse in
questione per ridurre l’apporto del bilancio regionale alla quota di cofinanziamento nazionale dei
programmi operativi POR FESR. POR FSE e PSR 2014/2020

B) FSE2OI4/2020:

Alla luce degli orientamenti forniti dai Servizi della Commissione (“Position Paper”) e dal
Ministro per la Coesione Territoriale e nell’ambito della cornice regolamentare definita a livello
comunitario, la Regione Campania ha avviato il processo di programmazione 20 14-2020
istituendo, con Delibera 142 del 27/5/20 13, il Gruppo di Programmazione con il compito di



provvedere alla redazione dei documenti di programmazione, sulla base degli indirizzi impartiti
dal Presidente e dalla Giunta Regionale.

Con successiva Deliberazione n. 527 del 9/12/2013 la Giunta regionale ha adottato il
“Documento Strategico Regionale”, predisposto dal Gruppo di Programmazione di cui alla DGR
142/20 13, stabilendo di assumerlo come schema generale di orientamento per l’elaborazione dei
Programmi operativi regionali FESR, FSE, FEASR e FEAMP 20 14-2020.

Con Deliberazione n. 282 del 18/07/2014 la Giunta regionale ha, altresì, approvato ed
adottato il Documento di sintesi del POR Campania FESR 20 14-2020 ed il Documento di sintesi
del POR Campania FSE 2014-2020. opportunamente condivisi con il Tavolo del partenariato
economico-sociale nella seduta del IS luglio 2014, dando mandato alle rispettive Autorità di
Gestione di procedere alla notifica ai Servizi della Commissione europea dei Programmi Operativi
Regionali FESR e FSE per il periodo 2014-2020, secondo quanto previsto dai regolamenti
comunitari, e all’attivazione delle azioni necessarie per la formale adozione dei relativi P.O.

Con Delibera n. 647 del IS dicembre 2014, inoltre, la Giunta Regionale ha approvato i
Piani Finanziari del POR Campania FESR 20 14-2020 e del POR Campania FSE 2014-2020,
modificati alla luce delle determinazioni assunte e degli indirizzi formulati a livello di governo
centrale, condivisi nella seduta CIPE del IO novembre 2014. In funzione delle Deliberazioni
adottate dalla Giunta Regionale l’Autorità di Gestione FSE ha proceduto alla notifica ai Servizi
della Commissione europea della bozza del POR Campania FSE 2014-2020, apportando alla
versione definitiva del Programma le modifiche e le integrazioni richieste dai Servizi della
Commissione europea in accoglimento delle osservazioni formali ed informali pervenute.

La Commissione europea con Decisione n. C(20l5)5085/F1 del 20 luglio 2015 ha
approvato il POR Campania FSE 2014-2020 e la Giunta Regionale ne ha preso atto con
Deliberazione n. 388 del 2settembre2015.

Si riporta, di seguito, il piano finanziario del POR Campania FSE 2014-2020 distinto per
Assi prioritari di investimento e per quote di cofinanziamento ed annualità.

‘V0 Asse su
ASSE Quota Totale Quota Comunitaria

Totale

I — Occupazione 42,00% 351.606.000 263.704.500

li— Inclusione 21,98% 184.010.000 138.007.500

III — Istruzione e formazione 30.52% 255.493.200 191.619.900

IV — Capacità istituzionale 3,00% 25.1 10.000 18.832.500

V —Assistenza Tecnica 2.50% 20.957.147 15.717.860

100,00% 837.176.347 627.882.260



POR FSE 20 14-2020

UE Stato Regione Totale
Annualità

627.882,60 146.505.861 62.788.226 837.176.347

2015 142.581.082 33.268.920 14.258.108 190.108.110

2016 93.252.315 21.758.873 9.325.232 124.336.420

2017 95.118.622 22.194.345 9.511.862 126.824.829

2018 97.022.222 22.638.518 9.702.223 129.362.963

2019 98.963.855 23.091.567 9.896.385 131.951.807

2020 100.944.164 23.553.638 10.094.416 134.592.218

Totale 627.882,60 146.505.861 62.788.226 837.176.347

Nella Delibera CIPE n. 10/2015 è stabilito, tra l’altro, che ‘... (omissis)... il Fondo di
rotazione assicura la copertura delle risorse necessarie per il riequilibrio finanziario per la Regione
Campania di cui ai decreti del Ministero dell’economia e delle finanze numeri 47 e 48 del 2013.
nei limiti dell’importo di 320 milioni di euro (omissis) .... Le risorse per il riequilibrio
finanziario potranno essere utilizzate, per i programmi operativi della Regione Campania, in
aggiunta alla quota di cofinanziamento nazionale ovvero per ridurre l’apporto del bilancio
regionale alla quota di cofinanziamento nazionale”.

Le succitate risorse destinate dalla Delibera CIPE n. 10/2015 alla Regione Campania,
come previsto anche nella Delibera di Giunta Regionale n.l9l del 03/05/2016, saranno
parzialmente utilizzate a copertura dell’intera quota regionale di cofinanziamento del POR
Campania FSE 20 14-2020 per l’ammontare complessivo di euro 62.788.226,00.

Con la Delibera n. 191 del 03/05/20 16, inoltre, la Giunta Regionale, al fine di dare avvio al
Programma, ha istituito nel bilancio gestionale 20l6-20l8, in applicazione delle disposizioni
introdotte dal D.Lgs n.l l8/20l1, i pertinenti capitoli di entrata e di spesa iscrivendo, sulla base del
piano finanziario di cui alla Decisione n. C(20l5)5085/Fl del 20 luglio 20l5, le relative risorse in
termini di competenza e di cassa nel bilancio previsionale per l’annualità 2016 e di competenza
nel bilancio previsionale per le annualità 2017 e 2018 come nella tabella di seguito riportata.



DGR 191/2016 ss.mm.ii.

ASSE Annualità 2016 Annualità 2017 Annualità 2018

I — Occupazione 132.063.673,09 53.265.206,28 54.331.! 98.09

Il — Inclusione 69.114.396,50 27.375.891,22 28.433.768,94

I li — Istruzione e formazione 96.008.033.86 38.704.965,21 39.479.564,29

IV — Capacità istituzionale 9.386.894,74 3.803.943,47 3.880.07! ,4 I

V — Assistenza Tecnica 7.871.531,8! 3.! 74.822,82 3.238.360,27

314.444.530,00 126.824.829,00 129.362.963,00

Relativamente a! fabbisogno finanziario espresso dai diversi responsabili di obiettivo specifico si
rappresenta di seguito la previsione degli importi da iscrivere nel Bilancio 2017-20! 9.

Previsione di Bilancio

Annualità Annualità Annualità Annualità Annualità
Asse Totale

2016 2017 2018 2019 2020

I 132.063.673,09 64.728.448,24 63.832.988,87 35.448.445,16 55.532.444,64 351.606.000,00

69.1 14.396,50 29.426.237,60 30.501.894,94 27.2! 1.478,95 27.755.992,01 I 84.010.000.00

III 96.008.033,86 74.654.599,86 38.512.392.56 18.726.053,98 27.592.119,74 255.493.200,00

IV 9.386.894,74 5.214.940.09 3.924.721.38 3.601.809,30 2.981.634.49 25.110.000.00

V 7.871.531.8! 3.174.822,82 3.238.360.27 3.303.167.16 3.369.264.94 20.957.147.00

314.444.530,00 177.199.048,61 140.010.358,02 88.290.954,55 117.231.455,82 837.176.347,00



C) POC 2014(2020:

Il POC — Programma Operativo Complementare di Azione e Coesione per il 2014/2020- è
stato proposto dalla Regione Campania, ai sensi della citata Deliberazione CIPE n, 10/2015 e
dell’art. I, comma 804 della L. n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) ed è stato approvato dal
Governo con le Deliberazioni del CIPE n. Il e n. 12 del 1/05/2016.

In virtù dei provvedimenti statali richiamati, la Regione ha a disposizione risorse per un
valore complessivo di € 1.732.752.766,00. tutte di fonte statale. da utilizzare per il completamento
degli interventi avviati nel ciclo di programmazione 2007/2013 e per finanziare ulteriori interventi
nell’ambito della programmazione unitaria 2014/2020. in base alle linee di azione approvate. In
particolare, per questi ulteriori interventi la Delibera CIPE n. 11/2016 destina risorse per E
1.236.213.336,77, mentre la Delibera CIPE n. 12/2016 assegna risorse per E 496.539.429,23 per il
completamento dei progetti, in base a quanto stabilito dal citato art. I, comma 804 della L. n.
208/2015.

In relazione al finanziamento del Programma sono stati iscritti in bilancio (DGR n.
357/2015) i capitoli 2040 “Piano Operativo Complementare 20 14/2020 (POC) - Del. CIPE
11/20(6” e 2042 “Piano Operativo Complementare 20(4/2020 (POC) — ArI. 1. CO. 804 L.
208/2015 — Del CIPE 12/2016”.

Il POC non ha un piano finanziario: ad ottobre 2016 sono state acquisite ed iscritte in
bilancio. in virtù di provvedimenti esecutivi, entrate per un totale di E 1.230.306.896,36. che sono
state anche accertate, come riportato nel seguente prospetto:

2016 2017 2018

Capitolo Importo Capitolo Importo Capitolo Lmporto

2040 684.246.467,13 2040 37.015.000,00 2040 12.506.000.00

2042 496.539.429.23 2042 0 2042 0

j Totale 1.180.785.896,36 Totale 37.015.000,00 Totale 12.506.000,00

11) PSR 2014/2020

Con la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2015) 8315 finale
deI 20 novembre 2015 la Commissione UE ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Campania (P.S.R.) per il periodo di Programmazione 2014-2020. La Giunta
regionale con la Deliberazione 565 del 24 novembre 2015 ha preso atto dell’approvazione
del P.S.R. Campania 2014-2020 da parte della Commissione. Il Programma di sviluppo
rurale della Campania 2014-2020 reca una dotazione finanziaria complessiva pari ad euro
1.110.935.000,00. Tale dotazione finanziaria complessiva è suddivisa per anno nel modo
seguente:

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale complessiwo
236.504.000,00 237.368.000,00 158.846.000,00 159.080.000,00 159.398.000,00 159.739.000,00 1.110.935.000,00



Con la Deliberazione C.I.P.E. n IO del 28 gennaio 2015 “Definizione dei criteri di

corinanziamento pubblico nazionale dei programmi Europei per il periodo di programmazione

2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui

aIl’articolo I, comma 242. della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-

2020” è stato stabilito che per il P.S.R. Campania 20 14-2020 la copertura della spesa pubblica

necessaria all’attuazione del Programma è così suddivisa tra U.E.. Stato e Regione:

UE Stato Regione Totale

60,5% 27.65% 11,85% l00°/b

Nella Delibera CIPE n. 10/2015 è stabilito, tra l’altro, che “...4ond.syis.)... il Fondo

di rotazione assicura la copertura delle risorse necessarie per il riequilibrio finanziario per la

regione Campania di cui ai decreti del Ministero dell’economia e delle finanze numeri 47 e 48 deI

2013, nei limiti dell’importo di 320 milioni di euro ....(òmissis) Le risorse per il riequilibrio

finanziario potranno essere utilizzate, per i programmi operativi della regione Campania, in

aggiunta alla quota di cofinanziamento nazionale ovvero per ridurre l’apporto del bilancio

regionale alla quota di cofinanziamento nazionale”. La Regione Campania utilizza le risorse in

questione per ridurre l’apporto del bilancio regionale alla quota di cofinanziamento nazionale dei

programmi operativi POR FESR, POR FSE e PSR 2014/2020. Nell’esercizio 2016 è stata

garantita una quota di cotìnanziamento regionale per euro 13.000.000.00, con risorse libere di

bilancio.

Per il periodo di prourammazione in corso lart. 38 comma I del 1306/2013 fissa, per il
disimpegno automatico, la regola n+3. Il Regolamento 1303/13 agli art. 20.21 e 22 costituisce

una riserva finanziaria di efficacia dell’attuazione pari al 6% della dotazione FEASR del PSR

14/20 e ne definisce le modalità di verifica tenuto conto delle perfomance di pagamenti

certificati al 2018 sulle singole priorità dello sviluppo rurale. Il non conseguimento ditali

target intermedi comporta una penalizzazione finanziaria a livello di priorità.

La normativa a base del PSR 2014/2020 - reg (UE) 335/13, 1310/2013. 807/14- rende

ammissibili al nuovo pacchetto finanziario le spese connesse al completamento di interventi i
cui impegni giuridicamente vincolanti sono stati assunti nel precedente periodo di
programmazione (trascinamenti) purché siano rispettate alcune condizioni specifiche.

Sulla base di queste considerazioni l’AdG ha programmato per il triennio 2016-2018

una calendarizzazione dei bandi in uscita al fine di generare un flusso di pagamenti necessari al
conseguimento dell’obiettivo di pe;jònzance.

Sulla base dei primi bandi emanati e dellandamento previsto dei pagamenti. inclusi

quelli relativi ai trascinamenti. la tabella sottostante riporta lammontare di risorse regionali

necessarie a coprire la quota regionale.

Irimestn, I I rdmestrt 2 Tdmcstn 3 THmestre 4

Importi - Quota Regionale
totale

2017 1.149.292.17 2.298.584.33 4.597.168.66 14.940.798.15 22.985.843.31

2018 1.641.845.95 3.283.691.90 6.567.383.80 21.343.997.36 32.836.919,01

2019 2.324.637.02 4.64974.05 9.298.548.10 30.220.28132 46.492.740,50



E) FONDO EUROPEO PER GLIAFFARI MARITTIMI E PER lA PESCA (FEAMP).
FEAMP CAMPANIA 2014-2020

Il Fondo europeo per gli affari marittimi e per la pesca - FEAMP — (istituito con Reg. UE
508 (lei 15 maggio 2014 del Parlamento e del Consiglio) e’•iI nuovo strumento finanziario
concepito dalla Unione Europea per il periodo 20 14-2020, in sostituzione del FEP. per garantire lo
sviluppo sostenibile del settore della pesca e dell’acquacoltura.

L’obiettivo generale della Politica Comune della Pesca - PCP - è quello di garantire che le
attività di pesca e di acquacoltura contribuiscano alla creazione di condizioni ambientali
sostenibili a lungo termine, necessarie per lo sviluppo economico e sociale. Inoltre, essa dovrebbe
favorire un aumento della produttività, un equo tenore di vita per gli operatori del settore, la
stabilità dei mercati e. infine, dovrebbe garantire la disponibilità delle risorse e la Fornitura di
derrate al consumatore a prezzi ragionevoli.

L’ambito di applicazione del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)
comprende il sostegno alla Politica Comune della Pesca per la conservazione delle risorse
biologiche marine, per la gestione delle attività di pesca e delle flotte che sfruttano tali risorse e
per le risorse biologiche di acqua dolce e l’acquacoltura, nonché per la trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

Il FEAMP, secondo la previsione dell’arL4 del Regolamento UEN.508/2014. contribuisce
al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) promuovere una pesca e un’acquacoltura competitive, sostenibili sotto il profilo ambientale.
redditizie sul piano economico e socialmente responsabili;

b) favorire l’attuazione della Politica Comune della Pesca;

c) promuovere uno sviluppo territoriale equilibrato e inclusivo delle zone di pesca e acquacoltura;

d) favorire lo sviluppo e l’attuazione della PMI dell’Unione in modo complementare rispetto alla
politica di coesione e alla PCP.

Una sintesi delle misure attuative attraverso il cui finanziamento saranno perseguiti gli
obiettivi finora descritti sono:

O Innovazione organizzativa
O Partenariati tra esperti scientifici e pescatori
O Promozione del capitale umano e formazione
O Diversificazione e nuove forme di reddito
O Sostegno all’avviamento per i giovani pescatori
O Salute e sicurezza
O Arresto temporaneo delle attività di pesca
o Arresto definitivo delle attività di pesca
O Fondi di mutualizzazione per eventi climatici avversi ed emergenze ambientali

Al pari della precedente programmazione 2007/2013, appena conclusa, le regioni agiscono
quali Organismi Intermedi, delegati dall’Autorità di gestione - la DG Pesca marittima e
acquacoltura del MIPAAF.



Nel mese di luglio 2014 è stato raggiunto l’accordo tra i Ministri della Pesca della IJF. sui
criteri di riparto del nuovo Fondo le cui risorse sono stabilite a circa 6,5 miliardi.

All’italia sono stati attribuiti 424 Meuro e sulla base dell’intesa raggiunta nella riunione
della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome del 17
dicembre 2015 e del consequenziale Decreto del Ministro per le Politiche Agricole del 19gennaio
2016 è stata effettuata la ripartizione delle risorse FEAMP assegnate, rispettivamente, allo Stato e
alle Regioni e alle Province Autonome, distinte per le Priorità 1,2,4 e Se per l’Assistenza Tecnica
(Allegato al DM).

In data 9.6.2016 la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’intesa sull’Accordo Multiregionale per
l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli Affari Marittimi e
la Pesca. Il citato Accordo stabilisce il Piano Finanziario della Regione Campania — 0.1. — pari ad
euro 73.238.109,24, corrispondente al 12,73%

Le quote di cofinanziamento del Piano finanziario FEAMP della Regione Campania sono:

- quota VE 36.785.426,00 50%;

- quota Stato (FdR) 25.516.878.27 35%;

- quota regionale 10.935.804,97 15%

A seguito dell’avvenuta ricezione, ai sensi dell’art. 134, comma I. del Reg. (VE) n.
1303/2013, delle quote di prefinanziamento, comunitaria e nazionale, per l’annualità 2014 e
2015/2016, il M iPAAF — Autorità di Gestione del P.0 FEAMP ha provveduto a calcolare la quota
parte spettante a ciascun Organismo intermedio ed ha assegnato alla Regione Campania le
seguenti quote:

- quota VE 1.117.551,49;

- quota Stato (FdR) 962.360,89.

ALTRE ENTRATE

Non risultano accesi prestiti, mentre risulta Formalmente iscritta una anticipazione di
cassa da richiedere all’istituto tesoriere fino alla concorrenza di euro I .000.000.000,00.

Al riguardo, si segnala che la Regione dal 2012 non richiede anticipazioni di cassa al
proprio tesoriere.

Risultano, infine, iscritti per il 2017 per euro 3.766.667.648,02 per il 2018 euro
3.766.227.648,02 e per il 2019 per euro 3.765.786.448,02 nelle entrate per conto terzi e partite
di giro con importi corrispondenti nelle spese.



SPESA

Le spese correnti per l’anno 2017 ammontano ad euro 12.546.753.675.65. quelle in conto
capitale ammontano ad euro 1.957.975.825.68.

Quelle per incremento attività finanziarie ad euro 1.110.000.00, tra cui sono previste quelle
per la ricapitalizzazione del Trianon.

Le spese per rimborso prestiti e mutui ammontano ad euro 2.755.135.373.87. comprensive
del Fondo anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Legge 8 aprile 2013. n.
35. convertito con modificazioni in Legge 6giugno2013. n. 64. per effetto della contabilizzazione
prevista dalFarticolo I. commi da 692 a 700, della legge 28 dicembre 2015. n. 208

Le anticipazioni di tesoreria ammontano ad euro 1.000.000.000,00 e quelle per partite di
giro ammontano ad euro 3.766.667.648.02, per un totale dei titoli di spesa di euro
22.027.642.523.22.

Le spese correnti per l’anno 2018 ammontano ad euro 12.344.334.205,08, quelle in conio
capitale ammontano ad euro 1588.048.813,64, quelle per incremento attività finanziarie ad euro
110.000,00, quelle per rimborso prestiti e mutui ad euro 2.688.289.718,72, quelle per
anticipazioni di tesoreria ammontano ad euro L000.000.000,00 e quelle per partite di giro
ammontano ad euro 3.766.227.648,02. per un totale dei titoli di spesa di euro 21.387.010.385,46.

Le spese correnti per l’anno 2019 ammontano ad euro 12.307.504.218,83 quelle in conto
capitale ammontano ad euro 688.395.715,85, quelle per incremento attività finanziarie ad euro
110.000.00, quelle per rimborso prestiti e mutui ad euro 2.615.699.465.36, quelle per
anticipazioni di tesoreria ammontano ad euro 1.000.000.000,00 e quelle per partite di giro
ammontano ad euro 3.765.786.448.02. per un totale dei titoli di spesa pari a euro
20.377 .495 .848.06.

Di seguito, l’articolazione delle spese per tipologie maggiormente rappresentative delle
politLhe di bilancio.

PERSONALE

I dati relativi alle spese di personale evidenziano che la tendenza al forte calo di questa
importante componente del bilancio si conferma anche per il triennio 2017-2019.

Nel confrontare i dati relativi alle spese del personale rispetto agli stanziamenti del
bilancio di previsione 2016-2018 allo scopo di fornire ulteriori informazioni di carattere
quantitativo e descrittivo ed al fine di migliorare la capacità informativa del bilancio. occorre
precisare un aspetto. Ai sensi D.Lgs. 118/2011 art. 14 comma 3bis “Le Regioni, a seginto di
motivate ed effettive difficoltà gestionali per la so/ti spesa di personale, possono utilizzare in
maniera strumentale, per non più di due esercizi flncmzici;1. il programma ‘‘Risorse umane
ciii ‘interno della mts’sione “Servizi istituzionali, generali e di gestione “. Avendo la Regione
Campania già beneficiato di questa possibilità per gli anni 2015 e 2016, per il bilancio di



previsione 2017-2019 è invece tenuta ad adempire pienamente l’obbligo di legge stabilito dal su
richiamato disposto normativo.

Tale riclassificazione del bilancio. è stata realizzata attraverso un processo a rasi:
O quantiricazione delle spese per il personale per singola Struttura organizzativa sulla base

della Delibera di Giunta Regionale n. 295 del 21 giugno 2016 (Dipartimenti, Direzioni.
StatE. Uffici Speciali e UOD);
riconduzione delle strutture organizzative in funzione delle rispettive competenze alle
missioni e programmi definite dall’Allegato M/14 al D. Lgs 118/2001:

I aggregazione dei dati di spesa e successiva creazione dei capitoli di bilancio di nuova
istituzione.

11 processo di quantificazione per gli stanziamenti previsionali per Fanno 2017. nel rispetto
del principio del contenimento della spesa del personale, ha determinato una riduzione
dell’assestato di competenza della Direzione delle Risorse Umane di circa €. 12.000.000.00=, pari
al 4% circa in meno rispetto al 2016. Per gli anni 2018-2019 si è provveduto, laddove possibile,
ad un taglio lineare sugli stanziamenti nella misura deI 3%, considerando il Érend ormai stabile di
riduzione della spesa per il personale dipendente alla luce delle cessazioni previste e della sempre
più stringente normativa statale in ordine al tum over.

In particolare, il dato aggregato relativo al capitolo 30— stipendi ed altri assegni fissi per il
personale non dirigente - presenta una contrazione di circa il 4,5%, con un risparmio di circa E.
5.900.000,00. Tale riduzione ovviamente incide a cascata anche sui rispettivi capitoli relativi al
finanziamento degli oneri riflessi e dell’Irap. Il capitolo 66 relativo al fondo delle posizioni
organizzative è stato valorizzato in base agli importi delle ultimi provvedimenti adottati: inoltre, si
è scelto di non decurtarlo negli anni 2018-20 19. in quanto sono attesi al riguardo provvedimenti
da parte delle strutture competenti. Il capitolo 70. su cui gravano le spettanze accessorie di tutto il
personale del comparto presenta un incremento rispetto aIlassestato 2016. a causa del maggior
costo determinato dal trasferimento nei ruoli dalla Giunta del personale provinciale addetto alle
funzioni non fondamentali. Anche detto capitolo non è stato interessato dalla decurtazione per gli
anni 2018-2019, in quanto la normativa di riferimento prevede che i compensi... accessori del
personale trasjè’rito rimangono dewnninaii negli importi goduti antececlentemente al
trasferimento e non possono essere incrementati Jìno all applicazione del CCD! sottoscritto
conseguentemente al tiri/no CCNL cli lavoro stipulato dopo la data di entrata in vigore della legge
56/2014”. Alla luce &lIc previsioni elaborate dalla Direzione delle Risorse Umane tale ptt;:sso
potrebbe comportare, a regime, un aumento ben più rilevante di quello esposto in bilancio e ad
oggi impossibile da prevedere. Infine, il capitolo 1450, deputato a sostenere la spesa dcl personale
delle cx province relativamente al primo semestre 2016, personale clic successivamente è
transitato nei ruoli regionali a decorrere daI 01/07/2016, è stato rideterminato per gli anni oggetto
del bilancio di previsione. consolidando solo il costo di 68 unità appartenenti alle strutture Musei
e Biblioteche.

In via prudenziale, i capitoli interessati da un maggior costo eventualmente derivante
dall’applicazione dei CCNL comparto e dirigenza. sono stati incrementati nella misura deI 3%.

In ogni caso, appare opportuno sottolineare che il continuo processo di riduzione degli
organici potrebbe aver raggiunto un limite, che deve essere attentamente valutato, in relazione alle
esigenze di garantire un funzionamento alla macchina amministrativa della Regione adeguato agli
obiettivi prefissati.



SPESE PER COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE

Per quanto concerne la spesa di personale per collaborazioni coordinate e continuative si premette
che l’articolo 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge, con modificazioni.
dall’art. I, comma I, legge 30 luglio 2010, n. 122, prevede che “a decorrere dall’anno 2011, le
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie
fiscali cli citi agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici cli cui all’articolo
70, comnia 4, del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e
integrazioni, le camere cli commercio, industria, artigianato e agricoltura /èrmo quanto previsto
dagli articoli 7, conuna 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi cli
personale a tempo cletenninato o con convenzioni ovvero con contratti cli collaborazione
coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità
nell’anno 2009

Ancora, il comma 28 dell’articolo 9 prevede, che “i limiti di cui al prbno e al secondo periodo
non si applicano nel caso in citi il costo del personale sia coperto cIa finanziamenti specifici
aggiuntivi o clafòncli dell’Unione europea; nell’ipotesi cli cofinanziamento, i limiti medesimi non
si applicano con riferimento alla sola quota finanziata cIa altri soggetti

Atteso che le disposizioni in questione costituiscono principi generali ai fini del coordinamento
della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale si precisa che:

I) dal conto annuale per l’anno 2009 della Giunta Regionale la spesa sostenuta per il
personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, al netto di finanziamenti specifici o da fondi dell’unione
europea, ammonta ad euro 3.511,588,00;

2) la spesa sostenuta nell’anno 2009 dal Consiglio Regionale per il personale a tempo
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, rilevante ex articolo 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010. n. 78, ammonta ad
euro 4.014.368.00, così come comunicato dal Capo Dipartimento Segreteria Generale
Amministrativa del Consiglio Regionale con nota prot.gen. 2014.0024278/P del
23/12/20 14.

Complessivamente, dunque, la spesa sostenuta nell’anno 2009 dalla Giunta Regionale e dal
Consiglio Regionale per il personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti
di collaborazione coordinata e continuativa ammonta ad euro 7.525.956,00.

Per tutto quanto sopra rappresentato la spesa della Giunta Regionale e del Consiglio Regionale per
il personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa nell’anno 2016 non poteva essere superiore ad euro 3.762.978,00,
corrispondente al 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.

Con nota prot. 2014.0003746/P del 18/07/2014 il Collegio dei Revisori ha precisato che, in
riferimento ai dati di bilancio da individuare ai fini del confronto tra la spesa sostenuta nell’anno
2009 relativamente al personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa con quella dell’anno di riferimento, in assenza di



espressi divieti e data l’unicità dell’Ente, appariva opport’ino IItiIi77are i dati aggregati del
Consiglio Regionale e della Giunta regionale.

Per effetto della precisazione del Collegio dei revisori, con DGRC n. 68 deI 23 febbraio 2015.
sulla scorta della spesa monitorata al 23 febbraio 2015 ammontante ad € 484.482,41, è stata
limitata la spesa della Giunta Regionale nell’anno 2015 per il personale a tempo determinato o
con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa rilevante ex
articolo 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, entro un importo massimo di euro
1.005.794,00.

Similmente con DGRC n. 101 del 15 marzo 2016, sulla base dei dati forniti da tutti gli uffici
regionali nell’anno 2016 risultano contratti in corso, rilevanti ex articolo 9, comma 28, D.L. 3!
maggio 2010, n. 78, per un ammontare complessivo pari ad euro 1.056.656,27 è stata limitata la
spesa della Giunta Regionale nell’anno 2016 per il personale a tempo determinato o con
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa rilevante ex articolo
9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, entro un importo massimo di euro 1.255.794,00
rispetto al plafond utilizzabile di euro 1.755.794,00.

La spesa autorizzata nel bilancio pluriennale rilevante ex articolo 9, comma 28, D.L. 31 maggio
2010. n. 78 è pari ad euro 1.230.000,00 per l’anno 2017, ed euro 830.000,00 per gli anno 2018 e
2019.

PIANO FORESTALE GENERALE

Gli interventi previsti dal Piano Forestale Generale ex L.R. n.1 1/96 per investimenti in
progetti di riqualificazione del patrimonio boschivo a tini del consolidamento e della difesa del
suolo, sono ricomprese, in ragione della dimensione e complessità degli interventi per lo sviluppo
socio-economico della regione, al fine di dare un rapido avvio e garantire l’attuazione degli
interventi considerati strategici per la regione Campania il Governatore della regione Campania ed
il Presidente del Consiglio, in data 01 maggio 2016 hanno siglato il Patto per lo sviluppo della
regione Campania con cui sono state individuate le risorse per dare Attuazione degli interventi
prioritari e sono state individuate le aree di intervento strategiche per il territorio. Tra gli interventi
più rilevanti sono stati inseriti quelli sulle green infrasructure’ forestali regionali nellambito dei
Piani di forestazione e bonifica montana degli enti delegati. Per questi interventi nel sopra citato
patto sono stati messi a disposizione 240 milioni di euro a valere sui Fondi di Sviluppo e
Coesione.

SANITA’

Per quanto concerne la spesa sanitaria, essa rappresenta, per il peso che ha sul bilancio
regionale, per le implicazioni dirette sulla popolazione e per le complessità gestionali, il settore
più rilevante del bilancio regionale.

In conseguenza dell’elevato disavanzo 2004 e 2005 del servizio sanitario regionale la Regione
Campania ha stipulato il 13 marzo 2007 con i Ministri dell’Economia e delle Finanze e della
Salute, Il Piano di Rientro dal Disavanzo del Settore Sanitario 2007 - 2009, ai sensi dell’art. I,
comma 180, legge 30 dicembre 2004, n. 311.



IL rilevante disavanzo sanitario ha comportato l’incremento dall’anno d’imposta 2006 delle
aliquote dell’addizionale regionale IRPEF e dell’IRAP fino alla misura massima prevista dalla
normativa vigente, in applicazione della Legge Finanziaria dello Stato per il 2006 (art. I, comma
277).

Dopo i primi due anni di attuazione del Piano di Rientro, i Ministeri dell’Economia e della
Salute hanno valutato insufficienti le misure di ristrutturazione del servizio sanitario adottate dalla
Regione. ipotizzando rischi di tenuta dei conti, connessi al notevole contenzioso in essere con i
privati in materia di tetti di spesa e di mancato o ritardato pagamento. Pertanto, con delibera del
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2009, il Presidente pro tempore deLla Giunta Regionale è stato
nominato Commissario ad acta per l’Attuazione del Piano di Rientro ai sensi dell’art. 4 della legge
n. 222 del 29 novembre 2007.

il commissariamento della Regione ha comportato il blocco totale del turn over. il divieto di
effettuare spese non obbligatorie e. dall’anno d’imposta 2010. l’ulteriore incremento delle
aliquote delle imposte regionali: + 0.30 per l’addizionale IRPEF e + 0,15 per l’IRAP. in
applicazione della legge 23dicembre2009. n. 191 (Finanziaria dello Stato per l’esercizio 2010).

La stessa legge 191/2009, all’art. 2, comma 88, ha stabilito che: “Per le regioni già sottoposte ai
piani di rientro e già conunissariate alla data di entrata in vigore della presente legge restano
fermi l’assetto della gestione commissariale previgente per la prosecuzione del piano di rientro.
secondo programmi operativi, coereni i con gli obiettivi finanziari progrcunmati, predisposti dal
commissario ad acta ...“. Pertanto. con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010. il
nuovo Presidente della Regione Campania è stato nominato Commissario ad acta per la
Prosecuzione del Piano di Rientro, con il compito di predisporre ed attuare i programmi operativi
previsti dal citato art. 2, comma 88. della legge n. 19 1/09.

Recentemente, poi. l’art. I. comma 569. della legge 23 dicembre 2014. n. 190, (legge di
Stabilità per l’esercizio 2015) ha modificato il sopra citato art. 2. comma 88, della legge n.
19 1/2009, disponendo che le nomine a commissario ad acta per la predisposizione, l’adozione o
l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario, effettuate dal I gennaio 2015
sono incompatibili con l’affidamento o la prosecuzione di qualsiasi incarico istituzionale presso la
regione soggetta a commissariamento. Si è determinata, quindi, una vacatio della carica di
Commissario ad acta dal 18giugno2015. data in cui IUfflcio elettorale della Corte di Appello di
Napoli ha proclamato il nuovo Presidente della Regione, all’il dicembre 2015. data in cui il
Consiglio dei Ministri ha deliberato la nomina del DoU. J. Polimeni a detto incarico.
L’insediamento è intervenuto, poi, il 13gennaio2016.

Tra i principali provvedimenti adottati dal Commissario ad acm si richiama:

a) il decreto n. 41 del 14 luglio 2010. con il quale sono stati aggiornati e riformulati i programmi
operativi su cui si incentra l’azione di risanamento, suddivisi secondo le seguenti linee di
intervento:

I. Riassetto della rete ospedaliera e territoriale

2. Rideflnizione dell’Assistenza sanitaria da erogatori privati accreditati ed altri interventi
di razionalizzazione assistenziale

3. Farmaceutica ospedaliera e convenzionata

4. Manovre sul Personale



5. Centralizzazione degli acquisti

6. Adozione di nuovi procedimenti contabili e amministrativi

7. Documenti Programmatici Aziendali

I Programmi Operativi sono stati, poi, aggiornati con successivi decreti commissariali n. 45/2011,

n. 53/2012, n. 153/2012, n. 24/2013, n. 82/2013, n. 18/2014 e n. 108/2014, per il triennio 2013 —

2015; mentre i Programmi Operativi 2016 — 2018 sono stati elaborati e trasmessi per

l’approvazione al Ministero della salute e al Ministero dell’economia e finanze sulla procedura

SIVEAS il 26/7/2016 e. con ulteriori modifiche, il 4/11/2016.

b) i decreti commissariali n. 49 deI 27/9/2010 e n. 33 del 17/5/2016, inerenti al riassetto della rete

ospedaliera pubblica e privata, con adeguati interventi per la dismissione / riconversione /

riorganizzazione dei presidi non in grado di assicurare adeguati profili di efficienza e di efficacia.

analisi del fabbisogno e conseguente modifica del Piano Ospedaliero regionale in coerenza con il

piano di rientro.

c) i decreti commissariali n. 98 del 20/9/2016 e n. 99 del 22/9/2016, inerenti, rispettivamente, alla

istituzione della rete oncologica ed ai “Piano regionale cli P;vgrwnmazione della Rete per

I ‘Assistenza Territoriale 2016—2018”.

d) il decreto n. 22 del 22marzo2011, che ha approvato il Piano Sanitario Regionale per il triennio

2011 -2013

e) il decreto n. 125 deI 10ottobre2012. che ha approvato il Programma, concertato con i Ministeri

della salute e dell’economia e finanze, dell’intervento che la Regione Campania intende attivare

per migliorare il governo del Servizio Sanitario Regionale (“SSR”) attraverso Io sviluppo delle

funzioni gestionali e contabili sia a livello centrale che a livello locale. In particolare, le azioni

previste dal Programma si configurano lungo due direttrici:

I. realizzazione di un intervento finalizzato alla raccolta sistematica dei dati necessari per il

governo del disavanzo della spesa nel settore sanitario e per monitorare i Livelli Essenziali di

assistenza, in attuazione delle disposizioni recate dal l’art. 79 comma i sexies della L. 133/08 che

prevede, per le Regioni in Piano di Rientro, l’opportunità di utilizzare risorse cx art. 20 da

“investire” nella realizzazione di un programma [inalizzato a garantire la disponibilità di dati

economici, gestionali e produttivi delle strutture sanitarie operanti a livello locale, “per

consentirne la produzione sistematica e l’interpretazione gestiena!e continuativa. ai fini dello

svolgimento delle attività di programmazione e di controllo regionale e aziendale, in attuazione

dei piani di rientro, I predetti interventi devono garantire la coerenza e l’integrazione con le

metodologie definite nell’ambito del Sistema nazionale di verifica e controllo sull’assistenza

sanitaria (S1VeAS), di cui all’articolo I, comma 288. della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e con i

modelli dei dati del Nuovo Sistema Informativo Sanitario nazionale (NSIS)”. L’intervento si

propone di realizzare un modello di monitoraggio coerente con la metodologia di analisi definita

nell’ambito dcl Sistema nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria e con il modello

individuato dal sistema informativo sanitario nazionale.

2. realizzazione delle attività di accoinpagnamento della Regione e delle aziende nell’ambito di un

processo che deve portare le stesse alla certificabilità dei bilanci del SSR (Bilancio consolidato,

bilancio della gestione accentrata. bilanci individuali delle Aziende) in attuazione di quanto

previsto dall’art. 2, comma 70, della Legge n. 191/09 dove è stabilito che “per consentire alle

regioni l’implementazione e lo svolgimento delle attività previste dall’articolo Il della citata intesa

Stato-Regioni in materia sanitaria per il triennio 2010- 2012. dirette a pervenire alla cenificabilità



dei bilanci delle aziende sanitarie, alle regioni si applicano le disposizioni di cui all’articolo 79,
coi-rima l-sexies, lettera c), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6agosto2008, n. 133”.

Il Programma prevede una spesa complessiva di 37,5 E/milioni nell’arco di tre anni, finanziata per
il 95% con oneri a carico dello Stato e per il 5% a carico della Regione.

Il relativo Accordo di Programma tra il Ministero della salute e la Regione Campania è stato
stipulato il 2 aprile 2015 e con nota del 30settembre2016 il Ministero della salute ha comunicato
che il progetto è stato ammesso al finanziamento statale. Conseguentemente sta per essere bandita
la gara, che dovrà essere espletata ed aggiudicata entro il 30giugno2017.

fli decreti n. 19/2012, n. 90/2012, n. 91/2012 n. 124/2012, n. 151/2012, n. 10/2013, 49/2013, n.
50/2013, n. 73/20 13, che hanno consentito di sbloccare il processo di accreditamento istituzionale
delle strutture private, recuperando un ritardo di circa 10 anni. A seguito delle verifiche delle
dichiarazioni e dei requisiti in possesso delle strutture sanitarie private, svolte dagli appositi
“Comitati di Coordinamento Aziendale per I ‘Acereditamento” (CCAA), istituiti da ciascuna ASL
ai sensi del Regolamento n. 1/2007 del Consiglio Regionale, il Commissario ad acta ha emanato
n. 160 decreti commissariali (di cui 7 nel 2013,81 nel 2014, lO nel 2015 e 62 nel 2016) che hanno
accreditato circa il 92%% delle strutture private. Si prevede di completare entro il 2016 il percorso
di accreditamento delle strutture private, salvo situazioni particolari e in contenzioso.

L’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche è invece, ancora in itinere, essendo
necessariamente subordinato al completamento della I e 11 fase dei Programmi di Investimento in
edilizia sanitaria, finanziati con i fondi dell’art. 20 della legge 67/1988 e s.m.i. (circa euro 220
milioni di investimenti) ed all’avvio della III fase, per la quale sono programmati n. 49 interventi
prioritari, che sono oggetto di un prossimo Accordo di Programma, per un importo complessivo di
circa euro 170 milioni, di cui circa euro 162 milioni (95%) a carico dello Stato e circa euro 8
milioni (5%) a carico della Regione.

L’attuazione dei Programmi Operativi ha consentito di ridurre il disavanzo del servizio sanitario
regionale dai 773 milioni di euro del 2009, a 496 milioni nel 2010, a 245 milioni nel 2011, a III
milioni nel 2012. ad un avanzo di circa 8 milioni nel 2013 e ad un utile di euro 127,8 milioni nel
2014 e di euro 49,8 milioni nel 2015.

Per il 2016 le stime più aggiornate evidenziano un risultato economico positivo, e risultano
confermate dal risultato economico del consolidato Sanità nel I semestre 2016, pari ad un utile di
circa euro 27 milioni.

In considerazione dei positivi risultati raggiunti, il Tavolo di Verifica degli Adempimenti
Regionali ed Comitato Permanente per i Livelli Essenziali di Assistenza, avendo la Regione
Campania fatto registrare nel biennio 20 12-2013, un disavanzo sanitario decrescente ed inferiore
al gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote fiscali, in applicazione dell’art. 2. comma
6, del decreto legge 120/20 13, hanno consentito la riduzione delle maggiorazioni fiscali ovvero la
destinazione del relativo gettito a finalità extrasanitarie, in misura tale da garantire al
finanziamento del Servizio sanitario regionale, a partire dall’anno d’imposta 2015, un gettito pari
al valore medio annuo del risultato economico 2012—2013, determinato nella riunione di verifica
del 22luglio2014 in euro 51,755 milioni.

Qualora l’andamento positivo dei conti della sanità risulti confermato, la Regione potrà chiedere
anche per l’esercizio 2016:



a) L’aggiornamento e, quindi, l’azzeramenin della quota delle manovre fiscali destinata alla
preventiva copertura di un eventuale perdita economica della Sanità, liberando la suddetta
somma di euro 51,755 milioni per finalità extra sanitarie (nel corso del 201 7)

b) In prospettiva, l’uscita dal Commissariamento. ferma restando la prosecuzione del piano di
rientro sia per consolidare i risultati raggiunti, sia per migliorare la qualità dei Livelli
Essenziali di Assistenza. per i quali sussistono ancora rilevanti criticità (nella graduatoria
nazionale dei LEA per il 2015 la Campania risulta penultima).

Lavanzamento dei Programmi Operativi è soggetto ad approfondite verifiche trimestrali da
parte dei Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze, nell’ambito delle riunioni congiunte
del Tavolo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti Regionali con il Comitato Permanente per
la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza.

L’estinzione del debito sanitario pregresso. pur rallentata dai ritardi con cui lo Stato versa alla
Regione quote consistenti del finanziamento della sanità, è proseguita e si è sviluppata secondo le
direttrici stabilite dal decreto commissariale in materia di Piano dei Pagamenti n. 12 del 21
febbraio 2011. modificato ed integrato dai decreti n. 48 del 20 giugno 2011 e n. 22 del 7 marzo
2012.

Tali provvedimenti hanno avuto come risultato finale tra il 2012 ed il 2013 la stipula di
numerosi accordi transattivi con le principali Associazioni di categoria e/o con i fornitori singoli
di maggior rilievo, determinando non solo il pagamento immediato totale e/o parziale di parte dei
debiti pregressi. ma anche la rinuncia da parte degli stessi debitori a consistenti importi per
interessi e spese legali con un notevole risparmio, nonché lo svincolo delle somme sottoposte a
pignoramento. Gli accordi siglati direttamente dal Commissario ad acta con le associazioni di
categoria della sanità privata e con grandi creditori sono stati n. 40, ed hanno consentito alle
aziende sanitarie debitrici di concordare il rimborso di circa euro 2,6 miliardi e di beneficiare di
un risparmio per spese legali ed interessi di circa euro 190 milioni.

Successivamente, alle azioni di rientro del debito pregresso già avviate dalla Regione. si è
affiancato l’importante contributo finanziario derivante dal decreto legge n. 35. convertito con
modificazioni dalla Legge n. 64 del 6 giugno 2013. La Regione Campania ha avuto accesso alla
anticipazione di liquidità con rimborso in 30 anni, istituita per estinguere i debiti sanitari maturati
al 31 dicembre 2012. ottenendo l’erogazione di circa ro I miliardo e 950 milioni, di cui 957
milioni nel 2013 e 993 milioni nel 2014.

In conseguenza ditali interventi si è ottenuta la riduzione dei ritardi di pagamento dei fornitori
degli Enti del SSR da quasi due anni a meno di 100 giorni; in particolare, i giorni di ritardo nel
pagamento degli acquisti dei farmaci, effettuati tramite la So.Re.Sa. S.p.A. per conto di tutte le
AA.SS., sono stati azzerati, con importanti benefici economici anche in termini di riduzione dei
prezzi di aggiudicazione delle gare. Mentre nell’arco di 4 anni, dal 31/12/2010 al 31/12/2015 i
debiti verso terzi sono diminuiti da circa euro 8.1 miliardi a circa euro 3,5 miliardi. L’ulteriore
riduzione dei debiti e dei tempi di pagamento è connessa alla possibilità dì incassare gli ingenti
crediti della Regione verso lo Stato per quote di finanziamento ordinario 2012 —2015. attualmente
pari a circa euro 1.5 miliardi.



Le azioni di risanamento del debito sanitario e di recupero di efficienza e di economicità nella
gestione del Servizio sanitario regionale sono tuttora condizionate dalle note problematiche
relative ai criteri di ripartizione annuale dei fondi statali per la sanità.

Il criterio di riparto dei fondi nazionali alle regioni, infatti, si basa ancora sulla struttura
demografica della popolazione e in particolare sulla anzianità della popolazione, senza tener conto
di altri fattori determinanti del bisogno di salute quali la deprivazione, la mortalità, la speranza di
vita libera da infermità, ovvero dai fattori socio economi ed epidemiologici che la legge 662/1996
aveva previsto tra i criteri di riparto del FSN. Tale criticità continua a penalizzare fortemente la
Campania che ha. nel confronto con le altre regioni, una popolazione più giovane. Infatti il criterio
adottato per il riparto del fondo nazionale alle regioni determina delle distorsioni nelle quote di
finanziamento procapite, in base alle quali la Campania riceve ancora una quota di finanziamento
tra le più basse della sanità italiana.

Per l’esercizio 2014, in seguito all’accordo raggiunto nella Conferenza dei Presidenti delle
Regioni e Province Autonome del 5agosto2014, la Regione Campania ha ottenuto un incremento
del 4,1% del finanziamento statale per la Sanità, a fronte di un incremento medio nazionale del
2,7%. Per il 2015 si è ottenuto un sostanziale consolidamento dei progressi compiuti nel 2014. a
fronte di una riduzione netta del FSN di circa euro 200 milioni. Per il 2016 la Campania ha
mantenuto la propria quota nel riparto del FSN nazionale, che è stato aumentato, però, solo di
euro 1,3 miliardi. L’incremento di circa euro due miliardi previsto nella disegno di legge di
stabilità per il 2017 appare, tuttavia, insufficiente per garantire i crescenti costi dei farmaci
innovativi (antivirali, come quelli per l’epatite C, oncologici), l’aggiornamento ed ampliamento
dei Livelli Essenziali di Assistenza e il rinnovo dei CCNL del settore.

TRASPORTI

La Direzione Generale per la Mobilità realizza la sua missione assicurando il trasporto pubblico
locale (TPL) nelle forme del trasporto su gomma, su ferro e via mare per le tratte di competenza
regionale. I rapporti con i soggetti esercenti i predetti servizi sono regolati da appositi contratti o, in
esecuzione di atti deliberativi adottati dalla Giunta Regionale, mediante il trasferimento agli Enti Locali
competenti in materia, delle risorse necessarie al finanziamento dei servizi minimi (DGR 964/2010 e
ss.mm.ii).

Tra le attività della DG risultano, quindi, di maggiore impatto la programmazione, la gestione dei
servizi e delle infrastrutture, le iniziative per la mobilità, miranti alla realizzazione di interventi afferenti
la sicurezza stradale e a sostegno di particolari categorie di cittadini che fruiscono del trasporto pubblico
e. più in generale, ad azioni, nell’ambito della mobilità, finalizzate al contenimento dell’uso del mezzo
privato a favore di quello pubblico.

La DG inoltre agisce come soggetto responsabile nei procedimenti di definizione e stipula dei
documenti programmatici all’interno degli accordi di programma sulla viabilità e sul trasporto pubblico
ed altri accordi attuativi dileggi nazionali.

Vengono annualmente stanziate, sulla base delle complessive disponibilità previste nel bilancio
regionale, le risorse finanziarie destinate alla realizzazione delle suddette attività.



Quadro normativo e regolamentare di riferimento

Il settore del trasporto pubblico locale è stato, nel corso degli ultimi due decenni, oggetto di un
processo di riforma teso alla liberalizzazione ed efficientamento, nel quale le regioni rivestono un ruolo
centrale di programmazione. coordinamento, finanziamento e controllo, iniziato, in ambito nazionale,
con il Decreto Legislativo n. 422/97 emanato in attuazione della L. n. 59/97 sul decentramento
amministrativo. Con il citato decreto sono state conferite a regioni ed enti locali le funzioni e i compiti
amministrativi in materia di servizi pubblici di trasporto di interesse regionale e locale con qualsiasi
modalità effettuati ed in qualsiasi forma affidati, e fissati i criteri di organizzazione dei medesimi.

La L.R. n. 3/2002, emanata in attuazione delle disposizioni di cui al predetto D.lgs. n. 422/97. ha
avviato il processo di riforma del trasporto pubblico locale e dei sistemi di mobilità della regione
Campania. La citata legge regionale, successivamente integrata e moditicata dalle LL.RR. n. 5/20L3 n.
16/20 14. stabilisce che alla Regione competono le funzioni amministrative e compiti di
programmazione e vigilanza in materia di servizi ferroviari regionali e locali, servizi marittimi,
organizzazione dello svolgimento dei servizi di trasporto pubblico locale in attuazione dell’articolo 3-bis
del decreto-legge 13agosto2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148.

Per quanto afferisce i servizi di trasporto autofilotranviari e funicolari-funiviari. con Regolamento
regionale approvato con delibera G.R. n. 4833/02 ai sensi dell’art. 45 della citata L.R.. sono stati definiti
criteri e modalità del trasferimento di competenze alle Province e Comuni capoluogo e relativi
stanziamenti finanziari. Inoltre in attuazione del disposto di cui agli artt. 5, 16 e 17 della L.r.n. 3/2002,
con D.G.R. n. 964 del 30/12/20 10 è stato — tra l’altro - definito il Piano triennale dei Servizi Minimi su
gomma e programmata l’assegnazione delle risorse finanziarie alle Province e Comuni capoluogo. La
medesima delibera ha dettato indirizzi alle Province e Comuni capoluogo in merito alla gestione dei
servizi, disponendo. nelle more dell’espletamento delle procedure di evidenza pubblica. di dover
procedere a nuovi affidamenti nei limiti delle risorse trasferite. Con atto prol. n. 095515! del
28/12/2012 la DG ha disposto, ai sensi dell’art. 34 del D.L. n. 179 del 18/10/2012 convertito con legge
n. 221 del 17/12/2012 e ss.mm.ii.. la proroga dei contratti di affidamento provvisorio e relativi atti
integrativi sino alla adozione del piano di riprogrammazione dei servizi TPL di cui al comma 4. dell’art.
l6bis. del D.L. 6/7/2012. n. 95 e ss.mm.ii. convertito con modificazioni dalla legge 7/8/2012, n. 135.
come sostituito dall’art. I, comma 301, della legge 24dicembre2012, n. 228 (legge di stabilità 2013).
Con D.G.R. n. 462 del 24/10/2013 è stato approvato I Documento “Piano di riprogrammazione dei
servizi TPL ai sensi dell’art. 16-bis del D.L. 6luglio2012 n. 95 e ss.mm.ii.”

Il citato art.l6-bis prevede che le regioni procedano, in seguito all’adozione del piano di
riprogrammazione dei servizi ed alla rimodulazione e sostituzione delle modalità di trasporto da ritenere
diseconomiche, alla revisione dei contratti di servizio già stipulati con le aziende di trasporto.

La L.R. n. 5 del 6 maggio 2013 (legge finanziaria regionale 2013) all’art I comma 89 ha
individuato la Regione Bacino Unico Ottimale per lo svolgimento servizi TPL ed Ente di governo del
medesimo; ai sensi del predetto articolo, Faffidamento dei servizi avviene mediante procedure di
evidenza pubblica, per l’attuazione delle quali il Bacino unico può essere suddiviso in più lotti
individuati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare permanente competente. con il
supporto dell’ACaM. nel rispetto dei criteri e dei principi ispiratori della riforma TPL.



Con D.G.R. n. 36 del 02/02/20 16 è stata quindi confermata la volontà di assegnare i servizi
minimi di TPL su gomma mediante procedura di gara ad evidenza pubblica garantendo in ogni caso, la
continuità dei servizi non interrompibili di trasporto pubblico locale su gomma nel periodo necessario
per l’aggiudicazione e per il subentro degli aggiudicatari, a mezzo delle misure di cui all’art. 5 par. 5 del
Regolamento (CE) N. 1370/2007, con la prosecuzione fino a due anni degli affidamenti di servizi TPL
su gomma con gli attuali esercenti, salvo subentro degli aggiudicatari prima della scadenza. Con D.G.R.
n. 35 del 02/02/20 16 si è stabilito, per i servizi su ferro, in analogia ai servizi TPL su gomma, di dover
garantire, in ogni caso, la continuità dei servizi non interrompibili nel periodo necessario per
l’aggiudicazione e per il subentro dell’aggiudicatario, procedendo alla sottoscrizione di un nuovo
contratto con Trenitalia per l’espletamento del servizio di TPL su ferro fino ad anni sei, con decorrenza
dal 01.01.2016 e con D.G.R. n. I del 12/1/2016 è stato approvato lo schema di “Linee di regolazione
dell’organizzazione del trasporto pubblico locale marittimo”;

La strategia in tema di trasporti e reti

Il Governo, d’intesa con le Regioni sta predisponendo un rinnovato quadro della programmazione
infrastrutturale che tiene conto delle istanze avanzate dalle Regioni stesse e delle linee guida descritte
nella prima parte dell’Allegato al DEF 2015.

Nel contempo il MIT è impegnato a redigere le linee guida del documento di programmazione
pluriennale di pianificazione (DPP) che rappresenterà la cornice strategica che a valle del confronto con
la Conferenza unificata offrirà il nuovo quadro delle priorità. In questo contesto il superamento del gap
infrastrutturale del Sud, di cui fanno parte anche opere previste nelle precedenti programmazioni, è
considerato una priorità.

In questa cornice la Regione, con il supporto tecnico dell’ACaM, ha predisposto e sottoposto al
Governo - nel settembre 2015 - una prima stesura del “Masterplan Trasporti”, contenente le
infrastrutture ritenute strategiche per lo sviluppo del sistema dei trasporti e della mobilità campano, cui
si sono affiancati gli atti di programmazione specifici per fonte di finanziamento, nell’ambito dei quali
sono state configurate le coperture finanziarie delle infrastrutture prioritarie.

La Regione, per il tramite della DG Mobilità, ha poi attivato un processo di riprogrammazione nel
settore dei trasporti, basato sulla rimodulazione degli interventi sulle ferrovie regionali gestite dall’Ente
Autonomo Volturno (EAV), mirato al completamento delle infrastrutture prioritarie del Sistema di
Metropolitana Regionale (SMR), e, al contempo, al lancio di un ambizioso Programma di
efficientamento della Società regionale di trasporto, incentrato su:

a. ammodernamento ed incremento della sicurezza della rete ferroviaria regionale e riduzione
dei costi di gestione della stessa (162 ME di risorse programmate);

b. ammodernamento delle stazioni e miglioramento della fruibilità e dell’accessibilità delle
stesse (339 ME di risorse programmate);

c. ammodernamento e potenziamento del parco rotabile Ferroviario EAV (158 ME di risorse
programmate).

Detta rimodulazione tiene conto della Proposta sviluppata dalI’EAV per la riprogrammazione
degli investimenti sulla rete ferroviaria di competenza. sollecitata dalla DG Mobilità, che ha trasmesso
all’EAV uno Studio Trasportistico sviluppato dall’ACaM, dedicato all’analisi delle frequentazioni sulle



linee ferroviarie regionali, stilla base dei dati delle indagini del Consorzio Unico Campania negli anni
dal 2012 al 2015 ed ha indicato all’Azienda i seguenti criteri:

• necessità di completare le opere in corso di materiale esecuzione, al fine di renderle fruibili nel
più breve tempo possibile;
• necessità di corrispondere agli indirizzi formulati dalla Corte dei Conti giusta Deliberazione n.
1212009 in materia di Concessione di sola costruzione;
• programmazione di interventi nel rispetto dei dati di traffico rilevati, in modo da porre in essere
ogni azione utile al recupero di utenza andata persa nel corso degli ultimi anni, attraverso
l’innalzamento sia della frequenza dei collegamenti sia dei livelli di confort di viaggio, evitando, quindi.
di intervenire su tratte ferroviarie con opere che possano pregiudicare la regolarità e, quindi, il confort
dei collegamenti medesimi, con pregiudizio del gradimento dell’utenza.

Detta attività di riprogrammazione si articola nei seguenti atti:

• rimodulazione degli interventi sulla ferrovia ex Circumvesuviana e ulteriori determinazioni”,
approvata con DGR n. 180 del 03/05/2016;
• rimodulazione degli interventi sulla ferrovia ex SEPSA”, approvata con DGR n.254 del
07/06/2016;
• rimodulazione degli interventi sulla ferrovia ex MCNE e ricognizione complessiva degli
interventi di effìeientamento dell’EAV “, approvata con DGR n.270 del 14/06/20 16.

La suddetta programmazione degli investimenti sulle ferrovie e sul materiale rotabile regionale
confluirà. con le altre componenti programmatiche di settore, condivise dalla Regione con il Governo in
seno alla Cabina di Regia (CdR) interistituzionale preposta alla condivisione del Programma FSC 20 14-
20. nell’aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti. nel rispetto del Piano di Azione per
l’assolvimento delle condizionalità ex ante riferite all’Asse 7 - Trasporti del POR FESR 20 14-2020, di
cui alla DGR n. 544 del 10/11/2015.

Relativamente ai servizi di trasporto pubblico locale la strategia regionale di intervento adottata da
questa giunta e da sviluppare nei prossimi anni si articola su diverse linee di intervento, coerentemente
con il contesto normativo nazionale e comunitario.

La svolta determinante per un miglioramento qualitativo ed organizzativo dei servizi sarà
rappresentata dalla messa a gara degli stessi che consentirà, tra l’altro, di passare dalle oltre 100 imprese
di tpl operanti in Campania a meno di 10. AI fine di completare il percorso di messa a gara dei servizi
sono stati adottati già diversi provvedimenti.

Un primo importante intervento è rappresentato dalla D.G.R. n. 571 deI 24/11/2015 con cui sono
stati revocati in autotutela gli atti deliberativi di indirizzo propedeutici all’avvio delle procedure di
evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi minimi di Trasporto Pubblico Locale su gomma e su
ferro, avviati con le DD.GG.RR. n. 143 e 344 del 12)05/2014 e n. 189 e 190 del 05/06/2014. Tra le
motivazioni fondanti l’atto di ritiro vi è. in particolare. la necessità di rivedere le attività di
programmazione prodromiche all’affidamento, al fine di renderle rispondenti ai mutati assetti
istituzionali in virtù della Legge 7 aprile 2014. n. 56 ed alle funzioni attribuite alla Città Metropolitana
in materia di mobilità e viabilità.



Si è confermata, come detto, però, la volontà di assegnare i servizi minimi di TPL mediante
procedura di gara ad evidenza pubblica. Con la medesima delibera è stato conferito mandato alla
Direzione Generate Mobilità di proporre. previa istruttoria con il supporto tecnico di A.Ca.M., gli atti di
programmazione prodromici all’affidamento dei servizi minimi TPL su ferro e su gomma, assicurando.
nelle more, la continuità dei medesimi in conformità alla vigente normativa. Con Decreto del Direttore
Generale Mobilità n. I del 5/112016 è stato istituito, in ottemperanza alla richiamata D.G.R. n.
571/2015, un gruppo di lavoro interdisciplinare per la definizione di ogni atto propedeutico alle
procedure di evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi minimi di TPL su gomma e ferro. I
documenti di gara dovranno essere coerenti con le previsioni della delibera n.49120l5 (Autorità di
Regolazione dei Trasporti).

In buona sostanza:
I. con Legge regionale n. 6/16 (art. 19 comma 6) è stato introdotto il comma 90 bis della legge
regionale n. 5/13. con il quale si è stabilito che la Città metropolitana, le Province, i Comuni capoluogo.
proseguono nella gestione dei contratti di servizio tino al subentro degli aggiudicatari delle procedure di
evidenza pubblica:

2. il Gruppo di Lavoro, sub lett. b, ha rilevato che, tra gli atti prodromici alle procedure di gara in
argomento, vi è la verifica delle infrastrutture e del materiale rotabile dedicato, secondo le previsioni del
Capo I dell’Allegato A delle richiamata Delibera ART n. 49/2015, recante “Misure regolatorie in
materia di beni strumentali per l’effettuazione del servizio di trasporto pubblico locale e di personale
propedeutiche alla redazione di bandi di gara”. al fine di individuare i beni essenziali, indispensabili e
commerciali e la disciplina di subentro dell’aggiudicatario, anche attraverso specifica procedura di
consultazione dei soggetti portatori di interesse, individuata alla Mis. 2 punto 6 della Delibera in
argomento;

3. a tal fine, con nota prot. n. 543840 del 05.08.16, è stato dato avvio ad un’attività di monitoraggio
delle risorse umane e strumentali in capo a ciascuna Azienda, con richiesta di compilazione di schede
all’uopo elaborate;

4. la richiesta è stata basata anche sulle previsioni deIF art. 25 comma 6 del decreto legge n. 1/12,
convertito in legge n. 27/12. per il quale “1 concessionari e gli affidatari di servizi pubblici locali, a
seguito di specifica richiesta, sono tenuti a Fornire agli enti locali che decidono di bandire la gara per
l’affidamento del relativo servizio i dati concernenti le caratteristiche tecniche degli impianti e delle
infrastrutture. il loro valore contabile di inizio esercizio, secondo parametri di mercato, le rivalutazioni e
gli ammortamenti e ogni altra informazione necessaria per definire i bandi”, sanzionata nei termini di
cui al comma 7, per il quale “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 della legge IO ottobre
1990. n. 287, il ritardo nella comunicazione oltre il termine di sessanta giorni dall’apposita richiesta e la
comunicazione di informazioni false integrano illecito per il quale il prefetto. su richiesta dell’ente
locale, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria. ai sensi della legge 24novembre 1981. n. 689. da
un minimo di euro 5.000 ad un massimo di euro 500.000”;

5. alla data del 13.10.16. su n. 106 aziende interessate. n. 44 hanno fornito risposte complete. n. 13
hanno risposto in maniera incompleta e n. 49 non hanno ancora risposto:

6. allo stato, previa valutazione in sede di Comitato di indirizzo e monitoraggio del TPL di cui al
comma 90 dell’art. I della I. r. n. 5/13, è in via di definizione un atto convenzionale con la Città
Metropolitana di Napoli, volto a definire il perimetro delle rispettive competenze, al fine di garantirne il



ruolo, anche alla luce della citata Legge n. 56/1 4, con la quale sono state dettate disposizioni sulle città

metropolitane. sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni e. in particolare. dell’art. I comma 44,

per il quale. alla Città Metropolitana, sono attribuite, tra le altre, ai sensi dell’art. 117 secondo comma

lettera “p” della Costituzione, funzioni fondamentali in materia di mobilità e viabilità:

7. all’esito del percorso delineato e comunque entro il 3 1.12 p.v., si procederà alla pre —

informazione prevista dall’ art. 7 comma 2 del Regolamento UE n. 1370/07, per poi espletare le gare nel

primo semestre 2017.

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ — Programmi

Le attività della Direzione Generale per la Mobilità sono riconducibili prevalentemente alla Missione IO
articolata nei sei programmi in elenco:

01 Trasporto ferroviario
02 Trasporto pubblico locale
03 Trasporto per vie d’acqua
04 Altre modalità di trasporto
05 Viabilità e infrastrutture stradali
06 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità

IL DISAVANZO

Le quote di disavanzo applicato al bilancio di previsione 2017/2019 sono state calcolate
tenendo conto di quanto recepito nei precedenti documenti contabili.

In prhnis il Rendiconto Generale della Gestione 2014 ha chiuso con un risultato
finanziario negativo di Euro 4.676.155.530,77

Il disavanzo risulta superiore rispetto a quello individuato in sede di Riaccertamento

Straordinario dei Residui approvato con DGR n. 605/2014, come integrata dalla n DGR
123/2015. e come da ultimo rettificata dalla DGR n. 456/2016, pari ad Euro 3.581.141.426.47.

L’incremento è tutto da imputare all’incremento della quota di accantonamento al Fondo
D.L. 35/20 13 per effetto delle nuove anticipazioni contratte nel corso dell’esercizio 2014.

Il risultato scaturente dal Riaccertamento Straordinario, si rammenta. ha due modalità di
ripiano, distinte tra loro. Una parte va ripianata con le modalità previste dal comma 16 del
medesimo articolo 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011. n. 118. un’altra, quella che attiene
alla parte imputabile agli accantonamenti per le anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3
del Decreto Legge 8aprile2013, n. 35. convertito con modificazioni in Legge 6giugno2013, n.
64. va ripianata con le modalità previste dall’articolo I, commi da 692 a 700, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

Il complessivo maggior disavanzo scaturente dal riaccertamento straordinario (Euro
3.581.141.426,47) risulta, infatti, idealmente composto da due quote:



a) una prima relativa alle anticipazioni di liquidità erogate nel 2013 ai sensi degli artt. 2 e 3 del

DL. n. 35/20 13, per Euro 1.473.551.812,36, da contabilizzare con le modalità previste
dall’articolo I, commi da 692 a 700, della legge 28 dicembre 2015. n. 208 (legge di stabilità
nazionale 2016);

b) una seconda parte. pari ad Euro 2.107.589.614,11, da ripianare con le modalità previste dal
comma 16 dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 23giugno2011, n. 118.

Nel corso deI 2014 sono state erogate alla Regione Campania ulteriori due anticipazioni di

liquidità ai sensi dell’art. 3 del DL n. 35/20 13 per un importo pari complessivamente ad

Euro 1.234.926.364,75 (vedi successivo punto 8), anch’esse da contabilizzare con le modalità

previste dall’articolo I, commi da 692 a 700, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di

stabilità nazionale 2016).

In particolare tali disposizioni prevedono che la quota del Fondo anticipazione di liquidirà

iscritta nel risultato di amministrazione al 31/12/2015 è applicata in entrata del bilancio di

previsione dell’esercizio 2016 come «Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità» anche nelle more

dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il medesimo fondo è iscritto in spesa al

netto del rimborso dell’anticipazione. Tale contabilizzazione deve avvenire, poi, fino a completa

utilizzazione del fondo.

In sede di Assestamento al Bilancio di Previsione 2016-2018. Disegno di Legge Regionale

n. 526 del 04/1012016. la Giunta Regionale ha predisposto tutte le variazioni necessarie ad

applicare al Bilancio il maggior disavanzo individuato dalla DGR 456/2016 e l’ulteriore

disavanzo legato alla contrazione nel corso del 2014 delle due ulteriori tranche di anticipazione di

liquidità ai sensi del Decreto Legge 8aprile2013 n. 35.

Per la quota complessiva relativa al DL 35/2013, il valore del disavanzo applicato è al

netto dei rimborsi delle anticipazioni effettuati dalla Regione Campania al 31/12/2015.

Riepilogando:

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

‘Juove 1.373 551.81235 1.234 926. 36475

e ro a a lo n I

Quota capitale 22.040.65180 63.149.119,71 64.654.869,92 66.199.255,28 67.783.325,25 69.408.158,99

Rimborsata

Accanlor.amer.t 1.473.551.81236 2.636.437.519,31 2.623.283.39960 2.558.633.529,68 2.492.434 274,40 2.424.650 949,15 2.353.242.790,16

o sul risultato di

ammintrazione

Dunque. il valore dell’accantonamento da iscrivere, ai sensi dell’articolo I, commi da 692 a 700.

della legge 28dicembre2015. n. 208. nel rendiconto per gli esercizi 2015, 2016 e 2017 (e dunque

da contabilizzare in entrata quale Fondo anticipazione di Liquidità per gli esercizi 2016. 2017 e

2018), ed il valore del fondo da iscrivere in uscita per i medesimi esercizi (pari al valore

dell’accantonamento al termine dell’esercizio), oltre al valore del rimborso delle anticipazioni nel



triennio. sono quelli riportati nella seguente tabella:

2015 2016 2017 2018 2019

Accantonamento 2.623.288.399,60 2.558.633.529,68 2.492.434.274,40 2.424.650.949,15 2.356.867.623,90

Quota capitale 61149.119,71 64.654.869,92 66.199.255,28 67.783.325,25 69.408.158,99

2016 2017 2018 2019

Utilizzo fondo antidpazioni di 2.623.288.399,60 2.558.633.529,68 2.492.434.274,40 2.424.650.949,15

liquidità Entrata

Utilizzo fondo anticipazioni di 2.558.633.529,68 2.492.434.274,40 2.424.650.949,15 2.355.242.790,16

liquidità Speso

Quota Ripiano DL 35 64.654.869,92 66.199.255,28 67.783.325,25 69.408.158,99

Per quanto attiene, invece, la parte del maggior disavanzo scaturente dal Riaccertamento
Straordinario da ripianare con le modalità previste dal comma 16 dell’articolo 3 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Euro 2.107.589.614,11), la quota annuale da applicare al
Bilancio di Previsione (massimo in 30 quote annuali costanti) è pari ad Euro 70.252.987,14.

Si specifica che, già dall’esercizio 2015 era stato applicato al bilancio il
scaturente dal Riaccertamento straordinario approvato con DOR n. n. 605 del
per una quota annuale pari ad Euro 54.068.073.75 (Euro 1.622.042.2 12.47 ri
quote costanti ai sensi del comma 16 delFarticolo 3 del Decreto Legislativo
118).

maggior disavanzo
12 dicembre 2014.

pianato in 30 anni a
23 giugno 2011. n.

Dunque l’aggiornamento del maggior disavanzo scaturente dal riaccenamento
straordinario comporta, rispetto alla quota applicata ne) 2015. con un differenziale in aumento di
Euro 16.184.9 13.39.

In sedc di assestamento. quindi, operando a partire dall’esercizio 2016, si è proceduto
altresì a recuperare il differenziale rispetto al disavanzo applicato nel corso del 2015.

Pertanto, ricapitolando, in sede di assestamento 2016, si procede ad applicare le seguenti
quote:



2016 2017 2018

Utilizzo fondo antlcipazioni dl liquidità Entrata 2.623.288.39960 2.558.633.529,68 2.492.434.274,40

Utilizza fondo anticipazioni di liquidità Spesa 2.558.633.529,68 2.492.434.274,40 2.424.650.949,15

Quota Ripiano DL 35
64.654.869,92 66.199.255,28 67.783.325,25

(an. 1, co. 692-700, della I. i. 208/2015)

Maqqior disavanzo Rloccenamento Straordinario
86.437.900,53 70.252.987,14 70.252.987,14

(art._3,_co._16,_DIgs_n._118/2011)

Anche il complessivo disavanzo dell’esercizio 2014 (Euro
composto da due quote:

4.676.155.530,77) risulta idealmente

a) una prima relativa all’accantonamento per le anticipazioni di liquidità Dl 35/20 13 contratte a
tutto il 31/12/2014 (al netto ovviamente delle quote già rimborsate), per
Euro 2.686.437.519,31. da contabilizzare con le modalità previste dall’articolo 1. commi da
692 a 700. della legge 28 dicembre 2015. n. 208 (legge di stabilità nazionale 2016);

b) una seconda parte. pari ad Euro 1.989.718.011,36. da ripianare con le modalità previste dal
comma 16 dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 23giugno2011. n. 118.

Riportando il tutto nel bilancio di previsione 20 17/2019 il disavanzo ha la seguente composizione:

__________________I

2016 2017 2018

- - -

- Fondo entrata j 2.623.288.359,60 2.558.633.529,68 2.492,434.274,40 2.424.650.949,15

__________________

Fondo_Usdta 2.558.633.529,68 2.492.434.274,40 2.424.650,949,15 2.355.242.790,16

Quota disavanzo i

DL 35 54.654.869,92 66.199.255,28 67.783.325,25 59.408.158,99

Quota Disavanzo

1.18

86.437.900,53 70.252.987,14 70.252.987,14 70.252.981,14

Totale disavanzo
da iscrivere in

biiancia 151.092.770,45 136.452.242,42 138.036.312,39 139.661.146,13

2013

- Accantonam
ento 1.473.551,812,35

Quota
capitale -

Nuove erogazioni

2014

2.686.437.519,31

2015

2.623.288.399,60

22.040.657,80

1.234.926.364,75

20172016

2.558.633.529,68

64.654.869,9263.149.119,71

2019

2.49 2.434.274,40

66.199.255,28

2018

1424.650.94945

67.783.325,25

2.355242.790,16

69.408.158,99



La composizione del Disavanzo presunto, infine, viene dettagliata nel PROSPETTO DI
ANALISI E Dl COPERTURA DEL DISAVANZO PRESUNTO in coda alla presente nota
integrativa.

Con riferimento alla tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, nel
rimandare al prospetto allegato al bilancio contrassegnato con il numero relativamente alle quote
accantonate, si allega sotto la lettere A l’elenco analitico delle quote vincolate.

La Regione non prevede di far ricorso nell’anno 2017 ad indebitamento per il
finanziamento di spese di investimento, così come non prevede di prestare garanzie principali o
sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti.

Per quanto riguarda gli oneri e gli impegni finanziari stanziati in bilancio, derivanti da
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una
componente derivata, si rimanda all’allegato al bilancio.

Si allega sotto la lettera 8 Ielenco dei propri enti ed or2anismi strumentali.

Informazioni in merito ai suddetti enti sono pubblicate sul sito internet della Regione.

Si allega sotto la lettera C l’elenco dei sozzeni pubblici per i quali le Ieizjzi regionali
prevedono la trasmissione dei bilanci alla Reaione.

Informazioni in merito ai suddetti soggetti sono pubblicate sul sito internet della Regione.

Si allega sotto la lettera D l’elenco delle società partecipate.

Con D.P.G.R.C. n. 221 del 4 novembre 2015 è stato approvato il Piano di
razionalizzazione delle società partecipate ai sensi dell’articolo I comma 612 della Legge
19012014 che rappresenta il documento di sintesi e conclusivo del processo di razionalizzazione
avviata con il Piano di stabilizzazione finanziaria e proseguita con atti successivi, tra cui la LR
n.15/2013 e la DGR 774/2014.

Il Documento descrive le scelte di fondo e individua le azioni per conseguire la riduzione
delle partecipazioni societarie della Regione Campania e le finalità della legge.
A completa attuazione del Piano si verrà a configurare un portafoglio di partecipazioni che
passerà da 43 a 6 società partecipate della regione Campania.

Con delibera n. 530 del 06/11/2015 la Giunta regionale ha preso atto del decreto suindicato
e condiviso il Piano unitamente alle ulteriori iniziative di indirizzo, coordinamento e monitoraggio
previste dal decreto.

Fondo Rischi Spese Legali

Nel rispetto delle prescrizioni di cui al D. lgs.vo n. 118/2011 viene prevista nel bilancio di
previsione 2017/2019 l’iscrizione del Fondo Rischi Spese Legali cosi quantificato:

Anno 2017 euro 3.000.000.00

Anno 2018 euro 3.000.000.00

Anno 2019 euro 3.000.000.00



Fondo perdite organismi e società partecipate

In esecuzione a quanto disposto dall’ Art. I, comma 552,L.N. 147/20 13. è stata prevista in
bilancio la dotazione del fondo perdite organismi e società partecipate calcolato sulla scorta dei
risultati di bilancio delle società come comunicato dal Dipartimento competente per materia.

Anno2Ol7 euro 4.923.131,00

Anno 2018 euro 6.564.174.00

Anno 2019 euro 6.564.174,00

Fondo Crediti di dubbia esigibilità

Il fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto in bilancio è diretto ad evitare che le entrate di
dubbia esigibilità. previste ed accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese
esigibili nel corso del medesimo esercizio. A tal fine, si è proceduto come segue:

a) Sono state preliminarmente individuate. per ogni tipologia di entrata, le entrate che
possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, escludendo dal calcolo, in ossequio
a quanto previsto dal principio contabile della competenza finanziaria di cui al D.Lgs.

I l8/201 I, le previsioni di entrata relative ai crediti da altre amministrazioni pubbliche, ai
crediti assistiti da tìdejussione e alle entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono
accertate per cassa.

b) Successivamente, si è proceduto a calcolare, per ogni tipologia di entrata, la media
ponderata dei rapporti tra incassi e accertamenti degli ultimi 5 esercizi, anche in tal caso
escludendo dal calcolo gli incassi e gli accertamenti relativi ai crediti da altre amministrazioni
pubbliche, ai crediti assistiti da fidejussione e alle entrate tributarie che, sulla base dei nuovi
principi, sono accertate per cassa.

La media è stata calcolata utilizzando i pesi indicati dal principio contabile della
competenza finanziaria (0.35 in ciascuno degli anni del biennio precedente e 0.10 in ciascuno
degli anni del primo triennio).

c) Infine. si è proceduto ad applicare alle previsioni 2017/2019 di ogni tipologia di
entrata di cui al punto a) una percentuale pari al complemento a 100 della media individuata,
per ciascuna tipologia di entrata, con i criteri di cui al punto b).

Il fondo così determinato risulta essere pari a euro 19.241.654.86 per il 2017. a euro
14.310.295.70 per il 2018 e a euro 14.3410.780,68 per il 2019. così come ripotato
dettagliatamente in allegato.
li fondo iscritto in bilancio alla Missione 20. Programma 2, è incrementato, per ogni annualità del
triennio. di € 71 Meuro in considerazione del contenzioso con le società provinciali che
gestiscono il ciclo dei rifiuti, per la controversia circa il pagamento del costo di conferimento
presso il termovalorizzatore di Acerra. come si evidenzia nel prospetto allegato.



Fondo spese obbligatorie

Anno 2017 euro 3.000.000,00

Anno 2018 euro 5.000.000,00

Anno 2019 euro 5.000.000,00

Fondo spese impreviste

Anno 2017 euro 5.000.000.00

Anno 2018 euro 5.000.000,00

Anno 2019 euro 5.000.000,00



ALLEGATO 13

ELENCO SPESE OBBLIGATORIE
DENOMINAZIONE

AUTONOMIA CONTABILE DEL CONSIGLIO
REGIONALE (ART. 4 LA. 7/2002).

HAP - SETTORE CERIMONIALE

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IRAP) A CARICO DELL’ENTE
PER IL TRATTAMENTO INDENNITARIO DEI
CONSIGLIERI REGIONALI

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELFiEobbI
PER IL TRATTAMENTO INDENNITARIO
DEGLI ASSESSORI NON CONSIGLIERI E PER
LE SPESE DI CONSULENZA IN MATERIE

‘GIURIDICHE ED ECONOMICHE RESE DA
ESPERTI AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
(ONERI RIFLESSI)

REGIONALE SULLE ATTIVITÀ obbl
PRODUTTIVE (IRAP) A CARICO DELLENTE
PER IL TRATTAMENTO INDENNITARID
DEGLI ASSESSORI NON CONSIGLIERI E PER
LE SPESE DI CONSULENZA IN MATERIE
GIURIDICHE ED ECONOMICHE RESE DA
ESPERTI AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

di 8 Statistica sistemi
I ir.ormatssi

PAGAMENTO IMPOSTE, TASSE DIVERSE E abbi lSeMzi istituzionalI, di 1 Organi istituzionali

CONTRIBUTI DA srA2:ONE APPALTANTE
PER LA REGISTRAZIONE PRESSO IL PORTALE
ANAC A FRONTE DI AFFIOAMENTI

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE abbI
PER IL FUNZIONAMENTO OEGU UFFICI DI
DIRETTA COLLABORAZIONE DEL
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(ONERI RIFLESSI PER PAGAMENTO
CO UAB O MZIO N I)

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVETA’ abbi
PRODUTTIVE (IRAP) A CARICO DELL’ENTE
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI DI
DIRETTA COLLABORAZIONE DELi
PRESIOENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
{IRAP PER PAC’AMENTOCOLLABQRAZIONI) I

________

IMPOSTA REGIONALE SLLLE ATTIVITA’,obbl 1 Servizi istituzionali, gentrali e
PRODUTTIVE (IR.AP) A CARICO DELL’ENTE’ gestione
PER COMPENSI AI COMMISSARI AD ACTAI
PER L’ATTUAZIONE DELLE M;SURE PREVISTEi

DAL PIANO Dl STABILIZZAZIONE
FINANZIARIA DELLA REGIONE CAMPANIA

IDECRETO MINISTERO DELL ECONOMIA E
DELLE FINANZE N 34626 DEL 18/04/2013).

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVFTA abbi
PRODUTTIVE (IRAP) A CARICO DELL’ENTE
PER IL FUNZIONAMENTO DEGU UFFIO 01
DIRETTA COLLABORAZIONE DEL
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(IRAP PER PAGAMENTO INOENNITA’
DIRIGENTI E PERSONALE REGIONALE)

ONTRIOUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE abbI
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI DI
DIRETTA COLLABORAZIONE OEL
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE]

(oNERI RIFLESSI PER PAGAMENTO]
INDENNITÀ’ DIRIGENTI E PERSONALE]

RECIONA1.EL... -— --

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA PER abbI
GLI UFFICI Dl DIRETTA COLLABORAZIONE
DEL PRESIOENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(SPESA OBBLIGATORIA)

OBBUGATORIE

abbI

Missioni DescrIzione mIssIone

1 Servizi istituzionali, generali
gestione

obbl

Programmz

e dl

Descrizione programma

obbi

Servizi istituzionali,
gestione

Organi IstItuzionali

TItolo Macro PIano del conti

1

OrganI IstituzIonalI

104 1.04.01.04.000

1 ServIzI istituzionali,
gestione

I !SeNiZI istituzionali,
gestIone

1 102 1.02.01.01.000

1 102 l02.01.0l.000

generali e dl

generali e dl 1 Organi istituzionali

generalI e d 1 OrganI istituzionalI

generi e dJ 16nTitTtufonaIl -

101 1.01.02.01.000

Servizi istituzionali,
gestione

SPESE PER IL SISTEMA STATISTICO obbi
REGIONALE.

Servizi istituzionali,
gestione

generalI e

gestione
generalI e

1’ 103 1.03.02.05.000

1 102 102.01.99.000

l’Servizi istituzionali,
gestione

generali e di 1 Organi istituzionali 101 1,01.02,01.000

1 Servizi istituzionali, generalI e dii 1 Organi istItuzionalI
gestione

di 1 organììstTtuzTonaii

1 102:1.02.01.01.000

1, 102;1.02.01.01.000

Organi istituzionalI 1 102 1.02.01.01.000

ii..02.D1.000 —

IServizi istituzionali, generali e di
gestione

l’servizi istituzionali, generali e dl
‘gestione

i
l5ervizi istituzionali, generali e di

gestione

1 Organi Istituzionali

I Organi istituzionali 101 1.01.01.02.000
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DEN0MINA0NE

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ abbi
PRODUTTIVE (IRAP) A CARICO DELL’ENTE
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI DI
DIRETTA COLLABORAZIONE DEL
PRESIDENTE DEILJ, GIUNTA REGIONALE

IIRAP PER PAGAMENTO INDENNITA’
ORGANI ISTITUZIONALI)

CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELL’ENTE obbi
PER IL FUNZIONAMENTO DEGU UFFICI DI
DIRETTA COLLABORAZIONE DEL
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE!
(ONERI RIFLESSI PER PAGAMENTO)
INDENNITA’ ORGANI ISTITUZIONALI)

PER IL FUNZIONAMENTO OEGUobbI
UrFICI DI DIRETTA COLLABORAZiONE DEL
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
PAGAMENTO INDENNITA’ D:R:GENTI E

PERSONALE REG!ONALEJ,

_______________

SPESE CONNESSE ALL’AThVITA’ DEL obbl
NUCLEO PER IL SUPPORTO E L’ANALISI
DELLA REGOLAMENTAZIONE (NUSAR) ART

L.R. N. 11 DEL 14 OTTOBRE 2015.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELLENTE —

_______

PER IL FUNZIONAMENTO DEL NUSAR
PRESSO L’UFFICIO LEGISLATIVO DI CUI
ALLART. 8 COMMA 1 DELLA LA. 11/2015

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
‘PRODUTTIVE IIRAP) A CARICO DELL’ENTE
‘PER IL FUNZIONAMENTO DEL NUSAR
PRESSO L’UFFICIO LEGISLATIVO DI CUI
ALL’ART. 8 COMMA 1 DELLA LR. 11/2015.

ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO
PARCELLE VISITE MEDICO’FISCAU EX ART.S
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO DELL’IOONEITÀ SUL
LAVORO. 0105. .N’6Z6/94 E 242/96 (SPESA
oBBLIGATORIA)’ - SEGRETERIA DI GIUNTA

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO abbi
PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.5
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE I

PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO. O LGS. N’626/94 E 242/96 {SPESA
OBBLIGATORIA)’ - DIPARTIMENTO DELLA
PROGRAMMAZIONE E DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

PAGAMENTO IRAP PER COMPENSI —

LIQUIDATI DALLA DIREZIONE GENERALE 02.

ONERI RIFLESSI - CONTRIBUTI SOCIALI A
CARICO DELL’ENTE PER COMPENSI
LIQUIDATI DALLA DIREZIONE GENERALE 02.

ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO
PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.5
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO. D.LGS. N’&26/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA). DIREZIONE GENERALE
PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE

SPESE PER SERVIZIO DI ACCESSO ALLA abbi 14 Sviluppo economico e competieivTt& ‘

l’industria, PM1
I BANCA OAT1 DEL REGISTRO DELLE IMPRESE i I i Artigianato

PAGAMENTO IRAP PER COMPENSI abbi 14 Sviluppo economico e competitività 1(industria, PM1

LIQUIDATI DALLA DIREZIONE GENERALE 02’ Artigianato

UOD 02

DBSLIGATOTIE Mission Descrizione missIone Programmi 6sclhÌone programma fiiolo Macro

Organi istituzionali

Piano del conti

ti 102 1.02.01.01.000

Organi istituzionali I 101 1.D1.D2.D1.DDD

1 Servizi istituzionai, generali e di
gestione

1 Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

%ervTzT ìseTEuzÌor.a gra di — 1Oani istituzionail

se io n e

generali di l’Osgani istituzionali 1

generali e di 1 Organi istituzionali 1

I Servizi istituzionali,
gestione

1 101 1.01.01.01.000

abbI 1 Servizi istituzionali,
gestione

1Servizi istituzionali,
gestione

obbl

abbi

generali e dl

1D3 1,03.02.12,000

101 1,01.02.01.000

iòt02.Oi.O1.0OOOrgani istituzionali

Segreteria generate1 ServizI istituzionali, generali e di 2
gesti osw

Servizi istituzionali, gerenil e di1 11 Altri servizi generali

gestione
1

I 1O31.03.02.I8.00O

1 103 1.0302.12 000

abbi

abbi

14 Sviluppo economIco e competitività

14 Sviluppo economIco e competitlvltà

14 Sviluppo economIco e wmpeeitivieàabbI

Industria, PMI e 1 102 1.02.01.01.000
Artigianato

Induseri Prvfl 101 1.01.02.01.000
Artigianato

Industria, PMI
Artigianato

1 103 1.03.02.18.000

103 1.03.02.05.000

e 1 102,1.02.01.01.000
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BtIGATORIEfMIssiofli

ONERI RIFLESSI - CONTRIBUTI SOCIALI A obbl

CARICO DELL’ENTE PER COMPENSI
LIQUIDATI DALLA DIREZIONE GENERALE 02-
UOD 02

_________

SPESE PER L’ESPLETAMENTO DEI abbI

CONTROLLI E PER LE AUIVITA’ VALUTATIVE
‘DI PERTINENZA DELLA DIREZIONE
GENERALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E
LE AflIVITA PRODUTTIVE SUGU
INTERVENTI OGGETTO DI AGEVOLAZIONI.

SPESE PER SERVIZIO DI ACCESSO ALLA obbl
1BANCA DATI DEL REGTSTRD DELLE IMPRESE
U0D02

_______

PAGAMENTO IRAP PER COMPENSI abbI

UOUIDATI DALL’UOD 03 —- -

SPESE PER SERVIZIO DI ACCESSO ALLA
‘BANCA DATI DEL REGISTRO DELLE IMPRESE
UOD 03

__________

Stan up L.R 6/2016

QUOTA INTERESSI PER IL PAGAMENTO DEI
RATEI DEL MUTUO CON ONERI A CARICO
DELLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO
DEL CONTRATTO Dl SVILUPPO A SOSTEGNO
DI NUOVE ATTIVITA’ ARTIGIANALI,
CULTURALI ED INDUSTRIALI.

QUOTA CAPITALE PER IL PAGAMENTO DEI abbI
RATEI DEL MUTUO CON ONERI A CARICO
DELLA REGiONE PER IL FINANZIAMENTO
DEL CONTRATTO DI SViLUPPO A SOSTEONO)
DI NUOVE ATTIVITA’ ARTIGIANALI.
CULTURALI ED INDUSTRIALI.

CONTRIBUTI SUI MUTUI CONTRATTI DA
ENTI LOCALI PER LA REAUUAZIDNE DI
OPERE PUBBLICHE.
CONSORZIO ASI DI CASERTA:
ACQUISIZIONE DI AREE (SENTENZATAR
CAMPANIA N. 6882/02). (ART.1 COMMA
85 LR. N. 5 DEL 6MAGGIO2013) L
ELLO UNICO PER LE ATtIVITA’ — —

PRODUTTIVE (SURAP) . ART 19 DELLA LR.
N. 11 DEL 14 OTTOBRE 2015- SPESE
CORRENTI

__________________

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ obbl
PRODUTTIVE (SURAP) . ART jg DELLA L.R.
N. 11 DEL 14 OTTOBRE 2015. SPESE
INVESTIMENTO
Manifattur@ CampanIa: IndustrIa 4.0 Lii. ‘obbl

22/20 16
Manifattur@ Campar.ia: Ir.dustria 4.0’ LR. obbl

22LP46.irnovaziOne — — —

. I
Manifattur@ Campania: Industria 4.0 L.R. obbl

22/2016-Servizi

FONDO DESTINATO AL RIMBORSO DELLA
SOMMA EROGATA DALLO STATO PER LA
COPERTURA DEL DEBITO SANTTARIO
RESIDUO AL 31/12/2005, COSI’ COME
PREVISTO DALL’ACCORDO CON LO STATO
AI SENST DELL’ART. 1, COMMA 180, LEGGE

311/2D04 {ART. 2, L.R. N. 5/2007 E ART.
.44, L.R. N. 1/2012)- QUOTA CAPITALE

DESTINATO AL RIMBORSO OELLA
SOMMA EROGATA DALLO STATO PER LA
COPERTURA DEL DEBITO SANITARIO
RESIDUO AL 31/12/2005, COS1’ COME
PREVISTO DALL’ACCORDO CON LO STATO

Ai SENSI DELL’ART. 1, COMMA 180, LEGGE

311/2004 (ART. 2, L.R. N. 5/2001 E ART.
44, LR. N. 1/2012) - QUOTA INTERESST

-obbi

14 Sviluppo economico e competztità

Servizi istituzionali, generali e di
gestione

14iupp economico e peJtIvTtL

14)Sviluppo economico e comtTtTit

1 ndustr,a,
Artigianato

1 irdustria,
Artigianato

PMI

I Industria, PMI
Artigianato

—

1 Industria, PMT ——

Artigianato _.. —

1 Quota interessi
ammortamento mutul e
prestiti obbligazionari

l Relazioni finanziarie con’
le altre autonomie
terntohali

11 Nei servizi generali

Statistica e sistemi
Informativi

— Statistica e sistemi
informativi

i itria, PMI RI
Anieianaco

3 Ricerca e innovazione

1 Quota interessi
ammortamento mutui e
prestiti obbligazionani

DescrizIone mIsJot’i Programmjoescrizione programma
rtoIo’ìThro

Piano dei conti

Sviluppo economico e competitività — —- l’industria, PMI e 1’
Artigianato

Sviluppo economico e competitività 1 Industria, PMI e 1
Artigianato

101 1.01.02.01.000

14,Sviiuppo economico e coetitivieà , —

abbi 14Sviluppo amico e competitività

oiT 1Juppo econTco e competìjv7ti

PMI ei 1 103 1.03.02.05.000

li

obbl

102 1.02.01.01.000

e’ 1 1031.03.O2.OS.OC0

eI 2 203 2,03.03.03,000

1 107 1.01.05.04,000SO Debito pubblico

SO Debito pubblico

obbi , 18 Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali

abbi iierviz; istituzionah, generali e di
gestione

2 Quota — capitale
ammortamento mutui e!
prestiti obbi’gazionanì

4 403 4.03.01.04.000

obbi Servizi istituzionali, generali e di
gestione

203)2 03,01.02.000

1 107,1,07,CG.02.000

8

8

1O3 1.03.02.19.000

202 2.02.03.02.000

2 203

14 Sviluppo economico e competitività l1lndustrìa, PMI e’

________________________

-—

.——

___________

,jpianato I

SO1Oebito pubblico 2’Quota capItale’

I
ammortamento nutui e

i
pcestiti obbligazionani

2.03.03.03.000

2 20312.03.03.O3.000

1’ 103 1.03,02,9,0QO

50 Debito pubblico

4 403 4.03.01.01.000

obbl

i_ —

1 107 1,07,05.01,000
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DENOMINAZIONE

IRAP

Interessi passivi

ACCERTAMENT1 SANITARI: PAGAMENTO
PARCELLE ViSITE MEDICO-FISCALI DC ART.S
DELLA LEGCE 30000 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO DEWIDONEITÀ SUL
LAVORO. D.LGS. N626/94 E 2421% (SPESA
OBBLIGATORIA) DIREZ:ONE GENERALE
PER LA TUTELA DELLA SALUTE E IL
COORDINAMENTO DELSISTEMA SANITARIO
REGIONALE

ACCERTAMEN11 SANITARI: PAGAMENTO abbi
PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI ESt ART.S
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO OELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO. O.LGS, N626/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA)” - DIREZIONE GENERALE
PER L’AMBIENTE E L’ECOSISTEMA

IRA? PER AGGIORNAMENTO DEL PIANO
REGIONALE DI RISANAMENTO E
MANTENIMENTO DELLA QUALITA’
DELL’ARIA AI SENSI DEL O.LGS. N. 155/2010
ESS,MM.II.
TRASFERIMENTO AI COMUNI CAMPANI PER
L’ACOUISTO DI CENTRALINE ATTE AL
RILEVAMENTO DI CONCENTRAZIONE 01
EMISSIONI INQUINANTI NELL’ARIA (ART 13
COMMA 1 LR. N.1 DEL 18GENNAIO 2016)

CAMPAGNA DI MONITORAGGIO PER
INDIVIDUARE GLI SCARICHI ABUSIVI Dl
CARATTERE CIVILE E INDUSTRIALI CHE SI
VERIFICANO LUNGO IL RETICOLO 01 CANALI
DEI REGNI LAGNI (ART. 13 COMMA 2 L.R.
N. 1 DEL 18GENNAIO 2016)

interssT passIvi

UTENZE E CANONI PER LA GESTIONE DEI abbi
SISTEMI ACQUEDOTTISTICI REGIONALI,

‘JTENZE E CANONI PER LA GESTIONE DEI
COMPLESSI OEFURATNI REGIONALI.

GESTIONE DEISISTEMIACQUEDOTTISTICI ‘obbl
REGIONALI

__________

GESTIONE DEI COMPLESSI DEPURATIVI
REGIONALI
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (I.R.A.?) PER LE ATTIVITÀ
DELLA MISSIONE 09 PROGRAMMA 04.

OBBUGATORIE IMIssIon Descrizione missIone

95viIuppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9:Sviluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

13 TuEeIa della saluEe

Sviluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sottzniblle e
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sostenibileetutela
— territorio e dell’ambiente
O Sviluppo sostenibile e tutela

territorio e dell’ambiente —

Relazioni con le altre
territoriali e locali

Servizi istituzionali, generali e
gestione

obbi 9 Sviluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9 Sviluopo sostenib:Ie e
territorio e deIl’amb,er,te

9 Sviluppo sosteniblle e
terntorio e dell’ambiente

obbl 9 Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

9 SvIluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9 SvIluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sostenibile e

territorio e deil’ambientu

prograbscrizione pogamma

2 Tutela, valorizzazione
,recuoero ambientale

10 Risorsa umane

Qualità dell’aria
riduzione
dell’inquinamento

Qualità dell’aria
riduzione
dell’inquinamento

Tutela, valorizzazione e
recupero ambientale —

2 Tutela, valorizzazione
— recupero ambientale —,

1 Relazioni finanziarie con
le altre autonomie

—

territoriali

_____________

8 Statistica e sistemi
informativi

8 Qualità d&l’ana
riduzione
dell’inquinamento

obbl

obbi

obbi

deltutela

tutela del

Titolo Macro Piano del contI

e t 102 1,02.01.01.000

2ITuteIa. valorizzazione 1 107 106.99.OOO
recupero ambIentale £ J. .L — — —— —

7’Ultenod spese in materia: Il 2O311.03.02.18.000
sanitaria

1 1031.03.02.18.0001 ServizI istituzionali, generali e di
gestione

9 Sviluppo sostenibile e - tutela del
territorio e dell’ambiente

tutela del

8

9

102 1.02.01.01.000

obbl

obbi

abbi

tbNDI DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE PER
LA BONIFICA DEL SITO LITORALE OOMITI0
FLEGREO - UTENZE E CANONI

8 e

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATFIVITA’
PRODUTTIVE (I.R.A.?)
IRA,?,

104 1.04.01.02.000

tutela del

obbi

‘CONTRIBUTI SUI MUtUI CONTRATTI DA
ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE Dl
OPERE PUBBLICHE.

1 Difesa dei suolo

del

1

2

obbi

obbiMISURE PER LA CITTADINANZA ATTIVA -

REALIZZAZIONE Dl UN SITO INTERNET

:N1ERATTIV0 CON GLI UTENII - ART. 7 Un.
:. i DEL 15GENNAIO2016.

del

103 1,03.a2.OS.000

Interessi paslM

1

autonOmie

1 102 l,02.01.01.000

e 1 102 1.02.01.01.000

2 203 2.03.01.02.000

1

obbl

obbi

104 104.04,01.000

tutela del 6 Tutela e valorizzaziore
delle risorse idhche

tutela del, e

207 1.07.06.99.000

104 11. 04 .03 .02. 000

tutela delj 4!Servlzio id±o integrato

tutela del, 4 Servizio idrto integrato

1 107 1.07.06.99,0

obbl

4 Servizio idrio integrato

tutela dei

1 1031.O3.01.0S.0O0

obbl

4

1

tutela del

Servizio idrico integrato

4

tutela del

Servizio idrico integrato

4

103 1.03 02.05.000

103 1.03.02.15.000

iifi.o3.o2.1s.Oo0

Servizio Idrico Integrato

1

1

I
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INCENTIVO PER ATTIVITÀ DI
PROGETTAZIONE DI LAVORI, SERVIZI E

‘FORNITURE NONCHÈ ATTIVITÀ TECNICO.
AMMINISTRATIVE AD ESSE CONNESSE DI
CUI ALL’ART. 92 DECRETO LEGISLATIVO 12
APRILE 2006 N. 163 E SS.MM.II. ED ALL’ART.
11 DELLA LEGGE REGIONALE 27FEBBRAIO
2007 N. 3 E SSMMII.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE
PERLE ATTIVITÀ DELLA MISSIONE 09
PROGRAMMA 04.

‘INTERESSI PASSIVI

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (I.R.A.P) —

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
1PRODU’fl’IVE (I.R.A.P) ——

________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVETA’
PRODUTTIVE II.R.A.P) ——

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (I.RA.P)

________

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO cbbl
PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.5
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO OELL’IOONEITÀ SUL
LAVORO. DLGS. N’626/94 E 242/96 (SPESA

‘OBBUGATORIA)” - DIREZIONE GENERALE
‘PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTAU

IRAP - IMPOSTA REGIONALE SULLE obbl
ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELLA DIREZIONE
GENERALE 52-06. ‘ ——

INPS E INAIL - CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
EFFETTUATI DALLA OREZIONE GENERALE

.S2-06
‘CONTRIBUTI SLI MUTUI CONTRATTI DA abbI
ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI
OPERE PUBBLICHE.

_____________

BONIFICA MONTANA E FORESTAZIONE (LR. !cbbI

7/S/96, N. 11)- ATTIVrTA’ REGIONE.

PREVENZIONE E LOTTA AGLI INCENDI
‘BOSCHIVI (LEGGE 353/00 E L.R.7.S96,
N.11). UTENZE E CANONI

PREVENZIONE E LOTTA AGLI INCENOI
BOSCHIVI (LEGGE 353/00 E L.R.7,S 96,
‘Nil). ACQUISIZIONE SERVIZI,

ÌEOIVALORIZZAZIONE DELLE - -

PRODUZIONI TIPICHE AGRO-ALIMENTARI
DELLA CAMPANIA: ‘ECCELLENZE CAMPANE-
CAMPANIA CIBO PER L’ANIMA .ART. 10
COMMA 4 LR. N. 1 DEL IB GENNAIO 2016-
TRASFERIMENTO AMMINISTRAZIONI
LOCALI

PIANO DI VALORIZZAZIONE DELLE obbl
PRODUZIONI TIPICHE AGRO-ALIMENTARI
DELLA CAMPANIA: “ECCELLENZE CAMPANE-
CAMPANIA CIBO PER L’ANIMA” .ART. 10
COMMA 4 LR. N. 1 DEL 18GENNAIO2016

WOJLORIZZAZIONEiLi - oi —

PRODUZIONI TIPICHE AGRO-ALIMENTARI
DELLA CAMPANIA: “ECCELLENZE CAMPANE-
CAMPANIA CIBO PER L’ANIMA” .ART. 10
COMMA 4 L.R. N. 1 DEL 18GENNAIO 201G
TRASFERIMENTI CORRENTI ALTRE IMPRESE

±

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

Sviluppo sostenibilee
territorio e dell’ambiente

Sviluppo sostenibile e
territorio e deII’ambìente

Sviluppo soatenibile e
‘territorio e dell’ambiente

16 Agricoltura, poltiche agroalimentari e
pesca

16’Agdcoltura, politiche agroalimentari e
pesca

16’Agricoltura. politiche agroalimentari e
patta

1B Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali

9SviIupo sostenibile e tutela del
‘territorio e dell’ambiente

- 2 Tutela, valorizzazione
recupero ambientale

2 Tutela, vaiorlazazione
recupero ambientaie

2 Tut&,a, valorirzazione
recupero ambientale

2 Tutela, valorizzazione
.recuoero ambientale

1 Sviluppo del settore
agricolo e del sistema
agroalimentare

1,Sviluppo del settore
agricolo e del sistema
agroalinentare

1 Relazioni finanziarie con’
le altre autonomie

jerritoriali
S’Aree protette, parcl’i

naturali, protezIone
naturalistica e
forestazior e -

5 Aree protette, parc’if
protezione

e.
naturali.
naturalistica
f orest a a o n e

5 Aree protette, parchi
naturali protezione

- naturalistit3 &

forestazione —

Sviluppo dei
agricolo e del
agroalimentar&

Sviluppo dei
agricolo e del
agroalimentare

Sviluppo dei
agricolo e dei
agroalimentare

O

DENOMINAZIONE oaauaAToglE iion, Descrizione missione Programm; Descrizione programma molo Mano Piano del conti

obbi

obbi

4 ServizIo idrico integrato 1 101 1.01.01.01.000

9

obbl

tutela del

9

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ obbl 9 SvIluppo sosteniblie e
PRODUTTIVE )i.R.AP) territorio e dell’ambiente

4 Servizio Idrico integrato

9

3 Rifiutitutela del

tutela del

tutela del

101 1.01.02.01.000

107 1.07.0699000

abbi

]bl 9 Sviluppo sostenibile e tutela dell
temi tono e dell’ambiente

obbi 9 Sviluppo sostenibile e tutela del’
territorio e dell’ambiente - — — —

obbi 9’Sviiuppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

e 1 102 1.0201.01000

4 -t ii

e 1 1021.02.01.01.000 -

e 1 102 1.02.01.01.000

2)Tuteia, valorizzazzone e) 1 102 1.02.01.01.000
recupero ambientale —

_______________________

1 Sviluppo dei settore 1 103 1.03.02.18.000
agricolo e del sistema -

a gr o a I m e n t a r e

1 102 1.02.01.01.000

101 1.01.02.01.000

2 203 2.03.01.02.000

obbi i 9 Sviluppo aostanibiie e tutela del
territorio e deii”ambiente

:Obbl . 9 Sviluppo sostenibile e tutela del -

• territono e dell’ambiente

obbi

1O1l01.0lOl000

7’ 103 1.03.02.05.000

1 103 1.03.02,15.000

16

16

settore
sistema

104 1.08,01.02.000Agricoltura, piiilch gaiinarT 4 a
pesca

Agricoltura, politiche agroalimentari e 1
pesca

16

settore
ststema

1 103 1.03.02.02.000

Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca

settore
sistema

104 1.04.03.99,000

-—i-
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RAI ti ULL MU I UI) AULLSU ‘LX NINNUVU

MATERIALE ROTABILE E ACQUISIZIONE Di
TECNOLOGIE DI CONTROlLO PER LO
SVILUPPO OELTPL CONTRATTO CON LA
CASSA OD,PP. AI SENSI DEWART 2,COMMA
5, DELLA L.194/98 PER IL PERIODO

2001/2011.

_______

‘ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO
PARCELU VISITE MEDICO’FISCALI EX ART,5
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER LACCERTAMENTO DELL’IOONEITÀ SUL
LAVORO. D.LGS. PV626/94 E 242/56 (SPESA
OBBLIGATORIA)’- DIREZIONE GENERALE
OBIUTÀ
FONDI DESTINATI AL TRASPORTO abbi
PUBBLICO LOCALE PER SERVIZI MINIMI SU

1FERO QUOTA REGIONALE.

_______

abbi
AMMORTAMENTO A TUTTO iL 2018 DEL
MUTUO LOTTO 3 CON ONERI EX LEGGE

472/99, 488/99 E 211/92 RIFINANZIATA
CON LEGGE 488/99 A CARICO DELLO STATO
PER L’ATTUAZIONE OELL’APQ DEL 17.1202
TRA IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E LA REGIONE CAMPANIA. QUOTA
ERESSI i --

lobbi
AMMORTAMENTO A TUTTO IL 2018 OEL
MUTUO LOTTO 3 CON ONERI EX LEGGI
472/99, 432/99 E 211/92 RIFINANZIATA

CON LEGGE 428/93 A CARICO DELLO STATO i

PER LATTUAZIONE OELL’APQ DEL 17/12/02

TRA IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E LA REGIONE CAMPANIA. QUOTA
CAPITALE
FONDI DESTINATI AL TRASPORTO
PUBBLICO LOCALE PER SERVIZI MINIMI SU
GOMMA. QUOTA REGIONALE.
GESTIONE NUOVI COMPITI
AMMINISTRATIVI E TECNICI NEL SETTORE
DELLA PORTUALITA’. FORNITURA ENERGIA
ELETTRICA E APPROWIGIONAMENTO
IDRICO.

—

FONDI DESTINATI AL TRASPORTO abbi
pUBBLICO LQCAI.E PER SERVIZI MINIMI VIA
MARE. QUOTA REGIONALE

4 403 4.03.01.04,000

2]Quota capitale 4 403
ammortamento mutai e
prestiti obbhgaaionad

I 2lQuota capltalel 4 it4.aa.°i.o4.ooo —.

ammortamento mutai e
prestiti obbhgazonari

DENOMINAZIONE OBBUBATOR1E Missioni DescrIzione missione Programma Piano dei contI
IS)Wi.:

abbi 10 Trasporti e diritta alla mobilità 2 Trasporto pubblico locale 1 104 1.04.03.01,000
SPESE PER LA GESTIONE E
L’AMMORDENAMENTO DELLE FUNICOLARI i I

Di MONTE FAITO E MONTEVERGINE. ART.

tR. 14. 1 DEL 18 GENNAIO 2016 —— — —

flC0NSULENZE E COMMISSIONI PER obbl 10 TrasportI e diritto alla nobilità 2 Trasporto pubblico locale 1 101 1.01,01.01.000

UATTUAZIONE DELLA RIFORMA DEL
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. COMPENSI
PER PERSONALE INTERNO

jbNERI IRAP SU COMPENSI VK
—

10’j’ —
- 10 Trasporti e diritto ai1 mobilità 21Trasporto pubbcoia:aie

CONSULENZE E COMMISSIONI PER
L’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA DEL i

TRASPORTO PUBBliCO LOCALE

NffNifLE5Sl E CONTRIBUTWTU
—. abbi i1’pte diritto alla mobilità ‘ 2 faaporto pulliZo cale 1 1.01.02.01.000

COMPENSI PER CONSUL[NZE C
COMMISSIONI PER LATTUAZIONE DELLA
RIFORMA DELTRASPORTO PUBBLICO
LOCALE

i
TEFD&MQTUGtCES0’PEThTÀ Debito pubblico 2 Quota cai
COPERTURA PARZIALE DEI DISAVANZI Dl ammortamento mutui e
ESERCIZIO DELTPL PER LANNO 1997 prestitI obbliBazionari
CONTRATTO CON CASSA DO.PP. Al SENSI I

DELLART.12 DELLA L.472/99 PER IL
PERIODO 20012013.

abbI 50 Debito pubblica

abbi I 1O’Trasportl e diritto alla mobilità

4.03.01.04.000

1 Trasporto ferroviaria

10 Trasporti e diritto alla mobilità

50 Debito pubblico

1

1

1 103 1.03.02.18.000

1’ 1031.03.02.15.000

1.07.05.04.000

Trasporto ferroviario

Quota Tnierii
ammortamento mutui e
prestiti obbligazionari

obbi 10

SOiDeblta pubblico

Trasporti e diritto alla mobilità

10 Trasporti e diritto alla mobilità ‘ 4

10 Trasporti e diritEo alla

2 Trasporto pubblico locale 103 1.03.02.15000

COMPENSI AL PERSONALE REGIONALE
SULLE SPESE Di PRQGEAZIONE Ai SENSI
DEL D.LGS. 163/06 E DELLA L R. 3/07.

abbi lOTrasparti e diritto alla mobilità

Altre modalità di 1 103 1.03.02.05.000
trasporto

3.Trasoono per vie dacqua il 1031.03.02.15.000

dì
trasporto
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DENOMINAZIONE OBBUGATORIE Mlssiont DescrizIone missIone Programn bescrlclone programma TItolo VjiioieTconf

obbi Trasporti e dIritto alla mobilità 4 Altre modalità di 1 1O11.O1.02.O1.OOO
ONERI RIFLESSI E CONTRIBUTIVI PER trasporto
COMPENSI AL PERSONALE REGIONALE
SULLE SPESE Dl PROGETTAZIONE Al SENSI
DEL D. LGS. 163/06 E DELLA LR. 3/01.
NtlRAP PER COMPENSI AL PERSONALE Tobbl Th Trasporti e diritto alla nobilità Altre — modalità dl 1 102 1.02.01.01.000
REGIONALE SULLE SPESE Dl trasporto
PROGETTAZIONE Al SENSI DEL DLGS.
163/06 E DELLA LR. 3/O?.

obbl 10 TrasportI e diritto alla mobIlità 2 Trasporto pubblico locale 1 104 1.04,03.99000
SPESE PER LA GESTIONE E
LAMMORDENAMENTO DELLA SEGGIOVIA
DEL LACENO. ART .5 L.R. N. 1 DEL 18
GENNAIO 2016 E LR. 5 APRILE 2016, N. 6
Trasporto Pubblico Locale. Servizi ferroviaT lO1Trasportl ‘dlrìtto alla nobilità 1 Trasporto ferroviario 1 103 1.03.02.15.000
di interesse regionale. Piano chiusura
Coneratto con Trenitalia Spa 2009/2014
OGRC3S/2016 . I

FONDO INCENTIVANTE PER IL PERSONALE obbì 9 Sviluppo sostenibile e tutela del 1 Difesa del suolo 1 1DI1.01.O1.01.000 —

L1,A DG 53.03 — territorio e dell’ambiente . — — —

LTENZE ECANONI (TELEFONIA FISSA E ‘obbi llisoccorso civile 1 Sistema di protezione’ 1 1D31.D3,D2,OS.000
MOBILE, RETI Dl TRASMISSIONE UTENZE E civile
CANONI PER ALTRI SERVIZI NAC),

i
PAGAMENTO Dl LAVORO STRAORDINARIO obbl 11 Soccorso civile ISistema di protezione 1 101 1.01.01.01.000
EFFETTUATO DAL PERSONALE A TEMPO civile
INDETERMINATO NELL’AMBITO DEL i

SISTEMA REGIONALE Di PROTEZIONE
CIVILE ( DGR N. 6932/2001 E N. 854/2003) . i
IMPEGNATO IN AThVITA’ Di PROTEZIONE i

CIVILE Dl PRESIDIO IN ATT1VITA’ Di
PREEMERGENZA E/O EMERGENZA E I
FINALIZZATO A GARANTIRE E ASSICURARE I

IL SERVIZIO.

i1P0STA REGIONALE SULLE ATTiVITA’ — — obbl 11 Soccorso civile 1 SIstema dl protezione 1 102 1.02.01.01.000
PRODUTTIVE (IRAP) civile —

CONTRIBLTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO obbi 11 Soccorso civile 1!Sistema dì protezione 1 101 1.01.02.01.000
DELL’ENTE i ‘ civile — —

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO ‘obbi I 8’Assetto del territorio ed edilizia lUrbanistlca e assetto dei 1 103 1.03.02.18.000
PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.S abitativa terntorio
DELLA LEGGE 3CoflO E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO OELL’iDONEITÀ SUL
LAVORO D.LGS. N’626/94 E 242/96 (SPESA
OBBUGATORIA)’ ‘DIREZIONE GENERALE
PER I LAVORI PL:BBL1C1 E LA PROTEZIONE i I

OVILE
I

________________

MUTh’O CON ONERI A CARICO biEE obl SODetito pubblIco 2 Quota capieai”ì 403 4.03.01.04.000
‘STATO PER IL COMPLETAMENTO DEGLI ammortamento mutui e.
INTERVENTi Di RICOSTRUZIONE E prestiti obbhpaziorari
RINASCITA DELLE ZONE COLPITE DAL I
TERREMOTO DELL’AGOSTO 1962. FONDI
INTEGRATIVI Ai SENSI DELLA LEGGE 116/80 I

E DELL’ART.144, COMMA 6 L.23/12/2000
N388 . QUOTA ANNUAL1TA’ 2004.

‘IRAP SU COMPENSI PER COMMISSIONI 8 Assetto del territorio ed edilizia 1 UrbanistIca e assetto dei 1 102 1.02.01.01.000
REGIONALI E PROVINCIALI PER LA abitativa territorio
DETERMINAZiONE DEI VALORI AGRICOLI
MEDI DELLE INDENNITA’ DI ESPROPRIO

CONTRIBUTI SUI MUTUI CONTRATODA oW “Th con Te’Ei’ auton’o i iionT ir TrTRon “i iiiZiiii
ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE Di territoriali e locali le altre autonomia
OPERE PUBBLICHE.

_________ _________ ___________ _________________________________ _________

‘territoriali . I

CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO obbl 11 Soccorso civile 1 SIstema di protezionet 1 101 1.O1.DZ.O1.000
DELL’ENTE. SCUOLA Di PROTEZIONE CIVILE , ‘civile

IMPOSTA REGIONALESULLEATTIVITA’ 11 Soccorsocivile —________________ — 1 Sistema di protezione — 1 102 1.02.01.01.000
PRODUTTIVE (IRAP) - SCUOLA Dl civile
PROTEZIONE CIVILE

_________

CONTRIBUTO VENTENNALE (2000.2019) SG’Debito pubblico 2 Quota capItale 4 403 4.03,01.01,000
DELLO STATO PER IL PAGAMENTO DEI ammortamento mutul e
RATEI DEL MUTUO ACCESO PER LA prestiti obbiipazionari
RICOSTRUZIONE DELLE ZONE COLPITE DAL
SISMA DEL 9/9/1998. )ART. 4, L 13/7/99 I
aafiL - — ,.
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OENOMINAZIONE

SPESE PER INCENTIVI E/O COMPENSI AI obbl

DIPENDENTI REGIONALI IMPEGNATI NELLA

REDAZIONE OEL PIANO PAESAGGISTICO

E/o PUT REGIONALE E/O PIANO
TERRITORIALE REGIONALE E/O PIANI E
PROGRAMMI PER LA SALVAGUAROIA E
VALORIUAZIONE OEI BENI PAESISTICI E

• AM8IENTh

__-.

‘SPESE PER INCENTIVI E/O COMPENSI AI

CONSULENTI ESTERNI ED AI DIPENDENTI
REGIONALI IMPEGNATI NELLA REDAZIONE
DEI PIANI PAESIS11CI E/o PUT REGIONALE
E/o PIANO TERRITORIALE REGIONALE E/o
PIANI E PROGRAMMI PER LA
SALVAGUARDIA EVALORIZZAZIONE DEI
BENI PAESISTICI E AMBIENTALI NONCHE’
PER LE RELATIVE SPESE DI REDAZIONE,
PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE. -

PAGAMENTO CONTRIBUTI SOCIALI A
CARICO DELL’ENTE

MESE PER INCENTIVI E/O COMPENSI AI abbI

CONSULENTI ESTERNI ED AI DIPENDENTI
REGIONAU IMPEGNATi NELLA REDAZIONE
DEI PIANI PAESISTICI E/O PLT REGIONALE
E/O PIANOThRRITORIALE REGIONALE E/O
PIANI E PROGRAMMI PER LA
SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DEI

BENI PAESISUO E AMBIENTALI NONCHE’
PER LE RELATIVE SPESE DI REDAZIONE,
PUBBLICAZIDNE E DIFFUSIONE. -

PAGAMENTO IRAP

SPESA PER CANONI PER obbl
L’AGGIORNAMENTO DELLE CARTOGRAFIE
RELATIVE ALLA PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE REGIONALE PER LA
VALORIZZAZIONE E LA SALVAGUARDIA DEL
TERRITORIO (ART9 L.R. t’a. 13120DB),

LA REGIONE IN UN CUCK. ART .12 LR. N. 11 ObbI

DEL 14 OTTOBRE 2015.

__________

ONERI RIFLESSI PER CDMMISS!ONI DI abbI

VALUTAZIONE DI PERTINENZA DELLA DG 58-i
110 UODO2 __

______

—

‘IRAP PER COMMISSIONI DI VALUTAZIONE obM
DI PERTINENZA DELLA DG 54.10 UOD 02

PER IL RIMBORSO DELLE SPESE DI abbI
FOTOCOPIATURA PER STUDENTI
UNIVERSITARI (art.8 camma 9 L.R. nr.12 del

1rnia 2016)

_________

CONVENZIONE C1SIS - SPESE PER I SISTEMI abbI

FORM AT IV i

_______

CONTRIBUTI SUI MUTUI CONTRATTI DA
ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI
PERE PUBBLICHE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE PER LE ATTIVITA’ DELLA
DIREZIONE GENERALE 54-12.

CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO

DELL’ENTE PER LE ATTIVITA DELLA
DIREZIDNE GENERALE 54-12.

FONDO RISORSE PER L’AGENZIA —

REGIONALE DI SCOPO UNIVERSIADI 2019.
ARTICOLO 18 LR. N. G DEL SAPRILE 2016

OlSviIuPPo sostenibile e tutela del

territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sostenibile e tutela del

territorio e dell’ambiente

Diritti sociali, politiche
famiglia

Politiche giovanili, sport
libero

Programmi DecrTzTone ro€rammjitoio

Tutela, valorizzazione e1
recupero ambientale

Tutela, valorlzzazlone e
recupero ambientale

¶ Statistica e sistemi
,informativl

_________

41 Istruzione universitaria

4 lsffuzione universitaria

Istruzione universitaria

5tatistica e aTstcmi
informlcivi —

Relazioni finanziarie con
le altre autonomie
territoriali

7 ProgrammazIone e
governo della rete dei
servizi sociosanitari e
sociali
Programmazione
governo della rete
servizi sodosanitari

O3BUGATORIE MissIone Descrizione missione Macro Piano del conti

101 1,01.01,01.0002

9iSvNuppo sot iee tutela Jeit 21TutiT valorìzzazìone

territorio e dell’ambiente recupero ambiertale

9 Sviluppo sostenibile - e tutela del 2 Tutela, vaioriztazione

territorio e deil’ambiente recupero ambientate

el 1 1011.01,02.01.000

1

2 103 1.03.02.05.000

1 ServIzi Istituzionali, gererail e dl
gestione

4 Istruzione e diritto allo studio

4 Istruzione e diritto allo studio

4

1 103

1’ 1O1

Istruzione e diritto allo studio

1.03.02.19.000

1.01.02.01.000

obbl

1 102 1.02.01.01.000

4

18

Servizi istituzionali, generali e dl

gestione

1

abbi

Reiazioni con le altre autonomie
territoriali e locali

8

1.04.01,02104

1

12 Dirictl sociali, politiche sociat e
famiglia

obbi

1

2

12

103 1.03.02.05.000

203 2.03,01,02.000

102 102 01.01.000

obbi

sociali e

6

7 e
dei

e
sociali

e tempo 1 Sport e tempo libero

1’ mi f.D1.02.o1.000

104 1.04.01.02.000H
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DENOMINAZIONE

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO [obbl
PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.5
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ SUL

• LAVORO. D.LGS. N’G26/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA)” - DIREZIONE GENERALE
PER LE POLITICHE SOCIALI, LE POLITICHE
CULTURALI, LE PARI OPPORTUNITÀ E IL
TEMPO LIBERO

LE AVFIVITA’ DELL’ISTITUTO
PAOLOCOLOSIMO DI NAPOLI (O.P.R.
24.07.1977, N,G1G E LEGGE 21.10.1978,
N.641l.
CONTRIBUTI SUI MUTUI CONTRARI DA
ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI
OPERE PUBBLICHE.
E5ÌIBUTO ANNUALE ALTEATRO
MUNICIPALE GIUSEPPE VERDI DI SALERNO.
ART. IO COMMA 6 LR. N. 1 DEL 18
GENNAIO 2016.
CONTRIBUTI SUI MUTUI CONTRARI DA
ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI

1OPERE PUBBLICHE.
SPESE RELATIVE ALL’APPLICAZIONE

:DELL’ART23 DELLA L.R. N.1/2009, NONCHE’
AUIVITA’ EX ART. 14 DEL CCDI AL
PERSONALE IMPEGNATO NELLE ARIVITA
CONNESSE AL RECUPERO PER OMESSI
PAGAMENTI, SANZIONI PECUNIARIE
COMMINATE IN VIA AMMINISTRATIVA
PER TRASGRESSIONI ALLA TASSA
REGIONALE SULLA CIRCOLAZIONE A
DECORRERE DAL 1/1/1999 (ART. 17,
COMMA 10, LEGGE 449/1997).

PERDITE ORGANISMIESOCIETA
PARTECIPATE(ART. 1 COMMA 552,L.N.
147/2013)

SPESA PER ARIVITA’ CONNESSE
ALL’OPERAZIONE DI RIACQUISTO DEITITOLI
OBBLIGAZIONARI (ART. 45 DL. 66/2014)

ACQUISTO LICENZE PER L’ACCESSO A
SERVIZI DIGESTIONE E MONITORAGGIO
DELL’I NDEBITAM ENTO

EEPER L’ACQUISTO DEI SERVIZIO -

MONITORAGGIO DEL RATING FINANZIARIO

PER LA COPERTURA OEGU ONERI DI
[OIFESA DELLA REGIONE IN MATERIA DI
CONTRARI FINANZIARI.

IMPOSTA DI BOLLO SU CONTRARI IN
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI.
ART. 45 DEL DL N. 66/2014. BUY BACK

TITOLI OBBLIGAZIONARI. RATEO INTERESSI

L&BOND EURO

RelazionI con le altre autonomie
territoriali e locali

5 Tutela e valarizzazlone dei beni e delle
attività culturali i

18 Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali

Servizi istituzionali, generali e di
gestione

1 Servizi Istituzionali, generalI e di
gestione

ljServlzi istituzionali, generati e di
gestione

+obbI istWuz7onaTi - gnerJ
gestione

obbi ijeMziistltuzionall, generali e dl

Debito pubblico

Debito pubblico

RelazionI finanziarie con
le altre autonomle
territoriali
Attività culturali
interventi diversi
settore culturale

Relazioni finanziarie con
le altre autonomie
territoriali
Gestione delie entrate
trlbutarie e servizi fiscali

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,
provveditorato

—

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,

HProwedtomto
31Gestione economica,

finanziaria,
programmazione,

— oroweditorato
3 Gestione economica,

finanziaria,
programmazione,
provveditorato

1 Quota interessi
ammortamento mutui e

jp5)tl obbligazionari
l’Quota interessi

ammortamento mutui e
prestiti obbligazionani

OBBLIGATORIE MissionI Descrizione missione Programmz Descrizione programma Titolo

12 DirittI sociali, politiche sociali e
famiglia

oIT ti oa potTce ocTJ
famiglia

Macro Piano dei conti

ebbi 18

Interventi per la disabilità 1

Interventi per la disabilità 1

obbi

103 1.03.02.18.000

103 1.03.02.15.000

203 2.03.01.02,000

104 1.04.01.02.000

ebbI

obbi

e
nei

1

1

4

203 2.03.01.02.000

1 101 1.01.01.01.000

obbl Servizi istituzionali, generali e di
gestione

3 110 1.10.01.99.000

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO ebbi l1Servizi istituzionali, generali e dl 3 Gestione economica, i 103 1.03.02.18.000
PARCELLE VISITE MEDICOFISCALI EX ART.S gestione finanziaria,
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE programmazione,
PER L’ACCERTAMENTO OELL’IDONEiTÀ SUL proweditorato
LAVORO. D.LGS. N’62G/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA)” - DIREZIONE GENERALE
PER LE RISORSE FINANZIARIE

oV —— là eTazTonT cos T aWre autonomle 1 Relazioni finanziarie con 2 203 2.03.01.02.000
ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE Dl territoriali e locali le altre autonomie
OPERE PUBBLICHE. territoriali
SPESE PER LA GESTIONE DEL GLGBAL ebbI 1 Servizi Istituzionali, generali e dl 3 Gestione economica, 1 103 1.03.02.17.000
MEDIUM TERM NOTE PROGRAMME gestione finanziaria,

programmazione,
[ proweditorato —.

obbl

obbi

3 1

1

e dl

103 1.03.02.17.000

103 1.03.02.07.000

obbi

1

SO

103 1.03.02.17.000

50

103 1.03.02.99.000

102 1.02.01.02.000

--
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DENOMINAZIONE

ART. 45 DEL DL N. 66/2014. BUY BACK
TITOLI OBBLIGAZIONARI. RATEO INTERESSI
SUBOND DOLLARI
ART. 45 DEL DL N. 66/ 2014. BUY BACK
TITOLI OBBLIGAZIONARI IN EURO

5jàbj:iiÒj. iiÀEi
TITOLI OOBLIGAZIONARI IN DOLLARI

ART. 45 DEL DL N. 66/2014. BUY 8ACK
TITOLI OBBLIGAZIONARI. ONERI LEGALI

QUOTA CAPITALE PRESTITO MEF
ARTICOLO 45 DL N. 66/2014

INTERESSI PRESTITO t,IEF’ ARTICOLO!obbl
45 DL N. 66/2014

ÌRSO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’ obbi
ANNO 2013 DI CUI ALL’ARTICOLO 2 DEL D.L.
8 APRILE 2013, N. 35, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, IN LEGGE 6GIUGNO 2013,
N. 64 - QUOTA CAPITALE

RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’
ANNO 2013 DI CUI ALL’ARTICOLO 2 DEL DL.
8 APRILE 2013, N. 35, CONVERTITD, CON
MODIFICAZIONI, IN LEGGE 6GIUGNO 2013,
N.64-QUOTAINThR3SI

RIMOORSO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’obbl
ANNO 201401 CUI ALL’ARTICOLO 2 DEL D.L.

APRILE 2013, N. 35, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, IN LEGGE 6GIUGNO 2013,
‘4.64- QUOTA CAPITAI.E

RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI LIQUIOITA’ obbl
ANNO 201401 CUI ALL’ARTICOLO 2 DEL DL.
8 APRILE 2013, N. 35, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, IN LEGGE 6GIUGNO2013,
N. 64 - QUOTA INTERESSI

RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’ obbl
ANNO 201301 CUI ALL’ARTICOLO) DEL D.L
8 APRILE 2013 N. 35 CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI IN LEGGE 6 GIUGNO 2013
N. 64 - QUOTA CAPITALE

RIMBORSO ANTICIPAZIDNE DI LIQUIDITA’ obbT
ANNO 2013 UI CUI ALL’ARTICOLO 3 DEL DL.
8 APRILE 2013 N. 35 CONVERTITO CON

‘MQDIriCAZDNI IN LEGGE 6GIUGNO2013
N. 64- QIJOÌA ‘NTERESSI

QUOTA CAPITALE PER IL PAGAMENTO DEI!obbl
RATEI CON ONERI A CARICO DEL.
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE
DEI MUTIJI ACCESI DALLA REGIONE PER
FRONTEGGIARE I DANNI DERIVANTI DALLE
AVVERSITA’ ATMOSFERICHE DEL MAGGIO
1908 PER LE ANNUALITA’ 1998/lati

INTERESSI PER IL PAGAMENTO DEI obbl
RATEI CON ONERI A CARICO DEL
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE
DEI MUTUI ACCESI DALLA REGIONE PER
FRONTEGGIARE I DANNI DERIVANTI DALLE
AVVERSITA’ ATMOSFERICHE DEL MAGGIO
1998 PER LE ANNUALITA’ 1998/2017 (D.L
11.6.98, N.IBO CONVERTITO IN LEGGE
3/8/98, N,267l.

RIMBORSO ANTICIPAZIONE Di LIQUIDITA’ obbl
ANNO 2013 DI CUI ALL’ARTICOLO 13
COMMA 6 DL, 31AGOSTO2013 N. 102 -

QUOTA CAPITALE

S6ftiZI IstituzIonalI,
gestione

ProgrammDescrIzione programma TItolo

l1Quota interessi
ammortamento mutui e

_Jpgtl obbllgazionarl
Quota capitalel
ammortamento mutul e

prestIti obbliRazionarl —

Quota capitale

ammortamento mutul e

prestiti obbligaziotari —- -

3’Gestione ecoromica,

finanziaria,
I

programmazIone,

— proweditoratn

__________

2 Quota capitalel
ammortamento mului e’

_________

prestiti obbligazionari

Quota interessI

ammortamento mutul e

____________

prestitI obbligazionarl — —

Quota capitale
ammortamento mutui e
prestiti obbligazionari

Quota interessI1
ammortamento mutul ci
prestiti obbligazionanl

2 Quota capitale’
ammortamento mutui e1
prestiti obbiigaz:onari

Quota interessi
ammortamento mutul e
prestiti obbilgazionarì

Quota InteressI
ammortamento mutui e
prestiti sbbiigaziorari

Quota capitale
ammortamento mutui e
prestiti obbligazionari

Quota Interessi
ammortamento mutui e
prestiti obbllgazionari

2 Quota capitale
ammortamento mutui e
prestiti obbiigaziorari

DBBUGATORIE MissionI Dnaizloae missione

sa

SO

Debito pubblico

DebIto pubblico

obbi

obbi

ebbI

obbl

Macro

SO

Piano dei conti

Debito pubblico

107 1.07.02.02,000

2

4 401 4.01.02.01,000

generali e di

- obw SO Debito pubblico

50 Debito pubblico

4 401 4.01.02.02.000

1 103 1.03.02.99.000

50 Debito pubblico

6 403 4.03.01.01.000

2

obbl

107 1.07.05.01.000

SO

4 403 4.03.01.01,000

1Debito pubblico

50’Debito pubblico

107 1.07.05.01,000

50 Debito pubblico

4

1

50

403 4.03,01.01.000

1O7’l.Oi.OS.Ol,OOO

Debito pubblico 2

SO

Quota — capitale
ammortamento muEui e
prestitI obbligationael

Debito pubblIco

4 403 4.03,01.01,000

SO

1.07.05.01.000107

2Debito pubblko

Debito pubblico50

4 403 4.03.01.04.000

1 I 1ò7

SO Debito pubblico

1.07.05.04.000

403 4,03.01.01.000
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RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI UQUIDITNJObbI
ANNO 2013 Dl CUI ALVARTICOLO 131
COMMA 6 DL. 31 AGOSTO 2013 N. 102 -

QUOTA INTERESSI

i4BDRSO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’
ANNO 2014 DI CUI ALL’ART. 3 DEL DL 8
APRILE 2013 11 35 CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI IN LEGGE 6GIUGNO 2013
N. 64- QUOTA CAPITALE.

RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’
ANNO 2014 DI CUI ALL’ART. 3 DEL DL 8,
APRILE 2013 N. 35 CONVERTITO CONI
MODIFICAZIONI IN LEGGE 6 GIUGNO 2013
N. 64- QUOTA INTERESSI.

RATEI DELLA REGIONE IN CONTO CAPITALE abbi

PER IL MUTUO ACCESO PER IL RIPIANO
DELLA MAGGIORE SPESA SANITARIA 1995’
1999 E AN NO 2000

__________

RATEI DELLA REGIONE IN CONTO INTERESSI obbi
PER IL MUTUO ACCESO PER IL RIPIANO
DELLA MAGGIORE SPESA SANITARIA 1999 -

1999 E ANNO 2000
rAMM0RTAMENTO MUTUI CON ONERI A obbi
CARICO DELLA REGIONE PER IL
FINANZIAMENTO DI SPESE PER:

ItWES11MENTO E POLITICHE DI SOSTEGNO’
PER GLI INVESTiMENTI - QUOTA CAPITALE.

1AMMDRTAMENTO MUTUI CON ONERI A abbI
CARICO DELLA REGIONE PER ILI
FINANZIAMENTO DI SPESE PER[

I INVESTIMENTO E POLITICHE DI SOSTEGNO
PER GLI INVESTIMENTI - QUOTA INTERES5I.

DERIVANTI DALL4T
RISTRUTTURAZIONE DELL’INDEBITAMENTOI
REGIONALE MEDIANTE L’UTILIZZO DI
STRUMENTI CREDITIZI IN USO SUI MERCATI
FINANZIARI.

iABORSO QUOTA CAPITALE EMISSIONE obbl
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO SCADENZA
ANNO 2026

ii4BORSO QUOTA INTERESSI EMISSIONE obbl
IPRESTITO OBBLIGAZIDNARIO SCADENZA
ANNO 2026

RIMBORSO QUOTA CAPITALE EMISSIONE
PRESTITO OBBLIGAZIDNARIO SCADENZA
ANNO 2036

[A 6 CONTRATTO DI DERIVATI EX abbi

I LEGGE 443/2OD1 SUL PRESTITO
OBBLIGA2IONARIO IN DOLLARI. —

RESTITUZIONE DELL’ANTICIPAZIONE A
VALERE SUL FONDO DI ROTAZIONE PER IL
FINANZIAMENTO DEL PIANO DI RIENTRO DI
CUI ALL’ART. 16, COMMA 5, DEL D.L N.
83/2012. CONVERTITO CON
MDD;FICAZIONI CON LEGGE it 134/2012

‘abbi

‘INTERESSI PASSIVI SU ANTICIPAZIONI DI abbi
CASSA CONCESSE E DA CONCEDERE

COMMISSIONI PER SERVIZI FINANZIARI

BANCARI E POSTALI PER LA RISCOSSIONE
DEI TRIBUTI REGIONALI.

_______________

I
COMMISSIONI PER SERVIZI PER IL CONTO abbi
CORRENTE POSTALE LNICO DEDICATO ALLE
ENTRATE REGIDNAU.

_________

ONERI PER ACCESSI A BANCHE DATI,
UTENTE E CANONI,

SO Debita pubblico

pui’ii’

Debito pubblico

ProgrammDescrizTone ‘programma

Quota interessi
ammortamento mutul e
prestiti obbligazionari

ammortamento mutui e
prestiti obbligazionari

1 Quota interessil’
ammortamento mutui e
prestiti obbiìgazlonari

2 Quota capitalef

ammortamento mutui e
prestiti obbhgaziorari

1 Quota interessi -

ammortamento
mutul e’

prestiti obbligazionani

2iOuota capitale
ammortamento mutai e
presliti obbligazionari

Debito pubblico

2 Quota capitale
ammortamento mutui e
prestiti obbhgazionarl

Quota interessi
ammortamento mutul e.
prestiti obbligazionani

iJota capiE’4
ammortamento mutul e
prestiti obbligazionari

1-Quota interet
ammortamento mutul e
prestitì obblìgazionah —

2 Quota capiEaIe 4
ammortamento mutui e
prestiti obbligazionani I

403 4.03,01,01,000

1 107 1.07.O6.04.DOO

r 1O3.1.O3.O2.17.”]

DENOMINAZIONE oBeUGAToRIE MissionI Descrizione missIone

SO Debito pubblico

obbi

1

Titolo Macro Piano dei conti

107 1.D7.O5.O1.000

4,03,01.01,000

abbi

capitale 4 403SO Debito pubblico

50 Debito pubblico

50 Debito pubblica

1 107 1D7.O5O1.DOD

4 403 403,01.04.000

SO Debito pubblico

501 Debito pubblico

107

4J 403 4.03.01.04.000

SO’Debito pubblico I Quota interessi’ 1 207 1.07,05.04.000
ammortamento mueul e
prestiti obbligazionari

50 Debito pubblico 1 Quota interessi 1 107 1.07.00.01.000
ammortamento mutui e
prestiti obbligazionari

obbi

4 404 4.04.04.01,000

50

1D7 1.07.02.01.000

4

Debito pubblico

404 4,04,04,D1.000

107 1.07. 06 .01. 000

‘obbl

60Anticipazioni finanziarie

1 Servizi istituzionali, gererali e di

- gestiore

1 Restituzione anticipazioni
dl tesoreria I

4Gesuone delle efltralef
tributarie e servizi fiscali

?ervizi istituzonaIi, generali e di! - esiTone Jei ‘ertrate”
jt

‘gestione tributazie e servizi fiscali
-

obbi ‘ EIvizi Istituzionali, gererali edi 4’Gestione delle entratet 1 2D3h1,03,OZ,O5.D00 i

— _J, gestione , — L_,........ ìrlbuearle
e servili fiscali

-.

j
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ONERI PER L’ACQUISTO DI SOFTWARE E
SERVIZI INFORMATICI PER LA GESTIONE
DEGLIADEMPIMENTI FISCALI A CARICO
DE L LA REGON E

I4POSTA DI BOLLO SU LIBRI REGISTRI ED obbI
ALTRI DOCUMENTI RILEVANTI AI FINI

ITRIBUTARI’ DM MINISTREO ECONOMIA E
FINANZE 17/06/2014 —

_________

IVA A DEBITO SUGLI ACQUISTI ‘abbI
INTRACOMUNITARI E ACQUISTI DI CUI
ALL’ART. 7 TER DEL DPR N. 663/1972
EFFETTUATI NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA

iSIELIRLQNALL_,...______ -

IVA A DEBITO PER LE ATTIVITA’
COMMERCIALI

DEBITO IVA COME DA RISULTANZE DELLA
LIQUIDAZIONE PERIODICA
RIMBORSI DI SOMME A QUALSIASI TITOLO
INDEBITAMENTE INTROITATE DALLA
REGIONE CAMPANIA RELATIVAMENTE A
VOCI DI ENTRATA DI PERTINENZA DELLA DG
55’14
SPESE IN ESECUZIONE DI GIUDIZI DI abbi
OTTEMPERANZA IN MATERIA DI
PERSONALE
ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO
PARCELLE VISITE MEOICO-FISCALI EX ART.5
DELLA LEGGE 3COflO E PAGAMENTO SITE
PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITA’ SUL
LAVORO. DLVO W626/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA).

RISORSE PER L’ESPLETAMENTO DELLE abbI
1PREOURE E ATFIVFA’ CONNESSE ALLA
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL
FABBISOGNO DEL PERSONALE.
FUNZIONAMENTO, COMPRESI GETTONI DI
PRESENZA EROGATI AI COMPONENTI DI
COMITATI, COLLEGI, COMMISSIONI,
COMPRESE QUELLE PER PUBBLICI
QN.QR5F
IRAP A CARICO DELL’ENTE IN RELAZIONE AI abbi
COMPENSI PROPRI DEL CAPITOLO 108

INTERESSI E RIVALUTAZIONE PER -

PERSONALE REGIONALE.
‘SPESE PER IL COMPENSO COMMISSARI AD
ACA PER L’ESECUL’ONE DI SENTENZE
RELATIVE AI DIPENDENTI DI RUOLO DELLA

‘SPESE PER IL COMPENSO C’TU PER LE
1CONTROVERSIE DI COMPETENZA DEL
SETTORE

________

Ik1STA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PROOUUIVE IRA?) COLLEGATA A
COMPENSI RELATIVI A DEBITI FUORI
BILANCIO RIGUARDANTI TITOU ESECUTIVI
OELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA.

PAGAMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO EX
ART. 47 LR 7/2002 OERIVANTI DA SENTENZE

PASSATE IN GIUDICATO IN MATERIA DI
PERSONALE RELATIVE A COMPENSI
RICONOSCIUTI, RIVALUTAZIONI E SPESE

LEGALI DI COMPETENZA DELLA O.G. 55.14

GAMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO EX
ART. 47 LR 7/2002 DERIVANTI DA SENTENZE
PASSATE IN GIUDICATO IN MATERIA DI
PERSONALE RELATIVE A ONERI RIFLESSI DI

COMPETENZA DELLA D.G. 55.14

Servizi istituzionali, generali
gestione

ServizI Istituzionali, generali e di
gestione

Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

Sviluppo sostznlbile e tutela dei
territorio e dell’ambiente
Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

Servizi Istituzionali, generali e dl
gestione

Servizi istituzionali, generali e di
gestione

Gestione economica,
finanziarIa,
programmazione,
proweditoraeo

Gestione
finanziaria,
programmazione,
prowedltorato
Gestione economica,
fInanziaria,
programmazione,
pro wed le o rato

abbI 1

OENOMiNAZIONE OBBUGATORIE iii Descrizione mIssIone Programm; DescrIzione progmmma iii’ i&o Piano del conti

e di 3

1

103 1.03.02.07.000

3 economica,

abbi 1

3

102 1,02.01.02.000

abbi 9

3

abbi 1

Gestione economica,
finanziaria,
pro gr a ninia Zio n e,
orawedltnratn

1 110 1.1O.03.0l.000

1’ 110 1.10.03.01.000

1 110 1.10.03.01.000

‘I

1

abbi 1

1

abbi

1 109 1.09.99.OS.000

1 110 1.10.05.04.000

- T 5i5iThii1 I

——

_______

——_.————— .1
1 103 1.03 02.16.000 I

--

‘ T i?iTÌZThjj

1 102 1.02,01.01.000

1 101 1.01.0101.000

1 103 1.03.02.01.000

3 Rifiuti

10 RIsorse umane

10 Risorsa umare

Servizi istituzionali, generali e di 10 Risorse umane
gestione

Servizi istituzionali, generali e di 10 Risorse umare
gestione

1 Servizi istituzionali, generali e di 10 Risorse umare
gestione

—

iervTzT TsieuzTonaiT, generali e r —. irsose umane
gestione

abbI ljServizi istituzionali, generali e di 10 Risorse umane
gestione

______________________

abbi 1:Servizi istituzionali, generali e di 10 Risorse umane
gestione

1 Servizi istituzionali, gereraii e u 10 Risorse umane
gestione

1.Servizi istituzionali, generali e di IO Risorse umane
gestione

generali e di 10 Risorse umane

‘abbI

‘abbi

abbi

1) 1O311.03.O2,10.000

Servizi Istituzionali,
gestione

l 102:1.02.01.01.000

abbI 10

101 1.01.01.01.000

iiThThisRisorse umane 101



AlLEGATO 13
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PAGAMENTO DI DEDITI FL’ORI BILANCIO EX obbl
ART. 47 LR 7/2002 DERIVANTI DA SENTENZE
PASSATE IN GIUDICATO IN MATERIA DI
PERSONALE RELATIVE AD INTERESSI DI
COMPETENZA DELLA DG. 55.14

SPESA PER LA COPERTURA ASSICURATIVA Iabbl
DEI OSPENDENTI INVIATI IN MISSIONE DI
SERVIZIO UTILIZZANDO SIA MEZZI PROPRI
CHE MEZZI DI TRASPORTO DI FROPRIETA’
DELLA REGIONE (ART.23 LR 4.1.91, N.12)

1COMMA SE 9 DELD,LGS]O.03.2001, N.

STIPULA DI POLIZZE ASSICURATIVE PER LA
DIRIGENZA AI SENSI DELL’ARTICOLO 38 DEL
CCNL 1998/2D01 E PER IL PERSONALE
COLLOCATO IN POSIZIONE ORGANIZZATIVA
ART.43 DEL CCNL 14/9/2000 SUCCESSIVO A
QUELLO DELL’1/4/200D DEL PERSONALE
DIVERSO DA DUELLO CON QUALIFIC

INDENNITA’ COMPONENTI NUCLEO DI obbl —

VALUTAZIONE PERSONALE DIRIGENTE.
(ART. 20 DECRETO LEGISLATIVO 29/93) —

CONTRIBUTI SOCIALI RELATIVI AI abbi
COMPENSI CDMPONENTI ORGANISMO
INDIPENDENTE Di VALUTAZIONE.

____________

IRAP A CARICO DELL’ENTE PER INCARICHI DI abbi
RICERCA. STUDIO E CONSLLENZA E
ORGANISMO DI VALUTAZIONE.

PER LE ALTE PROFESSIONALITA’. abbi

IMFERIMENTO AGU ENTI LOCAU
TERRITORIALI Di RISORSE PER IL
PAGAMENTO DEGU EMOLUMENTI
STIPENDIAU FISSI AL PERSONALE
TRASFERITO AI SENSI DELLA L.R. 5/2013.

COMPETENZE PERSONALE CDMANDATD
PRESSO IL COMMISSARIATO PER
L’EMERGENZA BRUCELLOSI (O.P.C,M. N.
3634 DEL 21/12/2007).

RIMBORSO AGLI ENTI DI PROVENIENZA
DEGLI EMOLUMENTI E RELATIVI ONERI
RIFLESSI CORRISPOSTI AL PERSONALE
COMANDATO PRESSO LA REGIONE
CAMPANIA

________

SPESE. E RIMBORSI AI COMUNI DELLE
COMPETENZE PER IL PERSONALE
PROVENIENTE DALL’ ENAOLI. ONPI E
ANMIL.(D.P,R. 24/07/77 N.616,L. 21/10/78
N.641.,LR, 23/05/86 N.14).

TRATTAMENTO ECONOMICO DEL
PERSDNALE PRESSO LE SEGRETERIE DEL
PRESIDENTE E DEGU ASSESORI

_________

IMPOSTA REGIONALE SULLE AThVITA’ abbi
PRODUTTIVE )IRAP) ‘PERSONALE PRESSO
LE SEGRETERIE DEL PRESIDENTE E DEGLI
ASSESSORI

__________________ ____________

‘TRATTAMENTOACCESSORIDDEL abbi
PERSONALE PRESSO I DIPARTIMENTI
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ ‘abbI
PRODUTTIVE (IRAP)- PERSONALE PRESSO I
DIPARTIMENTI ‘TRATTAMENTO
ECONOMICD
INCENTIVI PER LA PROGETTAZIONE, LA obbl
CONDUZIONE E LA COLLAUDAZIONE DI
OPERE E LAVORI ESEGUITI DALLA REGIONE
(ART.18, COMMI lE 1 BIS LEGGE 109/94)

1 Servizi istituzionali, generali e dii
gestione

1:Servizl istituzionali, generali e di lOi Risorse umane

gestione

lServlzl istituzionali, generali
gestione

1 ServizI istituzionali, generali e dl’
gestione

i—.

1’Servìzl istituzIonalI,
geslione

1 Servizi istituzionali, generali e di
gestIone

1 Servizi istItuzionali, generali e dii 10 Risorse umane
gestione — — — —

________________

1 ServizI isttuzionali. generali e di’ 10 Risorse umar.e
gestione

iierviz istituzionalI, generali e
gestione

OSEUGATORIE MlssionDesc,’lzlone missione Proramm10escrIzlone programma

10 Risorse umane

Titolo MacroPlano del contlj

1 10711.O7,O6,99.000

abbi

1

abbI

TssituzìonaiT, generali
gestione

110 1.10.04.01.000

umane

e dl

L

umane

ID Risorse umane

1 104 1.04.D1.01.000

1 110 1.10.04.01.000

generali e di IO Risorse umane

103 1.03.02. 10.000

10 RIsorse umane

101 1.01.02.01.000

15e,vizl istituzionali, generali e
gestIone

1. 102 1.02.01.D1.000

10 RIsorse umane

abbi lIServizi istItuzionali, generali e di 10 Risorse umane
gestione

1 101 1.01.01.01.000

1 104 1.04.01.02.000

101 1.01.01,01.000

1 109 1.09.01.O1,ODD

Servizi Istituzionali, generali e di 10 Risorse umane
gestione

Servizi istituzionali, genernli e di 1O Risorse umane
gestione

gizi Ts&uzìonaiT, generali e di IO Risorse umane 1 104 1.04.01.02.000
gestione

Servizi istituzionali, generali e di 1ORisorse umane 1 1O1,1.O1.03.Oi.000
gestione

generali e di 1W Risorse umane i 10211.02.01.Oi,000 -

obbi 1

1ServizI istituzIonali,
gestione

I 10H
1O2I1.02.01.01.000

umne --________
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DENOMINAZIONE

RIMBORSO ALLA BEI DEGLI EMOLUMENTI E obbl

RELATIVI ONERI RIFLESSI CORRISPOSTI AL

PERSONALE DISTACCATO PRESSO LA

REGIONE CAMPANIA AI SENSI DELL’ART,32

DEL 0,1.65. 155/2001.

FONDO PER IL COMPENSO PER IL LAVORO ‘obbi

STRAORDINARIO PERSONALE DIPENDENTE

•ART. 14 CCNLOI/04/1999 —

________

—-

ONERI PER IL PAGAMENTO DEL PERSONALE obbl
DELLE PROVINCE IM. N. 14 DEL 9
NOVEMBRE 2015

__________

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON OIRIGENTE. — —

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

NALE NON DIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.

iiiNDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE. —

ISTIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON D:RIC-ENTE.

STIPENOI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
1PERSONALE NON DIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSIGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.

iiiENDIED,ALTh ASSEGNI RSSI AL
PERSONALE NON DIR:GENTE.

Missioni Descrizione missione

ServIzi istituzionali,
gestione

I Sentii) istituzionali, generali e dl
gestlor.e

1;Sesvizl Istituzionali, generali e di
gestione

ServIzi Istituzionali, generali
gione

—

Assetto del territorio
abitativa

__________

Sviluppo sostenibile e
territorio e delfambiente

iiiuppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo soster.ìbiie e
terntodo e dell’ambiente

I
sostenibile e

territorio e dell’ambiente

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,
provveditorato

Statistica e sistemi
Infornativi
Gestione dei beni
demaniali e ostrimoniali

Sviluppo e la
vaiohuazione del turismo

Edilizia residenziale
pubblica e locale e piani di
edilizia economico
ooooiare

Oualità dell’aria e 1 101 1.01.01.01.000

riduzione
eN1nqutiiamento

6Tutela e vaiorizcazione

delle risorse Idriche
4Servlzio Idrico Integrato 1 101 1.01.01.01.000

iree proTete, - parchi. 11 101 i,Ttaiooo

naturali, protezione
naturalistica

£ forestazione
e

i

generali e dl

Programm Descrizione programma Titolo Macro Piano del conti

109 1.09.01.01.000

obbi

lOiRisorse umane ‘

30 Risorse umane

— loiRisorse umane

101 1.01.01.01.000

1 ServizI istituzionali, generali e di1 2 Segreteria generale —

— geione

_________

1 Servizi istituzionali, generali e di 4 Gestione delle entrate

101 1.01.01.01.000

ebbi

obbi

gestione

ìstiuzionali, generali
gestione

1 101 1.01.01.01.000

tributarie e servizi fiscali

od}

obbi 1 Servizi Istituzionali,
e est in n e

e di

dlgenerali e

8

5

1 101 1.01.01.01.000

1.01.0 1.0 1.000

—. i - Thi i. i.tààà1

1 101 1.01.01.01.000

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI obbi 1 Sereizl Istituzionali, generali e di 9 Assistenza tecnico- 1 101 1.01.01.01.000

PERSONALE NON DIRIGENTE. gestione amministrativa agli enti
locali

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbi I Servizi istituzionali, generali e di 11 Altri servizi generali 1: 1011.01 01,01.000

PERSONALE NON DIRIGENTE. gestione - I —

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL •obbl 1 ServizI Istituzionali, generali e di 6 Ufficio tecnico 1 lOlil.O1.01.01.000 i
PERSONALE NON DIRIGENTE. ‘ gestione i — —

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbi 1ServIzi istituzionali. generali e dii 10 Risorse umane 1 1O1I1.01.ol.o1.000

PERSONALE NON DtRIGENTE. -
gestione -— I —

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbi 1,Senizi Istituzionali, generali e di 1 Organi IstituzIonali 1 101’l,Ol.Ol.Ol.OOO

PERSONALE NON DIRIGENTE, gestione —- - - —

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbl 3 OrdIne pubblico e sicurezza 1 Polizia locale e 1 101 1.01.01.01.000

PERSONALE NON DIRIGENTE, amministrativa

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbl 3 Ordine pubblico e sicurezza 2 SIstema integrato di 1 101 1.01.01.01.000

PERSONALE NON DIRIGENTE. sicurezza urbana

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbl 4 istruzione e diritto allo studio 7 Diritto allo studio 1 101 1.01.01.01.000

PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbl 4 IstruzIone e diritto allo studio 3 EdIlizia scolastica isolo per 1 101 1.01.01.01.000

PERSONALE NON DIRIGENTE. le Regioni)

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL obbi 5 Tutela e valorizzazione del beni e delle 3 PolItica regionale unitaria 1 101 1.01.01,01.000

PERSONALE NON DIRIGENTE. attività culturali I per la tutela del btnl e
delle attività culturali

(solo per le Rtgloni) I

STIPENDIIÀiiÌASSEGNII FISSI AL —— obbi Tutela e vaiorizz;zione dei beni edelle “z t’tii uisW ì iòi 1.01.01.0i.ooo

‘PERSONALE NON DIRIGENTE, attività culcural’ i interventi diversi rei

. tenore culturale
obbi 6,PoIitithe

libero
obbl

giovanili, sport e tempo

6 Politiche
libero

obbl

2

giovanili, sport e tempo

Giovani

! Tu rismo

obbi

1

8

1 101

1

1.01.D1.0L000

Sport e tempo libero li 10111.01.01.01.000

obbi

Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

obbi

8

9

1

1

ed edilizia

obbl

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01 01.000Urbanistica e assetto del
territorio

SIIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL - obbl 9 Sviluppo sostenibile e

PERSONALE NON DIRIGENTE. — territorio e dell’ambiente

8

1

abbi

tutela del

tutela del

tutela del

tutela CcIj

I 101 1.01.01.01.000

tutela dei’obbi 1Oifesa del suolo
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STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE. —

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON OIR;GENTE.

ÌENOI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON OIRIGENTE.

—

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.
[STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENOI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.

•IPENOI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON OIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

RSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

‘PERSONAlI NON DIRIGENTE.
STIPENOI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE. —

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE. — —

STIPENOI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.

ASSEGNI

ERSONALE NON DIRIGENTE.

—

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON DIRIGENTE.

iTIpENoI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL
PERSONALE NON OIRIGENTE.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL

PERSONALE NON DIRIGENTE.

FONOO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE 01 POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

— -

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA

RETRIBUZIONE 01 POSIZIONE E Dl
RISULTATO PER IL PERSONALE DI

CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

RIFLESSI

Sviluppo sosteniblle e tutela
territorio e dell’ambiente —

Trasporti e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

10 TrasportI e diritto alla mobilità

DirItti sociali, politiche sociali

famiglia
— 12 DirittI sociali, politiche socialI

—— famiglia

____________________

1Z Dintti sociali, politiche sociali
famiglia

cbbl l31TuteIa della salute

Tutela della salute

15 Politiche per il lavoro e la formazione
professionale

lsiPolitiche per il lavoro e la formazione1
processionale

_______________

15 Politiche per il lavoro e la formazione)
professionale

_____________

13’Polillche per i) lavoro e la formazione
professionale

pesca

Energia e diversificazione delle fonti

.energetiche

ProgrammjDescrlzlone programma

e[ R Cooperazione e
assoclazionismo

e’ 5 InterventI per le famiglie

e I Programmazione — —

governo della rete dei
lservizi sociosanitani e
sociali
Servizio ssritariol
regionale . investimenti

I sanitari
l’Servizio sanitario1

regionale - finanzIamento
ordinario corrente per la
garanzia del LEA

4 Pol,tica reg:onale unitaria’
per il lavoro e la
formazione professionale
(solo per le Regioni)

2 Cooperazione territoriale’
(solo per le Regionil

—

— l’Relazioni intemanlonalì

Cooperazior.e allo
svilu000

-

ZiSegreterla generale

Lestìone do rateT
tributarie e servizi fiscali

obbl

oaaueAtonIE Mlsslon&Descrlzlone missIone

9

obbl

obbl

10

IO

del

obbl 10

Titolo Macrji’anoFW”]

obbl

‘obbl

3 RIfiuti 1 101 1.01.01.01.000 I

2 Trasporto pubblico locale 1 101 1.01.01.01.000

4 Altre modalità di 1 101 1.01.01.01.000

trasoorto

‘obbl

3 Trasporto per vie d’acqua

— liTrasoonto ‘enrnviario

‘iàirasportI e diritto alla mobIlità SI Viabil,tà e infrastrutture I

__________________

lstndall
10 Trasporti e diritto alla mobilità G Politica regionale unstariaT

per i trasporti e il diritso
alla mobilità (solo per le

—

__________________

— . - .__4___-,.. Regioni) - -

11 Soccorso cIvile 2 Interventi a seguito dl

4.. J mitI naturali

11 Soccorso civile 1 [Sistema dl protezione
civile

101 1.O1.O1.01.ÒDO

i ii71.oi.ol.ol.000

— li 1O11.O1.01.01.OOO

101 1.01.01,01.000

obbl

obbi

ebbI

obbI

12

1 101

‘abbi

1.0 1.01.01. 000

101

101

1.01.01.0 1.000

1,01.01.01.0 00

Thì i.oi.oi.otooo

13obbl

e 1’ 101 1.01.01.01.000

obbi 14

obbl

Sviluppo economico ompetitività

14

obbl

- 1

Sviluppo economico e competitività

14

1, l01’l 01,01.01.000

1 1O1L1.O1.O1.O1,000

1 1O1’l,Ol.Ol.Ol.OOO

obU

industria, PMI
ArtigIanato

Sviluppo economico e competitiviEà

4

e

RetI e altri
,oubbilca usilità

serviti di 101 1.01,01.01.000

obbi

obbl

obbi

3Ricerca e innovazione 1 101 1,01,01.01.000

lServizi per lo sviluppo dei il 101 1.01.01,01.000

(mercato dei lavoro
Z1Pormazione professionale l

3,Sostegno ail’occuoarione il 101 1.0101.01.000

!obbi 16

obbi

Agricoltura, polItiche agraThtae1ccepesE

pesca

________________

16

li

1obbl

Agricoltura, polItiche agroailmentarl e

17

1O2i.O1.O1.01.C00

mi
1 Sviluppo dei

agrIcolo e del
settore
sistema

1 101 1,01.01,01.000

I FontI energetiche

obbi — 19 Relazioni irternazionail

obbi , lgiReiazioni internazionali

1(Servial Istituzionali,

gestione
obbl

I 101 1.01.01.01.000

1 101 iÙiJoi.òi

obbl

1 101

1

generJ

generali e di’”i

1.Oi.0t01.

Servizi IstituzionalI,
gestione

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.000



ALLEGATO 11

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELlA
RETRIBUZIONE 01 POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

[FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GU ONERI

,R’FLESSL___

_________

—-

—

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
‘RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

R1ELESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

__________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI —

FONOO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

,RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 01
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
PIFL ESSI

__________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIfLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 01
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 01
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIfLESSI

__--

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE 01 POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GU ONERI
RIFLESSI

__________

FONDO PER IL FINA-NZ’AMENTO DELLA
RETRIBUZIONE Dl POSIZIONE E Dl
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl

1CATEGORIA O COMPRESI G-U ONERI

MIsslon0escrizIone missione

obbi 1 Servizi istituzionali,
gestione

tobbl 1[ServIzI istituzIonali, generalI

E gestione

obbi lISeMzi TsijtuzìoraiT.
‘gestione

abbI 1 Servizi isttuzional, generali e di
gestione

Politiche giovanili. sport e tempo
libero

Prognrnm1oesalzlone programma

3Gestione economica,
finanziaria,
program nazione,
prowediloratn

—— SEabsbca e sistemI
informativi

- N&stone Je lenÌ
demaniali e patrimoniali

e dl 9 Assistenza tecnico
amminiatrativa agli entI
locali

1 Organi istituzionali

Polizia locale e)
amministrativa

Edilizia scolastIca (solo per
le Regioni)

3 PoliIica regionale unltana i

per la tutela dei beni e
[delle attività cuicurali

solo per e Regioni) i

2 Attività cuiturali e
neP

Titolo

generali e di

MacroPlana del conti

dle

abbI l’Servizi istituzionali, generali e di
gestione

obbl 1

101 1,0101.01.000

-± — 101 i

1. 101 1.01.01.01,000

Servizi istituzionali,
gostiona

generalI

abbI I ServIzI istitUzionali,
gestione

11

abbi

AltrI servizI generali

1 ServizI istituzionalI,
gestione

101 1.01,01.01.000generali e dl

generali e dl

generalI e di

6 UfficIo tecnico 101 1.01.01.01.0001

10 Risorse umane — 1 101 1.01,01,01.000

i; i1.o1.oi.o1.oDo

obbl

obbl

obbl

2

101 1.01.01.01,000

dlSistema integrato
sicurezza urbana

abbI

7

3 OrdIne pubblizo e sicurezza

3 Ordine pubblicoeslturezza

ijiruzIonee atrTtto aito stuÌo

4struzne itto allo studio

STutela e valoriccaziore dei benI e delle
‘attività culturali I

[Tutela e valorizzaclone dei beni e della
attività culturali i

DIrItto allo studIo

101 1.01.01.01.000

1,01.01,01’oO&101

3

obbi

1 101 1,01,01.01.000

abbi

‘FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 01
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

101 1.01,01.01.000

6

interventi diversi
‘settore culturale

2 Giovani

101 1.01,01.01.000

1.ol.ol.o1,000



ALLEGATO 13

DENOMINAZIONE - O5BUGATORIE Mlsalont Descrizione missione Programmz Descrizione programma toT JKiacro Piano dcl conti

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA ‘obbl 6 PolitIche giovanili, sport e tempo 1 Sport e tempo libero • 1 101 1.01.01.01.000

1RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI libero
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl

CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

_______________ ___________ ____________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 7 Turismo 1 Sviluppo e la 1 101 1,01,01.01.000

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI valorizzazione del turismo
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA 0 COMPRESI GLI ONERI

‘RESSL

____________ ___

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 8 AssettO del territorio ed edilizia 2 EdIlizia residenziale 1 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI abltatlva pubblica e locale e piani dl

RISULTATO PER IL PERSONALE DI edilizia economico
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI popolare

LRJEIE.St_

____ ______________

—- .

______

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 8 Assetto dei territorio ed edilizia 1 Urbanistica e assetto deI 1 101 1.O1.D1.D1.DDO

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI abltativa territorio
RISULTATO PER IL PERSONALE DI

ICATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
SSI

_ _ _

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 9 Sviluppo sostenibile e tutela deI 8 QualItà dell’aria e 1 101 1.01.01.01.000
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI territorIo e dell’ambiente riduzione
RISULTATO PER IL PERSONALE DI dell’inquinamento
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

__ ______

-- -- . -- -_______— —___

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 9SviIuppo soslenibile e tutela deI 6 Tutela e valorizzazlone 1 101 1,O1,01,D1,000

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E Dl territorIo e dell’ambiente delle risorse idridie

RISULTATO PER IL PERSONALE DI I
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI

,BWLF5SI — . .
—

_____________________________________________

I

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl j 9lSvìluppo sostenibile e tutela del 5 Servizio idrico integrato 1 101 1.01.01.01 000

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI territorio e dell’ambiente I

RISULTATO PER IL PERSONALE Dl I I
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI I
RIFLESSI

__________________________________________________

‘ I . i
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA abbi 9 Sviluppo sostenibile e tutela dell 5 Aree protette. parchii 1 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI I territorio e dell’ambiente naturali, protezionel
RISULTATO PER IL PERSONALE DI naturalistica e
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI forestazione

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 9 Sviluppo sosteribile e tutela dell 1 Difesa del suolo il 101 1.01.01.01.000
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E Dl territorio e dell’ambiente

RISULTATO PER IL PERSONALE DI i
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFSSI -

__________________ _____________________________________ _________ ____________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbi 9 sviluppo sosteribile e tutela del 3 RIfiuti 1 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI territorio e dell’ambiente

RISULTATO PER IL PERSONALE DI i

I CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

_____________ __________________________________________________________________________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 10 Trasporti e dritto alla mobilità 2’Trasporto pubblico locale 1 101,1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI I , I
‘ I

‘RISULTATO PER IL PERSONALE DI I I I
CATEGORIA D COMPRESI GU ONERI

B!ELSSl

___________________

-- - —_______ ..

________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbi IO Trasporti e dirilto alla mobiIi 4!Ntre modalItà di 1; 101 1.01.01.01.000
RETRIBUZIONE Dl POSIZIONE E DI , tnsorto I
RISULTATO PER IL PERSONALE DI I , I
CATEGORIA O COMPRESI GU ONERI

iFLE5ZI

______________________ _____ ___

‘FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA obbl 10 TrasportI e diritto alla mobilità 3 Trasporto per vie d’acqua 1 1D1 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE Dl POSIZIONE E Dl
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

_____________________ _________ _________________________ ______________________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA abbI 10 Trasporti e diritto alla mobIlità 1 Trasporto ferrovIario 1 101 1.O1.O1.O1.000

RETRIBUZIONE Dl POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI —________________

_________ ______________________ _____________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA abbI 10 Trasporti e diritto alla mobilità 5 Viabilità e Infrastrutture 1 101 1.O1.01.01.00D
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI stradali

RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI I

RiFl,55L I .._._!



ALLEGATO 13

‘FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI

RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONDO PER ILFINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

_________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI

MEL__
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE Dl POSIZIONE E Dl
RISULTATO PER IL PERSONALE DI

CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

_________

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI

IRISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

BJELESSI
IFONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI

1RISULTATO PER IL PERSONALE 01
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

‘RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI

‘RISULTATO PER IL PERSONALE 01
CATEGORIA O COMPRESI GU ONERI

‘RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 01

RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI — —

FONDO PER IL FiNANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE 01
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 01
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

ThE$SI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONOO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI

CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 01
RISULTATO PER IL PERSONALE 01
CATEGORIA D COMPRESI GLI ONERI

10

‘DENOMINAZIONE OBBUGATORIE iii&1 Descrizione missIone ProrammzfDescrizloRe progiimma TItolo &PIanodeiconti

Trasporti e diritto alla mobilità 6obbl

obbl

obbl

obbl -

101 l.Ol.Ol.O1.000

211

11

1Z

Politica regionale unitaria
per I trasporti e Il dIritto
alla mobilità (solo per le
Regioni)

Interventi a seguito
calamità naturali

dl protezione

Soccorso civile

Soccorso civile

DirittI socIalI,
famipli,

Sistema
civile

obbl

politiche sociali e

politiche sociali e1Z

101 1.O1.D1.Ol.000

101 1.01.01.0l.000

101 1.01.01.01.000

_i5i i.oi.oi.oa.oooDirittI sociali,
famiglia

E Cooperazione
assoclazfonlsmo

Slnterventl perle famiglie

obbi U.DIrItti sociali,
famiglia

politiche sociali e

obbl 13 Tutela della salute

7 Programmazione e
governo della rete dell
servizi so-dosanitasì e
sociali

101 1.01.01.01.000

abbI 13

Servizio
regionale -

sanitari

Tutela della salute

san it a r io
investimenti

101 1.01.01.01.000il

1 Servizio sanitario
regionale - finanziamento
ordinario corrente per la
garanzia dei LEA

1

abbI 14 Sviluppo economIco e compeutlvità

- ‘i 14 Sviluppo economico e competitività

obbi 14:Sviluppo economico e competittvità

1 lnsmtria, PMI el I
Artigianato

4 Reti e altri servizi dl 1
pubblica utilità

101. 1.0 1.01.01.000

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.000

1 101 1.O1,01.01.0003 Ricerca e innovazione

Servizi per Io sviluppo del
merato del lavoro

101V 1.01.01.0 1.0001!

2

obbl 1S Politiche per il lavoro e la formazione
professionale

obbl is politiche per il lavoro e la formazione
pro fe si io n a le

obbl 1S Politiche per il lavoro e la formazione 3
professionale

obbl IS Politiche per il lavoro e la formazione 4
professio na le

Formazione professionale 101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01 000

1

1

Sostegno all’occupazione

Politica regionale unitaria
per il lavoro e la
formazione professionale
(solo per le Regioni)



ALLEGATO 13

I DENOMINAZIONE

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELlA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

.RIELESSL__
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE DI
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI

aESSI
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI
RISULTATO PER IL PERSONALE Dl
CATEGORIA O COMPRESI GLI ONERI
RIFLESSI

FONDO PER LE POUTICHE DI SVILUPPO
•OELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTIIVFTA’ (ARTI. 14, 15, CCNLI
FONDO PER LE POLITiCHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTIIVITA’ (ARTI. 14,15, CCNL)

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO

DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTINITA (ARTI. 14, 15, CCNL( —

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA

.PR0DUTIIVTTA’ ARTI’. 14, 15, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTIIVITA’ (ARTI. 14, 15, CCNL)

— -

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODuTIIVrTA’ ARTI. 14, 15, CCNL(
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODuTTIVITA (ARTI. 14,15, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRDDU’TIIVITA’ (ARTI. 14, 1S, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTIIVITA’ (ARTT. 14, 15, CCNL(
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTINITA’ (ARTI. 14, iS CCNL)
FONDO PER LE PDUTICHE DI SVILUPPO

‘DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PROOUTIIWTA’ (ARTi. 14, 15, CalLI
FONDO PER LE POLITICHE Dl SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTIIVITA’ (ARTI. 14, 15, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTIIVITA’ (ARTI. 14, 15, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTIIVITA (ARTI. 14, 1S, CCNL(

PER LEP0LmCHEmSVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA

LPRODUTIIVTTA iarr.aiw4u

obbl i ServizI istituzIonali, generali e
gestione

i ServIzi Istituzionali. jnrair’ThiI

gestIone

Servizi istituzionali, generali e di
gestione

ilServizi istItuzionali, generali e di
gestIone

1 ServIzI Istituzionali, generali e dl
gestione

i ServIzI istituziorall,
gestione

obbl ijSeMzi istituzionali,

.

gestione

obbl 1 Servizi issItuziorali, generati e Ci
‘gestione

!obbl ‘ 3’Ordine pubblico e sicurezza

Tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali I

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle

-

- attlvità culturali I

settore 1 101 1.01.01.01.000
sistema

1 101 1.01.01.01.000

3Gestone economica,
finanziaria,
programmazione,

oroweditorato
slsteml( 1 101 1.01.01.01.000

“ “sJstenza tecnT’j” 1. 101,1.01.01.01.000
amministrativa agli entI’
locali ,,,j_,,

11AItrl servizi generali i

obbl

OgaUGATOAIE MlssIon DescrizIone missione

16Agricoltura, politIche agallosntari e

pesca

obbi

Programm; DescrIzione programma Titolo MacrjPlano dei conti

Caccia e pesca
‘ 1O1I1.Oi.01.O10002

i16 AgrIcoltura, politiche agroalimentari e
pesca

Sviluppo del
agricolo e del
agroallmentare

FontI energetiche

obbl

17 Energia e diversificazione delle fontI
energetiche

19 RelazIoni internazionali

RelazIoni Internazionaliobbl

2

19

Cooperazione territoriale
(solo perle Regioni)

Relazioni internazionali e
Cooperazione allo!

sviluppo

i 1

FONDO PER LE POLITICHE Dl SVILUPPO obbl 1 Servizi Istituzionali, generali e di 2 SegreterIa generale

DEllE RISORSE UMANE E PER LA gestione

PRODUTIIVITA’ (ARTI. 14. 15, CCNL)

101 1,01.0101.000

000

di

obbl

obbl

lj 1D111.D1.O1.D1.000

4 Gestione delle — entrate” 101 1,010101000
cributaHe e servizi fiscali ‘

,

obbl I lSenlzl Istituzionali,
‘gestIone

i( 101(1.01.01.01.000

8 StatIstica e
informatiel

lobbl

generalI e dl 5(Gesoone —- JeT leni il iOi(i.ol.oi.Oi.000
demariali e patrimoniali i

obbl

10111.01.01.01.000

generalI e di 6 Ufficio tecnico ‘ 1

gererali e dii 10 Risorse umane 1

101 1.01.01.D1.000

obbl

101 1.01.01.01.000

1’Orgar.i istituzionali i 101i.0iDi.0i.XO

obbl

3 Ordine ptjbbtico e sicurezza

1 Polizia locale
amministraTiva

4 Istruzione e diritto allo studia

e, 1 101 i.D1.01Oi.000

obbl

2’Slstema integrato di
sicurezza urbana

4

7

istruzione e diritto allo studIo

abbI

IO1IÌO1O1.D 1.0 00

1 101 1.0 1.0 1.01. 000DIritto allo studio

3 Edilizia scolastica (solo per
le Regioni)

$olltlca regionale unitaria
per la tutela del benI e
delle attività culturali
(solo per le Regioni) i

101 1.01.01.01. 000

101 1.O1.01.D1.000

tAttTvIi cuTturalì ‘ e i i.01,01.Oi.000

interventi diversi nel
I !tprecuIturaie j

____________



ALLEGATO 13

DENOMINAZIONE OSBUGAT0f lE

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO obbl
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTI’. 14,15, CCNL) —

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14,15, CCNL( —

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTTIVITA’ (ARtI. 14 15, CCNL(
FONDO PER LE POUTICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14,15, CCNL(

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’jflJ415CCNfl_
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ ARtI. 14, 15, CCNL(
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTI’. 14, 15, CCNL(
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTI. 14, 15, CCNL(

__________

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTI’. 14, 15, CCNL(

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ IARU. 14. 15. CCNLI

FONDO PER LE POLITICHE Dl SVILUPPO obbl
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL)

abita tiva

8 Assetto dei territorio ed edilizia
abita tiva

9 SvIluppo sostenibile e tutela
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

O Sviluppo sostenibile e tuecia del
territorio e dell’ambiente

Servizio sanitario
regionale - finanziameneo
ordinario corrente per la

Mission Descrizione missione ProgrammI Descrizione programma

ciovanìh, sport e tempo

glovaniii, sport e tempo

Titolo Macro Piano del conti

6 Politiche
ro

obbi 6Pohtiche
libero

:•

•• - -

obbi 7 Turismo

obbi 8 Assetto dei territorio ed edilizia

ebbi

GiovanI 1

Sport e tempo libero 1

Sviluppo e la 1
valorizzazione dei turismo

obbi

101 1.01.01.01.000

101 1.ol.ol.ol.000

Edilizia residenziale 1 1O11.O1.O1.O1.ODO
pubblica e locale e piani di
edilizia economico
ooooiare

1 Urbanistica e assetto dei 1 iò?ioi.oi.oi.ooo
territorio

8 Quaiità dell’aria e 1 lOl’l.Ol.Ol.OI.OOO
riduzione
dell’inquinamento

i!eia e vaioriczazTone i
delle risorse idriche

--

— ì izToTJrTcoTntegraeo ‘ “i - iii.ùii.àà

5 Kree protette, pl i
naturali, protezione
naturalistica e
f or e staz lo n e

__________

101 1.01.01.01.000

obbi

obbi

obbi 9 Sviluppo sostenibile e tutela
territorio e dell’ambiente

del Difesa dei suolo

FONDO PER LE POLITICHE Dl SVILUPPO obbi 9 Sviluppo sostenibile e tutela del 3 Rlfiuei 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA territorio e dell’ambiente
PRODUUIVITA’ ARTI. 14, 15, CCNL(
FONDO PER LE POUTICHE DI SVILUPPO obbi IO Trasporti e diritto alla mobilità 2 Trasporto pubblico locale 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL) — —

FONDO PER LE POLITICHE 01 SVILUPPO obbi IO Trasporti e diritto alla mobilità 4 Altre modalità di 1 101 1.01.01.01,000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA trasporto
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL(
FONDO PER LE POLITICHE Dl SVILUPPO obbi Jtto aia moifft T 5 Tiejacqua’ “5 iòi l.01.01.O1.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA

PRODUUIVITA’(ARU.14,15,CCNLL,. L — .. —- . 1....,..._._ —.

FONDO PER LE POLITICHE Dl SVILUPPO obbi ‘ 10 Trasporti e diritto alla mobilità ‘ 1 Trasporto ferroviario 1 101 1.01.01.01,000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUTFIVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL(
FONOO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO obbi 10 Trasporti e diritto alla mobilità 5 Viabliltà e infrastrutture 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA stradali
PRODUUIVITA’ (ARTI’. 14, 15, CCNL( — - — —

FONDO PERLE POLITICHE Di SVILUPPO obbi 10 Trasporti e diritto alla mobilità 6 PolItica iegionaie unitaria 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA per i trasporti e il diritto
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14. 15, CCNL( alla mobilità zelo per e

fte,jgnj)____ —- — ——

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO obbi 11 Soccorso civile 2 interventi a seguito dl 1 101 1.01,01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA calamità naturali
PRODUtIIVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL) j
FONDO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO obbi 11 Soccorso civile 1 Sistema di protezione 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA civile
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL) i

FONDO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO bI ‘ ‘
—

ii]’ETtttT socTaiì, poiitTc’se sociate 8 Cooperazione e 1 — 101 1.01.O1.O1.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA famiglia associazionismo
PRODUUIVITA’ (ARTI’. 14, 15, CCNL(
FONDO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO — obbl —— i7?ritti sociali, politiche sociali e 5 interventi periefamigile 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA famiglia
PRODUThVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL)

—
‘_j,

1FONDO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO obbl l2joiritti sociali, politiche sociali e 7 Programmazione e 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA famiglia governo della rete dei(
PROOUUIVITA’ (ARtI. 14, 15, CCNL) servizi sociosanitari e

sociali
FONDO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO obbi 13 Tutela della salute 5 Servizio sanitario 1 101 1.01.01.01.000
DELLE RISORSE UMANE E PER LA regionale - investimenti
PRODUUIVITA’ (ARtI. 14, 15. CCNL sanitari —

13 Tutela della salute 1 101 1.01.01.01.000

garanzia dei LEA



ALLEGATO 13

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA

LPRODUUIVITA (ARTi. 14,15, CCNLI
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTi. 14, 15, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTi. 14,15, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTi. 14, 15, CCNL) -

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTI 14, 15, CCNL(

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTi. 14,1S, CCNL(

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA

[PRODUnIVITA (ARTi. 14, 15, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ IARU. 14. 15. CCNLI

FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PROOUUIVITA’ (ARTi. 14, 1S, CCNL)
FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA

PRODUThVA’jH.MThNSL

ServIzI IstituzionalI, generali e dl
gestione

Servizi istituzionali, generali
gestione

Servizi Istituzionali, generali e di
gestione

Servizi istituzionali, generali edi
gestione

1 ServizI istituzionali, generali e di

I gestione

ServIzi Istituzionali, generali
gestione

Servizi Istituzionali,
gestione

industria,
Artigianato

etT e altri
pubblica utilità

Ricerca e innovazione

Servizi per io sviluppo dei
mercato dei lavoro

Formazione professionale

Sostegno all’occupazione

Politica regionale unitaria
per li lavoro e la
formazione professionale
(solo per le Regioni)

Caccia e pesza

1 Sviluppo dei settore
agricolo e dei sistemai
a Ero a ilm e nta re

1 Fonti energetiche

2 Cooperazione territoriale
(solo per le Regioni)

1 Relazioni internazionali e
Cooperazione allo
sviluppo
Segreteria generale

Gestione delle entrate
tributarie e servizi fiscali

Gestione
finanziaria,
programmazione,
provveditorato —.

Statistica e
In fo rm at iv I

9 Assistenza
amministrativa
locali

obbl 14

DENOMINAZIONE OBeUGATORIE Missioru Oescdzlone missione Descrizione programma Titolo Macro1Plano del conti I

obbi 14

Sviluppo economico e competitività

Sviluppo economico e competitTvià 4

PM1 e 101 1,01,01.01,000

servizi di

FONDO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRODUUIVITA’ (ARTi. 14, 15, CCNL)

obbl 14 Sviluppo economico e competitività 3

obbi 15 PolitIche per li lavoro e la formazione
professionale

obbl iifroiitiche per il lavoro e la formazione
professionale

obbi ioiftTcTse per fTavoro e a formazione
‘professionale

1 101 1.01.01.01.000

iÒI £oi.oa.oa.ooo

2

101 1.D1.01.D1.000

obbl

obbi

3

415 Politiche per il lavoro e la formazione
professlonaie

16 AgrIcoltura, politiche agroalimentari e
pesca

obbl 16

FONDO PER LE POLITICHE Di SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA
PRQDUUPJffA’jARfl. 14, 15,CCNL)_ -

2

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.000

1.01.01.0 1.000

1.01.01.01.0 DOAgricoltura, politiche agroaiimentari e
pesca

obbi

obbl

101

1 101

obbi

obbi

17 EnergIa e diversificazione delle fonti
energetiche

--

19’Reiazionl Internazionali

19 RelazionI internazionali

1 ServizI Istituzionali,
gestione

101 1.01.01.01.000

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZiONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSDRIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSDRIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

101 1.01.01.01.000

generali e di 2

1obbi

obbi

101 1.01.01.01.000

1

101 1.01.01.01.000

4

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DiRIGENZA.

obbl

e di

101 1.01.01.01.000

3 economica, 1

B

101 1.01.01.01.000

sistemi

Gestione dei beni
demaniali e patnimoniali

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.0001STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi
RETRIBUZIONE ACCESSDRIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

iiiPENDi ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E ‘bbi
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi ff 1 Servizi istituzionali,
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE gestione
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

IPENDi ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi ifrervizi istituzionali,
RETRIBUZIONE ACCESSDRIA AL PERSONALE ‘ gestione
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

tecnico-
agli entI

1

e di

101 1.01.01.01.000

11 Altri servizi generali 101 1.01.01.01.000

generali e dl 6 Uffizio tecnico

geeerah e - dl 10 RIsorse umane

generali e di 1

101 1.01.01.01.000

1.01.01.01.000

Organi istituzionali 101 1.D1.01.D1.000
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DENOMINAZIONE OBBLIGATORIE MissioniDescrizione missione ProgrammDescrizione programma koo Macro Piano dei conti

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi 3 ordine pubblico e sicurezza l1Polizia locale e 1 101 1.01.0101.000

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE amministrativa

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.
.

STIPENDIi5LTASSEGNIIIiT 1r i 6Eìne puiT,ico e slcurezza - 3 Tnsegrato Ji — i iiii.oi.oi.oi.ooo

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE sIcurezza urbana

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI A5SEGNI FISSI E 4 Istruzione e diritto allo studio 7 Diritto allo studio 1 101 1.D1.O1.O1.000

REtRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZ&

‘STIPENDIi6AiÌASSEGNI FISSIE — ‘obbi 4ilstruzionee dlrittoallostudlo &Ediliziascoiastì:a jsoTo per ti ioiii.ài.àThi.à
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE le Regionil

:DEAnh DELLA DIRIGENZA. [ i
STIPENDI i5Àtjjj&.Ni FISSI E ‘obbl 5 Tutela evalnri,ra,inne dei benI e delle! 3 Politica regionale unitaria —. ilDi1.O1.Oi.Oi.000

RETRIBuZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE i attività culrorali I per la tutela dti beni e

DELL’AREA DEUA D:RIGENZA. delle att:vltà culturali

• I (solo per le Regioni)

STIPENDI EOALTRI ASSEGNI FISSI E —— obbi STutelae valonizzazionedei beni edelle 2 Attività cuTturali e 1 iiifi,Oi.Oi.Oi.OOO

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE attività culturali i interventi diversi nell

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA. settore culturale

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi 6 PolitIche giovanili, sport e tempo 2 GIovani — 1 101 101.01.01,000

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE libero
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl 6 PolItiche giovanili, sport e tempo 1 Sport e tempo libero 1 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE libero
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI EDALTRI ASSEGNI FISSI E obbi TurIsmo 1 SvIluppo e la 1 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE ACCE5SORIA AL PERSONALE valorizzazione del turismo

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA,

STIPENDI ED ALTRI A55EGNI FISSI E obbl 8 Assetto del territorio ed edIlizIa 2 EdilizIa resIdenziale 1 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE abitaziva I pubblica e locale e piani di

DELL’AREA DELLA DIRIGENZ& edilizia economico

____ ___

Ipopolare -___

____ _____

SI1PENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl SiAasetto del territorio ed edilIzia i Urbanistica e asseEto deI 101 1.01.01.01.000

RETRIBLZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE i abitauva territorIo

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl 9 Sviluppo sostenibile e lutela deI 8 Qualità dell’aria e V 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZDNE ACCESSORIA AL PERSONALE territorio e dell’ambienEe riduzione

DELVAREA DELLA DIRIGENZA !deII’inquinamer.to

STIPENDI EDÀIThIASSEGNI FISSI E obbi iiviluppo soslenibile e tutela del 6Turejaevalorinazlone 2 201 1.02.01.01.000

.RETRIRu2IQNE ACCESSORIA AL PERSONALE territorio e dell’ambiente delle risorse idriche

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENUi ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl 9 Sviluppo sostenibile e tutela del 4 ServIzio idrlco integrato 1 101 1.01.01.01.000

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE territorio e dell’ambiente
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl 9 Sviluppo sostenibile e tutela deI 5 Aree protette, parchi 1 101 1.01.O1.01.D00

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE territorio e dell’ambiente naturali, protezione

DELL’AREA DELLA DIRIOENZA. naturalistica e

____________
___________

f or e st az bn e

___________________

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E .obbl 9 Sviluppo sostenibile e tutela deI 1 Difesa del suolo 1 101 1.O1.D1.01.00D

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE territorio e dell’ambiente

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI EDALTRI ASSEGNI FISSI E bl 9 Svluppo sostenibile e tutela dei — &Rifiuti “5 “iài i.oi.oi.oa.00o

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE territorio e dell’ambiente I

DELL’AREA DELLA 0IRIGENZA

_____

-

___________

——--- i --——.-

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl 10 Trasporti e diritto alla mobil.tà 2’Traspono pubblico locale i 1O11.Oi.olO1,XO

RETRIBUZIONE ACCESSDRIA AL PERSONALE i I i

DELLAREA DELtA DIRIGENZA

___—-

L_

__________________— ________.

-

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl 10 Trasporti e diritto alla mobilità 4 Altre modalità di 1 101 1.01.0101.000

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE trasporto

1DELL’AREA DELLA DIRIGENZ&
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DENOMINAZIONE

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E ‘obbl
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E abbi
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELLAREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDIj’6iTÀWiÌ’i abbI

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI EDALThI ASSEGNI FISSIE —

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DEWAREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA. I
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELLAREA DELLA DIRIGENZ&

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E ‘obbi

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELLAREA DELLA DIRIGENZA.

‘STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSIE -
—- tbI -

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE I

DELL’AREA DELLA OIRIGENZA,

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E ‘tbI
RETRIBU2IONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA,

iiNDIED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSDRIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E - abbI
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
AREA DELLA DIRIGENZA, I
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSIE abbi

‘RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA,

Politica regionale unitaria 1

per i trasporti e il diritto
alla mobiliEl (solo per le
Regioni) —

2 Inter,.’enti a seguito dij 101 1,01,01.01,000
calamità naturali

lSistema di protezione
civile

e S1Cooperazione e 1 1011O1,D1.D1,DDD
associazlonismo

5 Interventi per le famiglie f 101 1.01.01.01.000

1 Servizio sanitario

regionale - finanziamento
ordinario corrente per la
garanzia dei LEA

Industria, PMI e
Artigianato

Reti e altri
pubblica utilità

ierca e7nnovazTone

1 Servizi per Io sviluppo del
mercato del lavoro

2 FormazioaieprofessioiJ

3lSostegno all’occupazione 1 201 1.O1,O1.D1,000

4 politica regionale unitaria 1 1011 01,01,01000
per il lavoro e la!

formazione professionale
(solo per le RegionI

2 Caccia e pesca IDI1IO1.O1D2000

OBBLIGATORIE Mission Descrizione mIssIone ProgrammI

10 TraSporti e diritto alla mobilità 3

&crTiione programma JeT’’iì’

Trasporto per vie d’acqua 101 1.01.01.01.000

Trasporto ferroviario 1 101 1.01.01.01.000lOFTrasporti e diritto alla mobilità

iatports e diritto alla mobilità

—— 10 Trasporti e diritto alla mobilità

VIabilità
stradali

e lnfrastrutture5

6

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.000

lilSoccorso civile

llSoccorso civile

121 Diritti sociali, politiche sociali

famiglia

1011.01.01.01.000

12 DIritti EOclall, pOliEiche sociali ei

famiglia

12 DiriEtI sociali,
famiglia

13 Tutela della salute

politiche sociali e ‘ — “7j’gEinazione e
governo della rete del
servizi sociosanitari e
sociali

obbl 13

101 1.01.01.01.000

Tutela della salute

5 ServIzio
regionale
sanitari

sanitario
Investimenti

obbl

101 1.01.01.01.000

14 Sviluppo economico e competitività

1 101 1.01.01.01.000

1

14 SvIluppo economico e competitività

14 Sviluppo economico e competitività

101 1.01.01.01.000

servizi dl4

3

101 1.01.O1.01.000

15 Politiche per il lavoro e la formazione
professionale

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbi
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

lSiPoiitiche per il lavoro e la formazionel
professionale i

101 1.01.01.01.000

101 1.01.01.01.000

1 10)

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E obbl lS1Polìciche per il lavoro e la formazione

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE ‘ professionale

DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.
. I

STIPENDIEDALTRIASSEGNIÌÌi — T’ — “iliolitiche per il Iavoroi’ìformazione(
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE professionale
DELUAREA DELLA DIRIGENZA

‘

rIPENDlEDALTRIA5SEGMRSSlE ob - ii’Hcohur& poh’lictelimentad e
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE [ pesca

‘DELL’AREA DELLA DIRIGENZA,

1_——_—..

1.01.01.01.000
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DENOMINAZIONE —. —

__________________

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI E
RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

‘STIPENDI EDALTRI ASSEGNI FISSI E —

RETRIBUZIONE ACCESSORIA AL PERSONALE
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIGENTE

________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIGENTE,

________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIG ENTE.

_________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON

‘DIRIGENTE.

________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

_______

IMPOSTA REGIONALE SULLE AThVETA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIG ENTE.

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( -PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE IIRAPh PERSONALE NON
DIRIGENTE.

_______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
OIRGENTE.
:MPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE NON
DRIG ENTE.

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
‘PRODUTTIVE (RAPi - PERSONALE NON
DIR IG ENTE.

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (RAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON

DIRIGENTE,

IM P OSTA R EG IO NALE SU LLE ATTIV ITA
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRlO ENTE,
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( . PERSONALE NON
DIRIGENTE. —.

IMPOSTA REOIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE NON
DIRIGENTE.

Servizi istituzioneli, generali e di
gestione

Servizi Istituzionali, generali e dl
gestione

Servizi IstItuzionali, generali e dl
gestione

i Servizi istituzionali, generali e
gestione

1 Servizi Tstltuzlonaiì.
gestione

1 Servizi istituzionali.
gestione

3iOrdine pubblico e sicurezza

Ordine pubblico e sicurezza

Istruzione e diritto allo studiu

Tutela e valorlzzacione del beni e delle I

attività culturali I

Tutela e valorizzazione dei benie delle
attività culturali i

Politiche giovanili, sport e

Politiche giovanili, sport e
libero

Sviluppo dei
agricolo e del
ag roa iim e n t a re

Cooperazione territoriale
(solo per le Regioni)

Relazioni internazionali e
Cooperazione allo
sviluppo

Segreteria generale

Gestione delle entrate
tnibutarie e servizi fiscali

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione.
proweditorato

Polizia locale e
amministrativa

Sistema ntegrato
sicurezza urbana

Dintto allo studio

Edilizia scsiasuca (solo per
e Regionii

Politica regionale unItaria
per la tutela dei beni e
delle attività culturali
(solo per le Regioni) I

Attività culturali
interventi diversi
settore culturale

OSSUGATORIE MlssionDescdzione missione

16obbi

obbl

Programmi

Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca

Descrizione programma Titolo

1

Macro Piano dei conti

obbl

settore
sistema

l7IEnergla e vrsThcazTe Jeiie Tonii i ntTenerge’tÌJ1e
energetiche

1

19

10111.01.01.01.000

Relazioni lnternazionaii

o bbl 19 Relazioni internazionali

ublsi

obbi

1

101 1.01.01.01.000

.iòi 1.01.01.01.000

ii 1.01.01.01.000

1

2

‘obbi 1

4

102 1.02.01.01.000

3

102 1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

‘obbl 1 ServizI istituzionali, generali e di 8 Statistica a sistemi1 1 102 102.01.01.000
‘gestione informativi

!oi 1 Servizi istituzionali, generali e di 5IGtio dei beni 1 102 1.02.01.01,000

i gestione dema e patrimoniali

‘abbi 1 Servizi istituzionali,
gestione

abbi —— 1 Servizi istituzionali,
gestione

‘obbi

generali e di1 9’ Assistenza tecnico-

I amministrativa agli enti
I locali

generali e di! 11 Altri servizi generali

li 102 1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

L—i
abbi

abbi

generali

generali e di

di1 GUfflt’n tecnico 1 102 1.02.01.01.000

e di( 10 Risorse umane 1.02.01.01.000

l1Organi istituzionali 1

obbi 3

1

obN

102 1.02.01.01.000

4

2

102 1.02.01.01.000

4

dl

7

abbi

istruzione e dIritto allo studio

102 1,02,01.01.000

3

102 1.02.01,01.000

1’ 102

5abbI

oL,b

1 02.01.01.000

3

2

6

102 1.02.01.01.000

abbi 6

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) ‘PERSONALE NON
DIRIGENTE.

e
nel

1

abbi

tempo

tempo

101 1.02.01.01.000

7 Turismo

2 GiovanI

.1 -

l’Sport e tempo libero

1viiuppo e la

vaiorizzazione del turismo

1 102 1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000
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DENOMINAZIONE OBBUGATORIE Mlssiorn

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
OIRIGENTE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE IIRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) -PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

___________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IIRAPI - PERSONAlI NON
DIRIGENTE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IIRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRA?) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVEA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENtE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’

‘PRDDUTTIVE (IRAP)-PERSONALE NON
DIRIGENTE.

—_______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ obbi
PRODUTTIVE IIRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ obbl
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIG ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIG ENTE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DI RIG ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

__________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IIRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

___________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

Sviluppo sostenìbile e tutela del
territorIo e dell’ambiente

9 sviluppo sostenibile e tutela
territorio e deWamblente

9!Sviluppo sosten:bile e Tutela
tenitazio e dell’ambiente

9 Sviluppo sosteribie e tutela
territorio e dell’ambiente

10 Trasporti e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

TrasportI e dIritto alla nobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

EdilIzia residenziale
pubblica e locale e piani di
edilizia economico-
popolare — —
Urbanistica € assetto del
territorio

Aree protette, parchi
naturali, protezione i

naturalistica e
fo re staz io n e

Cooperazione e1
associaziOr.ismo

Interventi per le famiglie
+

Programmazione ef’’
governo della rete dei
servizi sociosanilari e
sociali
Servizio sanitario
regIonale - Investimenti
sanitari
Servizio sanitario
regionale - finanziamento
ordinario corrente per la
garanzia dei LEA

l’industria, PMI
Artigianato

± —.. .-
4 RetI e altri servizi di

pubblica utilità

—— ctrca e innovazione

—

—

Descrizione missione Programms

[obbl

oIi -.

obbl

obbi

DescrizIone programma Titolo MacroPiano dei conti

Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

8

8

9

9

territorio e dell’ambiente
Sviluppo nostenibile e tutela del iouattà JeWarfa -;

1

1

102 1.02.01.01.000

102 1.02.01.01.000

102 1.02,01.01.000

abbi

obbi

9

riduzione
deUinonamento
Tutela e valorizzazione
delle risorse idriche

Servizio idrico integrato

6

4

5del

obbI

‘obbl

1 102 1.02.D1.01.000

- i — 102 1.02.O1.01.000

il 102 1.02.01.01.000

del 1 Difesa del suolo

obbl

obw

del 3lRifiuU

1 102 1.02.01.01.000

10

1 102 1.02.01.01.000

2 Trasporto pubblico locale

10

1 1021.02.01.01.0OO

10

‘obbl ID Trasporti e diritto alla mobilItà

obbi 10 Trasporti e diritto alla mobilità

4 Altre modalità dl 1 1021.02.01.01.000 -

trasporto

3 Trasporto per vie d’acqua lj 1021.O2.ol.01.000

1 Trasporto ferroviario 1 102 1.02.6i

Sabilità infrastwEture 1’ 102 1.02.01.01.H
stradali

Poltica regionate unitaria’ 1 102 1.02.01.01.000
per i trasporti e il diritta
alla mobilità Isolo per lei
Reeìonil

:bbl 11 Soccorso civile

11 Soccorso civileobbi

obbl 12 Diritti sodat, politiche sociali e
famiglia

2 Interventi a seguito di 1. 102!1.02.O1.01.000
calamità naturaIi

tSistema dì protezione li
1021.02.01.01.000

civile i

1 102 1.02,01.01,000

12Dirltti sociali, ‘oiitTcise
famiglia

8

obbi 12 Diritti sociali, politiche
famiglia

obbi

socTaiì e 5

sociali e 7

1

13 Tutela della salute

102 1.02.01.01.000

obbl 13

102 1.02.01.01.000

102 1.02.01.01.000

1.02.01.01.000Tutela della salute

Sviluppo economico e competitività

Sviluppo economico e competTtTvià

Sviluppo economico e compeJtÌvi

abbi 14

obbi — 14

i4

i .— i

e 1 102 1.02.01.01.000

ii 1.02.01,01.000

102 1.02.01.01.000

I

_______
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IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE NON
DIRIGENTE.

_________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ

PRODUTTIVE (IRAPI . PERSONALE NON
OIRIG ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTiVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE NON
ORIGENTE.

IMPOSTA REOIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAP) ‘ PERSONALE NON
DIRlO CNTC.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

_______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE.

__________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE
DIRIGENTE. —

__________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (RAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATHVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE
DIRIGENTE.

REGIONALE SULLE ATTIVITA’ -

PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

_______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE

LPfflLG ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRDDUTTIVE (IRAP). PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE. -

IIMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE IRAPI - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE

DIRIGENTE

___________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

OBBLIGATORIE MIssIon DescrizIone mIssIone Programmi

Politiche per il lavoro e la formazIone

professIonale

6iine programma ThioT iroWano JeTriiF

Servizi per lo sviluppo dei
mercato del lavoro

obbl 15

_li

__

obbl

pro fe s 5 lo r. a le

obbl i 15 Politiche per il lavoro e la formazIone

i professionale

102[l.02.O1.Dl.000

Politiche per il lavoro ela formazione — rzTproiessToìe i iU2l.U2.D1.U1.UUu

professionale
. I

PolItIche per il lavoro e la formazIone 3Lostegno all’occupazioneff D2.O1.D1.000

r IGAgricoltura, potti&e agroalimer.tani e 2Caca e pesca

4 PolitIca regionale unitaria 1102 1.02.01.01.000

per il lavoro e la
formazIone professionale
(solo per le Regioni)

i: 102 1,02.Os.D1.000

102j 1,02.01.01.000
agricolo e del
agroalimentare

settore
sistema

obbi

Fonti energetiche

Cooperazione territoriale
(solo per le Regioni)

102 1.O2.O1.01.00D

1

obbl

102

i
16’Agrlcoltura, politiche agroalimenEari ei

pesca

iiJ’Energìa e diversificazione delle fonti
energetiche

19 RelazIoni Internazionali

19’ RelazIoni internazionalI

1 Servizi istituzionali.
gestione

1 Servizi istituzionali,
gestione

I Servizil istituzionali,
gestIone

obbl i Servizi Istituzionali,
gestione

- obbl

obbl

Relazioni internazionalI e
Cooperazione allo
sviluoDo

1.02.01.01.000

1

obbl

102

generali e di 2lSegreteria generale

generali e dl

1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

ger,erali e di

Gestione delle entrate
tributarie e servizi fiscali

1 10211.02.0l.01.Ovo

generali e dì

3 Gestione economica,
fInanziaria,
programmazione.
Drowedieorato

1 102

8

ServizI Istituzionali,
gestione

1.02 .0 L D 1.000

Statistica e
Informatlvi

generali e dl

sistemi I

5

obbi

1 Servizi istituzionali,
gestione

102 1.02.0101.000

generali e dl

Gestione del beni
demaniali e patrimoniah

1

9

1 ServIzi Istituzionali,
gestione

102 1.02.01.01,000

generali e dl

obbi 1.Servizi istituzionali, ger.erafi e

Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti
locali
Altnl servizi generali11

ge 55 io n e

102

dì

1.02.01.01.000

____--i--__- __

-

I obbi liServizi istituzionalI, generali e
gestione

6 Ufficio tecrico

obbi

di

102 1,02.01.01.000

obbi

1 1021.02.01.01.000

1ORisorse umane

3

1 ServizI istituzionali, generali e
gestione

Ordine pubblico e sicurezza

dl 1

I i 10211.02.01.01.000

1

1

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’

PRODUTTIVE (IRAP) ‘PERSONALE
DIRIGENTE.

10211.02 .0 1.0 1. 000

102 1.02.01.01.000

2

Organi iszituzionali

Polizia locale e
amministrativa

obbi 3 OrdIne pubblico e sicurezza Sistema Integrato
sicurezza urbana

obbi 4’lstruzione e diritto allo studio — 7 DIritto allo studio

obbl 4 Istruzione e diritto allo studio 3 Edilizia scolastica (solo per

Tutela e valorizzazione dei beni e delle 3 Politica regionale unitaria

attività culturali i per la tutela dei beni e
delle attività culturali

I1l0 per le Regiori) i

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTÌVITA’
PRODUTTIVE (1RAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

dl

obbi

102 1.02.01.01.000

102 1.02.01.01.000

102 1.02. 01.0 1. 000

I 102 1.02.01.01.000
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IMPOSTA REGIDNALE SULLE ATTIVITÀ’

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAP)- PERSONALE

flNTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTiVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SLLLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAP) -PERSONALE
DIRIG ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE

.DIRIG ENTE.
REGIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE
ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ

PRODUTTIVE «RAPI - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE AiTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE

IDIRIGENE.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ

,PROOUTTWE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE

fflI_G ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE
DIRIGENTE.

________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA

PRODUTTIVE (IRAP( - PERSONALE

DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’

PRODUTTIVE (IRAP} . PERSONALE
DIRIGENTE.

IMPOSTA REGIONALE SLLLE ATTIVTN
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

OBBLIGATORIE Mlssloneloescrlalone missione

6
lIbero

6

8 Assetto dei tegitono ed
a bltat Iv a

Sviluppo sostenibile e tutela
territorio e dell’ambiente

Sviluppo sostenibilt e tutela
territorio e dell’ambiente

viluppo sostenibile e tutela
[territorio e dell’ambiente

Sviluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

9ISvi1posostei’ibe tutela
territorio e dell’ambiente

abbi 91Sviluppo ;ostembie e tuteTa
territorio e dell’ambiente

bbl 1OTr;spTiiilarnobiti

iobbl 10 TrasportI e diritto alla mobilità

liSviluppo e Ta1
valorizzazione dei turismo

Qualità JeiFarTa
riduzione
dell’ in ouinamento
Tutela e valorlzzazlone
delle risorse idniche

4 ServizIo idnlzo integrato

2,Trasporto pubblico lo:ale

Altre modalità
trasporto

Trasporto per vie d’acqua

Trasporto ferroviario

6 Poiiti:a regionale unitaria
per i trasporti e il diritto1

‘alla mobilità (solo per le1

I Regionii

— _________

2’ Interventi a seguito dii
calamità r,aturaii

102’ 1.02,01.0 1. DOO

MiNAl] O N E

Politiche giovanili, sport e

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATT1VITA’ obbi Tutela e vaiorizzazione dei beni e delle

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE attività culturali i

OIRIGENTE.

________________

IMPOSTA REG1DNALE SULLE ATTIVITÀ’ tempo

PRDOUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

__________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ abbi sport e tempo

PRODUTTIVE IIRAPI ‘PERSONALE

&1fNIL.

__________

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ ‘obbi i Turismo

PRODUTTIVE «RAPI - PERSONALE I
DIRIGENTE.

________________

FIiSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ lobbl I BIAssttto dei
:PR0OuTTIVE «RAPI - PERSONALE , abitativa

DIRIGENTE. I

Politiche giovanili’,
libero

Programm Oescrlzione programma Titolo MacrojPiano del conti

_________—

2[Attlvltà culturali e 1 1O2ii.O2.0i.o1.à’j
Interventi diversi nel
settore culturale

2 GiovanI 1 102 1.02.01.01.000

— lSport e tempo llbero .O2.O1.01.0OO

territorio

obbi

1 102 1.02.01.01.000

2 EdIlizia residenziale I
pubblica e locale e piani dii
edilizia economico-I

-

1 Urbar.istlca e assetto dei

iterritorio

i( 10211.02.01.O1.000 Ied edìilzlal

edilizia I

def

def

8

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATT1V1TA’
.PROOUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

_________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’
PRODUTTIVE (11149 ‘PERSONALE
DIRIGENTE.

1 102 1.02.01.01.000

e 1

6

102 1.02,01.01.000

102 1.02.O1,01.000

tutela del

obbi

dei

5 Aree protette, parìff
naturali, protezione[
naturalistica e

—.
— forestazione

—

dell 1 Difesa dei suolo

dei — 3Rifiuti

1 102 1.02.01.01.000

1.02.01.01.000

l 102 1.02.01.01.000

110211.02.01.01.000

10 Trasporti e diritto alla mobilità

4

3

102 1. 02. 01. 01. 000

1ob1
‘obbi

‘ 1 102 1.02.01.01.000

10 TrasportI e diritto alla mobilità

IO Trasporti e diritto alla mobilità

1

102 1.02.01.01,000

1 102 1.02.01.01,000

10 Trasporti e dìritto alla mobilità

Viabilità e 1n1’astrutsuret 1 102
stradali I

obbi 11 Soccorso civile

1. 02 .01.01. 000

obbi 11

1, 102 1,02.0101.000

12

Soccorso civile iSistema dl protezione 1 102 1.02.01.01.000

civile

Diritti soctii poiitTzhe sociali el 8 Cooperazione ‘“ 1 102 1.02.01.01,000

famiglia associazionismo

obbl 12 Diritti sociali, potì& sociali
—

‘lOZ 1.02.01.01.000

+0j,j,j “ii Oirini sociali, pittTcTie sociali e iirograrnaz7oni — e
—

102 1.02.D1.Di.000

famiglia governo della rese deiservizi sociosanisani e
i

____________

sociali
obbl 13 Tutela della salute S’Servizio sanitario1 1 102 1.02.01.01.000

regionale - investimenti i
sanitari i
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DENOMINAZIONE OBBUGATORIE

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IRAP) - PERSONALE

.0’ RISENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IIR.AP) - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IRA?) - PERSONALE
DIRIGENTE.

______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IIRAP) - PERSONALE
DIRIGE ‘4TE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE 1IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

________

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRlO ENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE IRAPI - PERSONALE
DIRIGENTE.

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRA?) -PERSONALE
DIRIGENTE.

—_______

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE IRAP) . PERSONALE
DIRIGENTE.

________—

IMPOSTA REGIONALE SULLE AThVITA’ obbi
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE suai ATTWrTA —

PRODUTTIVE IRA?) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVETA’ obbl
PRODUTTIVE (IRAPI -PERSONALE NON
DIRIGENTE. TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE AThVITA abbi
PRODUTTIVE IRA?). PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO,

1IMPOSTA REGIONALESULLEATTWFTN
PRODUTTIVE IRAPI -PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

rlfi_A REGIONALE SULLE AT’DVITN
PRODUTTIVE IRAP) PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

rvTzi TsEuJon, ne

_jlone

I Servizi istituzionali, generali

gestior e

1 ServizI istiEUzfonali, generali
gestione

1 Industria, PMI e
Artigianato

4Retl e altri servizi di!
pubblica utilità

e innovazione

1 ServizI per lo sviluppo del
mercato del lavoro

Formazione professionale

Politica regionale unitaria
per Il lavoro e la
formazione professionale
(solo per le Regioni)

Caccia e pesca

Sviluppo del
agricolo e del
agroalimentare
FontI energetlche

CooperazIone territorIale
(solo per le Regioni)

Relazioni internazionali e
CooperazIone allo
sviluooo
Segreteria generale

e dl 3GestIone economica,,
‘finanziaria,
programmazione,

____________

_proweditonto
8 StatistIca e sIstemi

in fo rm at iv i

Gestione dei benT[
demaniali e patrimoriali

tecnico-
agli entI

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ obbl
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

MissionI Descrizione mIssIone

13 Tutela della salute

Programm Descrizione programma

obbi

Titolo Macro PIano del contI

1 Servizio sanitario
regionale - finanziamento
ordinario corrente per la
garanzia del LEA

102 1.02.01.01.000

:SviluPPo ecor.omico e competitTv’t

obbl 14 Sviluppo ecoromica e competilività

obbl 14 Sviluppo economico e competitività

obbl 15 Politiche per il lavora e la formazione
professionale

obbl 15 Politiche per Il lavoro e la ‘ormazionel
professionale

15,Pofltiche per il lavoro e la formazione
professionale

102 1.02.01 01.000

1 1O21.O2.O1.O1.O00

2

obbl

1 102 1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

15

3

PolItiche per il lavoro e la formazione
professionale

Sosteno all’occupazione

obbi

4

16

li 102 1.02.01.01.000

obbl

Agricoltura, polItIche agroallmentarl e
pesca

obbl

16

17

102 1.02.01.01.000

1.02.01.0 1.000

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.

Agricoltura, poiltlche agroallmentarl e
pesca

EnergIa e diversificazIone delle fonti
energetiche

obbl

202

19

settore
sistema

Relazioni internazionali

obblIMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE IRAP) - PERSONALE
DIRIGENTE.
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE-TRATTAMENTO ACCESSORIO.

102 1.02.01.01.000

19’ RelazIoni internazionali

2

obbi

102 1.02.01.01.000

102 1.02.01.01.000

e dl

102 1.02.01.01.000

obbi

e dl

1 102 1.02.01.01.000

4 Gestione delle entrate
tributane e servizi fiscali

1 102 1.02.01.01,000

1 Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ obbi l’Servizi istituzionali,
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON gestione
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

1 102 1.02.01.01.000

generali e di

102 1.02.01.01.000

I Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

i I

9

102 1.02.O1.OI.000

Assistenza
amministrativa
locali

ServIzi Istituzionali, generali e dl
gestione

1 102 1.02.01.01.000

11 AltrI servizi generali

Servizi Istituzionali, generali e di
gestione

6 Ufficio tecnico

102 1.02.01.01.000

iii 1.02.01.01.000
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DENOMINAZIONE

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PROOUTTIVE ORARI - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE (IR.AP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONAlE SULLE ATTIVITA’ abbI
PRODUTTIVE IIRAP)- PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA abbi
PRODUTTIVE {IRAP)-PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA abbi
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE - ThATTAMENTO ACCESSORIO.

Ì1TA REGIONALE SULLE ATTIVITA bbI
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON

obi

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ -.

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DmIGENTE TRATTAMFNTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE {IRAP)- PERSONALE NON
DIRIGENTE-TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
‘PRODUTTIVE (IRAPI . PERSONALE NON
DIRIGENTE. TRATTAMENTO ACCESSORIO.

1APOSTA REGIONALE SULLE AThVFEA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

5 Tutela e irTzazTone dei beni e delle
atbvìtà culturali i

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali i

Sviluppa sostenibile e tutela
territorio e delrambiente

‘abbi 9 Sviluppa soatenibile e tutela
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sovten:bile e tutela del
territorio e dell’ambiente

PoliElca regionale unioria
per la tutela dei beni
delle attività culturali
(sala per le Regioni) I

2 AttIvità culturali
Interventi diversi
settore culturale

2 Giovani

EdilizIa residenziale
pubblica e locale e piani dl
edilIzia economico
aooolare
UrbanIstica e assetto del
Territorio

Tutela e valorizzazlone
delle risorse idriche

ODeUQATOelE Miselon Descrizione missione

1 Servizi Istituzionali, generali e dl
gestione

Programma 6iTonramjiioTz

10 Risorse umane

abbi

abbi 1,Servizi istituzionali, generali e di1 lOrgari istituzionali li 1021.02.01.01.000
gestione

Macroino dei conti

1O21.O2.O1.O1,OOO

3

3

102 1.02.01.01.000

4

Ordine pubbllce &urezza zla’ locale e
amministrativa

Ordine pubblico e sicurezza 2 Sistema integrato di
sicurezza urbana

Istruzione e diritto alla studio 7 Diritto allo studio

Iione e dirittoiistudlo 3!Edlllzla scfVca (solo per
le Regior.i)

4

1.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ abbi
PRODUTTIVE (IRAPI - PERSONPLE NON
DIRIGENTE ‘TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP)- PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

102 1.02.01.01,000

1.02.01.01.000

1.02.01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

e
nei

e tempo

102 1.01.01.01.000

6’Politlche Tovanii, spari
libero

6 Politiche giovanilI, sport
libera

abbi

e tempo

1 102 1.02.01.01.000

7 Turismo

abbi

11 Sport e tempo libero

i Sviluppo e Tal
valorizzazlone del turismo

8

102 1.02.01.01.000

abbi

1

Assetto del territorio ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio ed edilizia8

102 1.02.01.01.000

2

abieaUva

102 1.02,01.01.000

1 102 1.02.01.01.000

pa sosteribile e tutela del 8 auaheà dell’ana
territorio e dell’ambiente riduzione

dei l’inquiname neo

e

del

102 1.o2a1.o1000

102

deI 4’Servizioidrico Integrato 1

1.02.01.01.000

1PDSTAREGI0NALESULtEAThVttA’ abbI 9 Sviluppo sosterrible tela
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON territorIo e dell’ambiente
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO,

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ ‘abbi
PRODUTTIVE (IRAP)-PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

del

102 1.0201.01.000

Aree protette, parchi
naturali, pratezlone
naturalistica e

102 1.02.01.01.000 -

102 1.0201,01.000

[IiÀ6STA REGIONALE SUJifVITA’ oIì” 9 Svilupp”oaiJe e tusl ieij ‘ ifiutl 1’PRODUTTIVE (IRAP( -PERSONALE NON territorio e dell’ambiente
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

- 1___ —- —— .—

______

i-i

1!
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DENOMINAZIONE

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’

PROOUTTIVE (IRAP} - PERSONALE NON

OIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO,

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON

OIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ ——

PRODUTTIVE ØRAP) - PERSONALE NON

O;RIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

:MPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ

PRODUTTIVE (IRAP)- PERSONALE NON

DIRIGENTE. TRATTAMENTO ACCESSORIO,

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAP)- PERSONALE NON

DIRIGENTE -TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE IIRAPI - PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

MPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’

PRODUTTIVE (IRAP)- PERSONALE NON

DIRIOENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ

PRODUTTIVE (IRAPI- PERSDNALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ obbl

PRODUTTIVE (IRAP(-PERSONALE NON

DIRIGENTE. TRATTAMENTO ACCESSORIO.

‘IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIV1TA’ jiW
PRODUTTIVE (IRAP) . PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO,

IMPOSTA REGIONALE SULLE AThVITA’

‘PRODUTTIVE (IRAP)- PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO,

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ obbi

PRODUTTIVE (IRA?) - PERSONALE NON

DIRIGENTE- TRATTAMENTO ACCESSORIO.

10 Trasporti e diritta alla mobilità

Diritti sociali, politiche sociali e

famiglia

12 Oirittl sociali,

famiglIa

12 Diritti socTaiì,
famiglia

13 Tutela della salute

TuseWjeifaaìute

t - .-—‘ -

abbi l4Svissppo economico e competitività

Politiche per il lavoro e la formazione

professionale

15 Politiche per il lavoro e la formazione

professionale

15 Politiche per il lavoro e la formazione

pro ‘e s e io r. a le

Z’Trasporto pubblico locale

modalità

trasporto

3lTrasporto per vie d’acqua

?abh’tà eWrastrusture

stradali

—.

‘—t v
6 Politica regionale unitaria

per I trasporti e I diritto

alla mobilità Isolo per le

i Sistema di protezione

civile

Cooperaclone e

associazionismo

i Programmazione e

governo dolia rese dei

servizi soclosanitari e
so cieli

SiSenizio sanitario;

‘regioraie - irvestimenti I
sar,itari

Servizio sanitario

regionale - finanziamento

ordinario corrente per la

garar.zìa dei LEA

1 industria, PM1 e

Artigianato

Reti e altri servizi dl
pubblica utilità

OBBUGATOgIE MisslonjDescdzione missione jPro€rammjoacdzlonePmsramma TItOlO Macopianodeiconsi ]
abbi

rIMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIV1TA’ rObbl

PRODUTTIVE (IRAP) -PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

reAREGiOuALEuLiiÀTTlviTA’ - ‘abbi -— ‘i

PRODUTTIVE (1RAPI - PERSONALE NON

DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO,

IMPOSTA RE0NALE SULLE ATflVrA W
‘PRODUTTIVE (1RAP( ‘PERSONALE NON

WJGENTE-TRATTAMENTOACCESS0RiO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ obbi

‘PRODUTTIVE (1RAPI’PERSONALE NON

DIRIGENTE’ TRATTAMENTO ACCESSORIO.

1 202

i] aoz 1.02.01 ,i.òò’l9Trasportie diritto aiia molilisI

10 Trasporti e diritto alla mobih’tà

e diritto alla mobilità

10asportT e TrTtto aiìa mot

t - r —

10 Trasporti e diritto alla mobilita

— 102 1.02.01.01,000 —

i;sportorer;ario f ‘‘i’ 10j1.02,O3.01,000

1

iioo cìvìt’

lobbi

102

102 1.02.01.01.000

11 Soccorso civile

Renioni) - — -

2 Interventi a seguito dl

calamità naturali

obbi 12

102 1.02,01.01,000

a

102 1.02.01,01,000

iobbi

obbi

102 1.02.01.01,000

politiche sociali e1 5 Interventi perle famiglie 1 102 1.02.01,01.000

poitìWe socialEj” 1 102 1,02,01.01,000

1 102 1.02.01.01.000

1,02.01.01.000

li 1021.02,01,01.000

obb f 14 Sviluppo economico e competitività 4

Sviluppo economico e competieività

102 1.02.01.01.000

3 Ricerca e innovazione
-

1’ 102 1.02.01.01.000

:bbl

1 Servizi per io sviluppo del 1 102 1.02,01.01,000

mercato dei lavoro

2 Formazione pro’essioraie t”i 102 1.02,01.01.000

3 Sostegno all’occupazione 1 102 1.02.01.01.000
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DENOMPI*ZO.IE

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA
PRODUTTIVE IIR.AP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE )IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ ‘bbi
PRODUTTIVE (IRAP) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

SERVIZIO SOSTITUTIVD DELLA MENSA AL obbl
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA) ——

—SERVIZIO 5OSTITUTIV0 DELLA MENSA AL abbI
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA) —

SERVIZIO SOSTITUT1VO DELLA MENSA AL tI
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

1OBBLIGATORIAI

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVD DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALI D:PENDENTE (SPESA
OBBLIGATOR!AI

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

— —-

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

—

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA) — — —

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

ISERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORLA)

iÌZIOSOSTITUTIVO DELLA MENSA AL
PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

‘OBBUGATORIE MissionDacrIzione missione

obbi ThPoiibche per il lavoro e la formazione
pr ofe 5 s io r a le

16 AgrIcoltura, politiche agroalimentari e
pesca

ebbi 17.Energia e diversificazione delle fonti
energetiche

Servizi istituzIonalI, generali e
gestione

Servizi istituzionali,
gestione

Servizi Istituzionali,
gestione

Servizi Istituzionali,
gestione

Servizi istituzionali,
gestione

Servizi istituzionali,
gestione

Servizi istituzionali,
gestione

obbi 1,Seraizl istituzionali,gestione

4 Politica regionale unitaria
per il lavoro e la
formazione professionale
(solo per le Regioni)

Caccia e pesza

Sviluppo del settore
agricolo e del sistema
agroalinentare

1 Fonti energeti&.e —

2 CooperazIone terricorialel
isolo per le Regioni)

Relazioni TnternazTonaiT e
Cooperazione allo
sviluppo

Segreteria generale

finanziaria,

I programmazione,
oroweditorato

Gestione — dei ben
demaniali e pasrimonia(l

Assistenza tecnico.
amministrativa agli enti
locali
AltrI servizi generali

Polizia locale e
amministrativa

Sistema integrato
sicurezza urbana

Diritto allo studio

3 Edilizia scolastica (solo per
le Regioni)

31 Politica regionale unitariaT
per la tutela dei beni e
delle attivtà culturali
(solo per (e Regioni) i

2 Attività culturali e
interventi diversi nei

J52re culturale

tolo’iicro Piano del conti

obb) 16 Agricoltura, poiiElche agroalimentari e
pesca

obbl

1 102 l.O2,Ol.O1.000

2

1

1 102 1.D2.01.O1.DDO

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ ‘obbl 19 Relaziori intemazionali
PRODUTTiVE )i&P) - PERSONALE NON
DIRIGENTE - TRATTAMENTO ACCESSORIO.

102 1.D2.01.O1.000

19

iL 102 1.D2.D1.01.DOO

Relazioni internazionali —

___________

2

1. 10211.02.01.01.000

1 102 1.D2.D1.D1.000

generali e di

i

4

1 101 1.01.01.02.000

— -__

Gestione delle — entrate)
tributarie e servizi fiscali

obbl i

generali e di 3 Gestone economica,i 1 101 1.01.01.02.000

obbi

101 1.01.01.02.000

1

generali e di 8 Statistica
infarmativi

obbl

generali e di

1

e sistemil

5

obbl

i Thi i.ai.oi,oz.ooò

1

1

generali e dl

generali e dl

101 1.01.01,02.000

il

1 101 1.D1.01,02.DOO

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL ‘obbi — i Servizi stituzional, generali e di
‘PERSONALE DIPENDENTE (SPESA I

OBBUGATORIA)

___________________________

-- - - — — . —

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL obbl 1 Servizi istituzionali, generali e di

generali e dl 6 Ufficio tecnico

1 101 1.Ol.01.D2.000

iÒRisorse umane

101 iflotOl000

gestione

Ordine pubblico e sicurezza

Ordine pubblico e sicurezza

i Organi Istituzionali

1 101 tOLOlfl000

1 101 tOtOlfl00O

101 1.D1.01.02.000

7

obbi -— 3

obbl i

oII 4 IstruzIone e diritto allo studio

obbl a IstruzIone e diritto allo studio

lobbl SiTutela e valorizzazione dei beni e delle I
attività culturali)

— -- - .

obbl 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali i

101 1.01.01.02.000

101 1.O1,D1.D2.000

1 101 1.D1.01.D2.00D

1.01.01.02.000

1’ 101 1.01.01.02.000
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SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
CIRRI Ir,ATORIAI

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA(

—

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

_________

SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIOATDRIA(

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL abbI

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

______________ __________

—-

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

_________ __________

—

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OSBLIGATORIA(

______________________

SERVIZIO SOST[TUTIVO DELLA MENSA AL abbi

1PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA) —

______________

SERVIZIO SOSWUTIVO DELLA MENSA AL abbI

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA(

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

_________________

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUIÌVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

________

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA( —

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PER5ONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUIÌVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (S°ESA

[LIGATOrnA(

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

_____________-

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIAI

__________

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

__________

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA(

iIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA(

81Assetto del territorio ed
.abitativa

Assetto del territorio

a bit a tiva

iituppo sostenibile e
territorio e delfambiente

Sviluppa sosttnibile e
territorio e dell’ambiente

9Svìluppo sostenibite e
territorio e dtirambiente

9 Sviluppo sosteribile e tutela del
territorio e dell’ambiente

Sviluppo sostenibile - e tutela del

territorio e delfambiente

Sviluppo sostenibile e tutela
territorio e dell’ambiente

Sviluppo e la

valaizzaziore del turismo

2Editizia residenziale’
pubblica e locale e piani di’
ed,lìzia ecc-nomico
aooolare

1Urbanlstlca e assetto
territorio

Qualità dell’aria
riduzione
deIl’lnaulnamento
Tutela e valorizzazione
delle risorse Idriche

4ìServizio Idrica Integrato

Aree protette, parchi
naturali.
naturalistica
forestazione
Difesa dei suolo

Rifiuti

Viabilità e infrastrutture
stradali

Politica regionale unitaria
•

- .jper i trasporti e I d!’itto

tàuia mobilità (sole pei e’
fljori) - — -

2,inlerventi a seguito di
calamità naturali

civile

Cooperazione
associazionismo

Interventi per e famglle

sanitario

— investimenti

Servizio sanitario
regionale - finanziamento
ordinario corrente per la
garanzia del LEA

sociali
5 Servizio

regionale
sanitari

obbi

abbi

DEPCMINAZONE OBIUGATORJI Missla.,Desainemlsslone 1Programm Oesalziooepronmma molo Pianodelcontl

obbl 7

GlPolitlche giovanili, sport e tempo 2 Giovani

libero

6 PolItiche giovanili, sport e tempo 1 Sport e tempo libero

libero

Turismo

abbi

101 1.01.01.02.000

101 1.01.01.02.000

iì 1.01.01.02.000

edilizia

8

9ubbi

101 1.01.01.02.000

obbi

ed edilizia

tutela dcl

tute del9

8

dell

e

1 101 1.01.01.02.000

6

101 1.01.01.02.000

tutela del

obbl 9

obbi

101 1.01.01.02.000

101 1.01.01.02.000

T ioiIi.oiZThTh
protezione

e

1

obbi

9

10

del 3

Trasporti e dintto alla mobilità

1

obbi

obbi

10 TrasportI e diritto alla mobilità

101 1,01.01.02.000

obbi

2 Trasporto pubblico locale

6 Altre modalità dl

trasporto

10

10 Trasporti e diritto alla mobilItà 3

Trasporti e diritta ava mobilità 1

abbi 10

Trasporto per vie d’acqua

Trasporta ferroviario --

Trasporti e diritto alla mobiilltà

obbi

1011.01.01.02.000

9’ 101 1.01.01.02.000

I

5

10 TrasportI e diritto ella mobik

obbl

1011.01.01.02.000

11 Socano civile

abbi

101 1.01.01.02.000

11 Soccorso civile

abbi

1 101 1.01.01.01000

12

1

Diritti sociali,
famiglia

abbi

Sistema di protezione

politiche sociali e

101 1.01.01.02.000

8 e

1

1

I

101 1.01.01.02.000

101 1.01.01.02.000

_IO112,OiritEi sociali, politiche sociali e
famiglia

v — -- Vr . —

abbi 12 Diritti sociali, politiche sociali
famiglia

obbl 13 Tutela della salute

o

e17orammazlone ei il 1011,01.0i,02.000
governa della rete dei
servili sociosar iran e I

13abbi Tutela della salute

101 1.01.01.02.000

1 1 101 1.01.01.02.000
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DENOMINAZIONE

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELlA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA) —

—

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

ATDRIA
SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA) - - —

‘SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

• PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)

-— —

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA) - - — —

SERVIZIO SDSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA) —

SERqZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBUOATDRIA(

SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)
SERVIZIO SDSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBUGATORIA) -— --
—

SERVIZIO SOSTITWIVO DELLA MENSA AL

‘PERSONALE DIPENDENTE (SPESA
OBBLIGATORIA)

—

SERVIZIO SOSTFTUTIVD DELLA MENSA AL

PERSONALE DIPENDENTE (SPESA

OBBLIGATORIA)

—

SERVIZIO SOSTITUTIVO DELLA MENSA AL

PERSDNALE DIPENDENTE (SPESA

0B0LGAT0RIA)

________

—

RIMBDRSD SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

RIMBORSO SPESE Dl MISSIONE DEL

PERSONALE REGIONALE

RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL

PERSDNALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

1MBORSO SPESE Dl MISSIONE DEL -—

PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL

PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DI MISSIDNE DEL

PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DI MISSIDNE DEL

PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL

PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL

PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL

PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL

PERSONALE REGIONALE

1 ServIzi Istituzionali,
gestlorle

1 Servizi istituzionali, generali e
gestione

Servizi IstituzionalI,

gestIone

obbl 1 Servizi istituzionali, gencrah e

gestione —

__________

1 Servizi istituzionali, generali e

I gestione

Ordine pubblico e sicurezza -— -

Istruzione e diritto allo studio

Istruzione e diritto allo studio

Industria, PMI e
Artigianato

Reti e ‘TtE’erviiì dl
pubblica utilità

Ricerca e innovazione j’

i1IeMzi per Io sviluppo del’
mercato del lavoro

Formazione professionale

iostenaii7occuazTone.’
- i

4 Po)tica regioraieunitarìat

,per i avc-ro e la,

:mfio professionalei
(sols ptr le Regioni)

Cacda e pesca

1 Sviluppo del settore 1
agricolo e del sistemat
aeroalimentare

1 Fonti energetiche

Relazioni internazionali e
Cooperazione allo
sviluooo

finanziaria,
programmazione,
orowedltorato

Statistica e sistemi

informatlvi
Gestione del beni
demaniali e patrìmor.IaII

Assistenza tecnico-
amministrativa agli entI
locali
Altri servizi generali

Ufficio tecnico

Risorse umane

amministrativa
2 Sistema integrato

sicurezza urbana

-

Diritto allo studio

3 Edilizia scolastica (solo per

3 PolItica regionale unicaria

per la tutela dei beni e
del le attività culturali

(solo per le RegionI i

jOtdIEJÀkicdibniisiboe Programm0e5crlzlone programma
rcolo

Maao1Plano dei conJ1

i

4

3

cbbl — 14Sviluppo economico e compebtlvità

obbi 14 Sviluppo economTco e competitTvà

obbl 14 Sviluppo economico e competitività

_____________-— ____________

obbl 15 PolitIche per Il lavoro e la formazionel
profe ts io n a le

obbl Politiche per il lavoro e la formazione

professionale

Politiche per iìTavoro e la formazione

professionale

1DI 1.01.01.02000!

101 1.01.01.02.000

15

obbl

‘obbl

15

101 1.01.01.02.000

101’ 1.01,01,02.000

2

3

101 1.01.01.02.000

ii01.01.D2.DD0

15 Politiche per il lavoro e la formazione

professionale

16 AgrlcoIt&a, politiche agrolìmentarl

pesca -

16 AgrIcoltura, politiche agroalimentari e

pesca
I

17Energia e diversificazione delle fonti

energetiche

2

‘obbl

101 1.01.D1.02.000

L
obbl

,obbl

19

l91Relazioni nter,’azToaaiV ‘ 2 Cooperazione territoriale’

(solo perle Regioni)

Relazioni Internazionali

1

1 i

‘obbl

generali e dii 2Segreteria generale

dij

obbl

generali e di

4!Gestìone delle enerate.

‘tributarie e servizi fiscali I

101 1.01.01.02.000

101 1.01.O1.02.000

-

- ThiiE6j

103 1. 03.02

103 1.03.02.02.000

3 Gestione economica, I

8Servizi istituzionali, generali e dl

gestione
abbi I Servizi istituzionali, generali e dI

obbi ‘ ilServizi istituzionali, generali e dl’

‘gestione

obbi 1 Servizi 1’eìtuzionali, generali e dl 11

2gestlone
obbl 1 ServizI istituzionali, generali e dl 6

gestione

1

1 203’ 1.03.02.02.000

obbi

l 103,1.03.02.02.000

103 1,03.02.02.000

10

—-——i,
I 3 Ordine pubblico e sicurezza

lobbi 3

obbi

103 1.D3.02.02.000

1

di —- - 1,Organì istituzionali

1 PolIzia locale

4

103 1.03.02.02.000

i 103

el

l.O3.02.02.0O

1 103 1.03.0102.000 I

I

di’

RIMBORSO SPESE Dl MISSIONE DEL

PERSONALE REGIONALE

obbl 4

ebbi S1Tuteia e vaicnuazione dei benie delle

attività culturali i

obbi 5Tutela e valorizzazione Ìenie delle!

attività culturali i

1.

‘ 1 103 1.03.02.02.000

1 103 1.03.02.02.000

1 103 1.03.02.02.000

t”’ 103.1.03.02.02.000

—

2 Attività culturali

interventI diversi
,settore culturale

1’e
nei

I

103 1.03.D2.02.000
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RIMBORSOSPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

———

RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL
PERSONALE REGIDNALE —

RIMBORSO SPESE 01 MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

i4BORSOSPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONAlI

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL abbi
PERSONALE REGIONALE

__________

RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL
‘PERSONALE REGIONALE

RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

‘RIMBORSO SPESE DI MISS:ONE DEL abbi
PERSONALE REGIONALE

__________

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL abbi
PERSONALE REGIONALE

________

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

___________

RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

_________

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

_________

RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL Thbbl
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL abbi
PERSONALE REGIONALE

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
R1MBDH,O SPESE DIMISSIONE DEL
PERiLE REGIONALE

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

BORSOi?Di MISONE DEL
PERSONALE REGIONALE

RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBDRSO SPESE Di M1SSONE DEL
PERSONALE REGIONALE —

_________

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL abbi
iPERSDNALE REGIONALE I
RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL abbi
PERSONALE REGIONALE — —

__________

-

RIMBORSO SPESE Di MISSIONE DEL abbI
PERSONALE REGIONALE

_________

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL abbi
PERSONALE REGIONALE -

______________________

abitativa

______________

BlSviIuppo sostenibiie e tutela dei
territorio e deii’ambiente

Sviluppa sastenibile e tutela dei
territorio e dell’ambiente

Sviluppa economico e campetitività

14 Sviluppa economica e competvti

14 Sviluppo economica e compecltpvità

Politiche per i lavora e la ‘ormazione
professionale —

Poiìtìthe pur li lavora e la formazione
professionale
Politiche per il lavora e la formazione
professionale

7’Prarammazlone
- e’

gvemo della rete del,
servizi sociosar ilari e

E Serv,zio sanitaria
regionale - investimenti
sanitari

1 ServizIo sanitario
regionale - finanziamento
ordinaria corrente per la
garanzia dei LEA

DElIOMilM0NI OBBUGATORI5 iMlssloo1oe,alzjoncn(ssjone -Programm Desalzlonepmgramma ‘Titolo MaaoPlanodeIcond -

6 Politiche
libero

abbi

abbI

giovanili, sport e tempol

6

7

Politiche giovanili, sport e
libera
Turismo

abbi BrAssetto
abita liv a

del terr,torio ed

abbi

lAssetto dei territorio ed edilizia

abbi 9

2lGlovani 1 103 1030202000

Iempot ijit e tempo libero iT
- 103 10302.02.000

TIvvuppo e la 1 iàifi.03.02.02.000
vaiorilzaeiane dei turismo

2 EdIlizia resEdenziale 1 1D31O3.O2O2OO0 —

pubblica e locale e piani di
edilizia economica.I

-________

l’Urbanistica e ansetto deif 1 103’ 1.030202.000
territorio

___________

- 8 QuaiiEà dell’aria e 1 Io3Il.03.O2.O2.000 —-

riduzione

—

- 6
uinarnento

?‘ iti.àiiiài.àà I

— deile risorse Idriche
—

__j—___. —

4jServizio idrico integrato 1 1O31.03.02.02.000

- dei iftÀroe protette,
-

parJ4 iffiift.ùiàidiià6
naturaii, protezlone
naturalistica e
foreslazione

-

abbi

abbi

9

9

Sviluppo sastenibile e tuteia del
territorio e deilambiente
Sviiuppa sostenibile e tutela
territorio e dei’ambitnte

9 Sviluppa sosnenibile e tutela dei
territorio e dell’ambiente

obbl

9 Sviluppo sostenibile e tutelo del
territorio e dell’ambiente

abbI

10 TrasportI e diritto aila mobilità

l’Difesa dei suolo

10 Trasporti e diritto alla mobilità

abbi

abbi

1D3 1.03.02.02.000

lo

10’

Trasporti e diritto alla mobilità

Tranporti e diritto alla mobilità

103 1.03.01.02.000

10’ Trasporti e diritto alia mobilità

10 Trasporti; dir,tto alla mobilità

2Trasporto pubblico locale 1 103 1.03.02.02.000

‘ii”Tnodaiità —— ‘t” 103 1,03.02.02.000
trasporto —

—

_______

_,__ —

_____________

3[TrasPorto per vie d’acqua 1 103 1.03,02,02.000

1Trasporto ferroviario r” 103 1.03.02.02.000

‘iilità ‘tr7rastrutì”i - lD31.03.0ì02,000
a5

___

6 PolitIca regionale unitaria: 1’ 103 1.0302.02.000
per I trasporti e il diritto
ala mobiltà isolo per le

_______

2 Interventi a segu’to di 1 103 1.03.02.02.000
calamità naturali

1 Sissema di pratezionel 1 103 1.03.02.02.000
civile J

e

‘famiglia

Cooperazione
associazionisma

abbi

interventi per le famiglie

13 Tutela della salute

103 1.03.02.02.000

1 103 1.03.02.02.000

13

lD3ul.03.02.02.000

Tuteia della saluteobbl

obbi

LT

1.03.0202.000

14

103

1

103 1.03.02.02.000

industrsa, PM1 e 1 1D3 1.03.02.02.000
Artigianato

4:Retì e altri servizi di
pubblica ut,iità —

3 Ricerca e innovazione

IS

15.

I 103’ 1. 03. 02.02. 000

1 103n1.03.O2.02.000

1 Serv,zi per io sviluppa dei 1 103 1,03.02.02.000
mercato dei lavoro

2 Formazione professionale

3 Sostegno all’occupazione

1’ 103 1.03.02.02.000

1 103 1.03.02.02.000

__________

-

_____
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OENOMINA1IONE

RIMBORSO SPESE Dl MISSIONE DEL
1PERSDNALE REGIONALE

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DI MISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

oggucATogIE MlssIonDescrizione mIssIone

obbi

lobbi 16Agnicai’tura, poitìcise agroalimentarl e
pesca

___________________________

obbl 16Agrlcoltura, politiche agroalimentani e
pesca

RIMBORSO SPESE DIMISSiONE DEL oW
PERSONALE REGIONALE
RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

RIMBORSO SPESE DIMISSIONE DEL
PERSONALE REGIONALE

ONERI PER ASSEGNI FAMILIARI PERSONALE
NON DIRIGENTE.

_________

ONERI PER ASSEGNI FAMILIARI PERSONALE
DIRIGENTE.

___________

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE PRESSO LE SEGRETERIE DEL
PRESIDENTE E DEGLI ASSESSORI

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE PRESSO I DIPARTIMENTI -

TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DEWENTE - obbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.

‘CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELL’ENTE - ‘obbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE.
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE’
PERSONALE NON DIRIGENTE,

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

‘PERSONALE NON DIRIGENTE.

100NTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbI
PERSONALE NON DIRIGENTE,

CoNTRIBuTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.

17 Energia e diversificazione delle fanti
— energetiche
19 RelazIoni Internazionali

1 ServIzi Istituzionali,
testiOne

Servizi Istituzionali,
gestione

1 103 1.03.O2.02.000

‘EEa’cTa e pesca — 1o3I1.o3.I.òiòàE’fl

1SviIuppo del settore 11 1031.03.02.02.000
‘agricolo e del sistema
agroaIinentare —

lI 103 1.03.0202.000

Cooperazione territoriale

4!Gestione delle entrate’ 1’ 1O1’1.O1.02.O2.000
I tributarle e servizi lisca

Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti
locali
Altri servizi generali

Politica regionale unitaria
per la tutela dei beni e
delle atlività culturali
(solo per le Regioni) i

15 Politiche per il lavoro e la focmazione
professionale

Jirnjb.escrizwsie programma
?iioio

Macro1Piano dei conti

4 Politica regionale unitaria
per il lavoro e la)
‘ormazione professionale)
(solo per le Regioni)

abbi

+
obbi 19

lironti energetiche

Relazioni internazionail

2

abbi 1

obbl

ServIzi Istituzionali,
te stion e

abbI

generali e dl

generali e

1

abbi

generali e di

1 103 1.03.02.02.000
Isolo per le Regionil

i iEnT Tnltrnazìonaiì e[”i ‘‘iài i’iz..à
Cooperazione allo

— sviluppo — —

10 Risorse umane

10 Risorse umane

10 Risorse umane

10Risorse umane

1

1

101 1.01.02.02.000

101 1.01.02.02.000

Servizi istituzionali,
gestione

generali e di

1 Servizi istituzionali,
gestione

generali e di

1 101 1.01.02.01.000

iFt i. I.ÒÌdiÒ

1 101 1.01.02.02.000

1!Servlzi istituzionali, generali e di
gestione

2,Segreteria generale

1 Servizi ìst’tuzìonaii
gestione

generali

abbi

e di

1 ServizI istituzionali, generali e dl
gestione

3 Gestione economica,
finanziaria,
programmazione, I
orowedìtorato

abbi

abbi

101 1.01.02.02.000

1 servTzT TstTsuJnai,
gestione

l’Servizi istituzionali,
gestione

generali e di

1Statistica e sistemi
in fo r m at ivi

i’estione del beni
deman,aii e pasnlmoniail

obbi

101 1.01.02,02.000

tsnera

1

e dl 9

Servizi Istituzionali, generali e
gestione

101 1.01.02.O2.00D

oblii

obbi

dl

1

11

Servizi istituzionali,
gestione

101 1.01.02.02.000

generali e dl

1

6

1

Ufficio tecnico

101 1.01.02.02.000

Servizi istituzionali, generali e di
gestione

la Risorse umane 1

Servizi istituzionali, generali e di 1 Organi istituzionali
‘gestione

3 Ordine pubblico e

3 Ordine pubblico e sicurezza

101 1.01.02.02.000

101 1.01.02.02.000

if.abiòi.à j

e” “'i lOljl.01.O2.O2.000

t5i1ThI’&a1’ox

— 1 101 1.01.02.02.000

1 101 1.01.02.02.000

1 101 1.01.02.02.000

CONTRIBUTI SOC1AU A CARICO DELL’ENTE. obbi 4 istruzione e diritto alo scudio
PERSONALE NON DIRIGENTE. I
CONTRIBUTI SOCIALi A CARICO DELL’ENTE’ bbl 4 istruzione e diritto allo ssudio
PERSONALE NON DIRIGENTE.

SITutra’vJoJzzazìonedelbeniedeiie
PERSONALE NON DIRIGENTE, attività culturali i

liPolizia locale
amministrativa

2’Sisterna Tntegnato
sicurezza urbana

7!Dkìtto allo studio

3 EdilIzia scolassica (solo per
le Regioni)
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‘CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbI

[PERSONALE NON

‘CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO OELL’ENTE
- lobbl

PERSONALE NON DIRIGENTE.

EODEWENTE.

PERSONALE NON OIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO OELLENTE. obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO OELL’ENTE - abbI

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A rARIrO OFI I ‘FNTF

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PER5ONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALIA CARICO DELLENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOOALIA CARICO DELL’ENTE- obbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.

1CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI ÀIE3 OELL.ENTE’H

PERSONAlI NON DIRIGENTE.

1CONTRIBUTI SOCIALI AARICO DELLENTE -

obbl

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NDN DIRIGENTE.

E6IIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIP:GENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbI
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - —

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.

FCONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

Sviluppo sostenibile e tutela del

territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo sostenibile e tutela

territorio e dell’ambiente

Sviluppa sostenibile e tutela del

territorio e dell’ambiente

Sviluppo sestenibile e tuEeIa del
territorio e dell’ambiente

10 TrasportI e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

T&trasporti e diritto alla mobilità

famiglia

12 Diritti sociali, politiche sociali e

famiglia

Attività culturali e 101 1,01.02.02,000

interventi diversi nel
settore culturale f101 i,O1.02,O2.GGO

—-

1 Sviluppo TaT tiiitti.òi.àià
valori nazione del turismo i

Qualità dell’aria e
riduzione
dell’inguinamenlo

6!Tutela e valorizrazione
‘delle risorse idriche

Trasporto pubblico locale

1 101 1,0102.02.G€O

3 Altre modalcà dl I lO1 1,01.0202.000

trasporto

3 Trasporto per vie d’acqua 101 1.O1.02.O2.D0O

101 1.01.02.02.000

101! 1.0 1. 02.0 2,0 00

6 Politica regionale unitaria’ 1 101 1.01.02.02.000
per i trasporti e il diritto
aO; mobilità (solo per le I

iflrventia ;uTto &f ‘r’
calamità naturali

iTema dl protezione 1
civile

el
I

7, Programmacione e
governo della rete dei
servizi sociosan itari e
sociali
Servizio sanitario
regionale - investimenti
sanitari

10Ji.Di.O2.02.000

101 1.0l.02.D2.000

iàijl.O1,02.02.000

0ENOMINA3ONE IoBBuGATORlt IMlsslonDtscrIzionemIss1one ProgrammDescdzIoneprograns,a Titolo ‘MaaoPianodeI conti

i i I i I

obbi

SiTutela e valorizzazione del beni e delle

attività culturali i

b1politIche giovanili, sport e tempo’

— ;Nt;he giovanI, sport 7” im

2

2 Giovani

7lTurismo

1 Sport e tempo libero

nhhl

obbl

Assetto del terntorio ed edilizia 2 Edilizia residenziale

ab’Eaeiva pubblica e Locale e piani di
edilizia economico-

4 _,,,,__,,popolare
—-

BiAssetto del territorio od edilizia l’UrbanIstica e assetto del

abitativa territorio

9

1 101 1.010202.000

8

del

101

9

1.O1.D2.D2.000

9 Sviluppo sastenibile e tutela del 4 Servizio idrico integrato

ternwdo e dell’ambiente I

Sviluppo sostenibìle e tutela

territorio e dell’ambiente
del o Aree protette, parchll 1

naturali,
naturalistica
fo re t t a z In n e

9

protezione
e

1 Difesa dei suolo

11 101 1.01.02.02,000

101;101 02.02.000

101 1.01.02.02,000

i iiì i. ThiEàà’i

I 3011 0102.02,0003

obbi

Rifiuti

10

obbl 10

abbi

li 101,1.01,02.02,000

10

abbi

Traspono ferroviario 1

1O,Trasportl e diritto alla mobilità

S1viabilità e infrastrutture
‘stradali

obbl 11

obbl 11

Soccorso civile

Soccorso civile

obbI

obbi

12 DIritti sociali, politiche sociali e
famiglia

121 Diritti sociali, — politIche sociali el

8 Cooperazione
associazionismo

S1interventi per le famiglie

obbl 13 Tutela della salute

li

1 101 1.0102.02,000

1 101 1.01.02.02,000

I

_____

I
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CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - :bbI
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbi
PERSONALE NON DRIGENTE.

CONTRIBUUA.L’ENTE - ‘obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE.
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBU11SOOAUA CAmCO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOGAUACAmCO DELL’ENTE.
PERSONALE NON DIRIGENTE,

bCONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI ACARICO DELL’ENTE-
PERSONALE NON DIRIGENTE,

‘CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- :obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE. I

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE. obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE
PERSONALE DIRIGENTE,
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOC!ALIACARKO DELL’ENTE.
PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbi —

PERSONALE DIRIGENTE. —

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE DIRIGENTE,

___________

—

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE DR1GENTE.

CONTRIBUTI SOC1AU A CARICO DELL’ENTE - obbi
PERSONALE D;R1GENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE.
PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELLENTE’
PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELLENTE - abbi
PERSONALE DiRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELL’ENTE. abbi
PERSONALE DIRIGENTE.

____________

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl
PERSONALE DIRIGENTE.

+CONTRIRUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE. abbI
[PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbi
PERSONALE DIRIGENTE.

Servizi istituzionali

Restione
Servizi istituzionali,

gestlone — - —

l’servizi istituzionali.
gestione

l’Servizi istituzionali,
gestione

Poiilica regionale unitaria
per il lavora e la
formazione professionale
(solo per le Regioni)

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,
orovveditorato

O!NOMINAIIONE ogguaTornE MlsslojDesalzlone mIssione Pragramm1øe,cdzlone programma Titolo Macro1Plano’iRniì’J

UITut&a della salute 1 101 1.01.02 O2.GGO

i1’ 1011.0102.02.000

i Servizio sanitario
regionale - finanziamenlo
ordinario corrente per la
garanzia dti LEA

14[Sviluppo economico e competitività l.industnia,
Artigianato

Sviluppo economico e competitività 4 Reti e altri servizi ci?
pubblica uuhtà

Sviluppo economico e competitività 3 Rizenca eTnnovazìone

oiitice per il lago e la tormazìonetifreìzì porlo svTuppo Ji
professionale mercato del lavoro

Politiche per lavoro e la formazione 2’Formazlone professionale
professionale

Politiche per i lavoro e la formazione

professionale

Politiche ptr il lavoro e la formazione
orafe ss io n a le

li 101 1.01.02.02.000

1 101 1.01.02.02.000

101 1.01.02.02.000

1 101 1.01.02.02.000

Sostegno all’occupazione3

4

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- abbi
PERSONALE NON DiRIGENTE.

101 1.01.02.02.000

6TRIBUTIiEEiÙ ir0 iVIE [cibbI
PERSONALE NON DIRIGENTE.

itura, poLti;he agtoahmertari e 2 Caczia e pesca —

Pesca

1&Agricoitura, politiche agroalimentarl e
pesca

1 101 1.01.02.02000

1 101 1.01.02.02.000

i3’tinergT’ e diversificazione delle fonti
e r. e rg et ic e

1 sviiuopo JeF
agricolo e dei

____________

,agroaiimentare

19 Relazioni internazionali

settore
sistema

1 101 1.01.02.02.0%

19 Relazioni internazionali

obbi

obbi

iobbl

Servizi Istituzionali,
gestione

—

generali e di

llfonti energetiche 1

2lCooPerazione territodalel 1: —

‘(solo per le Regioni(

I Relazioni Internazionali e 1
Cooperazione allo

__________

sviluppo - —

___________ —

2 SegreterIa generale 1

4 Gestione delle entrate 1
trlbutarie e servizi fiscali

i

ServizI Istituzionali, generali e dl
gestione

101’ 1.01.02.02.0%

101 1.01.02.02.000

1011.01.02.02.000

—4-——--—
101 1.01.02.01000

101 1.01.02.01.000

101 1.01.02.01.000Servizi istituzIonali, generali e
gestione

abbi

obbl

1obbi

‘obbi

generailedl i Statistica e sistemi 1 101 1.O1.U2.01.000
informativi

________

ÌI e ciii’ SOestìone dei benlj Th 101 1.0102.01000

— —— — I —
1demanlall e patrimoniali , —— —

generali e 4” 9 Assistenza tecnico-T 1 101 1.01,02.01.000
amministrativa agli enti;

,ocali i
generali e di llAitri servizi generali 1 1o1’1.01.02.01000

1 Servizi istituzionali, generali e di 6 Ufficiotecnico 1 1011.01.02.01.0%
— gestione —

——

1 ServizI istituzionali, generali e di 10 Risorse umane
gestione

_______________________________

1 Servizi istituzionali, generali e di 1 Organi ìstituz,onah 1 101101.02.01.000
gestione — — — —. — -

3 OrdIne pubblizo e sirurezza 1 Polizia locale e 1 1011 01.02.01.000

4
amministrativa , , , -

3’Ordlne pubblico e sicurezza 2 SIstema integrato di] i] lol]1.oioz.ol.000
sicurezza urbana ,L J 44’istruzione e diritto allo studio 7 DirItto allo studio i] 101]1.01.02 01.000

4tfstruzjone e diritto allo studio 3 Edlilzia’EoìasIcaj’soToI it iiti.ài.ài.i.ààò.L. --
— leReglonl) .......,,.L I
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CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE DIRIGENTE. -

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO OELL’ENTE’

PERSONALE DIRIGENTE.
, —

CONTRIBUÌ] SOCIAU A CARICO DELL’ENTE - ‘abbI

PERSONALE DIRIGENTE.

_________

—

CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELL’ENTE - obbl
PERSONALE DIRIGENTE. J,
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbI

PERSONALE DIRIGENTE.

_______

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbi
PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELLENTE - - —

PERSONALE DIRIGENTE.

__________

—

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE DIRIGENTE.

_______ _________

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELLENTE -

PERSONALE DIRIGENTE.

________

——

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE ClRIGENTE.

‘CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl
PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALIA CARICO OELL’ENTE’ abbi

PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE DIRIGENTE.

‘CONTRIBUTI SDCIALI A CARICO DELLENTE- abbi

PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- obbl

PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE ‘obbl

PERSONALE DlRIGENTE.

Soccorso civile

Diritti sociali, politiche sociali
famIglia

Sjviabilità e infrastrutture
stradali

— politiche socialI e 7 Programmazione
governo della rete deil
servizi sociosanitani

-—
-.1 ‘sociali

_________

S!SeMzio sanitario
regionale . inveflimenti

sanst ari

___________________

Servizio sanitario
regionale - finanziamento
ordinario corrente per la

1 Industria, PMI

Artigianato
—I—--—. -

4 RetI e altri servizI

pubblica usilità
alRicerca e innovaz,one

1 101 l.01.O2.01.000

1 1DI 1.01.02.01000

101 1,01.02,01.000

101 1.01.D2.O1.000

DENOMIN*2IONE OBBUGATOSIE Mission Descrizione missIone Programmi Descrizione programma Titolo Macro Piano dei conti

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 3 PolItica regionale unitaria 1 101 1.O1.O2.D1.DDO

PERSONALE DIRIGENTE. attività culturali i per la tutela dei beni e
delle attività culturali
(sola per le Regioni) i

C0NTRlBUflSOClAUAD6TLtiiiobbl ‘‘i%jtetae varorizzaclone dei beni edelle I — TEcìvità — &aii et 1 101 2.01.02.01.000

PERSONALE DIRIGENTE. attività culturali I terventi diversi rei,

—
-

— -

—- senoreculturale

SOCIALI
A CARICO DELL’ENTE - abbi .ff 61polìtiche giovanili, sport e tempo1 2,C-iovanl l 101 1.01.02.01.000

PERSONALE DIRIGENTE. ‘ libero .
‘ 4

CONTRIBUTI SOCIAUACARICOOELL’ENTE-Tabbi 1Po1itiche giovanili, sport e tempo —. iSportetempo libero V 1D11.O1,02.01.h

PERSONALE DIRIGENTE. ‘ libero I

CQNTRI9UTIS0CIALIACARICODELL’EWTE- abbI 7 Turismo 1Sviluppo e la 1 10hI1.D1.O2.O1.O00
PERSONALE DIRIGENTE. valorizzazione del turismo

CONTRIBUTI SOCIALI ACARICODELL’ENTE.tObbl - — B Assetto del territorio ed edilizia 2 EdIlizia - residenzTale - ij- 1.01,02,01,000

PERSONALE DIRIGENTE. abitativa pubblica t localc z piani dl
I edilizia economico

-— -- ‘‘r ——

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL ENTE - abbI 8 Assetto del terrItorio ed edllzla 1 Urbanistzca e assetto del 1 1DI 1.01,02.01.000

PERSONALE DIRIGENTE. abitativa territorio

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- abbI 9 SvIluppo sostenibile e tutela del 8 Qualità dell’aria eff 1 101 1.D1.02.O1,000

PERSONALE DIRIGENTE, territorio e dell’ambiente , riduzione

;____________
I deIl’inouinamen,to

‘CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELL’ENTE - obbl
9:5 i sostenibile e tutela deI 6 Tutela e valorizzazione’ 1! 101 1.01.02.01.000

PERSONALE DIRIGENTE, territorio e dell’ambiente ‘delle risorse ldricFe

‘CONTRIBUTI SDCIAU A CARICO DELL’ENTE - obbl 9’Sviiuppo sostenibile e tutela deI 4 ServIzio Idrico integrato I lI 10111.01.02.01.000

PERSONALE DIRIGENTE. territorio e dell’ambiente ‘

CONTRIBUTI SOCIALi A CARICO DELL’ENTE - obbl 9 Sviluppo sostenibile e tutela dei 5;Aree protette, parchi 1 1011.01.02.01.000

PERSONALE DIRIGENTE. territorio e dell’ambiente raturali, protezione,
naturalistica eI
torestazione

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE’ obbl 9 Sviluppo sottenibile e tutela dcl 1 Difesa del suolo 1 101 1.01.02.D1.00D

PERSONALE DIRIGENTE, territorio e dell’ambiente
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl 9 Sviluppo sastenibile e tutela deI 3 RIfiuti 1 101 1.D1.02.D1.000

PERSONALE DIRIGENTE. territorio e dell’ambiente
abbi lo

abbi

Trasporti e diritto alta mobilità

10 Trasporti e diritto alla mobilità

2 Trasporto pubblico locale

4

lOTrasporti e diritta alla mobilità

loTraspartie diritto alla mobilità

Altre modalità di

1 101 1.01.02,01.000

10 TrasportI e diritto alla mobilità

trasporto
3 Trasporto per vie d’acqua 1 “ià7i.oi.o2.oi.ooo

1OTrasporii e diritto alla mobilità

obbi

1,Traspono ferroviaria 101 1.0102.01.000

11

obbi

Soccorso civile

abbI

11

12

6 PolitIca regionale unitaria 1 101 1.01.0201.000

per i trasporti e il diritto
alla mobilità (solo per le
Regionii — ,

.

2 InterventI a seguito dl 1 101 1.01.D2.D1.DDD

calamità naturali

12

1

Diritti sociali,

e

Sistema dl protezione
civile

-- famiglia
12’ Diritti sociali,

8

politiche sociali e

1

Cooperazione
assaclazionismo

famiglia

5

1

Interventi per le famiglie

13 Tucela della salute

obbl 13

101 1.01.02.01.000

lOli 1.01.02.01.000

14

1ì 1D1.1.01.02.O1.000

Tutela della salute

Sviiuppo economico o compeiJvTtà

Sviluppo economico e competìtivTtà —

Sviluppo economico e competitività

14

garanzia dei LEA

14

1 1O111.01.O2.01.DDD

1 101 1.01.02.01.000

1
it iitiiiòiààrj

CONTRIBUTI SOCIALI ACARICO DELL’ENTE - obbi lSjPoiitiche per il lavoro e la formazione; 1 Servizi ce, lo sviluppo del 1 1011 01.0201.000

PERSONALE DIRIGENTE. -

________

— — —

__________

.professìor,aie - mercato del lavoro —— — — - —

dff
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CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTLMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIAUA CARICO DELVENTE -
T

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO OELLENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - ‘obbl
‘PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUÌ] SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUÌ] SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- oW
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELLENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
1TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

Prognmm DescrizIone programma TitoTo MacroPlano del conti

2iFormazione professionale i lOljl.O1.02.Oi.000

3 Sostegno all’ocrupazione

Politica regionale unitaria
per il lavoro e a
formazione professionale
(solo per le Regioni)

settore
sistema

1 101 1.01.D2.01.000

1 101 1.D1.02.01.000

1

Il

101 1.01.02.01.000

101 1.01.02.01.

i 101 1.01.02.01.000

OBBUSATORIE i Mlssloné Descrizione missione

15 Politiche per il lavoro e la formazior.e
professionale —. — — —

15 Politiche per il lavoro e la formazione
professionale

15 PolitIche per il lavoro e la formazione
professionale

‘CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELL’ENTE. obbi
PERSONALE DIRIGENTE.

‘CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELL’EN’E . obbi
PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- ebbi
PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO OELL’ENTE- obbi
PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbi

1PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - abbi
PERSONALE DIRIGENTE.
CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUÌ] SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE DIRIGENTE.

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE.
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

16

Ht1o1’1.ài.ài.ài.

tiàili.iiThTh

101 1.01. 02 . 0 1.0 00

101 1.01.02.O1,000

obbi

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

obbi

2

e di

1

4

generali e di

1 101 1.01.02,01.000

3

1!Servizl Istituzionali, generali e dl’
gestione

finanziaria,
programmazione,
orowed it o rat o

Gestiore economica, 1, 101 1.01.02 01.000

abbI

ebbi
gestione
Servizi istItuzionali, generali e di 9

4

Agricoltura, politiche agroalimentari e 2 Caccia e pesca
oesca

16 AgrIcoltura, politiche agroalimentari e 1 Sviluppo del
pesca agricolo e dei

_______

agroaIimentare —

l7lEnergia e diversz’icazione delle fanti 1 Fonti erergetiche 1 1011.01.02.01.000
energetiche — — — —— — —

________ _______ ________

obbi ‘ 19j Relazioni internazionali
I 21 Cooperazione territoriale i 10111.D1.02.O1.000

(solo
per le Regioni(

obbi I 19’Relazìoniirtemazionali iieIìonT TnternazinìT’i’ il
Cooperazione allo

——
_.__

_____

sviluppo
l1Servlzl istituzionali, generali e di Segreteria generale 1 1DI 1.01.02.01.000
.gestione

1 Servizi istituzionali, generali — Gestione Jeiie entrate
gestIone tributarie e servizi fiscali

Servizi istituzior.alI,
‘gestione

Statistica € sistemi’ i iijiiiàl.

informatM

1 ServizI IstituzIonali, generali e dl 5 Gestione — dei beni 1 101 1.01.02.01.000
gestione demanlali e patrimoniali

1 Assistenza tecnico- 1 101 1.01.02.01.000
amministrativa agli enti
locali

1 generai, e di 11 Altri servizi generali 1 101 1.01.02.01.000

i Servizi istituzionali, generali e di 6 Ufficio tecnico
gestione

l’Servizi istituzionali, generali e dl loRisorse umare
gestione I

_______

Servizi istituzionali, generali e dl 1 Organi Istituzionali
gestione

Ordine pubblico e sicurezza 1 iiIa — — locale
amministrativa

3 Ordine pubblico e sicurezza 2ssstema integrato
sicurezza urbana

A Istruzione e diritto allo studio — 7Diritto aUo studio

4 Istruzo e diritto allo studio liz7a sco7atIca (solo per)
le Regioni)

Servizi istituzionali,
gestione

obbi

1 101 1.O1.02.O1.000

obbi

1

3

101 1.01.02.01.000

abbi

obbi

dii

obbl
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HÒNTRIBUTI
SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- obbl —

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALIACAWCD DEWENTE- obbl

PERSONALE NON DIRIGENTE,
TRATTAMENTO ACCESSORIO

- obbi

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBLTh SOCIALI A CARICO DELL’ENTE:.

PERSONALE NON DIRIGENTE,
TRATTAMENTO ACCESSORIO

&‘ITRIBUTI SOCIALI ACARICOENTE’fbbT’

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRI6ÙÌàÀLTÀ iEo DELL’ENTE. obbl

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTD ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI ACARICO DELL’ENTE .lobbl

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORTO

‘CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE. —

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE.

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

SOCIALIA CARICO DELL’ENTE- obbl

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

ÈC0NTRIBUTI SOCIALIA CARICO DELL’ENTE- abbi

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

MisslondDesalzlone missione Proramm;

— sCTuteIa e valorizzazione del beni e delle 3 Politica regionale unitaria

attività culturali I per la tutela del beni e

delle attività culturali
(solo per le Re5iuiii) i

e valarizzazione del beni e delle 2 AttivItà culturali e

attività culturali I lolerventi diversi nel

‘settore culturale

— 61PoIIIlche giovanili, sport e tempo’ -

libero

6 Politiche giovanili. sport e tempo 1 Sport e tempo libero

libero

— *i5m0 -.
rione:

ftrism

‘7’

Sviluppo nostenibile e tutela del

territorio e dell’ambiente

pubblica e locale e piani di

edilizia economico

1 Urbanistica e assetto del
territorio

dell’aria e
riduzione
dell’inquinamento

4

S’Aree protette, parchi
naturali, protezione
naturalistica e,
fo re se a a io n e

___________

l’Difesa del suolo

‘DENOMINAZIONE DescrIzione progtanvna Titolo MacroWi’ano dei conti —

101 1.01 02.01,000

101

2 Giovani

1.D1.02’Ol.ODD

101 1.01.0201000

1 101 1.01.0201.000

101 1.01.02.01000

2’EdiIlzla residenziale’Th1Àssetto Jel terriiJo ed edilizia

abitativa

o JeT territorio ed edilizia — -

Sviluppo sostenibile e’ tutela del
territorio e dell’ambiente

9’Sviluppa sosteribile e tutela del
territorio e dell’ambiente

1’ 1O11.01,D2.01.O0O

obbl

1 101 1.01.02.D1.000

obbl

GlTut&a e vaiorizzazione’
delle risorse idriche

i1iIujpowsten’Ie e
territorio e dell’ambiente

obbl

1 101 1.01.0201.000

1011.O1.02.01.O0O

tutela del Servizio idrico integrato 1

9 Sviluppo sostenibile e tutela del

territorio e deil’ambiente

9 SvIluppo sostenibiI”T”ielV”eif”

territorio e dell’ambiente

101 1.01.02.01.000

101 1.01.02.01.000

1 1O11.D1,02,01.OOO

9obbi

‘obbl lo

3 101 1.01,0201.000

2 Trasporto pubblico locale

obbi

1 101 1 01,D2.Us.UGO

10

Trasporti e diritto alla mobilità

IO Trasporti e dIritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

10 TrasportI e diritto alla mobilità

10’Trasportl e diritto alla mobilità

4Aitre modalità di’

trasporto

obbl

3 Trasporto per vie d’acqua

rC0NTRIBuTI5iAEftLi oW

PERSONALE NON DIRIGENTE.

ITRATTAMENTO ACCESSORIO

— kONTRIBUTI SOCIALIACAWCO DELL’ENTE- 0bbl

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

li ioijl-oi.oz.oi.000

iOl 1.01.02.01.000

— 1 101 1.01,02,01,0001Trasporto ferroviario

Trasporti e diritto alla nobilità

SiViabilità e infrastrutture’
stradali

6 Politica regionale unitaria
per i trasporti e il diritta
alla mobilità (solo per le

1’ 1011.01.02.01,000

1 101 1.01.02.01.000
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CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DELLENTE -

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

abbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTi SOCIALI A CARICO DELL’ENTE - obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DEWENTE - obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELLENTE - obbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE- abbI
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SDCIAU A CARICO DELL’ENTE- obbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE. abbi —

PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

obblCONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SDOALIA CARICO DELL’ENTE.
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE.
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTi AJXEZjÌEObLVjitE;
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE.
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

1CONTRIBUTI SOCIALIACARICO DELL’ENTE. abbI
PERSONALE NON DIRIGENTE.

TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE. abbi
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE obbl
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE-
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

Politiche per il lavora e la formazione
p rof e IS O fl a le

oiftTcie per il Tavro e la formazione
professionale

Politiche per Il lavoro e la formazione
professionale

lsistema di protezione
civile

s)Cooperazione e
associazionismo

-

5 InterventI per le famiglie

Programmazione e
governo della rete dei
servizi sociosanitari e
sociali

sanitario
- Investimenti

ServizIo Ianitario
regionale - finanziamento
ordinario corrente per la
garanzia dei LEA

I lndustria, PMI e
Artigianato

4 Reti e altri servizi di1
pubblica Utilità

Relazioni internazionali e
Cooperazione alto

jsviIuPPo —

— L —

OENOMINA2IONE JoeeucATonlE Mlssion1Descrlzione missIone Programm1Oescrlzlone programma Titolo Macro1piano del conti

obbi 11 Soccorso civile ‘ 2 Interventi a seguilo di 1 101 1.01.02.01.000
caiamilà naturali

101 1.01.02.01.00V11 Soccorso civile

12 mritti socizii, politictle sociali
famiglia

12 Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia

12: DirittI sociali,
famiglia

13 Tutela della salute

1D1 1.01.02.01.000

101 1.D1.O2.D1.000

politiche sociali e 7

13

5

1

1

Tutela della salute

Servizio
regionale
sanitari

101 1,01.02.01.000

101 1.01.02.01.000

1

14’Sviiuppo economico e competitMtà

14!SviIuppo economico e competitMtà

14;SwiIuPpo economico e competitività

101 1.01.02.01.000

101: 1.01.02 .01. 000

obbi

101 i.oi.oz.oi.ooò

3 Ricerca e innovazione

15

15obbl

1 101 x.oi.oz.oi.ò

1 Serviel per lo sviluppo del
mercato del lavoro

1 101 1.01.02.01.000

I2 FormazIone professionale

Sostegno all’occupazione3

101 1.01.02.01.000

CONTRIBUTI SOCIAU A CARICO DEWENTE
PERSONALE NON DIRIGENTE.
TRATTAMENTO ACCESSORIO

1

abbi

101 1.01,02,01.000

1’ 101 1.01.02.01.000

obbi 15

obbl 15 Politiche per il lavoro e la formazione 4 Politica regionale unitaria
professionale per Il lavoro e la

formazione professionale
(solo per le Regioni)

iGiAgricoltura, poltiche agroalimentani el 2(Caccia e pesca - —.

pesca I

16Agrica, poJe agroaIimentari e 1Svuppo —

pesca agricolo e dei sistemai
agroalimentare

17 Energia e diversificazione delle fonti 1 Fonti energetiche
energetici’e

3—
2 Cooperazione terrltoniale

(solo per le Regioni)

obbl

19 RelazIoni internazionali

19 Relazioni internazionali

101 i.oi,oz.oi.òà

1 1O1F1.O1.O2O1.000

1 1011.01.02.01.000

1O11.O1.02.01.OOO

iàili.ài.i.oi.àoò

.1
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LIQUIDAZIONE DEGLI ONERI CONTRIBUTIVI obbl

CHE LA LEGGE PONE A CARICO DEL DATORE

DI LAVORO RELATIVI AI RECUPERI DEL

VALORE CAPITALE DEI BENEFICI CONCESSI

IN SEDE DI PENSIONE E DI TFS/TFR DAGLI
ENTI PREVIDENZIALI AGLI EX DIPENDENTI

DEL RUOLO OELLA GIUNTA REGION

NOENNITA’ DI PREMIO AL PERSONALE

DIPENDENTE lL.R. 15.3.1981 N. 15 E LR.

12.6.1986, N. IS). ESECUZIONE PRONUNCE
GIURISOIZIONALI IN MATERIA
PREVIOENZIALE, NONCHE’ ONERI

EVENTUALI RIVALSE INPDAP PER PRATICHE

PREVIDENZIALI E PENSIONISTICHE,
RIDETERMINAZIONI DI PENSIONI,
TRATTAMENTI DI FINE SERVIZIO (EX ART.

18, L.R. N. 1 DEL 19/1/2007 - O.G.R. N. 1089

DEL 22/6/2007, ART. 57 LR. 1/2008 E

‘SUCCESSIVE NORAMTIVE ESODO
INCENTIVATO DEL PERSONALEI.

‘PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL bbI

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA

GIUNTA REGIONALE (ART.1 O.P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MO O E ICflIO IL___________
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE ARTi D.P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRA2IONI E
[MODI flCAZiQ

______

PAGAMENTO PREMI ASSCURATWI PER IL obbl

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE )ART.1 O.P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICAZIONI)
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. Pi.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

•MOPiEINIL —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE N SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARTi O.P.R. Pi.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MOOIFICAZ1ONII.

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE {ART.1 D.P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MQPiELc42JPiJI. -

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE IART.1 D.P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICA7IONft

Servizi istituzionali, generali
gestione

1 ServizI Istituzionali, generali

gestIone

2lSegreceda generale

Gestione delle entrate

tributarie e servizi fiscali

Gestione economica,
finanziaria,

p rogra m m a I io ne
provveditorato

Statistica
informativi

di 5 GestIone dei
demaniali e patrimoniaii

Assistenza tecnf”

amministrativa agli entil
locali

D€NOMiNA2IONE OBBUGAWRIE Missioni Desc,lzlonemissione PrognnunaDesulzloneprogramma Titolo MaceoiPlanodelcond

._________ i —---_
_ ..____________

I
Servizi Istituzionali, generali e di

gestione
lOIRlsorse umane

obbl

101 101.02.02.000

generali e

obbi I

genriii e

e dl 4

1 Servizi Istituzionali, generali

gestione
e dl 3

e dl

1’ 101 10102,01.000

obbi

8 e sistemi

1,ServizI istituzionali, generaI e
gestione

1 101 1.01.02,01.000

101

generali e dl

1.01.02.01.000

PAGAMEN+ PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl -— ljiervizl istituzionali,

1PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA [gestione

GIUNTA REGIONALE (ART.1 0.P R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E I
MQQIEICAZ[QNIL, — -

. L

____ ___________

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PElI t nbbi 1 ServizI istituzionali,

PERSONALE iN SERVIZIO PRESSO LA gestione

GIUNTA REGIONALE (Ari O.PR N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZION1 E

,MQPJEKAZLQJ).

________

-- -.

____

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbi l’Servizi istituzionali,

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA gestione

GIUNTA REGIONALE IART.1 O.P.R. t’i.

1124/SS E SUCCESSIVE INTEGRAZ1ONI E

MOOIF1CAZ1ONII,

..

generali e di

generali e di

11 Altri servizi generali

G Uflicio tecnico

obbl

1 101 1.01.02.01000

10Servizi istituzionali, generali e di
gestione

Servizi iatituzìorai,, generali e dii
gestione

Risorse umane

,obbi

3PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA

GIUNTA REGIONALE IART.1 O,P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MQQifW&ZiQNfl

______

lEi-

OrdIne pubblico e sicurezza

1 101 1.01,02,01,000

1 101 101.02.01.000

1 101 1.01.02.01.000

i Organi istituzionali

—. -t - t:atTZ
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rOENOMINAZIONE eUGAToRI M(ssIon1oe,crlzlone missione joamm1Descrlzlone prognmma Titolo MacroPlano del conti

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbi
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE IART.1 D.P.R. Pi.
1124/6S E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MOOIFICAZIONIL.____
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PERiitobbI
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D PR. N.
!124/GS E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MQ0ifiCZiOML__ — -

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE ARTi 0,P.R. N.
1124/6S E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

.MQOIFLCAZLQND,.

- ______

‘PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE ARTi OPR. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MOOIFICAZJ2NJL__

__________

—

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA

‘GIUNTA REGIONALE (ARTi OPR. N.
1124)65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
M_QOJFICAZIONII, —— —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE {ART.1 O.P.R. Pi.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFWAZIONII, —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl
PERSONALE IN SERViZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE IART.i OP.R. N.

11124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
IMOOIFICAZiPNIL___ — I —— -

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL abbi 7 Turismo

‘PERSONALE INSERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE IART.1 O PR. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MQPW1CAZIQNIL__...

______

—— —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl 8
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE {ART.1 O.P.R. Pi.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
?AO0IFICAZ1PN1L.,

__________________ __________

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl 8
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE ARTi O.P.R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

‘MOOIFICAZIONI).

________

-

_________

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA

1GIUNTA REGIONALE {ART.1 O.PR. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MQrnEKAZIOWL__

________

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE 151 SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE IART.1 O,P.R. N.
1124/63 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MQPflZLQML —

_________

-

________

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 O,P,R. Pi,
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
aQDJEZ1Q1&_

__________ _________

- -

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbi
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE IART,1 O.P.R. N.
1124)65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MQPJEJCAZLQNIL_
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE ARTi OP.R. N.
1124/GS E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MQOJELCAZ(QN(L

sostenibile e tutela del
e dell’ambiente

— J

Politica regionale unitaria
per la tutela del benI e
delle attività culturali
Isolo per le Regioni) i

Attività culturali e
interventi diversi nei
settore culturale

Aree protette, parchi
naturali, protezIone
naturalistica e
fo rest a ti o n e

di 1 101 1.01.02.01.0W3!Ordine pubblico e sicurezza 2’Sistema integrato
licurecca urbana

4iìstruzione e dirstto allo studio t 1Dlritto allo studio

4’ Istruzione e diritto allo studio S’Edilizia scolastica solo per
le Regionll

abbi

i--—
abbI

101 1.01.02.01.000

5

abbi

Tutela e valonizzaelone dei beni e delle 3
attività culturali I

Tutela e valorizzazlone del beni e delle 2
attività culturali i

lj 10111.0102.O1.0X

il- 1.01.02.01.000

1 101 1.01.02.01.000

obbl 6 Politiche giovanili, sport e tempo
libero

2 Giovani

E Politiche gtovanili, sport e tempo
:ibero

101 1.01.02.01.000

11 Sport e tempo libero

1 Sviluppo e la
valorizzazione del turismo

10111.01.02.01.000

Assetto del territorIo ed edilizia
abitativa

1’ 101 1.01.02.01.000

2

obbl 9

101 1.0l.02.01.000

8

EdilizIa residenzIale
pubblIca e locale e piani di
edIlizIa economico-
popolare

Urbanistica e assetto deI
territorio

Qualità dell’aria
riduzione
delPlnq ulnamento

Assetto del territorio ed edilizia
a bILe tiv a

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

Sviluppo sostenibile e
territorio e dell’ambiente

abbi 9 tutela del

101

6

obbl

Tutela e valori,za,lone

delle risorse idricbe

Servizio ionico islegrato

1.01.02.01.000

101 1.01.02.01.000

101 1.01.02.01.00049 Sviluppo sostenibile e tutela dell
territorio e dell’ambiente

9 Sviluppo scstenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

101 1.01.02.01.000

1 Difesa del suolo i 101 1.01.02.01.000
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DENOMINAZIONE

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MODIPICAZIONII.

_______

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl

1PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARti D.P.R N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

M_QPjfJCAZlQ’lL.

________ _______

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbì

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MQPIFICAZIQNI)._______ —— —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSUNALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARTi D.P.R. N.

1124/6 E SUCCESSIVE INTEGRA2IONI E

MDDIFICAZLQIIL___
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.i D.P.R. N.

1124/CS E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

IsIPDIFICAZIQNI(. —— —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MPm1CAZJNU____

____

—

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL oW

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARti D.PR. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFIFjAZIOJIl.4I.

_______

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA

GIUNTA REGIONALE (ARti D.P.R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

,MQQiHCAZIPNIL_
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARti O.P.R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INThGRA2IONI E

:MQPlE1AZlPNlL_______
‘PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE IN SERVItO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. IN.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICAZIONI).
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 DPR. N.

1124/65 E SUCCESSIVE NTEGRA2IONI E

MODIFICAZIP.N!l.
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARti D.P.R. N.

1124/CS E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MOUff1CAZlNI_...__... —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

,MODIFICAZIQtÌIL.. —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARti O PR. N.

‘1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MODIFICAZIQN(L_.
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbi

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ARTi D.P.R. N.

1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MPPJEKAZLO.NIL. - --

Sviluppo sostenibila e tutela del
territorio e dell’ambiente

1 Trasporto ferroviario

5 VIablità e infrastrutture
stradalI

C’politica regionale unitaria
per i trasporti e il diritto
alla mobilità (solo per Iej
Regioni)

della rete dei
sociosanitari e,

sanitario
- investimenti

Servizio sanitarIo
regionale - finanziamento
lordirario corrente per la

O58UWffiE tQWsàrs Descrizione missione

obbl

Pro ammDescrlzione programma Titolo Macro Piano dei contI

1 101 1.01.O2.01.000o

1DTrasponi e diritto alla mobilità

IùiTrasporti e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità

3’Rifiuti

ispono puiiiTcoìocaTe

4 Altre — modalità di

trasporta

3 Trasporto per vie d’acqua

101 1.01.02.01.000

obbl 10

,obbl 10 TrasportI e diritto alla mobilità

1.01. 02 .01.0

l.Oi.O2.Oi.000

10 TrasportI e diritto alla mobilità

101 1.01.02.01.000

10 Trasporti e diritEo alla mobilità

I 101 1.01.02.01.000

11 Soccorso cMie

i lui, 1.01.02.01.000

11 Soccorso civile i Sistema
civile

21lntervenci a seguito di 1 101 1.01.02.01.000

.calamlEà naturali

di protezione 1 101 1.01.02.01.000

e 1 1011.01.0L0t000

per le famiglie 101 1.01.02.01.000

obbi 13 Tutela della salute

101’ 1.01.02.0t000

5

13

Servizio
regionale
sanitari

Tutela della salute 1

i

i

14

101 1.01.02.01.000

garanzIa dei LEA

Sviluppo economico e iompetltiv;tà i Industria,
Artigianato

PMI 1 101 1.01.02.01.000
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PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.l D.P.R. N.
1124/6S E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICAZIONII.
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL tobbl
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. ‘1.
1124/65 E SUCCESSIVE IN1’EGRAZIONI E

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL cbbl
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. l’i.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

.MQOJEJCAZLQN&_
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. N.
1124/GS E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MOOIFICAZIONI(, —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL abbI
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 O.PR. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E

MQlfKnIONIl, ——

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL ‘abbi
1PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
1GIUNTA REGIONALE (ARTI O.P,R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MQP’RCAZIONH. —— -

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL obbl
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. N.
1124/63 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFIAZIONI(. — —__________ ——

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 O.P.R. TI.
1124/6S E SUCCESSIVE IWTEGRAZIONI E
MPPIflCAZIO4&. —-

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL abbI
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE {ART.1 O.P R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MØSOt —

PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL abbI
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 O.P.R. N.
1124/63 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICA? O N Il.
PAGAMENTO PREMI ASSICURATIVI PER IL
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA
GIUNTA REGIONALE (ART.1 D.P.R. N.
1124/65 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MDaAZa -

FUNZIONAMENTO OEL SERVIZIO
REGIONALE OIASSISTENZA FISCALE
REGIONALE (ARI. 78, L 30.12.92. N. 313-
OPR 4.9.92J3SI.
ACOLISTO 01 SERVIZI FORMATIVI E
STRUMENTALI ALLA FORMAZIONE,
AGGIORNAMENTO E RICONVERSIONE

1ANCHE NEI PROCESSI 01 DECENTRAMENTO
DEL PERSONALE DELLA GIUNTA

REGIONALL_._,,.
COMPENSI PER COMPONENTI 01
COMMISSIONI DI GARA D’APPALTO
IRAP A CARICO DELL’ENTE PER INCARICHI IN ‘abbI
COMMISSIONI 01 GARE D’APPALTO

ONTRIBUTI DA VERSARE ALL’AUTORITÀ DI abbI
VIGILANZA DEI CONTRATTI PUBBLICI ED
ALTRI ENTI PER ESPLETAMENTO ATTIVITÀ
DEL SETTORE

di

Politica regionale unitaria
per Il lavoro e la
formazIone professIonale
(solo perle Reg!oni(

RelazionI Internazionali e
Cooperazione allo
sviluppo

‘àENOMINAZIONE OOBLIGATOR1E MIsslonDe,aizlone missIone Programm10escrlzlone programma Titolo MacrjPlano del contI

‘abbi 14 Sviluppo economico e competitività 41 RetI e altri serazi
-pubbiica ulilita

+ —

________

14 Sviluppo economIco e competitività I 3 RIcerca e lr,novazione

101 1.01.OZ.01.0001

IS Politiche per il lavoro o la formazione;
professionale

+7”” “5 iiìJie per iTTvoro e la formazIone —

professionale

il lOil1,O1,02.OI.000

IServizi per lo sviluppo del 1 101 101,02,01,000
mercato del lavoro

2 Formazione professIonale 1 101 1.01.02.01.000

15 PolItiche per il lavoro
professionale

15

Sostegno all’occupazione

Politiche per lI lavoro
professionale

e la formazIone 3

e la formazIone 4

1 101 1.01.02.01.000

1 101 1.01.02.01.000

abbi

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e 2Caccia e pesca 1 1Oll1.01.D2.O1.O00
pesca

1&Agdcoltura, politiche agroalimentari e 1 Sviluppo del settore 1 101 1 01.02.01.000
pesca agricolo e del sistema

agroalimentare

?ontienerge&he
—t iI1ThiàiÒThÒà17 Energia e dIversificazione delle tonti

energetiche

RelazionI Internazionali19

19obbl

CooperazIone territoriale
(solo per le Reglonl(

Relazioni Internazionali

2 101 1.01.02.01.000

101 1,01.02.01.000

RIsorse umane t jt
103 1.03.02.16.000

— 1 103 1.O3.D2.D4.O

1 103 1.03.02.10.000

obbl 1 ServizI istituzionali, generali e dl 10
gestione

abbI 1zi istituzionalI, generali e di IO Risorse umane
gestione

abbi . 1 Servizi istituziorali. generali e di! 10 Risorse umare
gestione — —— — — I —

T IServizì istituzionali, generali e dii iO Risorse umar,e
gestione

1Servizi isitTonall, generali e di 10 Risrse umane
gestione -_______________

1 10211.O2.0t01.000

1 103 1.03.D2.16.000
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R0’6EWENTE PER INCARICHI E abbi

REGIONE

-- -

RESTITUZIONE A FAMIGUE DI SOMME
VERSATE A TITOLO Di ACCONTO PER
L’ACQUISTO DI BENI IMMOBILI REGIONALI.

RESTITUZIONE AD IMPRESE DI SOMME
VERSATE A TITOLO DI ACCONTO PER

L’ACQUISTO DI BENI IMMOBILI REGIONALI.

SPESE PER CANONE RAI.

GESTIONE ORDINARIA OEL —

PATRIMONIO PROVENIENTE DAL
SOPPRESSO PATRONATO REGINA
MARGHERITA PRO-CIECHI ISTITUTO PAOLO
rOLOSIMO Di NAPOLI. D.G.R. 341/2014

ONERI PER INTERESSI MATURATI SUI
IscP!JITI (AUZIONALI RILASCIATi DAI
CONDU TORI DEL PATRIMONIO
IMMOBIUARE DELLA REGIONE CAMPANIA.

SPESA PER L’AUENAZIONE IMMOBILI DEL
PATRIMONIO DISPONIBILE E ONERI
CONNESSI IVI COMPRESO PROGETTO
FINALIZZATO E SPESA DERIVANTE DAL

‘FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE.

ONERI PER LA GESTIONE ORDINARIA DEI
BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI IN USO
ALLA REGIONE.

_________

RESTITUZIONE AD AMMINISTRAZIONI

ILOCALI DI SOMME VERSATE A TITOLO 01
ACCONTO PER L’ACQUISTO DI BENI

rMMOBILI REGIONALI.

________

SPESE PER TASSE RIFIUTI SOLIDI URBANI E
SERVIZI INOIVISIBILI TÀRES, TARI.

SPESE PER IMPOSTE SUGU IMMOBIU
REGIONALI’ IMU -TASI - IUC.

obbl

l’Servizi istituzionali,
gestione

istituzionali,

- -

1 ServizI istituzionali,
gestIone

i Servizi istituzionali,
— gestione — —

ijservizi istituzionali,
.gestiore

Ma’iano dei

1ORlsorse umane 103 1,03.02.02.000

ìeneraii e dI 1ORisorse umane i i.O3.O2.09 ODO

generali e dii lOiRisorse umane I il 10i1iiZi.O2.0C0

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,
provveditorato —

Gestione del beni
demaniali e paErimor.iali

DCNOMINAÌIONE OBBLIGATORIE MissionDescdzione mIssione

RIMBORSO SPESE RELATIVE ALLE abbI
TRASFERTE DEL PERSONALE REGIONALE
DESIGNATO A PARTECIPARE AD INTERVENTI
DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO

AiiiNii&iEADEGUAMENTDr abbI
‘SISTEMI 1NFORMATIV1 DELLE RISORSE
LMANE

programn’5ctTIone programma
rtoTo’

ilServizi istituzionali, generalI e di

‘gestIone

1 Servizi issituzianali,
geszione

EQUO INDENNIUO AL PERSONALE
DIPENDENTE PER RICONOSCIMENTO DI
INFERMITA’ DOVUTE A CAUSA DI

;SERVIZI0.iL.R. 28/08)81 N.61i

‘1

abbi ‘ iii;zi TstltuzoraiL
gestione

SPESE RELATIVE AL FUNZIONAMENTO DEL
EGiO MEDICO REGIONALE
IRAP SU INDENNIUD PER GLI ORGANI
COLLEGIALI E GRUPPI Dl PROGETTAZIONE

‘CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE
PER GLI ORGANI CDLLEGIALI E GRUPPI Dl
PROGETtAZIONE (ONERI RIFLESSI)

generaI e di 10 Risorseurnane - —— — 1 102 1,02,0101.0001 Senizi istituzionali,
gestione - — —

1 Servizi istituzionali,
gestione —

1’ Servizi istituzionali,

gestione

i Servizi istituzionali,
gestione

ubbI

abbi

abbi

obbl

gererafl d9 10Risarse
—

generali edi 5 Gostiono dci beni!
demaniali e patrimaniali

1 103 1.03.D2.Oi.000

1

Gestione del beni
demaniali e patrimoniali

102

101

SPESE PER IL COLLEGAMENTO
IN FO CAM ERE

SPESE PER CDNTIRBUTI Dl BONIFICA:

‘ONERI CONNESSI A FOTO LOCALI PER SEDI abbi
ISTITUZIONALI

_______________ ______________

‘SPESE PER ASSICURAZIONI DIVERSE. abbi

___

I__
ONERI PER LA GESTIONE ORDINARIA DEI abbI

BENI DEMANIALI E PATRIMDNIAU DELLA

generali e dl

generali e di

generali e di

1.02.01.01.000

1.Ol.02.O1.0005

3 i 103 1.03.O2.O5.DO0

generali e dì

i

Gestione dei benI
demaniali e oatrimoniall

5

102 1.02.01.99.000

1 103 1.03.02.07.000

1 110generali e

generali e di’

generali e

jeerat e ‘ 5

i Servizi TstljzTanait,
gestione

1 ServIzi Istituzionali,
gestione

abbi

abbi

abbi

abbi

1.10.04.01.000

i 103 1.03.02.99.000

Gestione dei beni
demanlailep4jfmaniali —

Gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

- 5 Sessione dei beni
demaniall o patrimoniali

Gestione dei beni
demaniali e patnimaniaii

Gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

2 205 2,05.04.04000

5rvizi istituzionali, generali e di
gestione

—

1 ServizI istituzionali, generali e dl
gestione

generali e di

205 2.05.04.05.000

102 1.02.01.99.000

5

i

Gestiane
demaniali

del beni
e patrimoniali

1 104 1.O4.O3.O2.000

abbi i Servizi istituzionali.
gestione

‘abbi , i Servizi istituzionali,
gestione

gerersii z di

i

abbi

110 1.1OSGSS.000Mcestione dei benil
‘lemaniali e patr,moniah

5 Gestione dei beni
demaniali e patnimoriali

1 Servizi istituzionali,
gestione

generali e di

abbi 1

5

1

i

2

abbi

Gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

abbi

generali e di

generali e

Servizi istituzionali,
gestione

1 ServizI istituzionali,
gestione

i:Servi stìtuzor,aii,
gesUane

i Servizi istituzionali,

103 1.03.02.11.000

103 1.03.02.07.000

205 2.05.04.02.000

102 1.02.D1.D6.000

SPESE PER IMPOSTE DI REGISTRAZIONE ‘obbi

CDNTRAUIOI FOTO E BOLLO. I

Gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

Gestione dei beni
demaniali o paUimoniali

inen’i , Z 5!Ge5tiore dei ben?’
‘denaniali e paerimonialì

generali e di1 5, Gestione dei beni
demaniali e Datrimaniai li

102l1010000j
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OENOMiN Al IO N E OBBUGAT0P1E MIsslonDescnIzione missione ProgrammDescrlzTone programma iio’

l1Seniizi istituzionali,
gestione
1 Servizi istituzionali,

gestione

20

generali e di

generali e dl

Macro Piano dei conti

5Gestlone dei beni
demaniali e patrimoniali —

11 AlerI servizi generali

102 1.D2.01.07.000

102 1020111000

SPESE PER COSAP. obbl

rTRIBUTI LOCALI ED ALTRI ONERI ISCRITTI A bbl

RUOLO OGGETTO DI COMPENSAZIONE IN
ESECUZIONE DELLA DGR N. 665/2015

SPECIALE PER GLI ONERI RELATIVI A obbl
‘SPESE CORRENTI DERIVANTI
DALL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE DELRIO LR.:
N.14 DEL 9NOVEMBRE 201S

RATA AMMDRTAMENTO MUTUO PER L abbI

ACQUISTO DELLA SEDE DELLA REGIONE
CAMPANIA - QUOTA CAPITALE.

RATA AMMORTAMENTD MUTUO PER
L’ACOUISTO DELLA SEDE DELLA REGIONE
CAMPANIA- OUOTA INTERESSI.

ONERI PER LA MANUTENZIONE DEGLI -

IMPIANTI TECNDLOGICI DEGLI IMMOBILI DI
PRDPRIETA’ REGIONALE E DELLE SEDI DELLA
REGIONE CAMPANIA.

‘EROGATE AL PERSONALE COME
INDENNIZZO PER LE ATTIVITÀ DI
PROGETTAZIONE FINALIZZATE AO UN
NVESTIMENTO DIRETTO.

50 Debito pubblico

‘abbI

110 1.10.01.99,000

50 Debito pubblico

Fondi e accantonamenti 3 Altri fondI

2Ouota capitale
ammortamento mutui e
prestitI obbligazionari

uota interesiif
ammortamento mutui el
prestiti obbligazionari

6 Ufficio tecnico

4

1

403 40301.04.000

Servizi Istituzionali,
gestione

generali e di

107 1.D7.D5.04.000

abbI

ONERI PER LAVORI Di ADEGUAMENTO
DEGU IMPIANTI TECNOLOGICI DEI
FABBRICATI Di PROPRIETA’ REGIONALE

ALLA NORMATIVA VIGENTE (L. glB/B4 E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E
INTFGRA7IflNi - i ag/qni

103 1.03.02.09.000

abbi

ONERI PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA abbi
DEGLI IMMOBILI Di PROPRIETÀ’ REGIONALE

E DELLE SEDI ISTITUZIONALI.

1RAP SU INDENNIZZO PER LE ATTIVITÀ Di abbi
PROGETTAZIONE.

I Servizi istituzionali, generali
gestione

1 Servizi istituzionali, generali

gestione

vr -1Servszi istituzionali, generali
gestione

1 Servizi istztuzionali,
gestione — — —

l’Servizi istituzionali,
gestione

edi 6 Ufficio tecnico 2 202 2.02.03.05.000

e di 6 Ufficio tecnIco 2 202 102.01.09.000

e di 6:Ufficio tecnico 103 1.03.02.09.000

generali e 6 Uff,:iotecnrco

generah e dl 6Uffizio tecnico 1

1 102 1.02.01.01.000

103 1.03,02.09.000

di: 6 Ufficio tecnico

ONERI PER LA RIMOZIONE. LO ‘abbi
SMALTIMENTO Di RIFIUTI ABBANDONATI
SUI GENI REGIONALI IN OTTEMPERANZA
ALLE ORDINANZE EX ART. 192, DLGS.
[152/2006 —

____

- t--- -I—— — —-—— —.

ONERI PER INTERVENTI Di RIMOZIONE E obbi 1 Servizi istituzionali, generali e
SMALTIMENTO, SU AREE Di PROPRIETA’ gestione
REGIONALE, Di MATERIALI CDNTENENTI
AMI1T0, Di RIFIUTI SPECIALI E
PERICOLOSI.

____________________——

. — — — —

LAVORI Di RISTRUTTURAZIONE DELLA SEDE ‘abbi liServizi istituzionali, generali e
REGIONALE S1TA IN NAPOLI ALLA VIA gestione
S.LUCIA N 81 ED ALTRE SEDI DI PROPRIETA’

‘REGIONALE..

___________

‘SPESE PER PAGAMENTD INCENTIVO AL abbi
PERSONALE IEX LEGGE MERLONII gestione — — — —

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE obbi liServizi istituzionali, generali

SU PAGAMENTO INCENTNO EX LEGGE gestione
MERLONfl

—

_______________

— —

IRAP A CARICO DELL’ENTE SU PAGAMENTO lobbI 1 Servizi istituzionali, generali
INCENTIVO AL PERSONALE1EX LEGGE gestione

MERLONII

__________ ________

SPESE PER PAGAMENTO INCENTIVO AL
PERSONALE PER L’ATTIVITÀ DI
PROGETTAZIONE

___________ _________

dij 6 Ufficio tecnico

1 Servizi istituzionali, generali e

2

di 6 Ufficio tecnico

202! 2.02.01.09.000

e di’

e di

101 1.O1.O1.O1.000

5 Ufficio tecnico

6;Uff’;cio tecnco

1 IDII1.D1.02.D1.000

generali

‘ONERI RELATIVI ALL’ESPLETAMENTO DELLE

GARE D’APPALTO - ONERI PER
CDMM1SSION1 DI GARA

ONERI PER LA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI DI
PROPRIETA’ REGIONALE E DELLE SEDI

!ST1TUZIONAL1,
SPESE PER LA COSTRUZIONE ED IL
RESTAURO Di IMMOBILI DESTINATI A SEDI

UFFICIESERVIZifUBBLiCi.

Ufficio tecnico 1

1’ 102 1.02.01.01.000

101 1.01.01.01.000abbi ‘ iiervÌzÌ ÌsiiJzÌonJ, e dl 4
gestione

abbI — — ifervizi stìtuzìonali, generali e di festTone
gestione finanziaria,

programmazione,

___________-

—. ‘ —

jprovveditonato —

obbl ?ervizì istituzionali, generali e dl 6Ufficio tecnico
gestione

nbbI ff iervTzT sttuzonaiL generaF e di 6’Uffìcìo tecnfco

i j — gestione -

—

j_, -

economica, 103 1.03.02.10.000

2 202 2.02.01.09.000

2 202 2.02.01.09.000

-a- i



ONERI PER LA GESTIONE STRAORDINARIA
DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI
DELLA REGIONE E DEI BENI IN USO ALLA
REGIONE,

______

SPESA ED ONERI ACCESSORI PER LA
GESTIONE DEI BENI IMMOBILI DI
PROPRIETA’ REGIONALE E DELLE SEDI
ISTITUZIONALI.

________

SPESA ED ONERI ACCESSORI PER LA
GESTIONE DEI BENI IMMOBILI DI

‘PROPRIETA REGIONALE E DELLE SEDI
ISTITUZIONALI,
ONERI PER LA GESTIONE ORDINARIA
DELL’EX ISTITUTO P. COLOSIMO E DEI
PATRIMONI DEGLI ENTI SOPPRESSI DI CUI
AI COMMI 4 E 5 DELL’ART. 117 DEL O.P R.

24 LUGLIO 1977, N. 616- SERVIZI DI
MANUTENZIONE IMPIANTI E TECNICO
GESTIONALI AI LOCALI DELL’ISTITUTO

CONTRIBLJT1SOCIALIA CArnCODELLTNTE Tbbi
PER LE ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE

(ONERI RIFLESSII.

____________

—

ONERI PER LA MANUTENZIONE obbl
STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI
TECNOLGGICI DEGLI IMMOBILI DI
PROPRIETÀ REGIONALE E DELLE SEDI DELLA
REGIONE AMPAN!A. — —

ONERI PER LA REAUZZAZ:ONE DI OPERE DI abbI
PROTEZIONE ED INTERVENTI DI
VIDEOSORVEGUANZA RELATIVAMENTE AI
BENI IMMOBIU REGIONALI.

SPESE PER LA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA DEGU IMMOBILI 01
PROPRIETÀ REGIONALE E DELLE SEDI
ISTITUZIONALI.

_______

REISCRIZIONE PER PAGAMENTI SU RIENTRI
FINAflZIARI POR 2000/2006 CADUTI IN
PERENZIONE AMMINISTRATIVA AI SENSI
DELL’ART.42 DELLA LR. 7/Z002

àiiI PER INTERVENTI RELATIVI obbI
ALL’ATTIVITA’ DELL’UFFICIO DELL’ENERGY
MANAGER

_______ ____________

‘UTILIZZO RINVENIENZE P.OR. DIREZIONE obW
GENERALE PER LE RISORSE STRUMENTALI.

ONERI PER INTERVENTI DI RIMOZIONE E obbl
SMALTIMENTO, SU FABBRICATI DI

:PROPRIETA REGIONALE, DI MATERIALI
CONTENEN11 AMIANTO. —

_______ ___________

ONERI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI obbl
PROTEZIONE RELATIVAMENTE AI BENI
IMMOBIU REGIONAU.

FORNITURA DI DIVISA ED EFFETTI DI obbl
VESTiARIO O INDENNITA’ RELATIVE AL
PERSONALE AVENTE DIRITTO.
ONERI PER LA PARTECIPAZIONE DELLA
REGIONE A MANIFESTAZIONI E
CELEBRA2IONI.
SOMME DA RESTITUIRE ALL’UTENZA PER
VERSAMENTI SU ABBONAMENTI ED
INSERZIONI NON PIU’ DOVUTI AL

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE

CAMPANIA_________
SPESE POSTALI E DI SPEDIZIONE.

1 Servizi istituzIonali, gererali e di
gestione

gestione

ivizi istituzionali, generali e
gestione

1 Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

1 Servizi istituzionali, generali e di
I gestione

l’servizi istituzionali, generali e di

gestione

Gestione dei beni
denaniali e patrimoniali

Gestione — economica,
finanziaria,
programmazione,
provveditorato -- —

GestIone economica,
finanziaria,
programmazione,
provveditorato

DENOMINAZIONE OBBLIGATORIE MissIonI DescrIzione missione Programma Descrizione programma
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Titolo Macro Piano deI contI2Z2 2.02.01.09000abbI

obbl

i——— -

obbl

obbI +

1 103 1.O3.02,99.DDO

1 ServizI istituzionali, generali e di 6 UfficIo tecnico

gestIone

i ervTzT ìstiizTonaII, generalI edi 5 Gestione beni

gestione demaniali e patrimoniali

l’Servizi istituzionali, generali e di 5 GestIone dei beni

gestione demaniali e patrimoniail

1 Servizi istituzionali, generali e d5f 5 Gestione dei beni
gestione demaniali e patrimoniali

Servizi istituzionali, generali
gestione

l1Servizi istituzionali, generalI e di
gestione

103 1.03.02.09,000

103 1.03.02.09.000

e dl 6 Ufficio tecnico 1 101 l.01.0Z,01,000

l’Servizi istituzionali, generali e di
gestione

2 202 2.02.01.09.000

abbI

202 2.02.01.09.000

obbl 1 Servizi Istituzionali, ger.enli e di!

6 UfficIo tecnico

6 Uffibo tecnico

6:Ufficio tecnico 2 202 2.02.01.09000

12 Politica regionale unitaria! 2 205 2.05.99.99000
per i servizi istituzionali,
generali e dl gestione;

i{soio per le Regioni)

-

j 2 2o2i2.o2.mIrj

12Po1tiza regionale unitari””’ 2 202!2.O2.O1.1O.000
per i servizi istituzionali, !
generali e di gestione
isolo per le Regioni)

6 U’tbO tecnico

6 Uftcio tecnico

1

2

obbl

I Servizi istituzionali, generali e di.
gestione

103 1.03.02.09000

202 202.01.09000

Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

ToRisorse umane

11 Altri servizi generali

obbi

1 1031.03.0102000

103 103.0102 000

109 109 99.02000

m AUTOMEZZI. — — obbl

Servizi istituzionali, generali e di 5
gestione

Servizi Istituzionali, generali e di 3
gestione

Servizi TstiiuzTonaii, generali e di 3
gestione

1

2

103 1.03.02.16.000

202 2.02.01.01.000

i
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SPESE PER PEDAGGI E PERMESSI DEL
PARCO AUTOMEflI,

SPESE PER NOLEGGIO E MANUTENZIONE
ATTREZZATURE TECNOLOGICHE EO
ESECUZIONI 01 LAVORI IN SERVICE.

iPERNOLEGOMEZZI —

TRASPORTO.

UTENZI VARIE. obbl

ONERI PER LA GESTIONE ORDINARIA
OELL’EX ISTITUTO P. COLOSIMO E DEI
PATRIMONI DEGLI ENTI SOPPRESSI DI CUI

‘AI COMMI 4 E 5 DELL’ART. 117 DEL O.P.R.
24LUGLIO1977. N.61G’UTENZE E CANONI

SPESE PER CANONI E TRAFFICO TELEFONIA lobbl
FISSA, MOBILE E MANUTENZIONE IMPIANTI
TELEFONICI.

I

CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL’ENTE obbI
DERIVANTi DA INCARICHI Dl
PROGETTAZIONE.

_________

CONTRIBUTI PREVIDENZIAU A CARICO ‘obbi
DELL’ENTE PER PRESTAZIONI
PROFESSIONAU E SPECIALISÌICHE

‘NECESSARIE AI FINI DELL’ADEMPIMENTO
DEGLI OBBLIGHI PREVISTI DAL O.L0S. Bl/OR
EMM.U_ -

IRAP A CARICO DELL’ENTE PER LE ATTIVITA’ obbl
ESPLETATE DALL’UFFICIO DEL DATORE DI
LAVORO
“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO ‘obbi
PARCELLE VISITE MEOICO.FISCALI EX ART.S
DEllA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO OEWIDONEITÀ SUL
LAVORO. O.LGS. N626/94 E 241/96 (SPESA

‘O8BLIGATOR)”’DATORE DI LAVORO

3 2

i &iione economa, —

finanziarIa,
programmazione,
ato

3 Gestione ecoromica,
finanziaria,

programmazione,

______ _____

pjpyygdltorato
- -

3Gestlone economica,
finanziaria,
programmazione,

,,,provveditorato — . ——

3’Gostione economica,

i finanzIaria,
Drogrammaziore,

__

ditorato -

1 Servizi istituzionalI, generali e dii 3 Gestione economica.
gestione finanz:aria,

programmazione,

——
—

_________

prcweditorato — —

1 ServizI istituzionali, generali e dl 3Gestione economIca,
gestIone finanziarIa,

programmazione,

—
__1proweditorato

- ——

generali e dl 3’Gestlone economIca,
finanziaria.
programmazione,
oroweditnratn

Servizi Istituzionali, generali e di
gestio

lIServizi istItuzionali, generali e
gestione

1 Servizi istituzionalI, generali e
gestione

iIirvìzì istituzionali, generali e cii]’
gestione

dl 31Gt economica,
finanziaria,
programmazione.

I ‘nrnuvadlrnrsnn

Gestione
finanziaria,
programmazione,
orovveditorato

DeNOMiNAZIONE ‘OeauGAToRlE Misalon DescrizIone mIssIone

SPESAPER LACQUISTO E MANUTENZIONE obbl 1Servìzì istituzionalI, generali e dl
Di ARREDI E COMPLEMENTI DI ARREDO. gestione

SPESE DI TRASLOCHI, TRASPORTI, —— obbi’””t’’l Servizi Istituzionali, generali e ‘cii
FACCHINAGGIO E SMALTIMENTO. gestione

SPESE Dl GESTIONE PARCO - — obbl i SeieT istuzlonali, geI dl
AUTOMEZII. gestione

‘ProgrammaOesalzTone programma iIciio MacroiPlaflo del conti

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,
orovveditorato

20212.02.O1.03.000

1031.03.02.13.000

103’ 1.03 02.09.000

obbl i Servizi istituzionali, generali e di
gestione

0liliI —t iiervizi Tstitzionali, genciifci dI1
DEI LOCALI. gestione

iSEIIj F0RNITÙÀ Dl TITOLI +T7
- “iliervìzi istituzionah, generiit e

CARBURANTI PER IL PARCO AUTOMEZZI gestIone

programmazione,
,jprovveditorato — .

— i
3 Gestione eroromica, 1. 1O3’1,G3.O2.15.000

finanziaria,

1iiPERL’ASSICURAZIONEDELPARC0 obbl —.

AUTOMEZZI.

i 1031,03,02.13.000

obbl

obbl

103’1.O3.0l.02.000

1 110: 1.10.04.01.000

Servizi Istituzionali,
gestione

103 1.03.02,07.000

obW

1 Servizi istituzionali,
gestione

i Servizi istituzionali,
gestione

generali e

genenh e

1 103 1.03.02.07.000

i iO3i.O3.02.0S.O00

i 1031.03.02.05.000

i Servizi istituzionali,
gestIone

generalI e dl

di 5 Gestione dei enT
demaniali e patrimoniali

‘‘nomIca, i .O5.00O

dl

ciif

lORisorse umane I 1011.01.02.01.000

10 RIsorse umane ‘ 1 lai’1.0i.02,01.000

10 RIsorse umane 1 102 1,02,01.01.000

10 Risorsa umane 1 103 i.03.02.I8.000
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DENOM:NAZiONE o13u64T0RE

SPESE OCCORRENTI PER L’ATTIVITA’ 01

PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL

BENESSERE IAVORATIVO, SORVEGLIANZA

ISANITARIA E PERLE PRESTAZIONI

COMPLEMENTARI PREVISTE DAI

PROTOCOLLI DIAGNOSTICI PER

L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITA ALLE

‘MANSIONI DEI DIPENDENTI, AI SENSI DEL

.D.LGS. 81/OR E SS.MM.II.

‘mAP (COMPENSI AWAVVOCATURA DELLA
REGIONE CAMPANIA PER L’ATTIVITA

GIUDIZIALE E STRAGIUDIZIALE

CDNVENZIDNATAI
RAP (COMPENSI PROFESSIONALI PER

L’ATTIVITA’ DI COMPONENTE DI COLLEGIO
APB ORALE)

__________

ART. 27 DEL CC.N,L. DEL 14 09.2000 E ART.
137

DEL C.C.N L. DIRIGENZA REGIONALE

PARCELLE VISITE MEDICO’FISCALI EX ART.S

1DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE i

PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDDNEITh SUL I

LAVORO. DLGS, N’626/94 E 212/96 (SPESA

OBBLIGATORIA)”. AVVOCATURA
REGIONALE

PAGAMENTD IMPOSTA DI REGISTROTITOLI

ESECUTIVI.
“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO abbi

•PARCELLE VISITE MEDICO’FISCALI DC ART.S

DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE

1PER L’ACCERTAMENTD DEWIDONEITÀ SUL

LAVORO. D.LGS. 4’626/94 E 242/96 (SPESA I

OBBLIGATORIA)’ - UFFICIO PER IL
FEDERALISMO

ESE DI FUNZIONAMENTO SCUOLA obbl

‘REGIONALE DI POLIZIA LOCALE: UTENZE E

CANONI (TELEFONICHE, ACCESSO A
BANCHE DATI, UTENZE E CANONI PER ALTRI

SERVIZI)
1SPESE DI FUNZIONAMENTO SCUOLA obbl

REGIONALE DI POLIZIA LOCALE: SPESE PER I
LICENZE D’USO SOFtWARE ED ALTRE SPESE I
CONNESSE ALL’UTILIZZO BENI DEI TERZI

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMi3-’jbbI

PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.S

DELLA LEGGE 300/7D E PAGAMENTO VISITE

PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDDNEITÀ SUL

LAVORO. D.LGS. N’626/94 E 242/96 (SPESA

OBBLIGATORIA)’’ NUCLEO PER LA
‘VALUTAZIONE E LA VERIFICA DEGLI

NV ESTIMENTI PUBBLICI

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’
PRODUTtIVE (IRAP) A CARICO DELL’
AMMINISTRAZIONE PER IL
FUNZIONAMENTO DEL N.V.V.I.P. DELLA
REGIONE CAMPANIA

-

CDNTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICD
DELL’AMMINIStRAZIONE PER IL

FUNZIONAMENTO DEL N.VN.I P. DELLA

REGIONE CAMPANIA

ServizI IstItuzionalI,

gestione
ServIzI istItuzIonalI,

gestione
9 Assistenza tecnIco

1amm’st,’a 5&l enti
locali

Polizia locale

amministrativa

1 Polizia locale

‘amministrativa

abbi

MissIone Descrizione missione Programma Descrizione programma iTìtolo MacrolPiano del conti

l’Servizi istituzionali, generali e d1

gestione

istituz7oriT, gencraii e di

gestione

i Servizi Istituzionali, generali e di

gestione

103 1.03.02.18.000

1 102 1.02,01.01.000

10 Risorse umane

illAltni servizi generali

ÌilservgeneraIl

abbi 1 Servizi istituzionali, generali e dl’ 11 Altri servizi generali I li 1O1.1.D1.O1.O1.000

‘gestione . ‘

102 1.D2.O1.O1.DOO

.l998/2Co1 ,

________

I

__________________________

IRAP abbI 1,Servizs istituzicnaii, generali e dl n’Altri servizi generali

__-

-_one - .---‘

_-

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI OBBLIGATORI abbi 1 Servizi istituzionali, generali e di 11AitrI servizi generali

____ ____ __gone __

IRAP (RIPARTO SPESE LEGALI A CARICO abbi ijServizi Istituzionali, generali e dl 11 Altri servizi generali

DELLE CDNTROPARTI( _, Jgesttone - .

__________

— — —

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO abbi I ‘Servizi istituzionali, generaii e dl 11 Aisnl servszi generali

sestione

102 1.D2.O1 01.000

1,01.02.0 1.000

1D2 1.D2.O1.O1.000

obbi

-j

1D3 i.03.D2.l8.000

generali e dl 11

generali e dl

Altri servizi generali 1 102 l.02.01.G2.DOO

Ordine pubblico e tlcurezza 1

1 103 1.D3.O2.18.000

e ii3i,id

3 Ordine pubblico e sicurezza

L

e 1 1D3 1.0302.07000

11 Altri servizi generali

edi il Altri servizi generali

103 1.03.D2.1B.00D1 Servizi istituzionali, generali
gestione

1:Servizl istituzionali, generali

gestione

I ‘Servizi isliluzionali, generali

gestione

aIIì

OT t’

tD2

301

1. 02 , 0 1.0 1,0 DO

1.Di.02.D1.DDDe dl 11 Altri servizi generali



ALLEGATO 13

DENOMINAZIONE

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO obbl
PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.S
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO. D.LGS. N’626/94 E 242/96 (SPESA I
OBBLIGATORIA(” - PROGRAMMAZIONE E
GESTIONE DELLE RISORSE IORICHE

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO — obbl 9
PARCELLE VISITE MEDICOFISCALI EX ART.S

OELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE PER

L’ACCERTAMENTO DELCIDONEITÀ SUL LAVORO,

‘D,LGS, N’626/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIAf’ - UFFICIO PER I PARCHI, LE

RISERVE EI SITI UNESCO —

‘ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO Tbw

PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.5

DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE

PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO, 0.LGS. N626/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA)” - DIREZIONE GENERALE
PER LE RISORSE STRUMENTALI

“ACCERTAMENTI SANrFARI: PAGAMENTO ‘obbl

PARCELLE VISITE MEDICO-FISCALI EX ART.S
DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO DELL’IOONEITÀ SUL
LAVORO. O.LGS. NG26/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA)’ - DIREZIONE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LA RICERCA E
L’INNOVAZIONE

“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO
I PARCELLE ,,ISI [E MEDICO-FISCALI EX ART.S

DELLA JCCE 300/70 E PAGAMENTO VISITE

PER L’ACCERTA,1NTO DELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO. O LGS. N’626/94 E 242/96 (SPESA

0BBUGAT0RIAr’ - DIREZIONE GENERALE
PER L’ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE, IL
LAVORO E LE POUTICHE GIOVANIU

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambIente

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente

l’Servizi istituzionali, generali e dl
gestione

I

generali e

Aree protette, parchi
naturali, protezione
naturalIstica e
fo re se al lo n e

Gestione economica,
finanziaria,
programmazione,
provveditorato

OBIUGAICRIE MisslonDescrlzione missione — ProgrammeacrTzione programma Titolo

2 Tutela, vaiorizzazione e
recupero ambientale

Macro Piano dei conti

103 1.03.02.18.000

5 103 1.03.02.18.000

i

— iervTzT Tstltuzlonj,

gealione

103 1.03.02.18.000

103 1.03.02.1B.000
“ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO
PARCELLE VISITE MED1CO’FiSCALI EX ARTi

DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE
PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO. D.LGS. W626/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGAToRiA)”. UNiTÀ OPERATIVA
GRANDI PROGETTI

________________

‘ACCERTAMENTI SANITARI: PAGAMENTO abbi . 8’Assetto dei territorio ed ediizia

PARCELLO VISITE MEOICO’FISCALI LX ART.S labitativa

DELLA LEGGE 300/70 E PAGAMENTO VISITE

PER L’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITÀ SUL
LAVORO. D.LGS. N626/94 E 242/96 (SPESA
OBBLIGATORIA)” «DIREZIONE GENERALE
PER IL GOVERNO DELTERRITORIO

3

itri tervnl genera

1 Urbanistica e assetto dei 1 103 1,03,02,18.000
terntoho

3’Ricero e innovazione 103 1.03,02.18.000

1 nrvzi per lo s’luppo del 1 103 1.03.02.18.000
mc,casn del lavoro

l4lSviluppo economico e competitività

:ObbI 1SPolitiche per il lavoro e la formazione.
pr oR es e o n a le





ELENCO DELLE SPESE FINANZIABILI CON IL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE

- SPESE CORRENTI NON PREVEDIBILI AL MOMENTO DELLA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO;
- SPESE DI INVESTIMENTO NON PREVEDIBILI AL MOMENTO DELLAPREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO;
- SPESE INDIFFERIBILI E URGENTI INTERVENUTE SUCCESSIVAMENTEALL’APPROVAZIONE DEL

BILANCIO

- SPESE PER CALAMITÀ E INTERVENTI DI EMERGENZA

- SPESE CONNESSE AD AZIONL ESECUTIVE NON PREVISTE NELLAPPOSITO FONDO RISCHI
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BILANCIO DI PREVISIONE 2017— 2019 ALLEGATO 16

NOTA INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 62, D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO IN
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALL’ART. 1, COMMA 1, 1. 6 AGOSTO 2008, N. 133, COME
SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 2008, N. 203.

In attuazione dell’art. 62, comma 8, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, modificato dalla legge di
conversione 6 agosto 2008, n. 133, e successivamente sostituito dall’art. 3, comma 1, della legge 22
dicembre 2008, n. 203, si evidenziano le previsioni per il triennio 2016-2018 relativamente agli oneri
finanziari derivanti dai contratti in a strumenti finanziari derivati stipulati dalla Regione Campania.

La Regione Campania ha in essere i seguenti contratti in strumenti finanziari derivati:

1) Contratto di lnterest Rate Swap (IRS) sottoscritto in data 10/10/2003 con B.N.L. — Dexia Crediop S.p.A.
— JP Morgan — Banca OPI, poi B.I.I.S., ora Intesa Sanpaolo 5.p.A., per il contenimento degli oneri
finanziari e la gestione del rischio di tasso del sottostante mutuo di originari Euro 850.000.000,00
stipulato il 30/12/2002, originariamente regolato a tasso variabile (euribor 6m + spread 0,440% p.p.a.).

Scadenza
30/06/2023.

Scadenza flussi
30giugno e 31dicembre di ciascun anno dal, e incluso, il 31dicembre2003 fino al 30/06/2023.

Modalità di determinazione flussi
La Regione riceve interessi al tassa Euribor 6 mesi, rilevato 15 giorni lavorativi antecedenti la data di fine
periodo degli interessi, maggiorato di 0.440 p.p.a. corrispondenti all’interesse maturato sul mutua
sottostante.

La Regione paga:
- dal 30/06/2009 al 30/06/2014 tasso fisso 5,23% (act/360) se Euribor 6m è <= 5,50% Euribor 6m + 0,40

p.p.a. se Euribor 6m è> 5,50%;
- dal 30/06/2014 al 30/06/2023 tasso fisso 5.73% (act/360) se Euribor 6 m è <= 60O% Euribor 6m + 0,40

p.p.a. se Euribor 6 m è> 6,00%.

Nota

Nel 2008 la Regione ha rinegoziato quota parte del mutua di originari complessivi Euro 850.000.000 (per
un importo pari a circa Euro 411 mln) attraverso un’operazione di estinzione e rifinanziamento di un nuovo
mutuo di complessivi Euro 423,2 mln circa (comprensivi dell’indennizzo di estinzione anticipata) avente,
rispetto alla passività originaria, diverse caratteristiche di tasso d’interesse, di durata e di profilo di
rimborso del capitale.

I capitoli su cui vengono registrate le operazioni sono i seguenti:
Differenziale positivo Cap. Entrata 2601 Tit. 3, Tipologia 300, Categ. 3030300.
Differenziale negativo Cap. Spesa 9096 Miss. 50, Prog. 01 Tit. 1 Macroaggr. 107.

I flussi che presumibilmente matureranno dal 30/06/2017 al 31/12/2019, calcolati sulla base dell’ipotesi di
scuola che il tasso euribor 6m segua l’andamento dei tassi forward sono i seguenti:

I semestre 2017

Interessi
Importo

Contraente
Nominale Regione Regione Diff. Totale

paga tix tncassa var cap. 9096
i.P. MORGAN 185.931000,00 0,219000 2.514.908,90 115.952,50 2.514,908,90
Dexia crediop s.p.a. 182.535.000,00 0,215000 2.468.974,49 113.834,65 2.468.974,49
BNL 170.649.000,00 0,201000 2308.204,06 106.422,16 2.308,204,06
Intesa Sanpaolo 309.885 000,00 0,365000 4,191.514,83 193.254,11 4.191.514,83

rototil 849.000.000,00 I 1,000000 11.483.602.28 529.463,48 11.483.602,28



Il semestre 2017

J.P. MORGAN 185.931.00000 0219000 2.387.733,96 116.01092 2.271.723,04

Desia Cre4top s.p.a. 182.535.000,00 0,215000 2.344.122,38 113.892,00 2.230.230,38

BNL 170.649.000,00 0,201000 2.191.421,85 105.475,78 2.085.006,07

Intesa San Paolo 309.885.000,00 0,365000 3.979.556,60 193.351,54 3.786.205,06

Totali 849.000.000,00 1,000000 10.902.894,79 529.730,24 10.373.164,55

i semestre 2018

I interessi
importa

Contraente
Nominale Regione Regione 01ff. Totale

paga Lix Incassa var cap. 9096

J,P. MORGAN 185.931.000,00 0,219000 2.178.545,49 115.987,96 2.062.557,53

Detia Crediop s,p.a. 182.535.000,00 0,215000 2,138.754,71 113.869,45 2.024.885,25

BNL 170.649.000,00 0,201000 I 1.999.486,96 106.454,70 1.893.032,26

Intesa Sanpaalo 309.885.000,00 0.365000] 3.630.909,16 193.313,26 3.437.595,90

TqgjjJ 849000.000,0O 1,0000pQ].947.696,32 529.625,37 9.418.070,95

Il semestre 2018

i.P. MORGAN 185.931.000,00 0,219000 2.037.247,01 123,530,80 1.913.716,21

Detta Credlop s.p.a. 182.535.000,00 0,215000 2.000.037,02 121.274,53 1.878,762,49

BNL 170.649.000,00 0,201000 1.869.802,05 113,377,58 1.755.424,47

Intesa Sanpaolo 309.885.000,00 0,365000 3.395.411,68 205.884,66 3.189.527,02

Totali 849.000.000,00 1,000000 9.302.497,76 564.067,57 8.738.430,19

I semestre 2019

t Interessi

J Importo
Contraente

,

Regione Regione 01ff. Totale

paga Lix Incassa var cap. 9095

J.P, MORGAN 185.931.000,00 0,219000 1.825.153,69 129.446,57 1.595.707,12

Detta Crediop spa. 182.535.000,00 0,215000 1.791.817,55 127.082.25 1.664.735,30

BNL 170.649.000,00 0,201000 1.675.141,06 118.807,13 1.556.333,93

Intesa Sanpaolo 309.885.000,00 0,365000 3,041.922,82 215.744,29 2.826.178,53

Totali 849.000.000,00 1,000000 8.334.035,12 591.080,24 7.742.954,88

i semestre 2019

J,P. MORGAN 185.931.000,00 0.2190001 1.669 016,66 J 139.072,23 1.529.944,43

Oexia Crediop s.p.a. 182.535.000,00 0,215000 . 1.638.532,34 136.532,10 1.502.000,24

BNL 170.649.000,00 0,201000 1.531.837,21 I 227.641,64 1.404.195,57

Intesa San Paolo 309.885.000,00 0,365000 2.781.694,431 231.787,06 2.549.907,37

Totali 849.000.000,00 1.000000 7.6fl.080,6j5.033,03 6.986.047,61

Il Fair Value ditali Contratti derivati con valutazione del Mark to Market a mia’ price al 16/11/2016 è il

segue nte:

REGIONE CAMPANIA - DERIVATO 2003

INTESA BNL JPM DEXIA Totale

MTM MIO -31,823,158,35 -17,519,026,93 -19,087,895.02 -18,739,257,66 -87,159,337.97

2) Contratti di swap di ammortamento, di cambio e di tasso di interesse sottoscritti il 23/06,2006 con

UBS ltd — Merrili l.ynch — Deutsche Bank — Barclays - Banca OPI, poi B.l.I.S., ora Intesa Sanpaolo s.p.a.,

secondo quanto previsto dall’art. 41 della legge n. 448 deI 28/12/2001 (per lo swap di ammortamento) e

dall’art. 35 della legge 724 del 23/12/1994 (per lo swap di cambio)

I contratti sopra elencati nascono originariamente a copertura delle due emissioni di titoli obbligazionari

deI 2006, una in euro una in dollari, una con scadenza 2026 (quella in Euro) ed una con scadenza 2036

(quella in dollari), entrambe di tipo Bullet (con rimborso unico alla scadenza e nozionale che rimane

invariato sino al termine del periodo).

Il nozionale originario delle emissioni era di Euro 1.090.000.000,00 per l’emissione in Euro, e

USD 1.000.000.000,00 (pari ad Euro 800.000.000,00 aI tasso di cambio contrattuale dello 0,80).

A seguito dell’operazione di Buy Back di cui all’art. 45 dcl DL n. 66/2014, effettuata nel corso del 2015

(l’operazione di settlement è stata effettuata il giorno 16/12/2015, e la cancellazione dei titoli riacquistati è

stata effettuata immediatamente dopo) la Regione ha provveduto a riacquistare il valore nozionale di

Euro 765.000.000,00 per l’emissione in Euro ed USD 712.000.000,00 (pari ad Euro 596.600.000,00 al tasso

dì cambio contrattuale dello 0,80) per l’emissione in dollari.



Per il riacquisto la Regione Campania ha provveduto a ristrutturare le coperture swap precedentemente
previste, procedendo all’estinzione totale dei Derivati con Merrill Lynch, Barclays e Deutsche, ed alla
risoluzione parziale con UBS.

La ristrutturazione parziale di UBS ha comportato l’eliminazione dell’opzionalità (come previsto dall’art. 41
della legge n. 448/2001), pertanto allo stato attuale il derivato con Intesa Sanpaolo e quello con UBS
presentano delle differenze nella definizione dei flussi della gamba variabile.
I contratti derivati attualmente in essere risultano i seguenti.

Titoli sottostanti

2.1 Emissione prestito obbligazionario ventennale in E1JRQ. dell’importo di Euro 325.000.000,00, cedola
annuale al tasso fisso del 4,849%, rimborsabile in un’unica soluzione alla scadenza (29 giugno 2026).
2.2 Emissione prestito obbligazionario trentennale in USD dell’importo di USD 288.000.000,00, equivalente
ad Euro 230.400.000,00 al tasso di cambio contrattuale dello 0,80, cedola semestrale al tasso fisso del
6.262%, rimborsabile in un’unica soluzione alla scadenza (29 giugno 2036).

2.1 Operazione In Euro

Scadenza flussi

27giugno di ogni anno dal, e incluso, il 27/06/2007 fino al 27/06/2026.

Modalità di determinazione flussi
La Regione riceve interesse al tasso fisso del 4,849% calcolato sull’importo nozionale originario.
Per il contratto con Intesa Sanpaolo la Regione paga, su un capitale decrescente in virtù delle quote
capitale accantonate, interesse al tasso variabile Euribor 12m + 0,28 p.p.a. soggetto ad un valore massimo
(CAP) dell’8,28% e ad un valore minimo (FLOOR) del 4,75% sino aI 28/06/2013 e del 5.15% sino al
29/06/2026.

Per il contratto con UBS la Regione paga, su un capitale decrescente in virtù delle quote capitale
accantonate, interesse al tasso variabile Euribor 12m + 0,28 p.p.a.

Ammortamento debito
La Regione effettua alla scadenza del 27/06 di ogni anno il pagamento intermedio di una quota per
l’ammortamento del capitale.

La Regione alla scadenza del prestito obbligazionario (27/06/2026) riceve l’ammontare da rimborsare.

I capitoli su cui vengono registrate le operazioni sono i seguenti:
Differenziale positivo Cap. Entrata 2601 Tit. 3, Tipologia 300, Categ. 3030300.
Differenziale negativo Cap. Spesa 9096 Miss. SO, Prog. OlTit. i Macroaggr. 107.
Quota capitale versata Cap. Spesa 9102 Miss. 50, Prog. 02 Tit. 4 Macroaggr. 404.
Cedola annua interessi Cap. Spesa 9104 Miss. 50, Prog. 01 Tit. 1 Macroaggr. 107.

I flussi che presumibilmente matureranno dal 30/06/2017 al 31/12/2019, calcolati sulla base dell’ipotesi di
scuola che il tasso euribor 6m segua l’andamento dei tassi forward sono i seguenti:

2017

Uscita cap, 9104
Regione Riceve Regione Paga

Entrata C. 2601 uscita Cap, 9102
Quota

contraente I Regione paga Gamba fissa Gamba variabile Differenziale
Regione Paga a debito. Euro I

i I a citibank [ I Quota Capitale

intesa Sanpaoio I 224920634,92 1 1 10.906401,59 1.358030,66 1 3.548.370,93 I 11.363.955,07 7.815.584,14
B5 100.079.365,08 I I 4.859.605,13 166.560,07 I 4.693.04506 I 5.056.438,72 I 363.393,66

325.000.000,00 [ 15.759.250,00 15.755.006,72 7.524.590,73 [ 8.241.415,99 16.420.393,79 j 8,118.977,80

zola

Uscita cap, 9104 I i Entrata cap. 2601 Uscita cap, 9102
Quota [ Regione Riceve Regione Paga totale

contraente i Regione paga I Gamba fissa i Gamba variabile Differenziale
Regione Paga a debitoEuro

a citibank ] j Quota capitale

Intesa sanpaolo 224.920.634,92 10.906.401,591 6.764.658,59 4.141.743,00 11.897.510,93 7.755.767,93
U85 100.079.365,08 4.859.605,13 I 155.563,26 4.704.041,87 5.293.846,61 589.804,74

3z5.000.000,oo 15.759.250,00 15.766.006,72 j 6.920.221,85 8.845.784,87 17.191.357,54 8.345.572,67

3



I 315.000.000MG 15.759.250,00 15.766.006,72 6.331.709,44 9.434.297,28 I 17.998.519,26 8.564.221,98

2.2 Operazione In USD

Nazionale USD 288.000.000,00 equivalenti ad Euro 230.400.000,00 =

Parametro di conversione tra USO ed EURO fissato contrattualmente a 0,80.

Scadenza flussi

La Regione riceve semestralmente flussi in USD alla scadenza del 27 giugno e del

equivalenti alla cedola interessi ±3 corrispondere semestralmente (USD

Euro 7.213.824,01 al cambio prefissato contrattualmente).

La Regione paga annualmente flussi in EURO alla scadenza del 27/06, fino al 27/06/2036.

27 dicembre di ogni anno

9.017.280,00, pari ad

Modalità di determinazione flussi

La Regione riceve semestralmente alla scadenza in valuta estera (USO) l’interesse al tasso fisso del 5,262%

annuo calcolato sull’importo nozionale originario (USO 9.017.280,00, pari ad Euro 7.213.824,01 aI cambio

prefissato contrattualmente).

Per il contratto con Intesa Sanpaolo, la Regione paga annualmente in EURO, rispetto ad ogni periodo di

calcolo, su un capitale decrescente in virtù delle quote capitale accantonate, l’interesse al tasso variabile

Euribor 12m ÷ 0,38 p.p.a. soggetta ad un valore massimo (CAP) deII’8,38% e ad un valore minimo (FLOOR)

deI 4,75% sino al 28/06/2013 e del 4,78% sino aI 29/06/2036.

Per il contratto con UBS, la Regione paga annualmente in EURO, rispetto ad ogni periodo di calcolo, su un

capitale decrescente in virtù delle quote capitale accantonate, l’interesse al tasso variabile Luribor 12m +

0,38 p.p.a..

Ammortamento debito

La Regione effettua alla scadenza del 27/06 di ogni anno, dal 27/06/2007 incluso e fino al 27/06/2026, il

pagamento intermedio di una quota per l’ammortamento del capitale.

La Regione alla scadenza del 27/06/2036 riceve l’ammontare da rimborsare per l’estinzione del prestito

obbligazionario.

registrate le operazioni sono i seguenti:

Cap. Entrata 2800 Tit. 9,

Cap. Spesa 9108 Miss.

Cap. Spesa 9106 Miss.

Cap. Spesa 9110 Miss.

I flussi che presumibilmente matureranno dal 30/06/2017 al 31/12/2019, calcolati sulla base dell’ipotesi di

scuola che il tasso euribor 6m segua l’andamento dei tassi forwcrd sono i seguenti:

Totali uso zs&.ooa.ooo,oo USO 9.017.280,00

I semestre 2017

7.213.824,01 6.896.091,05 4.982.319,64 11.878.476,69

H 2019

Uscita cap, 9104 i i Entrata cap. 26011 Uscita cap, 9102
‘ Quota i I Regione Riceve Regione Paga I Totale

contraente i Heglone paga I Gamba fissa Gamba variabile I Differenziale ( Regione Paga a debitoEurD
j a citibank I J Quota Capitale

Intesa sanpaolo 224920.634,921 [ 1090640159 6.143.426,75 4.762.974,841 12.456.118,09 7.693,143,25

UBS i 100,079.365,08 I I 4.859.605,13 188.282,69 I 4.671.322,44 I 5.542.401,17 871.078,73

I capitoli su cui vengono

Interessi ricevuti

Interessi corrisposti

Quota ca,itale versata

Cedola semestr, Interessi

Tipologia 200, Categ. 9020300

50, Prog. 01 Tit. 1 Macroaggr. 107

SO, Prog. 02 Tit. 4 Mac oaggr. 404

99, Prog. 01 flt. 7 Macroaggr. 701

Entrata cap. 2800 uscita Cap, 9110 Uscita cap, 9108 Uscita cap, 9106
Quota Totale

contraente
Dollari Regione Riceve Regione paga Regione Paga Regione Paga a debito

Gamba fissa $ a citibank in Euro Gamba Variabile Quota capitale

intesa Sanpaolo USD 206.319.206,35 USO 6.460.793,65 5.168.634,93 6.695.456,61 3.569.826,68 10.265.283,29

UBS uso 81.650.793,65 USO 2.556.486,35 2.045.189,08 200,640,44 1.412.552,96 1.613.193,40

4



Il semestre 2017

Totali USO 288.000.000,00 USO 9.017.280,00 7.213.824,01

Totali USD 288.000.000,00 USO 9,017.280,00 7.213.824,01 6.580.799,23 5.445.558,58 12.026.357,81

Totali

Il semestre 2019

USO 288.000.000,00 USO 9.017.280,00 7.213.824,01

Il Fair Value ditali contratti derivati con valutazione dei Mark to Market a mid price al 16/11/2016 è il seguente:

REGIONE CAMPANIA . DERIVATI 2006
Intesa Sanpaolo

UBS Totale
(ex BuS ex OPI)

MTM MIO 188,068,544.88 118,541,387.38 306,610,032.26

Relativamente alla quota capitale versata dalla Regione alle controparti swap in omortizing swap, a seguito

della ristrutturazione dei derivati conseguente all’operazione di Buy Back, al 31/12/2016 risulta

accantonata complessivamente una somma pari ad Euro 158.961.313,22.

A tutela dell’interesse della Regione ad ottenere dalle banche l’adempimento dell’impegno a corrispondere

la provvista necessaria a ripagare gli investitori dei BOR emessi, la Regione ha ottenuto da parte delle

controparti dello Swap di ammortamento una garanzia finanziaria.

In particolare, in luogo di una garanzia unica (ad es. raggiungibile mediante la costituzione di un sinking

fund), la Regione ha ricevuto da ciascuna controparte dello swap 2006 una garanzia finanziaria avente

struttura e disciplina contrattuale separata dalle altre, e ciascuna in ultima analisi flnalizzata a garantire le

obbligazioni di restituzione del capitale dei BOR assunte dal singolo intermediario finanziario a mezzo delle

Entrata cap. 2800 Uscita cap, 9110
Quota

contraente
Dollari Regione Riceve Regione paga

Gamba fissa $ a citibank in Euro

Intesa Sanpaolo U50 206.349.206,35 USO 6.460.793,65 5,168.634,93

UBS U5D 81650.793,65 uso 2.556.486,35 2.045.189,08

I semestre 2018

Entrata Cap. 2800 Uscita cap, iio Uscita Cap, 9108 UscIta cap, 9106
Quota Totale

contraente
Dollari Regione Riceve Regione paga Regione Paga Regione Paga a debito

Gamba fissa $ a citibank in Euro Gamba variabile Quota capitale

Intesa Sanpaoio USO 206.349,206,35 USO 6,460.793,65 5.168.634,93 6.522.448,93 3.731.848,45 lo,254,2g7,38

us uso 81.650,793,65 USO 2.556,486,35 2.045.189,08 1g8.544,14 1.476.663,73 1.675.207,87

Totali USD 288.000.000,00 USO 9.017.280,00 7.213.824,01 6.720.993,07 5.208.512,18 11,g29,505,2s

il semestre 2018

Entrata cap. isoo Uscita cap, 9110
Quota

contraente
Dollari Regione Riceve Regione paga

Gamba fissa $ a citibank in Euro

Intesa Sanpaoio USD 206.349.206,35 USO 6.460,793,65 5.168.634,93

uBS uso 81.650.793,65 USO 2,556,486,35 2045.189,08

Totali USO 288.000.000,00 USO 9.017.280,00 7.213.824,01

i semestre 2019

Entrata cap. 2800 uscita cap, 9110 Uscita cap, 9108 Uscita cap, 9106
Quota Totale

contraente
Oollarl Regione Riceve Regione paga Regione Paga Regione Paga a debito

Gamba fissa $ a citibank in Euro Gamba variabIle Quota capitale

Intesa Sanpaolo USO 206.349.206,35 USO 6.460.793,65 5.168,634,93 6.341.589,04 3.901.689,90 lo.243.278,g4

UBS uso 81.650.793,65 USO 2,556.486,35 2.045.189,08 239.210,19 1.543.868,68 1.783.078,87

Entrata cap. 2800 Uscita cap, 9110
Quota

contraente
Dollari Regione Riceve Regione paga

Gamba fissa $ a citibank in Euro

Intesa Sanpaolo uso 206,349.206,35 USO 6.460.793,65 5.168.634,93

UBS USO 81.650.793,65 USO 2.556.486,35 2.045.189,08

5



rispettive transazioni di cui ai relativi ISDA Master Agreements e Confirmations.
E così:

- in data 26/06/2007 Banca OPI (cui oggi è subentrata, dopo BllS, Intesa Sanpaolo) costituisce un pegno a
norma del D.Lgs. 170/2004 sul contante depositato sul conto corrente n. 01/30/02900 aperto a suo nome
presso Banca 1Ml;
- in data 26/06/2007 UBS Limited costituisce un Charge over account deed nella forma di floating charge, a
norma della Legge Inglese sull’ammontare del conto vincolato n. 37375401 aperto a suo nome presso la

UBS AG di Londra.

Fonte comune ai contratti di cui trattasi è la Direttiva 2002/47/CE in materia di contratti di garanzia
finanziaria.

Nell’operatività di specie sono come già accennato rinvenibili due diverse tipologie di garanzie finanziarie

che si accompagnano allo Swap 2006, e segnatamente:
un pegno di diritto italiano redatto a norma del D.Lgs. 170/2004;
un Charge over account deed redatto a norma della Legge Inglese.

6



Deliberazione N. DdL6SO
Assessore
Assessore D’Alessio Lidia

S Dipartim. Direzione G.

55 13

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 29/11/2016

PROC ESSO VERBALE

Oggetto:
Slr,snienti di programmazione fin anziana: DDL “DL%posizioni per (a formazione del bilancio di
previsionefinanziario per i! triennio 21)1 7-2019 della regione campania (Legge di siabihta’
regionale 2017)”; DDL “Bilancio di previsionefinanziario per il triennio 201 7-2019 della Regione
Campania “.

I) Presidente Vincenzo DE LLC PRESIDENTE

2) Vice l’residenie Fulvio BONAVI lACOLA

3) Assessore Serena ANGIOLI ASSENTE

4) “ Lidia D’ALESSIO

5) “ Valeria FASCIONE

(i) Lucia FORTINI

7) Amedeo LEPORE

8) Chiara MARCIANI

Corrado MAI ERA ASSENTE

IO) Sonia PALMERI

Seuretario Mauro FLRRARA



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

VISTO
I. il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come modificato ed integrato dal decreto legislativo IO

agosto2014, n. 126 e in particolare gli articoli 9, 10, 11.48 e 51;
2. lo Statuto della Regione. ed in particolare gli articoli 51. 53. 54, 60 e 61;
3. la legge regionale 30aprile2002. n. 7:
4. la DGR n. 266 del 7 giugno 2016 di approvazione dei Documento di Economia e Finanza Regionale

(DEFR):
5. la Risoluzione del Consiglio Regionale di approvazione del DEFR approvata nella seduta del I agosto

2016:
6. il DPGR n. 137 del 26maggio2016.

CONSIDERATO che sono stati redatti ed elaborati i seguenti disegni di legge:
I. “Disposizioni per la formazione del bilancio 2017-2019 della Regione Campania (legge di stabilità

regionale 2017)” con annessa relazione illustrativa;
2. Bilancio di previsione Finanziario per il triennio 2017-20 19” e gli annessi allegati in esso previsti.

RILEVATO che il quadro generale delle entrate e delle spese del bilancio di previsione finanziario 2017-2019, per
Pesercizio 2017, risulta determinato in termini di competenza e di cassa e. per gli anni 2018 e 2019, risulta
determinato in termini di competenza secondo gli importi indicati nei prospetti allegati.

SENTITO, per i profili di competenza. l’Ufficio Legislativo del Presidente;

PROPONE. e la GIUNTA a voto unanime

DEL I BE RA

per i motivi precedentemente formulati e che s’intendono qui riportati integralmente:

1. di approvare il disegno di legge “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 2017-2019 della
Regione Campania (legge di stabilità regionale 2017)” con annessa relazione illustrativa;

2. di approvare il disegno di legge “Bilancio di previsione Finanziario triennio 2017-20 19” e gli annessi
allegati in essa previsti e schemi di bilancio. che formano parti integranii della presente delibera:

3. di trasmettere la presente delibera:
til Consiglio Regionale per i seguiti di competenza chiedendonc l’esame istwttorio in via d’urgenza ai

sensi dell’mi. 54. comma 4. dello Statuto regionale;
- al Capo di Gabinetto, al Capo dell’ufficio Legislativo, al Collegio dei revisori dei conti.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

CIPAR DIR GEN ‘CR STAF F DIP UOD,STAFF
DIR GEN

DELIBERAZIONE no DdL.680 deI 29/11/2016 55 13 0

QUADRO A
CODICE COGNOME MATRICOLA FIRMA

PRESIDENTE ASSESSORET
.I3sessOre D’Alessio Lidia

DIRETTO R E O EN E R AL E i dottssa ,llastrocola Antonietta —3&Yl-W20Ur——
DIRIGENTE STAFF DIPARTIMENTO

IL CAPO DIPARTIMENTO dottssa Salerno Maria
‘‘ ‘ f’r3 Io .dìI

VISTO DIRETTORE GENERALE COGNOME FIRMA

ATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE I 29/1 1/2016 INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 30/11/2016

AI SEGUENTI OIPARTIMENTI E DIREZIONI GENERALI

31) . I Gabinetto del Presidente

40 . 2 Ufficio Legislativo

55 l’iparlimento delle Risorse FinanziarieUmane e Sirunentali

55. 13 “re,iflfle Generale per le risorse finanziarie

ljichicrra:ionc di cunfurnutò dc//a copia cartacca:

Il presente documento. ai sensi del TU. dpr 445/2000 e successive modiFicazioni e copia conforme
tartacea (lei (lati custoditI in banca dati della Regione Campania.

In rma

OGGETTO

Strignienti di programnwzionefinanziaria: DDL “Dtsposizioni per la formazione del bilancio iii
preWsione finanziario per il triennio 201 7—2019 della regione Campania (Legge di stabilita’
regionale 201?)”; DDL “Bilancio diprevisionefinanziario peri! triennio 201 7—2019 della Regione
Campania “.
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ALLEGATO B

Elenco Enti ed Organismi dipendenti
(art. 5, comma I, legge regionale 30aprile2002, n. 7-

Allegato al DPGRC n.31O del 20112)2012)
Ente

ADISU— Università degli Studi del Sannio
ADISU — Seconda Università degli Studi di Napoli
ADISU — Università degli Studi di Napoli Federico Il
ADISU — Università Suor Orsola Benincasa
ADISU — Università Partenope
ADISU — Università rOrientale
ADISU — Università di Salerno
A.S.L. Avellino
A.S.L. Benevento
A.S.L. Caserta
A.S.L. Napoli I Centro
A.S.L. Salerno
IRCCS Fondazione Pascale
A.S.L. Napoli 2 Nord
A.S.L. Napoli 3 Sud
AO. Cardarelli
AO. Santobono Pausillipon
AO. dei Colli (A.O. N’lonadi e AO. Cotugno confluite dalPl/l/201 I nell’AO. dei Colli)
AO. Moscati
A.O. G. Rummo (BN)
A.O. Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta
A.O.U. S. Giovanni di Dio e Ruggi D’Aragona (SA)
A.O.U. Federico Il
A.O.U. Seconda Università di Napoli
E.P.T. Avellino
E.PT. Benevento
E.P.T. Caserta
E.P.T. Napoli
E.P.T. Salerno
A.A.C.S.T. Amalfi
A.A.C.S.T. Capri
A.A.C.S.T. Castellammare di Stabia
A.A.C.S.T. Cava dei Tirreni
A.A.C.S.T. lschia e Procida
A.A.C.S.T. Maiori
A.A.C.S.T. Napoli
A.A.C.S.T. Paestum
A.A.C.S.T. Pompei
A.A.C.S.T. Positano
A.A.C.S.T. Pozzuoli
A.A.C.S.T. Ravello
A.A.C,S.T. Salerno
AJ\.C.S.T. Sorrento — Sant’Agnello
AA.C.S.T. Vico Eguense
Autorità di bacino regionale Cppnia sud ed interregionale per il Bacino ldrqgflco del fiume Sele
Autorità di Bacino regionale della Campania Centrale
A.C.A.M.
A. R.Ca.D iS.
A. R.S.A
A. R. L.A
A RI’. A .C.

______ ____________________

Consorzio Osservatorio dell’Appennino Meridionale
Ente Parco regionale Campi Flegrei
Ente Parco Roccamonfina e E. Garigliano



ALLEGATO 6

Elenco Enti ed Organismi dipendenti

(an. 5, comma I, legge regionale 30 aprile 2002, n. 7-

Allegato al DPGRC n.310 del 20/12/2012)
Ente

Ente Parco Panenio
Ente Parco regionale Matese
Ente Parco regionale Monte Picentini

Ente Parco regionale Bacino ldmgrafico del Fiume Santo

Ente Parco regionale Tabumo Camposauro

Ente Parco regionale Monti Lattari

Ente Parco meiropolitano delle Colline di Napoli

Ente Parco Riserva Naturale Foce Volturno, Costa di Licola. Lago di Falciano

Ente Parco Riserva Naturale Foce Sele e Tanagro e Monti Eremita-Marzano

-—

SORESA SPA
FILM COMMISSION SRL
SAUIE SRL
Trianon Viaviani SpA
Astir SpA in Liquidazione
Campania Innovazione SpA
Fondazione Campania dei Festival

Fondazione Cives
Fondazione Antonio Morra Greco onlus

Fondazione Polis
Fondazione BIO.FOR.N1E.
Fondazione M.LD.A.
Fondazione Parco Letterario Giordano Bruno

Fondazione L’Annunziata- Mediterraneo

Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee

Fondazione IDIS — Città della Scienza



ALLEGATO C

Elenco soggetti pubblici per i quali le leggi regionali prevedono la trasmissione dci bilanci alla
Regione. cx ad. 5, comma I, legge regionale 30 aprile 2002, n. 7

(Allegato al DPGRC n.3 IO del 20/12/2012)
Ente

Consorzio di Bonifica Bacino Inferiore del Volturno
Consorzio di Bonifica della Conca di Agnano
Consorzio di Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla
Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano
Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno
Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Scie
Consorzio di Bonifica Paestum
Consorzio Velia per la bonifica del comprensorio dell’Alento
Consorzio di Bonifica dell’Ufita
Consorzio di Bonifica Vallo di Diano e Tanagro
Consorzio di Bonifica Aurunco
Consorzio A.S.I Benevento
Consorzio A.S.l Caserta
Consorzio A.S.l Salerno
Consorzio A.S.I. Avellino
Consorzio A.S.I Napoli
Ente Autonomo Volturno S1p4
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Allegato D
Elenco delle Società Partecipate

PARTECIPÀTE DIRETTE
N.B.: sono riportate le partecipate indirette di primo grado; le quote percentuali sono queLLe detenute
dalla società madre

Denominazione Quota Determinazione Dipartimento
Attività svolta R.C. Tipo

ANAC competente

A.C.N. SrL in liquidazione Società in controLLo Programmazione eAmerica world cup series e eventi di 25,00 Minoritaria
Interesse istituzionale e regionale pubblico Sviluppo economico

AIR Spa
Trasporto di persone e/odi cose a meno 100 TotaLitaria Società in controllo

PoLitiche TerritoriaLidl ferrovia, autolinee, tramvie, funivie e pubblicoaltri autoveicoli

AIR CM SrL in
liquidazione
Trasporto di persone e/odi Società in controllocose a meno di ferrovia, 100 Totalitaria PoLitiche TerritoriaLiautolinee, tramvie, funMe e pubbLico
altri autoveicoli

• AIRMOBIUTY
SOLUTIONS Scan
in Liquidazione Società a
Attività di servizi a contenuto so Minoritaria partecipazione

Politiche Territorialitecnologico e informatico pubblica non di
rivolta a soggetti che erogano controlloseMzì pubblici di trasporto

• CT-ATISpa
Trasporto di persone e/o cose
a mezzo dl ferrovia, autolinee, Società in controLLo
tramvie e funivie ed altri 99,50 Maggioritaria Politiche territorialipubblicoautoveicoli

ARCSS Scpa in liquidazione
Promozione e diffusione sicurezza 52 Maggioritaria Società in controllo

PoLitiche Territorialistradale e attività di supporto per le pubblicoAmministrazioni

Società aCÀAN Scpa partecipazione
SaLute e Risorse naturaLicostruzione e gestione del mercato agro• 3,33 Minoritaria

alimentare allingrosso pubblica non di
controLLo

CAMPANIA AMBIENTE E SERVIZI

100 TotaLitaria Società in controLlo
SaLute e Risorse naturaliRisoluzione de’le cdtìcìtà ambientali del pubblico (in house)

territorio regionale



Denominazione Quota Determinazione Dipartimento
Tipo ÀNAC competenteAttività svolta R.C.

CITHEF Scan
Gestione fondo di garanzia per tI 98,31 Maggioritaria

Società in controllo Programmazione e

rafforzamento patrimoniale e finanziario pubblico Sviluppo economico

delle PMI detta campania

CONFLOMER Scpa in
Liquidazione 51,00 Maggioritaria

Società in controLLo SaLute e risorse naturali
Valohzzazìone del campano pubbLico
florcvaìstìco meridionale

CONSORZIO AEROPORTO
SALERNO PONTECAGNANO

Società in controllo
Promozione e organizzazione delle 37,61 Minoritaria Politiche territoriali
attività dei soci in ordine alle decisioni pubblico

istituzionali e amministrative relative
allo sviluppo dell’Aeroporto Salerno
Pontecagnano

• AEROPORTO SALERNO
COSTA D’AMALFI SpA
Promozione, studio per lo Società in controllo

Politiche territoriali
sviluppo e la gestione 100 Totalitaria
dell’Aeroporto Salerno-

pubblico

Pontecagnano

EAV SrI
Attività di servizi per la mobilità In Società in controllo Politiche territoriali
genere, detenzione e gestione di 100 Totalitaria pubblico
partecipazioni in società di servizi
attinetfli a!la mobilità

• CITY SIGHTSEEING Sri Società a
Gestione de! servizio trasporto partecipazione Politiche territorialitunstico sui tipici autobus a 12,22 Minoritaria
due piani pubbLica non di

controllo

Società a
L’INTRAPRESA Sri partecipazione Risorse finanziarie,
Acquisto, vendita e gestione beni 0,23 Minoritaria
immobili

pubblica non di umane e strumentali

controllo

MOSTRA D’OLTREMARE Spa Società in controLLo Programmazione e
Gestione patnmonio ex Ente autonomo 20,68 Minoritaria pubbLico Sviluppo economico
Mostra d’oltremare; attività fiedstiche

• PALAZZO CAMINO SrI
Gestione del servizio di
conduzione della struttura Società a
alberghiera da realizzare
nell’immobile definito ‘Palazzo
Canino ed in alcuni immobili 20 Minoritaria

partecipazione Programmazione e
pubblica non di Sviluppo Economico

adiacenti e funzionali, dl
proprietà di Mostra

controllo

d’oltremare spa



Denominazione Quota Determinazione Dipartimento
Attività svolta R.C. Tipo

ANAC competente

SAUIE SrI
Gestione patrimonio Ente Patronato i 00 TotaLitaria Società in controllo Risorse finanziarie,
Regina Margherita Istituto Paolo Colosimo pubbLico (in house) umane e strumentalipro ciechi

Istruzione, Ricerca,SCABEC Spa 100 TotaLitaria Società in controllo
Lavoro, PoliticheValorizzazione beni e attività culturali pubblico (in house)
culturali e sociali

SIRENA Scpa in liquidazione Società in controllo
Politiche territoriaLiSalvaguardia e recupero degli edifici 31,47 Minoritaria

pubblicostorici e dell’ambiente urbano

SMA Camoania Spa Società in controllo
Salute e Risorse naturaliAntincendìo boschivo, manutenzione del 100 Totalitaria

territorio pubblico (in house)

SORESA Spa
Operazioni dl carattere patrimoniale,
economico e finanziario per il 100 Totalitaria Società in controLlo

Salute e Risorse naturaliconsolidamento ed il risanamento delle pubblico (in house)maturate debitorie delle M.5S.LL. e
delle Aziende Ospedaliere regionali

SVILUPPO CAMPANIA Spa
Promozione e gestione interventi per lo 100 Totalitaria Società in controllo Programmazione e
sviluppo economico e sociale del pubblico (in house) Sviluppo economicoterritorio campano

• CEINGE
Ricerca nel campo delle
biotecnologie avanzate e delle
sue applicazioni nel settore Società in controllo Programmazione edella salute; trasferimenti del 60 Maggioritaria

pubbLico Sviluppo economicorisultati della ricerca al
settore produttivo

• BIOSTÀRNET Scarl Società acreazione di nuove iniziative
partedpazione Istruzion&, Ricerca,

Lavoro, Politiche
imprenditoria’i nel settore 9,7 Minoritaria
biotech e bio,iiedicale pubblica non di

culturali e socialicontrollo

• 5APS SrI
Assunzione, acquisto,
detenzione, gestione e
cessione di partecipazioni dl
qualsivoglia natura a essa
trasferite o cedute dalla Società in controllo Programmazione e100 TotalitariaRegione campania o da altra pubblico Sviluppo economicosocietà pafledpata
direttamente o indirettamente
dalla Regione, in attuazione
della LR, 15/201]

JRIANON VIVIANI Spa Istruzione, Ricerca,Promozione e gestione interventi per lo 71,75 Maggioritaria Società in controLLo
Lavoro, Politichesviluppo economico e sociale del pubblicoterritorio campano culturali e sociali

Fonte: Sito Ufficiale (Iella Regione Campania — Sezione trasparenza
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